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Quoqno te vcrtas , pnOo adeR Grzca Lingua , operara 
luaiD in omnia prxRitura , quam (ì refugias,non taro 
illam l'ejécifl'e , ' quatn te necetìariii adrood^um rebus 
fraudafle vtdeàre . i*. Gm». 

Meos atnicos , in quibus eli Rudium , in Grzciam tnit> 
to , idcR ad Grxcos ire jubeo ut ea a fontibus po« 
tius'hauriant , quam rivulos confcAentuc. CfV. nel i. 
delle fite'QttiJUoni accademiche.'', 

‘A t' (te futioi TIC , T0>^oL piXii 

erpot ynpeit * pvTv w erctiS'wtTf . 

^Quz ^i$ puer didicerit hxc eadem lenex * 

Ketinebit ; Ergo benC/imbuantur Liberi. EurtpiJ. 

Se qutntam 'EAAwrit ce^iav S.Paol, i. Cor.l.s. , 

ideo A fermone GtxctT puerum incipère malo , quia 
Latinut , qui pluribus in ulu eR , vel nobis nolènti- 
Int fc perbibtt , fimul quia dtfciplinis quotate Grecie 
prius inRitutndus eR, unde & noRrz fluxeiuut . 
Ouiatil.' ■ 

La lingua Greca è appunto la favella , 

Che ufpron già tanti uomipi eccellenti , 

£ che Lingua erudita 'oggi fi appella , ' 

Per generai cohfenfo delle genti: 

E la Lingua' Latina ^fu si irella,' 

Perchè foTfe da lei warj ornaivènti ; j 
Senza efla non fi puon leggère In fonte 
DemoRene , Plutarco , o Senofonte . 

Non fi può parlar ben latinamente, 

‘ Come infegna AriRotile , 'e fiatone , 

Se della Lingua Greca fimiunente 

Non kan qualche tintura le perfone . Paffertni m 14. 
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AL LEGGITORE. 

T^ Fnchè fappiafi qual detrimento fi arrechi 
all opere originali ^ c quanto poco utile a cbjl 
ha voglia di leggere , e di fapcre da vero, col 
far di Joro compcndj , c gli efemp) non ne fon 
rari * pur tuttafìata il gran delìderio mofiratofi, 
e già palefato d%l Pubblico di averne uno dei* 
la Dofira EUenopedia , pria Neoellenopedia no* 
mata, ci ha ' fpinti , quantunque noflro malgra* 
do , alla fine di compiacernelo . Egli fcula una 
tal bramofia foltanto i'ulla mole del libro dell’ 
antecedenti edizioni , creduta ìncommoda a’ gio- 
vani filelleni * ma chi non rirponderebbe còn 
Orazio, uhe qui nUnìs brevis fffe laborat ^ de. 
ve ben guardarli ne obfcutus fiat / perciò un 
precettor economico nelle parole co' Tuoi alìl7i>-- 
ni non farà mai degno di lode , come nè meo 

10 farà quel giovine , che fua loia fvogliatez* 
za caldeggiando creda trovar difagio nell' opere 
compiere , chiamandole lunghe , e pe cerchi ^ 
riflretti ‘ e perchè non rifletter almeno , che 
poi ne’ dubbj rpeflo non ha dove rivolgerfi , 
ove ricorrere , con chi configliarfi ì Or noi 

11 noflro dir contemprando infra i due oppo- 
ni eflremi della foverchia brevità, e della fup* 
polla lungheria , per ^uefl’ altro mezzano Icn- 
tiero oggi avviati , di non difpiacer ci Iplta^ 
ghiamo nè a chi tal defiderio ha moflratp , iiè 

chi quella feconda fatica Kokoixirou q-irxpxy. 

A a ■ 




lAxrx quali quali brontolando difapprova ; df.« 
' ^am dunque', che ' 

4^a Lingua Greca trafle la Tua orìgine daj« 
r ‘alterazione di quel Linguaggio , che nella 
prima fua formazione , e nella fondazione di tal 
gente gli Orientali lor progenitori hn quali 
da' tempi Noemici dall’ AGa ne’ noli ri lidi, ed 
in altre finitime contrade colle colonie aveva- 
no introdotto . Una tal Lingua forti quattro, 
per non dir lei dialetti maggiori, cioè il G/«* 
nìco tattico ^\l Dorico i’ Eolico , [non che il 
Comune coir L/yen/r/ico : quanti poi n’ abbia for* 
titi minori è quaG impollibile il determinar- 
lo , contandofi fra’ più degni di riguardo il 
Bcotico, il Crctefe, il f rigio , 1’ Alelfandrino, 
11 Corintio , quel di Scio , di Cipro , Cirene, 
Delfo , Lacoriia , Licia , Lidia , Macedonia , 
Megara , Panfili_a Fenicia , Reggio , Sicilia, 
Sparta , Siracui'a , Locri , Taranto , Velia , d’ 
Italia , Tcflaglia &c. de’ quali chi voglia di- 
flinta notizia , copfulti la noQra originai Opera 
grande , che crediam alToluramerte necelfaria , 
almeno pel tavolino , a’ giovani filelleni , non 
che a più d’uno de’ loro Maellrj . 

’ £ badi quello per tutta prefazione , perfua- 

lo del detto de’ Greci per chi ha premura di 
sbrigarli fenza prenderfi la pena di venir a co- 
,fe dettagliate , e cui difpiaccian le lungherie , 
quantunque ottime, avtv irpooipwv ^ xai iroS’U)», 
Tot mTnovTxi yfine pro<** 

tnlis , Ò" affe^ilnts bac omnia longa audi^ijfe 
cttpidis ^ S^aaUado dunque c .fuci,e /ajere, co- 


me 


me fuol dirti , ornar/ namqxte rtt /pfa vetat , 
contenta doceri , c’ indudriercm ufare la nia(&« 
ma chiarezza, faciliri,e brevità, rifoluti,co. 
me perfuafi, che pe’ riponi non minus , fed nee 
plus dici debet , cjuam oportet . Soj’giungendo 
inoltre per conliglio fra Taltró a chi ama fiu- 
diarc , di riflettere, che tutto quiUo che condu- 
ce a facilitare le cognazioni , e 1‘ apprender in 
breve una cofa,deve tenerfi in pregio molto piU 
quando con brevi precetti , ed efempj è conferma- 
to .• che le Lingue non t' imparano che per l’ufOf 
e l'ufo non è ^ch'urla continua ripetizione delle 
voci fleffe in piU maniere applicate . Se dunque 
fi è bramato un Compendio dell’ Opera grande, 
quando quello fiefi fatto colle regole dell' arte, 
fe ne faccia pure buon ufo, e fe n’abbia con- 
to , nè fi dimentichi il favio infegnamento d* 
Orazio di 

.... vos exemplaria greca 
KoSìurna ver/ate manu y vtrfate diurna ytìàm 
Graiis ingenium , Graiis dedit ore rotando 
Mufa loqut , preter laudem nulliut avarìa , 

E quando ciò fi faccia, tutto il bene poflìbile 
fe ne fperi', e fi lafcin abbajare i lividi Mo- 
lai , eflendo pure troppo noto il detto, che 
Malevolum compejcere Zoilum , diffidi limtmy 



2 *• *PX*'^^* Twpyer , ratìtt , tKTtxpty t x«wr » 
ì' 'OfiHfov 'vitn rpopttf 

Urgttt opus , putì li y amarum , '& improbuttri 
Servo tnint Homeri melleas vobis dapes , 


oìor tiy fftortvait tufiptu vetfeesut . 

Uii/sea C- 
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R I S T R É T T O 

DELL’ ELLENOPEDIA; 

\ 

Le lettere de' Greci di cui incerto i l’antore', e dal PelasgAv 
Tirreno fi cfeJon orÌE>inate, ed imitate dall’ Etmfche , ed ’tni 
tiche Itale, allora non’ più che id, crebbero in apprcuo CoU 
1 * aiuto di più valentuomini' fino a 14 ; eccone U 
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Tutte qùefle tettere fi protjunziaoo con suon# 
Maturale, come le oòfire Italiane» e nienfte affetts- 
' to, a difierenza dell’J che fi proffètirà qual I*« de’ 
Franzefi»da che tal fu la genuina antica prooun/ia, 
-e delle iole arpirate, nelle ^uàli fi fa lèntir la fòr- 
za dell’ afpirazioDe» di cui in apprefiò. 

Oitré di quelle trovali alle volte adoprato il 
carattere F detto Digamma Eolico dalla Tua figura 
rapprefeotlifite due IT F una dentro l’ altra , io ufo un 
tempo predo degli Eolici per efprirner V afpirazìont 
denfa , come per 'Exir* , HtUna , e ’I B co- 

nte t/l oc per t^oc , lat. ovum ,■ qual inf latino ua 
tempo 1’ V conlònante , come DaFus per Davus . 

Si dividono in t>ocali , e confonanti ; le vocali sì 
Arte » perchè da loro Jleffe formano un fuono , fon 
fette , cioè « , w , i , • , u , « , e fi f'uddividono in 

Lunghe »,»<)!* ^ corrifpondono tra loro» 

Brevi t , 0 . ) e 1’ una nell’ all tra fi cangia. 

Comuni ae^ if u. 

Mutabili «, t , 0 . «.>. 

Immutabili « , < , c, «>. 

Prepofitive c,(|ir»o»i». ' » 

Soggiuntive < , u . > 

Diconfi lunghe , perchè quelle fiìlabe » }n cui ca- 
fiano , fan tif .abbiano un tempo dippià nella pronun- 
, z/tf » ciocché oppoilamente dir fi dee delle Brevi. 

Le comuni, od ancipiti, fon così dette» perchè in 
■ certe voci fon lunghe , in certe brevi , come piacque 
meglio agli antichi di fiffarnt il temfo , e perchi al- 
cune volte ( Tempre elclufa la pofizione ) effer pof- 
fono e lunghe e brevi in una fleffa parola , e in un» 
fteffa fede. 

Mutabili , perchè in alcuni tempi de' Verbi lor av 
vengóno delle mutazioni , non altramente che nel fer- 
mar/i de' derivati. 

Immutabili, perchè dalle lor fedi per qualunque 
evento non mai fortifeon fuori » nè vengo» con altre 
f cambiate . Ere- 


i • 

Prepo/ìthéi perchè foglton far la prima parte neJ- 
ta compofizìon delle voti , ^la Jieffa prima parte nel- 
) la fermazioit de^ Dittonghi , e ferv 'tr eC incrementi ni 
tempi paffati de' Veròi. 

Soggiuntive ’fiaaìnìmte Q dicono , percliè la fècóti^ 
da pane a far de' Dittonghi fuddettt fi adoprano • 

' / dittonghi nafcon dalle fopradctte vocali , e ge- 
reralmcnre parlando, fon lunghi , fuorclìé alcune vol- 
tt nella fine delle parole, e avanti ad altra vocale* 


Propri 

Impropri 

cu Beetx 

Baja 

f Qf.fa&at T hraffìt 

av mjpet 

aura 

f Qpriaffa Threfja 

et tm 

•J‘ , 

V, parfv,ei , novtrét,' 

*u tuyt 

auge 

jc jtsr ovum , 

et Tfoice 

T rota 


ev oufior 

urina vel Tlu^t^ous Pkitiouf 

tu tllitOi 

adolefctns 

ttu avs 

bonus 


IV tUf 

/'V , 

» • * * • 

Ot 'A pvAei 

Harp/a 

, od Harpufé* 

vu ùvi'ovt 

nepos 


tn 

intelletttt d 


mu dutos per o aurar , ipfit./ 

, Son detti praprf , perché nella dttoro pronurvùa fa^ 
fi dee fentire , e fonar diflintamente l' uno t f l' ttìtr» 
elemento , , ài etti fon cempofii , ma ben taptàamentey 
tn ttn fol fiate , e fenza divider la parola ^ qua fi in» 
fiem firettamente aggruppandoli ^ come fi ft' Dcl no- 
flro Italiano Cielu ,• fiato ,, Giuda &t'. e facendo 
*PP®88‘o feconda vocale^ orde" Idggeraflì Da» 
ìa t eia y Troia ^ ettra^ eige j- Si* leggano du.iqufi 
come (fanno fcritti, nè ii feoaano i barnari Greca- 
li , e fciocchi pedanti r dicendocene a propofito Pa- 
piriano, ali/er fcribere , & aliter pronuntiare t vecor-, 
dia e fi. . 

Gì’ Impropri y febbea da’ Prepr/' oriundi > abu.'; 


' niente si vengon detti ,■ cio^ contro la definizione , 
é ragion del dittongo, perchè un fol Tuono efil for- 
mano, pronunziandofi in yT , , u, puramente ^He 

qnattro vocali aperte, con tacerli all’ incontro' la i, 
che lor va fotrofcritta , come da’ foprappolH cfempi. 

Le confahantì non mai forrneran Tuono ,’ Te alle 
•uotal'i non fi uniTcano', quando che in concorTo con 
que/le fan poi una dolce modificazion di acdento’nel 
nolKo organo' Tenforio dell’udito .* La dicollorrf pVo- 
nunzia è naturale , TemplicifTima , cd analogica a 
quella de’ Latini, de’ veri letterati , e fani critici , 
non che alla tìbllra Italiana . OUlinguonfi in mare, 
e liquide , o fiano immutabili . 

{ 3 Tenui » , , T 

3 Medie i3 , f 
3 Afpirate <i> , x y ^ 

le quali in leggerfi perpendicolarmente all’ ingiù ^ 
troveran fra di loro affini , cioè che fra loro fi 
Tcambiano, come in ah ! e 

xirmr , tunica , tyiev per , avere , ecxar^i^y , ed 

•txarTior una /urta di fpina y erroira ed itpoiree,i prt- 
mjypitpye Snp la fiera ypcO^iot e 0uXioy l' animale mat- 
tato di bianco in fronte , &c. Così ’l primo ordine 
vlen detto di , perchè a fior di labbra', cioè 

il ir, , e p , fi pronunziano ; il fecondo di Pala- 
* fine X , y y Xi pcfchè fotto il ciel della bocca , ed 
in parte- quali a mezza gola fon gorgheggiate il 
terzo di Dentali <r , J'', 5, perchè fra’ denti fr fa 
‘ rompere il dilor alquanto più duretto Tuono in pfof- 
, feritfi . * . 

* Della llelTa maniera diconfi le prime Tenue , per- 
chè pochillìmo fiato abbifogna adoperarfi nella dilo- 
' ro pronunzia : Medie \c feconde , perchè nè molto, nè 
tanto poco.- Afpirate l’ultime, perchè di certo fpiri-- 
to , fiato, ed cnfafì ai di prelTo che nelle gutturali 
afiatiche, vi fa d’nopo; onde ben grande differenza 
i corre fra *1 t , e ’I •& , tra '1 x , e ’l Xe 

e I 
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■e’I p, nelle ultime delle quali bifogna , fentir fi 
faccia tutta la fotta dell’ alpirazione , ciocché non è 
nell’ altre neceffario. Ma comecché per la detta fo- 
la forza, ed energia , che fi dà più all’ una, che all’al- 
tra in proffèrirfi,/ra di Icrtì differenzianfi ; facilmen- 
Ce quindi ne fiegùe nell’ ortografia quel vicendevole 
fcambiamento di fòpra accennato' 

Liquide fon comunemente riputate x , /u , a, /> ; 
ma vi fon pure /? , ■& , Tr.xr &c. come poi fi 
vedrà nella profodia ; e lon così dette, velate-^ 
mente nell' enunziarfi fe ne fccrrono , e perchè nulla 
contar facendo le' analogiche Le^gi , e falde regola 
della Qua.'uith t e Fofizione y dcpo una alloga- 

te , di lunga, che farebbe y fan bfavc, otf alinen co- 
mun diventare l' antecedente lor fillaba , come ire 
Qtparrrn , la di cui penultima è comune . Notnanfi 
inoltre Immutabili , perch;? uro» facilmente poffon 
cambiarfi , cóme l’ altre confonanti : , tròvandofi nel 
cafo retto, fi conTc'rvano in tutti gli altri obliqui : 
quando up Ferbo le abbia nel fuo prefente, le riter- 
rà benanche nel futuro, e fpefib nel paffuto i ma non 
perciò s’abbia tal regola per' totalmente efcnte d’ec- 
cezione , perchè Icambiafi alle volte la x in f , la 
/z in r, e per l’oppolio . 

r~ ^ Tf , y S'a 

Le Doppie son 3 -2^ ^ e vagliono x< , yc , , 

L 4 . , >. f/»' 

ch’altro non fono , che abbreviazioni delio Icrivere, 
ne’ tempi pofleriori invitate fol per ifpacciarfi con 
prefiezza maggiore . A quelle aggiongon talfcni la 
5 , fol perché fa pane' di loro , e perchè le doppie 
fuddette fon tutte com’ efià ff fibilanti > 


Le Sillabe così dette da n^-Xu/Stiu , congregare , elite 
fon femplid , come quelle di un folo elemento vo-^ 
cale, e che’ alle volte forma una parola , come »» 
fuefloy », quejia, le. quali coft » cdi’T 

' ‘ l-a- 
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Xtftind' / ^ iiii Sce. Altri conipofte ^ cioè che han 
due, o piò letrere vocali , come i dittonghi ; o ie ' 
confònanti unite ad una vocale , ovver ad un dit> 
rongo , ó che la cohfotiante fia nel principio , o nel 
£ne della lìlhba . 

r Greci ban lìllab'e, dhe cotninciano con due con* 
fonanti, come vrixxl»', h mando ,con tre coaie 
li goccia. ^ 

La nilaba nOn finirà' niaì con lettera afpirata , otr- 
4’ è, che incontrandoli due if, due />, &c. nel mcz- 
io d’ una' patola , la prima come termine della lìl- 
Taba antecedènte li pronunzierà l'enlpre dolce , poten- 
' do la feconda poi eTTer comunque, quindi Baxx»f • 
Bacco , ff»ppctx*n'\ damare , , Swrpapct , Ou* 

upftir . ’ 

In una AelTa parola non caderà mai , nè troveraiE 
Raddoppiata una lielTa lettera afpirata una dopo l’altra. 

Nell’ unire Idlìllabe, fa d’uòpo, che quelle confo- 
na'nti fi conmungano nel mezzo della parola , che 
pollono uniu nel principio , cosi bifogna dir *-òroc , 
la gente, perchè 1Ì dice io muojo: e quello 

giova' anche per conOfeere il tema , la compolizio- 
tìe e farne fenza sbaglio Tanalili . 

Cominciando una lillaba con due lettere mute > 
bifogna, che o liano anibedue tenui , come in «v- 
truTTot , fu battuto , e non varu-preit , comecché na-^ 
fca da nrvpà, io battei : od ambedue medie , come 
i /ii'ouof , fettimo , e non i-<wiofàOt , quantunque for- 
tnifì da ìt^» fette : ^ tutte due afpirate , come vn- 
pòjtr , io fui battuto . \ 

Le mute afEni <r, non li allogheran giam- 

mai avanti alle altre , onde lì ha tixi» io partori- 
feo , e non nrx» , quantunque nafea da rvu» : ori- ' 
TT9 • io caggio , e non nTvo , comeché derivi da 
TfT« ; il che lì fa , per ilcbivar i’ afprezza e dori- 
zìa nella pronunzia. 

Per una certa pretefa geoeral economia ortografi- 
ca» 
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£ , pn elementp arpiratp non farà mai iniziale di 
e fìilabe confecutive ; ed occorrendo, fì potràiran- 
pamepre feambiare una delle ajphate in tenue , e 
fjl^ialmcnte la prima , cosi dicelì Tfnyjt , io corro 
per •nSitxtt , io percojfi , e non da 

htnnt: l'ebbene eflempi in contrario abbianfene , co> 
me in , circumfpfus erat per tcfcfiixtxyro t 

venire , . ' 

Degli » 9 fegnpcccpti pop Qccorr^ 

pii» oggi Zar motto , perché Ccconje gli antichi Gre- 
ci mai non n’ebbero nella loro Icrittura , come noi 
Italiani nella noUra non ne apponiamo, che pochi,’ 
’e quelli fol a feanzar gli equivoci , perché la lor 
Lingua era viyp , e bep lape*vdlì dove collj fola 

voce appo/li , ^ quel ch’é da crederi , la lor pro- 

nunzia non difièrenziavan , nd appartavali dalle re- 
golari leggi, e naturali dell? Quantità , così amor 
noi tatti oggi leggeremo . * ‘ , 

Le AfpirazioDi , o fiano fpirùi , fon due : il pri- 
mo dicelì denfo , ed é in forma d’uP apofirofo ri- 
volto a delira , qual é pelle voci , lieto , 

'ZjMtT9>- , cent» , e n dee far fepeire come la noOrp 

fotte , e la Latina h : il fecondo tenue , rivolto a 
fìnillra , come in ’£;*>, re, ’Ó/:©', il monte ^ quale*' 
é conhderato come nop vi folle affatto , e perciò 
ibvente né anche G appone, anzi fe non mai fi ài>- 
jrànga , é , giacché non funt ' m^liipliettnàq eitr 

rie fine nece filate . 

_ La li e l» p avran fempre la den/a ; e fe la p 
in mezzo alla voce 6a d'uopo raddoppiarli , alla pri- 
na G darà lo fpirito tenue , o nulla , alla feconda 
ntn/irrà il foo nahirale antico de>r/e , perché radica- 
le, come in tjijwea», od ippuiav , confervati, adt^io. . 
p ficcome gli anticìii ed in mezzo ad una paro- 
chp crefeiuta /uffC} come l’anzidetta, perché da 

> pw» , 


J'4 

t o' fìa ) .( fetiia tal .Incfeitiento , cdtne 

in y manfueto i 1’ afpirazion collocavano , i 

Latini imitandoli, fra l’altro han fatto mihiytrahoy 
vehemerjT , e così noi Italiani , oòintì , oggi 
pii' femplicemèntc oimè , &c. 

Quelle tali \afpi razioni convertonfì inoltre in r, 
f ì g y » i P j ' ì / 1 t y y , quando faccian paf- 
faggio in altre lingue , ed in Latino ^fpecial mente 
.come da 'ottos , coSlffS , da ypit't > furca , da ù/?of , 
grbbofasyài /ywr , lat.jiliiay da , pàbcsy 

«ia ipT.*j , C Ttpà , di ùt ftts y da ipa terra , da 
irripP! y> vefper , e/piro, e vefpro > da , fidiit. 

/f * , ' /« . ' . ' - 

• L’ Apoflr&fo (’yy «we Jìneetta '£Mrvay dì figura fi- 
m’de ad uno fptriloy che (ì"app<nie atte parole y oct'a 
principio, od a "fine in 'fegno d' una vocale breve (al- 
meno così è perloppili ) tolta nil'coneorfa delle vo~ 
*ali,o dittonghi di due voci diver/e, così dicelì-varr 
•X*>-5*' in vece di veerrct sKtyor , tutt' ho detto : etytt^e 
per •» »yaò* ybuon uomo svOv Vi per tou tri \ dov' è ? 

Le vocali l’oggette' ad effer tolte per mezzo dell’ 
Apoflrofo fono « , , / , o , ed i dittonghi , ai , ot , 
che fon confiderati * come 'vocali brevi , parlandoli 
di apodrofo . Si può anche elider ov , e qualunque 
altra vocale , ìt dittongo ancorché lunghi , però con 
della moderazione e riferba. 

Se la prima vocale , o dittongo della parola fe* 
guente abbia, l’afpirazione den/a ,h tenue della vW 
ce precedente ( e ciò fe anche Cita due ) fi mutji 
io a/pirata , afSnchè men afpra'la pronunzia 'di ven- 
ti -così feri veli af/ oV per ara' do, da! quale: 

,ikur per ruKTee ÒKUPv tutta ia notte . 

Non fempre fi pub far ufo dell’ apofirofo ; così 
Ttpiy e orpo nell’ iqcofftro di altre vocali reflan fer- 
me ed intere , ed ì Gioni forfè norf mai , o molto 
.almen ai raro, fappiam , che di' apofirofi fi-awaN 
• Alle 
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Alle .volte i>er oppoflo* fuor del concorfo di due 
vocali ufato vedefi rapo/lrofo , come in t*/»’ 0 t^ 
per Ttifiee 0 (^ , pre^o Dio . 

La Craniche prelTo a poco fa Toffiiio fteflbdell’ 
apojìrofo , avvien quando inconcraDdòlì due vocali , 
fi unifcano, e forman una parola come $y^(teit per 
•ytt piittit y io pen/o : fjtovfm per (ut iupat inoo rinverrò : 
rpovpyw per rpo tpyoj y fecondo la cofa : n^r per yuù t</, 
ed #» I o rg* ùo> y aruvegnacchì : fcftre per xai tire , e do- 
po : xjtror per xet oiror , r V vino / 

«TI y e che s fUr^puir^ per p’ eripveO' , f uomo : ritp- 
, per t» mpx»‘or > P antichità : rowxxo per're 
«xxo , altra cofa : ovripQ' , od értpO' per d 
P altro\ e nel neutro &c, ’ ‘ 

Oltre l’Apolirofo> e Cralì,per ifchivar l’incon- 
tro di due focali , fi fuol aggiunger la p alla fine 
delle voci ufccnti in 1 od in 1 , come in' tiPuxa 
epjTfy dtedt a lui', \tmt\ry n uKKok Titnr ayptoic y a* ^ 

• ieoni j 0 cd.rfltTÌ felvaggi animali ; Non che in mez- 
20 di voci compofie da « negativa \ così dicefi era- ^ 

?(©• per «n^i©*, indegno: aroìeuc per eoPoyc y /deh- -, 
tato Finalmente aggiungonla ancorché lor mica 
non fegua alcuna vocale , e particolarrnence riellà * 
fine di un periodo per renderlo più foflenuto , e 
rotondo , come in tru-ltr TayToi» ; non così però dicafi 
dc*Gioni,i quali ad isfuggire il concorfo delle vocali! . 
e ad abbreviar le voci tronca van anzi T», e i’i fi*« 
naie f come in Ttnrrooa auror y lo battono • ' 

Le parti dell’ Orazione , allo feti ver de’ Dotti ^ 
fono tre, Nomcy Verbo , e Voci indeclinabili ì gia'c- 
yìì’ Pronme y e'I Participio fono veri 
Nomi : e V ^ivr/erbio , la Prepo/izSone yVlnterjeziotie y * 

e la CÓngìuùxione altro non fono che pure , e pret» 

te voci indeclinabili.' . . , 

Il Nomoye'l Verbo foggetti foltanto fono per flet 
fioae alia divarfità , de’ iVn/neri : qudfii prefio dc’Gre- 
‘ ■ ci 
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pi foB trp > StnstÀarty (rfie Bcc^nrwi pn .folo: Th^U^ 
j:he due folraato ne nota : Plurale, più , non esclu- 
fivamente del Duale. , 

Il Nome, come parola declmibue , bMogaa^^h«f 
oltre de’ N»'»iri , abbiali pur e Cafi , e Generi . 

I Cajf fon /«, Njmìnaiivo , Genitivo, Ditivo , 
^ccufativo » Vocativo , ed jiblatiyo , Tol che ’l Dat. 
è invariabilmente Tempre fiinib TtU’^èl. , ed ordi- 
hariameàte il Vocat. non fuòl diSVrire dal Nomin. , 
almen fecondo gli Attici , e dail’ Acc. ■»’ neutri . 
i^el duale 1’ Accufat. e Voc. feguono il Nom. : e ’I 
Pat. ed Ahi. fon gli ftelfi , che *1 Genitivo . _ 

I loro Generi fon tre , Ma/chile ', FemmirtUe j e 
Neutro . 



toc ,'e corrifpoude appuntino al nodro 
c /aggiuntivo f come òt, », ò , tjui , qu.e ,/juod , ii 
^uale , lo quale, lo quale, declinando^ cosi : 

Sing. Noti, ó, <f, v«> i il, la, lo. Gen. tìu 
vufdi, del, della, dellò . Dar. ed Abl. vf», t» , 
•ry , al , alla, allo, e dii, dalla, dallo ^ Acc. 
inr/ro , U, la, lo. Voc. manca, e fupplifcefi col- 
l’Avverbio m,o. Dual. No n. ed Acc. vw , T«e , , 
ii, le, lì { parlandoli di due folraiito.') G. D. ed 
Abl. rìtr, Txip ,T9ii', delli , -alli , è dalli , dalle due 
Plur. Nom. ‘'oi,'cet,Ta , li , le, li. Gea. vw , 
delli, àelle, delli. Dat. ed Abl. rote, rxit , n-oif, 
ql/i , alle , agli , e dalli , dalle , &c. Acc. t»s , 
un', li , l( , li . 

Sing. Nom. <fr, », d , ehi , p il quale", la qua- 
te, lo' quale , Gen. io,»s, it>,di chi, o di cui, del 
quale, della, quale, &.C. Dat. ed Abl. y,^, 9, acuì, 
o al , alla , e da, dal, dalla, dallo quale , A.W. 
ir , ir ,i, il, la, lo quale. Dual. Nom. ed Acc. 
tc, li f le, li quaia elTendo ^nc foli G. p, ed 

' cd 


■r4tk 



Si ' 


ed Abl" '»<*' » '«<»' < 9"’ > , <»W/' , e dallf .j- dbi' e 

fittali due , ì^c. PI. No'T 7. ‘e/, '*«, «, // , /e,//’ 

/f . Gen. «f , delli , del It y deli i 'fjuali . Dat. ed Abli 
W, 'tf-Ky Bif ì bIIì , atte , e dalli, dalle , Halli ^uà-» 
li , Acc. 'wr , '«f , '« , li , le , li tonali . 


DE’ NOMI 


a: 

’ . '-.al 


Le Declinazioni fon dieci , cinque de' Semplhi 
ed altrettante de’ Contratti . Le prime quattro de’ 
f empiici fon pari jìl labe , cioè che non crefcono nel 
Creaitivo , ma ritengono un nnmero Tempre uguale 
di fìliabe per tutt’i cali ; La quinta è imparifillaba 
così detta , perchè nel Gcnìt.- prende una fìllaba 
dippiò che nel retto , ia quale ordinariamente iuol' 
ritenere negli altri cafì obliqui, e da qitella derivan-' 
lì pofcia tutte Je cinque declinazioni ée' Contratti ' 

\ i 

La prima declinazione de’femplici ha due terhii- 
nazioni, cioè in «r , ed in ut , entrambe di genere 
inarchile , come d Atrtnt , Enea, ó X/jvwr, Crifet. 
cd alcuni comuni, come è , rigt ó Xifrar, l' uomo, -e 
la donna , che ruba &C, 

tSìng. Nom. ò Atrteet , Enea , G. <rou Atrtto , di 
Enea , Oat. ed Ablat. <r^ Airtfc , ad , e da E- 
vea, Acc. «or Airictr , Enea ,^’Voc. u Aint , o E- 
vea . D. N, A. <w , V. • Atrut , i due Enei , o due 
di nome Enea, G. D. ed Abl.*<w/r Amatr , delli , 
alti , e dalli due Enei, PI. N. oi, Voc. a Ai»t<u, 
gli , ed 0 Enei , G. <a>r A<ru»r , degli Enei , D. ed 
Abl. <nit Amtuf , agli, e dagli Enei, Ac, <wr Ai- 
r«f , gli Enei.. 

Sing. Nom. ó Xpujat , Cri/e, G. <w Xpvat'J, D. 
ed Abl. <r>» Xpjoy , Acc. rev Xpioor , V. •» Xpuan. 
D. N. Ac. me, V. m X/mau, i due Crifi ,G, D. ed 
Abl. Tojr Xpuaoir , PI, N. ’ot , V. • Xpoctu , G. nue 
Xfuov» , Dt ed Abl. toh Xpoautt, Ac. Tane Xpvruf. 

B 1 no* 
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2 nomi in »( prender fogliono l’ufcita in «, co- 
me ó per ò MuptAttf : alcuni altri a foihi- 

glianza di que’ in ect , fanno il Gen. togliendo foÌ- 
ranto la f dal retto, come ò ^pns, <k ùp», Daretet 
Tutt’ i Genit. plurali, per regola generale, ter- 
minano in (vr, e Doricamente in tu', come im Ay- 
^iptcw, e nel /ingoiare muta l’ov, in « , come ó 0w- 
freer , w Oupttt ', od in èi, come w Xpiitrm ; Eolica- 
mente in aoy come <» AyS'ptoti : Gionic. in tt> , co- 
me <w Kttpi/Iucf ») , di (^aTtibtJt , fU per F!*- 

, ovver nv\vM<Ti«> , .di cinque liilabe : ed al- 
cuni han funa e l’aitra ufcita , come ó Tlu.^a).opmf, 
Pitagora «w TluiccyopM, e Tlu^Hyopn, 

Il Dar., e TAbl. lit^.. nelle quattro prime De- 
clina'ìioni han il i fottofcritto alle lor ultime <« , >i , 
ft:. il trai'curarfì bensì talpra un tal foppunieggia- 
mento , non farà errore , comecché tal i punto non 
il pro^erilca . Nel Plurale Gionicamcnte fa in tu , 
od i(Ji , e poeticamente in «<« , ed om , come toh 
X pLijgf , Xpucyn, e Xpi/aiun , alli Criji : veuf Qir- 
fiytx, Thebis, in Tebe., 

,L’ Acculi Gionic. efce in M,come w Aiyw» per 
All'io»' , o per il Poet. Enea: Tot Atavortct 

per ÙLtavoatfy , il , onde il plurale Atavomti, 

cui gli £oÌ; , .e i Dori un « dippiù aggiugnendo fan 
Téf ìS'paif per tS'p»! , le fedì ^ 

Il Vocat. nel Dialetto Attico ponto non differi- 
fce dal Nominar. , come lì può Ipecialmenre olTer- 
vare nella quarta DeoUnazione , anzi i Poeti pel 
Vocat. quello adoprap quali Tempre ,, ma non perciò 
il Vocat. pel Nomin. ufurpar fi potrà giammai , 
dacché finora effempio l'antichità non. fomminillraci 
di gn ■Mìba in terza ,perfona , che col Vocat. fi ac- 
cordi !• 

Per regola generale quello «afo nei Dialetto Co- 
mwafi ha 1’ ulcita in « , od w , fecondocché '1 retto 
cica- iy. «f»»«d «f i ad eccezione però degli ufcenti 

in 
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10 vf , che in -vece dell’ prendono un « breve , 
come 6 Tìpofi/mf fa » npoftrrix , o Frofetj : de’ nomi 
di Paefi , e Nazioni , come ó 2xu9ift, o 2xv^ac ^ « 
Jfiw : ó rb/wwf, il Ptrftano , quantunque i’ujcita 
non abbia in w ^iuiia l’eccezione (e qualcun altro 
ancora ) pur ha il Voc. • Uiptrui v’ha u Hipvii , 
ma vai, o Ptrfto , nome proprio : De’ Poetici in 
*j»f, come ó xvy»Twr, «» auraixw, Ciéi ha VfJto capite- 
/co, oifia sfrontato: De’ derivati da (nrput ,io mifu‘ 
rOf T3XMH , io vendo , e rpi/3tt , io pejio , come 
ftiTpHf ^ P agrimenf ore y fit0xwTtm>Jts y il librajo , t«- 
S'oTfiffnf y il pedante /culacciator eie' radazzi , che fan 
t* ytuptTpcty u fi,/l>aoTatXcc , et TwtS'orpiffit : e di altri 
in line in m rempiicemente ulcenti, come ò Kttyrntt 

11 la/civo , ot Kayret ; i fly/wu^Jc/Kw , F iremmo , m flu- 

^ I nomi peri» in nrr han tutte e due le termina- 
zioni, come 0 xpr»r , fa « xirrw, e Kitree; co4 xix- 
•r«r#f, targato-,' «xarrire», il Jaettatore \ Operai , O- 
refle ; Ovirer , Tiejìe , &c. lotto qual regola andar 
polTono i Mafchili ufceqtt in i«r, ed ut , de’ qua- 
li alcuni fi contraggono in «r , come d ArS'puii , od 
Arìpfetf , e . , 

Sing. N. i 'Epi*ttef y '"Epivit y Ermete y offia Mer- 
curio , G. <w 'Eppetou y ’Epfxau , Dar. ed Abl. , 
'Eppttte y 'Epptfy Ac. nr 'Epfiseue y'EpfMr y V, a» 'E/>- 
fuee y 'Epua . Dual. N. Ac. to, V. •» 'Eppetuj '£/»- 
^ , G. D. ed Abl. T90- 'Epptteur , ’£n(*ffx , Pi. N. 
01 , y. tt'EpiiUtty 'Epfieu y G. 5Wr 'EpptcoVy 'Epptir . 
p.,ed Abl, Tott 'Epptuus y ’Epptpr y Ac. <wr ‘£^(xM»t, 
'Efpat. 

■ La feconda Declinazione ha due terminazioni y 
cioè in m,ed », di genere foltanto, femminile , come 

Sing( N. », V. tt ì/lwaet, la Mufa , G. 'mi Msv- 
cnsy D. ed Ab. Tn , Ac. <mr M. 3 uaeu> , D, 

Ac. Tu y V. • Meva-a, G. D. Abl. ratr Mn/oetir , 

B 2 , PI. 


ao 

pi. N. '.M, V. » ìAwffiu , G, ttuf , D. 

Abl. ratf Mw(T«»f j Ac. . 

Sing. N.« , V. « Ttiin , onore , G. wf rifatta 
D. ed Ab. t/; j Ac. ■w»’ . Doal. N. Ac. 

<w , V. w ‘riintfG. D. Abl. ratr riftaiu.Vl. N. 

V. a> > G. <!»)' t D. fd Ab, ratij Tiftaif, 

Ac. T«f Tlfictr . 

Quei però, che fìnifcoDo in /*«, cd « par 

ra jcioè che fola queft’ « formi una fillaba l'epra ef- 
ftr unita a qualche conlonante , o che avanti di fe 
abbia un’altra voeald , od un dittongo , e fecondo* 
Frinito tutti que’ nomi che han J’uitima l*r lillaba 
lunga, ferbano 1’ <* in tutt’i cafi del fingoljre, come 
è , Leda w Mut , t» A»ìfc , w hnS’ajo , « 

Ai'J'fit , così » , la fpìna ; # ifitptt , il giorno', 

»/ tftKiot, r amicizia : DÌ faran Toppolio , Pal- 

iade ; Nxv^nxa, Naufica , (tra, la mina, perchè cour 
tratti . 

I contratti poi in « non fol da «« nafeer pof-*' 
fono , ma benanchè da i« preceduta da vocale , o d« 
f , come tpt* , epa, la' terra : T^p^upea , ■npfop» , la 

porpora . ' . , , 

Quegli in » da *a , non preceduta da vocale , o 
da p , come yta , y» la terra > o da «e , come arha», 
Kvxn , la fempliee . 

Faifi la contrazione con toglier la penultima vo- 
cale dal retto , feguitandofi poi l’ analogia generai^ 
negli altri cafi, come 

Sing. N. », V. *» pma , prtt, la mina: G» <»e 
firaar , (*r»t , D. ed Abl. <rp fermp , prf » Acc. t»*" 
fÀMKoui , (jtrtuf • Dual. N. Ac. « > V. • firaa , (tra , 
G. D. Abl. Via» paaatr ,> pratr . PI. N. a» , V. » 
pcratu , (ira/, G. Oirr ftravr ,(ir(nr^ Dat» ed Abl. tait 
f/rattif , (iraif , Acc. taf fifaat , (traf . 

Così ancora iityjn , ^<»x» , doppia ,* wr e/rtuat, 
fiTXitf , te S (»X9jt , «T/TrX», òtc. ' 
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La terza Declinazione ha due terminazioni , in »e 
di «genere tnafchile ^ femminili y e comune y in «r di 
genere neutro. _ 

Sing. Nom. ò neepxof y il frutto , G. rou xu/nm , 

D. ed Abl. t >> M/rrt» , Ac. to, M;.T»r , V. *> xaprt, 

D. N. Ac. <JW. V. « xttpTUt G. O. Abl. roir xmp- 
mir, PI. N. 'ei, V. u xu/nroi , G. nur xapTur , D. 
ed Abl. nott xttffrott y Ac. T»t xttpa*f . • 

•Sing. N. » «^‘TsXof , la vtte , G. rwf , D. 

cd Abl. TU epexfKv , Ac. r»r upivtxer , V. « 

D. N. Ac. tk, V. 41 G. D. Ab. rxir -tf*- 

eriKoir , PI. N. '<u, V. •> , G. nur x(ivt\ur , 

D. ed A b. TcMf xuv%h.oK , Ac. <roer xftnrtKouf . 

Sing. N. ó j li l' uomo y e la donna y G. 

«TX» , Tot etrdpeàTou , D. Ab. w^y 'Tf uròpuvft ) Acc. 

Tor y Tvr arSpUTor y V. » ctròpuTi. D. N. Ac. <r«» , ^ ' 

TX, V. » aròptmuy G. D. Ab. TOiVyTmr ctriponnir, 

PI. N. 'a, 'cu, V. 4» éer^ftirot , G. Taf aròpuiur , 

D. ed Abl. tok , Txir ctr^peivoit , Acc. tx/» , rai 

ar^pvirot/( . 

Sing. N. Ac. T9 , V. <» ^wX»r, »/ legno , G. t«i/ 

D. Ab. 5i/x>». D. N. Ac. ruyV. u gi/X», 

G. D. ed Ab. toi» fyh.on , Pi. N. Ac. « , V. « 

^uKu y G. '»)' %ifhmry D. cd Ab. rair ^i/X9ir . 

Si ufa • da’ Poeti il metaplarmo io vari cali di 
quella Declinazione al par , che dell’ altre , come 
Tìmpiiff- per nupStrft , alla Vergine , c*0fian per ffu0- 
fictroif y ni S abbati y x/tcTiXarx per auir%>Mi . Alcuiyi • 
pochi trovanfi dimezzati per apocope, come ept per 
tpior y la lana j ìuxpu fax^iy ta ; mol- 

ti fìnaloiente crefciuti Icorgonlj per>par«goge col pi, 

• pnycoma Tpeero^t coll’o aJi’aatica , o per ilcam- 
bio, per epcn-ft , o per cpan^ , i' efrrtito i i gitali 
diventan perciò iadeciinabili , al pari però degli al- 
tri nomi dell’ altre declinaziooi , cJm avefleto un ta- 
le incremento . , _ 

I neutri in «ricotne tutti eli altri neutri dell’ al- 
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tre Declin«iooi , fegoendo coilaotemetife il proprio 
articolo , ban mai fempre tre cafi fimili , cioè Noi», 
jlccuf. e Voc. , i quali nel plurale poi cleono in « . 

Ha quella- Docjinaaione anche i fuoi contratti di 
mi t ed Mf in w, come »■««, yjwaìis ^ yipucvjty 
aierto; di «« in mt , come aaot , où; , falvo, la di 
cui infleffione è facilillima per V inalterabilità delle 
terminar.ioni I che analogicamente procede dappertut* 
ti i Tuoi caC , così 

Sing. N. i roìf , rou< , la mente , G. too vìkj , vyjy 
D* ed Ab. Tp vo^yyy , Ac. TIP yaor rvjy , V. a yji, 
yw ( quegli in wr non li conrrap,gono in quello ca-' 
fo ) . D. N. Ac. TU y V. u yo» y yu , G. D. Abl. 

TOiy yMity yoiy • PI. N. ai, V. a *05/, rs< » G. ruy 
youy y yuy y D. ed Ab. toh ymiyytii,Ac. rout yoouty 
rovi . 


Andran dei pari i fuoi compolli evre®-, Benevolo; 
«yo ®" , matto , ed i , il flujc ; ò Tho® , la no- ■ 
vigazìane ; i yyo®r , la lanugine , co’ lor compolU, 
xaXKipo® y o KUKippo® y pous y che dolcemente /covre ;> 
i'JofKo® y y ftuile a navigar fi ; xaTappo&y prjcy 
etefiufj'i y catarro , Non che gli* aggiuntivi ó arxo®' y 
mtr'Ko'Jt y li urfyoit y, fai y Th ociVKtty , Kwy , P uomo , la ' 
donna , la ufa /empiite > , Terpa- - 

nr\o& .-'Ciue’ in «»•, come ó apyupt® y peoty » «p- 
yupt»f/ puyTo apyupeoyy pout , argenteo y i di cui fem-> 
minili van giulla''que' delia feconda Declinazione 
ed i neutri in nirate altro da’* mafchili diparroniì 
che oeiP ufeita in ar diverfa dall’»r,ed h nel lìng.;t 
e neh plurale per Panatogica lor delìnenza, efeoa. 
iempre in »y emse tu or* da le offa , tu pjpw-.t 

ou <k ypucrtuy le ao/t ^' ero : ad eccezione bensì de’^ 
tre cau limiti dèi plorate nc^di loro comnolli , che 
mica non lì contMgiS>no , onde dirafli maifempre 
fjrtuy xuKippou y tietxouy 9 nel Ctenit. mrouy' y urrKouyy 1 
ed altri pochi y i quali reliaa del pari fempre gii. 
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La quarta Declinazione è la fieffa che la prece- 
dente , e fi è lafciara correre quella fviila gramma-^ 
cicale per non imbarazzare la gioventù nel trova-' 
re le voci ne’LelTici , che collantemente tutti haa 
ferbara una tal divìfìone . 

Ella è propria degli Attici , ed ha due termina-* 
zioni , cioè in ut di genere mafchtlt , femmìnìlt , e 
comune t in neutro. Dicefi propria degli Attici ,* 
da che quelli fi adottarono una tal maniera partico- 
lare d’ iufiettcr i nomi parifillabi in ot > ed or, mu- 
tando di e/foloro io ot tutte le vocali , e ditionghi 
delle terminazioni, come 

Sing. N. ó^V. V Mi;'tXi«r I Menelao, G, V» , o 
'TU Mt;'E\f« , Dar. ed A b. MrrsAij* , Ac. tot , o 
Tur yitrtKtur, D. N, Ac. tu , V. u MsrrXnv , G. 

D. Ab. Toir , O Tur , PI. N. oi,V. u Mi- ' 

, G. Tùr MtrtXtur , D. cd Ab. Tott , o rut 
Mimijif , Ac. T»r , o Tut WltrtKfut. 

Cosi ó à\u( , l' a/a, od U giro della Luna , mi-’ ' 
rato foltanto l’articolo mafchile in femminile . Oual, 

TU ecKu , le due aje-. PI. céi . 

Sing. N. Ac. T» , V. a> toymr , la cofa fertile^: 

G. T« , o TU tvytu , D. Ab. «rj* tuytu. D. N. Acc. 

TU , V. u tvytu , G. D. ed Ab. T0ir,o T^r, toytur. 

PI. N. Ac. <rc,V. u vjyut , Q. Tur tuytur , D. ed . 
Ab. Toit fjyt^f . 

V’ha più nomi in quella Declinazione , gli Ac- 
cofar. de’ quali terminar pofibno in « , ed ur ; tali 
fono ó A^of , Tor A^u , ed A^ur , .Atos , monte in 
Macedonia t ù ')lus, Tvr ’Eu , cd "Eur , P aurora 
qual maniera di declinare imirandofì da’ Latini , ior 
ha fatto dire ad montem AtLo , ad Ceo : e riguardo 
al Genie., Virg. dille Alndrogeo . 

Dall’ olTervatafi perdita della r nell’ AccufV , qui 
voglion taluni averli a rapportare tutti que’nomi,»^ 
pronomi , che nella lingua comune nel lor genere 
neutro, talora a piacer degli Scrittori , l’apocope IlelTa 

fi 4 , han 
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han foffer^a , come per , a//V; 

tantun , , tale ; ioitktì , tam ma^rnim ; ./«rj, 

. hoc; uUd-, rar:fco/oV,,ic. 

Quando 1 nomi in ar nefla loro pennfiima 

facilLnJTn®" ’ Attici^camhianla ben 

fac.lmenre 10 . . e 1 , « , cosi da .«©• fara/F, 

r..; , // Tempio : da x«S- , , ;/ 

mai però avvera tale- fcambiamenro , fe l’« farà 

breve, onde la gomena celierà ,c«x»r , tÌ'! 

el pavone , r««r , Up,, ^ ^ ^ 

Un fot nome neurro in «r contafi i„ quefla De- 
clinatone , ed é r. , ;/ ^■^Sbcnc feri- 

v.fi anche r, , ed i f 

, TOV xptt®- , Xftovi, onde polio /fa gli etero- 
cliii ant , che qui convcrrebbegli . ^ 

La quinta Declinazione detta hnp„r]rilUba , ner- 
i °f<^'”?"»'"«ce dal Genif. in avTnti ha una lìllaba 

Zri \ r C 5. CoSfo. 

nan 1 f > ?> « 4» e di tutt’i generi . 

Sing. N. 9 Vi « T<to«v , Tirane, Q. toj Tira- 

if ’ '<1 ‘'f»- ^ , Ac. roK Tir«r«, D.< 

I rJe Ni di) V# Af f» «9* *T* 

1?. ed Ab. ra/f T/r«<n, Ac. wr T,r«r«.-. 

n ’ A k' ® , la faceti a , C. «.c 

i-/* N, Acc. «7DI, V. » X:«WTrflC(ri * G. D Àb «Mir ' 

M > Ac. «r Kap.:rccf!c(, 

n' G- -» 

Pmt®' , D. ed Ab. ,vp aapan, D. N. Ac. r«, V. 

•> erei[nt<a , G. D. Ab. «r:»*- atapctToiy , PI, N. Ac. 
OK , V. a> cuiieeou, G. «Tiki^ cc^intruy , D. ed Ab. veit 

C*>pLttC\ , 

I Genitivi flngolari di quella declinazione efeono 
tutt in 6( . 


II 


Il Dar. «1 Abf. Cogolare efce fempre in i ,ed il 
plurale da quelli lì forma , mettendo un tr prima del-* 
Ja I fudderta y come da rp pnT 0 f>i , tois pnTtpn . 

Se nel fine, vi Ha ^ , r , r avanti la i>per 

fard il plurale , fi toglieranno le detta confonanti , 
e lor fi forrogherà un ^ , così da <riT»n fi farà 
il pi. Totf riran ; da Tir Ketiiircit't , T«ir J da 

Ty oprici t oppiai ; da ry furri , r«<n . 

Si torma anclie dal Nom. fing. con aggiugnere un 
I avanti’! tr , preceduta da dittongo , o dal/o 4-i ° 

Z t come da « 0ctn\K/t , i! Re , tdh /Ìtttì\tue\ ; ó /?avfy 
il bue, Tojf /7av0i ; i xop»'' , f/ corvè t Tote Mpm%i J • 

> 1‘ Arubo , 7-9<f Ap«4-‘ • 

1 nomi in np, foggetti a finc(!tpa , fan In cen, co- 
sì r«r>tp , che fa Ttttepof.y e Tetrpof , farà Tttrpttet , e 
non Ttcry-tn , che troppo duro farebbe a profferirli f 
fuiriip , (/.erpettì : yiernp « yttepasi , comecché trovili 
anche yuTKpm : ^iiytcnp > ^uyccrpten : avìip y ttrtpmn t 
TÌKTiipy e pumip però ueli’Acc. non fi contraggono y 
pel diverlb fignificato, che prenderebbero , onde di- 
raffi irctTipu , putripuy cd anche yeK-^pte. 

Se la penultima del Dar. /ingoiare fari ^eve f 
ral lì porrà ferbare anche nel plurale; cosi ypwty 
alla mente , farà ^ptst ; può anche farli lunga per 
pofirione , come da [ntprvpt al tejlìmonio faraffi 
fjutprvpet. Se farà comune y, come può paflar per lun- 
ga da fé fleffa, nulla aggiugneraffi , così Aiarri nodi 
fari altrimenti , che Atam. Che fe lunga per pofi- 
xione fia nel fing., perchè brezv nel pluràl. non di- 
venga, le vocali I , ed 0 , con prender la prima 
la f^ua foggluntiva t, e l’altra la u , formeranno ì 
dittonghi H, ed o:^ , onde da di i ti^k ne 

nafeera rtStm , e da Ktom , di è Xiwr , \touoi , 

1 Poeti dal retto ùpuos , /’ eroe , fan èptttar , ed 
iipartffai: ad alcuni neutri aggiungono il , o fir * 
come ro ei;5af , »7 petto , rnieep ; da’ femminili iti' 
t$r tolgono la o-,come da wr xorwxvi'»*'®' di » jmtvjw* 

- ^ tiVy 


( y!a tifcta , fan -WMWìfin^v. Alle volte dal Ret- 
to pi. come òt Ti<T«H( fan Ti<nty(aì , e ‘riitcrta-g-i , ti- 
Xtic , r/^sw'’'» > e contro la data regola generale ^ 
bempelTo dal Dat. fing. colla inl'erzionc della <r, co- 
sì da ffasxx» , 4 / Re , fan fitmXin ; da /fot , «/ ^tte « 
/?«<n , e /?«<n . 

Adopran dippìù l’apocope in tutt’i cali , così nel 
Retro fan ia per S’itine, la ca/a',nel Gen. Aiocf per 
Atórr®’ ,ed anche Auc,dì ^Jare-, nel Dar. ed Abl. 
Osti, per OtriSe , a ^ e Ja TetiJe ; od in come 
per M<\t»ft , a , e àa Milane', onde entran ta- 
li nottri nell’analogia de’ parifillahi della Q.'jarta ; 
nell’ Acc. ^Tsi' A^toA» per A<ro\Aav«, ./Ipoilo i iSpy 
per ìS'.irt , il [udore ; nel Voc- u hit.*SieiL<t,ti 
« ©«* per Aw>Su(t't» y Aitar , Qiaxt . 

; L’Accuf. fing. efee fempre in «, generalmente 
parlando; lo'que’nomi però ufeirà in », il cui Ret- 
to eTce in i(,us,cm, out , e’I di cui Gen ir- fìa in or 
puro, come esordi ò ipii ,il ferpente farà to» opu: 
(SìTfìjts di' ò P*rpa(, il racemo, to» ^a-rpur: »«or di 
rovi la nave, n»r »ao» : fiitt di ó ffavi , il bue , to» (Sw»': 
fcbben quelli fteflì , ed altri, anche in « fogliao fi- 
nire prelib i Poeti , appunto come que’ , che colle 
fielTe definenze nel Retto , abbian poi il Genit. io 
91 impuro , com’ * tpn , ìSoc , la lite , che 'fa ritr 
apir , ed tpiSct ;■ nruif , iSoi , il fanciullo , e la fan- 
dulia, vreur , e toiSk: ò »w\vt , uJ'os', il foraliiere , 
volt ruxur y e nuXvS'ee : per eccezion peri) di eccezio- 
ne fol tanto oroos , il piede farà «•oJ'^ •, e oSotif , iì 
dente , oSovm : 1’ A^c. pi. di que’ in wr fi luol con- 
trarre , così da Epipum, voi, fa Furia Erinne fi fa- 
rà TOr É/)(»»w«r , »vt , le Furie , od i loro maligni 
^etti 

Il Voc.’ ordinariamente è limile al Retro ; il piti 
delle volte però tal cafo ha diverl'a ufeita , e primo 
in que’ nomi , il di cui Gcnir. elea in cu"r®' , co- 
me ó 0«jtr , co'T®' , Toantei ìa wnt come ò 
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*4^0" , grazioso ( che come Aggiuntiva uicente in 
Mf , fa anche il Voc. in m » come • )' * 

orr^ ) .come a y*f»y , cyr&' , il vecchio > che fan *» 

‘ Qm<M , e Qox ( ed atticamente Qoets ) » • ^ 

ytfof i cioè troncandofi il dai Genit. non altra- 
mente ,che in que’ nomi ,che ritraendo dal Retro l'a* 
anche in quello recondocaTojOe forman il lor Voc./ 
così da • ’S.tyapu » , tàrr®" farafli m "Euefcee ; ma non 
però così da que’in «rO' , i quali non oflante #ie 
ritengano 1’ w nel Genit. « nel Voc la perdono , 
fcambiandola in e, come é AtoAU)', •rO' fari «r A* 
voUor : i Tloanì'éie , tie &’ , m Tloaufor , Nettuno . 

Van fnori di quella regola però tutt’ i Particip; « 
ed i nomi propri ttfcenti in os , il di cui Voc. all’ 
attica farà Tempre lo ItefTo, che’l Retto, o limile » 
fcambiando la vocale lunga in breve ; così riguardo 
ai primo , à tv^mc , atTsr fa u tv-^mc •' i » 

y u ‘rvp.^«r : i «n/T'wr, arr©' , u Tt/ìmvp : ri» 
guardo al fecondo i KA#ua< , « 4 >t& , « K/ji^uk , e 

Kxgfitt .. 

Gli Aggiuntivi in »r , come i wi li nepee, use, 
tenero: que’in »p, come i x*i i Txmxpx<atp, opot ^ 
onnipotente : que’ in «r , cu'© , come è , cwos , 
negro : que’in «r ,a>'3r,come 6 Ixifiur , oras, , il Ge- 
nio , fan il lor Voc. togliendo Voc dal Gen. ,.Tcam-« 
biata già, come fopra , la lunga in breve; così di- 
raffi àf nptr , » vctmntpeuTop y m fiiKur , u Sx.fio* . 
Nd altramente verrà «gli ^ufeenti io *ji , .ed, ir y 
come da ó vmnp y u itantp , da i K«ao«’ò<r»r , « r*»** 

I nomi bensì io rjc , evr , k , e i/r , perdono il db 
nel Voc. , onde i , il Re farà o BctmKtv : S 

nrXmuovc ytla focaccia y • vtntnau : » Tpvmurit-y il pre- 
fetto y m orpoToat : i fiarptn -y il grappolo ckll' uva y m 
fiirpu: fuori di xow , il piede , di ófeut , àf dente ,, 
de’ participi faut , ehi diede y. yrtot , chi. conobbe x c 
de’ follanti vi , coma » » la clamide <: a irarptf, 

la patria t che la.«. ckeriaiiao «ufeo^re . . 


al f ‘ 

•Qd rapportar fipofTono i contratti per Grafi, Tfome ’ 

, fifUVff ii f. Simoes, rou tifiotrTos, tnftsui'7&’, 
i •Tt/xitHf , , 'inonorato , tou Tiftturrot , Ti/jCHrr&'t ' 

C ttTkMf , *Actf , r/ faljiccìuoto , TCW ttAat yTif, aAou>Ttr. t 
i , <i <r<ur , TOir , i/ fanciulio ^ i in jtncmlla , «v ^ 
W» T4U<T^ , TUlSÓ^ • 

i iàtt , , la faceiUf 4vr ^eùxi( , S'mi^ . • 

To xM/i , Mtp , |7 raore , w xutp& , *;/p3r . 

$ xcriMr , x«r»i' , il ventre , <w xjrfwrir , xtruiWs- . 

'ra x^Mtr , x/:«r , i/ capo , <rau upeurros , xpecTor , &C. 

I nomi in i/f , t«r, in ar, or, ed in v; , asr, con- 
traggati nel Nom. Àcc. e Voc. pi. , tome que’ del- 
ia ptima de’ Contratti ; cosi vedefi in i «^vur , tx 
t r/ Pf/ce y pi y TUf i^&veif , ed o> <;c-&ysr , 

i 'i^ofy TX éJ'i®’ , yòijw , «(Th , wJ'h, m 
x<u '« «i'ur ) trar ìuu mt ilS'uir ) 0 vS'iet , «i'Mt: d 
il ócve f aw fieot y ai fiate y <rx< fiaut, te fine y 

fiovf. 


■ I Contratti formanfi dalla Quinta de’ femplici , e 
fco così detti y. perchd in ejfi due Jillabe foglìono in 
tma riftrettt contraerji , e ciò (ì è , o per Sinere fi y 
macchi due vacali , febhen in un quafi fol fuono tra 
éf Itr « Jhinger fi vanno , pur intere ed intatta 
«mtrambt ci refiino , come th^u » fuX" ‘ ° Crà- 
fiy cadendoci lo f cambiamento di tutta t due le ulti- 
uaa vocali y come in rapite , nvyv-i o la perdita di 
tena fola y' come Tmx*ur , Querte contrazioni 

ibn dappertutto analoghe , ma biTogua non confoo- 
deilc calle voci apocopate sw ' 

ì-à prima DeclioÉkmoe te tra nfdre > in ut di ge- 
nera ma/cile , ftmm hdle , e comune , in cr , ed «r di 
geom neutro , come 

Sing. N. • Uefioodtrvt , Demajìene , G. rav Axfte- 
a^rtoe , Ùei/atr9»aue , D. ed Ab. Vfo ^ftooSiròi, Àif 
^4(0 hr;f y Ac. Tir Aafeeaitem j ^paoètn , V. « ùm- 
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fioffiwtf. D. N. Ac. r») , V. 4» àtffttrimt , wf , G. 
D. ed Ab, <roir Ajifiojitytoip , r»ir. PI. N. *o<, V. m 
^fjLoerityuf y ytif , G. nuy Anfuav^tytttp , /«» • D. ed 
Ab. rc^ Ànftea ^ty tm y Ac. T9t>f AHfie*Sty*it y yut , 
Sing. N. » 'TfnUf.tK y la galera « G. <rfii»p*ot y 
pwty D. ed Ab. «ry <rptnpii , Ac. <wi’ rptapta , pity 
V. « Tputftf . D. N. Ac. « , V. 4» TptnpUy p» I G. 
D. ed Ab. raur rpnrotcìr y p»iy . PI. N. ài y V. v 
Tpurptu y pmf y G mar ‘rpinfunt , ptay , D. ed Ab. «tir 
•jpuipemy Ac. T»e mpinptcK , pmf . 

Sing. N. i Koi à mKir^iff y il vero y e la vera , G. 
Tvj y <oit tCKr^Wf y ^aut y 1). ed Ab. tj* . Tjf àKM^m y 
•im y Ac. TOPyror mkiiòmt y io y V, » mKitiu y ovvero 
mìotittf • D. N. Ac, ma y TM y V, m eikr^u , 5» » G. 
D, cd Ab. retry rtctr «\)i9toiy , ^tr , PI. N. oi, «(* 
V. m aiKo^ttf , 9fif , G. <WK y • D. ed Ab. 

Tstf , raif m\jrdtn , Ac. rouf , r*t y • 

•' Sing. N. Ac. To y V.' m oa^u , la cofa manìfejlay 
G, rav ffaptof y ^»jf y D. ed Ab. tj* ea^m « . D. 

N, Ac. <w , V, « ffctpu y i G. D. ed Ab. rota 
<r«e*^iy y ovr • PI. N, Ac. r« y V. • aaputy pif yQ> 
<»» ra^tur y fiary D. ed Ab. roti eaptm , 

Sing, N. Ac. ra]y V. m ritj^ar , il muro , G. rau 
•nij^nt y^Wfy D. ed Ab. t>» tmJ'w y N. Ac. 

<7W rcixf* yc»ì G, D. ed Ab. roir ratJt^aaiy , 

N. Ac. rt»,V ea mrnyyay'xyiy G, rar riiyway y ya>ry 
D. ed Ab. rtif riixtfi. 

l nomi in tre ben talora doppia nfcita , infletten* 
doli e come la I. de’ Semplici , e come la I. de’Con- 
tratti , così OpfHf y Orfeo fa rau Opfov , ed OppM; y 
Apiva^etret y rar Aptro^my y a Apivofain . ( Onde #• 
Polite y 0 Socrate ) ài Apipe^raa y raut Aptpa^arttt ,' 
ed i comporti da érof , /’ aimo , come ò tTrmamf , 
fettenne y ó ìivon y biennale . Ufceodo in «r puro • 
avranno all’ attica la contrazione anche in « nell* 
Acc. , così *Vfw»r , ingegricfo farà Tw «ypvt», f v , ed 

fM(. 

I neu- 
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I neotri in «« «tlora contr^igeoBO 1’ h in « , co- 
tne To cxtKit , ìa gamba ^ DoaL r» trx*A.fi , Xii ; il 
Duale pelò oaauì due occhi farà anzi osat ; ma ia 
quello , ed altri limili è ciò apocope anzi , che con» 
arazioDe . 

V’ha degli Eterocliti , che riferir fi pofTono an- 
che a quella regola , come 

Sing. N. ò 'Hpaxhtitf , Km , Kus , Ercole , G. rm 
Xtauf , X«uf D. ed -Ab. ry ‘H/mxxm » 
Ktti , Xh, Kit, Ac. ror 'HpaxKuc , Xt«,Xfgt, X#, Xiwr, 
Xirr , attic. , V.,m 'Hpttxxtu , K$u , Xir , Xarr attic. D. 
N. Ac. w, V. w 'H/xexXMt , xXi« ) xxm , kxv . G. D. 
»d Ab. Tote IrìfeixKaoi/ ^ KKtoir y xKoir ., P. N. ói , 
V. «•‘HfOKXmr, Xocr,Xur, Xur, Ci. mr 'HpctxMturt 
xwr, x»!', D. ed Ab. <rMr 'H/MxXfm ,.xtai , Kijpf 
Ac. vouf H'^xXfMr, Kaic Xirr. 

Cosi quali tutti gli, altri compili ,da xxur , /« 
gloria , come ©ijUtcaxXwrf , Temijiocte ; "^^Kjuk , 
Sofocle ; W*pix>.vn y ’Eericle {‘I^rxxwr , Ificle, , Ma 
non già gii Appellativi y coms wxx«r; , gloriofo ; 

' «xxfxf, ignobile , che van rempliceinente fecondo U 
regola generale de’ Contratti 3 , come^ ó A'/Mtr-Su'er • • 

f la feconda Declinazione ha àug terminazioni , ia 
»* mafchile y femminile «. e comune ; in < neutro . 

^ Sing. N. • opti y il ferpente C. rov optoc ^ D. ed 
Ab. m opti , opty Ac. no* epte y ,V. ee opi\. D. N. 
Ae. 4 M, V. • ie** >' ed[ Al}*'* Torr^ . iPl. 

N. MY' V* « eaitr > opif , C. opittr , B. ed Ab. 

noieaptat , Acc, uéur epute , opit . • . . > 

Sing. N. « Xgrr ) il vocabolo .. fS.-vs Xf^tor , D. 
ed Ab. TJf x#|<i', x«^ ""tr Kt^i* , V. « xi^( 
D* N» Ac. r* y V. »(X*(<i i G. D. ed Ab. noA» x»- 
\i3Ur . PI. N. àiy •» Xl^wr» XfSjj, G. me* Xl^wr y 

O . ed. Ab. nait 'X«|m y Ac. netf Xc^txr , Xi^ir . Co^ 

ancca . •« j. » • . • • 

Sing. N. * x«t » ptXoTsxtr, l' amante .della Città, 
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Sing. N. Ac. T9 1 V. tt , il fenape , G. <nu 

gxftrriot , D. ed Ab. t)> airìrrit, a\¥gxt . D. N. Ac. 

, V. w attnxit , G. D. ed Ab. roi* mf>nttotr. PI, 

N* Ac. Ttt, V. tt «KJfT/a I ftmrt ^ G. <wr ciyirruii' ^ > 

D* ed Ab. Tott axtiviai. 

Quefti llein nomi , e gli altri tutti di quella de- 
clinazionit , inflettcndofì .aJl' ufo attico , Ic.'tmbiao 
l’o in • in /ine delie voci , e la i in i nel G. D. 
ed Ab. /ìng . , e per tutto il duale e plurale ; ed i 
neutri inoltre 1’ ut in <r nella ior contrazione del plu- 
rale , così 

Sing. N. » tpify G. <ray oeiair ,D. ed Ab. «rj* opti, 
opti'. Ac. Tot opty I V. •» opi , ed opif . D. N. Ac. 

TU , W- tt opu , opg , G. D. ed Ab. Tut optoit , optpr. 

PI. N. il , V. u cpitf, opta, G. TU» opMt , D. ed 
Ab. Toit optai t Ac. TOUf opuet , opus. 

1 femminili , e (omuni non li diicoilan di'mafcbili, 
fuorché nello fcambio, o nell’ unione dei fol articolo. 

•Sing. N. Ac. T3 I V. u aiynxi , G. rn , 

D. ed Ab. Tp aitiixH > oiviiTu . D. N. Àc. tu , V. 
u oiifVTit , oittm , G. Ù. ed Ab. Toit aiyoTtoit, ^ , 

Ttut . Pi. N. Ac. Tee, V. u aiyi/Ttee , aiyy.'ini , G. 
THt oiuiTtut , D. ed Ab. <ro<f awiixiaì^. 


La terza Declinazione ha una (olì ufeita , ed i 
in vjf di genere tnaftb'tle , femmimle , e comune , 
come ... 

Sing. N. d , il Re , G. Ttsj , at- 

tic, UK, D. ed Ab. rp B«(nx« , Mi, Ac.; t9j> B*«n- 
xm, V. u B«<nXiv . D. N. Ac. tu, V. m B«riX((^ 
Mt , C. D. ed Ab. toiu BeeaiMoit . PI. N. j V. « 
B«nXfif , Mie , G. Tut BgoìMuy , D. ed Ab. TOts 
'BmnMuoi, Ac. TOK BeroiXMr, xr<r. Così ancora N. 
t MI » Ayetpptfuf, r uomo, e la donna oiganrea. 

il Genitivo in utt non riceve contrazione , la ri- 
cevono bensì quc'nomi , che avanti i»s abbiano un’ 
altra vocale j ad un dittongo ,,comc « UtifMWf , il 
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PìreOyVM Tlhftctiwf f Tlcpiftitx : è yriCH ^ il rorvo , t'j 
^stvf, jroft’j , che concra:jqo''o anche" ih «r T Acc. , 
cóme roy Tlitpttitt » roy "xp * , invece di Tl^ipMue j x-^' 

; I Poeti declinano ó Ba<n\tjf con torti gli alrri 
fnoi limili per u in tutt’i cJ(ì -, ct?sì xw» , 

XDce: nel Dar. ed Abl. pL- ;‘Vtfv'y rf figlio 

fi viMf , timi ^ '(/itmi ^f«urJt% ii 'cfiniene , S‘pc,uun .al- 
l’ufo Gionico > e Hoeritamenfc'^oo|iitw > ipofMcm . 

Comecché da’ nomlsn tvr fermar ,/ì. foglioó- ali’ 
ufo Dorico / ed ^^Rcò <)ufì>l’.in vr, come da AX‘^~ 

Xcut , ; nerciò fr ha ia Latino A- 

thiì fs , rraefido.'J Ha AchUks ; ed AftìilUi contrario 
in Adìilii da /Ichìlhus , come Ulyifìì , ed Ul/ffei , 
e Mnfi y neii’ .Accuf. fi far.i anche t’erjeo ,c 
Ptrfbitn. E quelli nomi In fon dippih parilìJlabi , 
ed )iiipar.ilillabi , onde diceli Off ut ^ Orfeo y Off cu , 
cd O^É©" , come da 0<-pK/r ufecato. 1 

La quarta Declinazione ha due terminarioni , in | 
• , ed Mf di genere folcanro ftmminile , come i 

Sint>. N. a hnnuy La/ona y C. >ns Aurotty rvjfyK 
•rèt y D. ed Ah. th ArrsV i ts< , Ac. di* Aiirgec , w, 
e Airroury «wv , V. » Airrsi . D. N. Ac. t<*,* V. u 
Auoti), G. D. ed Ab. vetir Auraiy . PI. N. «'i, V. u Avraiy 
G. <Jwr A«iwx, D.ed Ab- t«k AimiSy Ac. nur AnroOf- 
Sing. N. » y il rofTore , G. oin ttiftcf y foouf, e 
D. ed Abl. Tjr «ij'si • t‘31 y Ac. mry xiS' ae y ì'v , e ai- 
tovy y eufaiy» V. a xìSìi> D. N. Ac. >r« , V. v mììta y G. 

JD. ed Ab. Txiy atS'oiy . Pi. N. <«< , V. » xtS'9i \ C. 
gax xt^mv , D. ed Ab. T«<f xiS'eìiTy Ac. txs xiS'out, 

E’ da rifletterli, che ii folo .Sing. qui li coRrrae ; 
il Dual. e PI. lieguotio la forma della Terra de’Sem- 
plici i il Voc. è limile al Dativo^J ed oltre 1’ ufei- ‘ 
ta in ài nel PI. v’ha anche quella in *r, onde s’ha 
Kx»5»i y e Kxat^ir del Retto Sing. , C/oto . 

La quinta Declinazione ha due terminazioni y in 

Xf 

« 
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«$ pm»© y e (taf Jì gen«rs soltanto, neutro come 
bing. N. Acc. To , V. u Kfitaf , Dorit. xp^tg , 
la carne , G. rou Kpearot , xpsaog , xpiug , l>at. • 
ed Abl. TU Kptarif xpecu, xpec^. D. A. .Ve. 

V. 0 } KpfMT^ , Kpsev , xpea, G. D. ed Abl. toiv 
ìtpearoiv , Kpiaotv , xptuv . P. N., Ac. ra , V. w 
»L,if ara , rp:an , o xpua , xpta, G.ruv xptaruv, 
itpfauv , Kptuv, D. ed Abl* Toif xptttTky xpes(nrt^ 
xpearert , xpiasTai . 

1 Comparativi in &iv, si contr.'iggon al (U pres- 
so rbe questi , e ncU’ Axeus. sing. di genere 
comune , e in tiitl* i generi de’ Ire casi simili 
pi. , così da ’o , Jteu ’xyni^uv , maggior ^ s’ avrà 
'Tov. fxei^ova , txei^oa , /xct^u , pi. 'oi , '«< , cd’w 
(tei^ovis , fxei^ots , pm^oog ; roug , ras f^si^ovaSìi 
i^n(o‘jg , TO-, ed u (jLtt^ovXy /xe/fo». 

Deì.LA PO&XAZIONS de’ FEMUIintr. da’ 

ADR MACCHILI *. ' 

f 

Sì gli aggiuntivi , che i sostantivi , ad esprì- 
incE h» diversità de’ gpneri y soglion le lor ter- ' 
relnazioiù cangiare ; cosi da' maschili de’ pari-^ 
sillabi in as , ifc , o( , ascon i fcminili in <«*, tf/ 
«TAt. , Tspta-t Tpit , Spis » trta, vrpià , euvet , oivaec. 
come da - 

'o va-nitas » il Sacerdote ^ ' nel voc, veanitt 
'>f izaititaSia , la Sacerdotesio. .. > 

'e aerrof , il cittadino . . \ 

'if «rri| , lo. cittadina .. 

*0 , ih profeta . 

xpofifTif , 1». prc^cteeea-^ • * 

o orpartuTigs ^ il guerriero^ " 

* ^pOTiuTH , la guerriera:^ 

■ e yaArv( f il ballerino . 


1 


■'0 


n 


a 




*if yJ/aX<rfm , Ia> hallerìna . 

*o avt|^ , r tìOMo'y lat.- vtr. 

'ti avSpis , la' dònna ^ l'af. vira 


• I » r » , 

r» afptrrup , Io sf rotolato- . 

’tf (^piìTpis y la' cacciata dalla' fratria .• 

'ò fjL.ayo's , il mago' , tf savio' . 

’mutyi&aa , vel fiaytiripia , lat. saga. . 

*o oe^oi'm . il signóre . 

feàiioivd , la signora . 

'ó iy(pvonuXìHf y il pescivendolo ' . ' 

V ‘X^wiiuraiXaOva , ìa' pescivendola . 

’o Kairpof , il verre . 

if Kcinpmva , ìa. scrcfa , e la puttana. 

Talora: la cadietaza in <{', ed os', a>v è comu-' 
sa.,' còihe in 

V, 'ft' aivaXxtt y r invalido , e V invalida . 

’o, Qso( , Iddio y e la D'ea . 

.*0, a ovofy 1 ’ asino , e fa ciucà . 

'o, H aXeKTpuuv t il gallo , e la gallina , 

'Oy ti Sapivvis , ed o, ». %apuv, il druido y tr 
la druida . 

Sarà in as talor fem'.,- come da- a yv/ivos , '>> yy'-- 
Sos y la nuda , per metafora' la spartana , ecl 
Elena, alludendo al eofttume di lottare in Lace-^ 
demone le fiinciulle igaude , dette perciò* ytt- 
ftv^tiptSte • 

liagl’ iapcriiillaiki iir uv , up y e vs di nuoycH 
«iva, ts y fsrpm nel fian. corte da 
*0 Sispaitmv • vel òtpa :'^ , il servo . 

’ti iepaitatva y vel itpOttatvtt y la serva. 

' *o awfpuv y modksto y n. pr. Scfrone . 

'h vu(^povtt t e ruépovif Sofronia < . 

*0 akexrup , il gallo < 

Iti tOanrpveatVà , la galliaa « 


d 





'*<Q^tCivirufi ix\. maestro y Jbencbè .dicasi por j»oj- 
ftopos , ou . \ 

jf la maestra , 

Da^r imparisillaLi in | , 4^ , .ic , od c ed tue 
s' avrà la cadenza Sem. in ara , cd alcuni in it«f 
ifra , come da 

< «va^ , oKTOt , il re . * . , 

*ij avarra , la regina 
■'o.^crvj/,, il colombo selvaggio, 

'ij farra , yfil .iparra la colombella ^ 

'* 0 , la vipera, , 

'*»! lo *tesso . ^1 

■*o /u«yici\)^ , vel fu»yau>^ « il panettiere 2 
■*t( ftayx(ir>(T« , lat. pistrix ^ la panifpcola a 
fvrnaja . 

,0 fictriXxMS , il re . 

V fiariktrra , fipriKis f .e (Ittrtktia. VI on tutti 
però i retti in tus han tante uscite , onde 
".'o [iipsus , ’il ^sacerdote .non ha che 'n 'upt‘a ». 
la sacerdotessa . 

'o .irsvift , .ijTai , il ;povero . 

'n Tttvtrra y la mendica . 7 ' 

Gl' imparisillabi .in , u( , ed i poetici han 
si/)a , ,e .talora ,ovra , come , 

o ruTiìp , .il salvadore . ,, ‘ ^ 

\ rarupa , e ra^ovra , ;la presevatriee , ^ 

’o nperlius » 1’ anziano , ,o rispettabile », ’ 

■ s' . *r^- 

-rr 


*>l irptrfittpa , la vecchietta eie. 
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BEGLI AGGIUNTIVI-. . 

Questi tutti lian tre articoli , ma altri linn tre 
terminazioni \ altri ne lian due , «Itti una sola. 
Pella prima classe ^ou que’ (li vs puro , o pos , * 
che faran il fcmlnilc in a, e ’l neutro in av ; aA 
eccezione di oySoos , , c pochi altri , eh’ 

avran i lor feminili in >j , come {-li nsccnti iu 
OS impuro . Quegli in as , che fan aiva t) , av , 
ad eccezione di fteyas , tos * e de’ partici|lj . 
Quegli in yj , nel fem. etva , n. o , ad eccezio- 
ne dell’ irregolare to\vs • Quegli in t/j, f. erva, 
n. fv , ad -eccezione de’ ‘parlicipj., crlie lian, i 
fem. in fij» , n. «v. ed 'ik , /»<« , 'ev , uno etc. 
co’ suoi compasti . I contratti in oyj , che f.in 
oy Tira , n. ovv . I Qontratli maschili -in hs » che 
fan -nara , ijv . Quegli in «jv , che fan giva , iv . 
I particìpj in iw{ , che. fan va , os • I participi 
fìiialmenle in «jv , elio fan ev7a , ov . Eccoli 

Sing. N. ò dyiot , "h dyta , to dyiov , /’ uomo , 
la donna , la cosa sunta , G. • Toy dytov , t»s 
dytas , Toy dyiov , I). ed Ah rio dyiio , t>j 'oyiq, 
•r« «yiw, Ac.: Tov dyiov, Tijv dyiav, to dyiov, V» 
cj dytg , dyta , dyiov. D. N. Ac. 't«>, V. u dyia», 
T« ayia , TU dyitu , G. 0. ed Ah. toiv dyioiv , 
Taiv dytatv , toiv dytoiv • PI. N. 'o», V. ai dytot^ 
'ai 'ayiat , va 'ayia , G. tojv 'ceyi^v , D. ed Ab. 
Toir dyiois\ rais -ayiats , foig ayiois , Ac, roug 
àyiovs I Taf dyius , Ta a').<a . Cosi Av^tgpot , |aa , 
pov , florido . , ' 

Sing. N. o xaXof , a x.aXi} , ra xaXov , rtwno 
la donna , la cosa bella , G. roy xaXoy , 

%aKV{s , Toy xaXov , D. ed Ab. ra> ku\m , tij xa- 
-XH j TU) Kako) , Ac. TOV xaXov , tijv xaX>)v , to 
xitXov , V. w xaXf , xaX>t , xaXov , U. N. Ac. 

T« 


\ 


i. . f slj 

. Tw , V. « Ka\w , *r« >taX« , Tw'icaXi; G D. ed 
ALr TOiv xaXor/ , ra/v xoXogv , to;v Ka\ntv . 
PI. N, 'ot, V. « xaXoi , 'ai xaXai , ra naKa, G. 
Tuv xaXwv , D. exi Ab. to/j xaKots , raij xaxais, 
Tòis ìiuKoit , A«. rowf ^^aKous, ras K»kas , r« 

xoXdc . ' ‘ , ’ 

Sisifi:. N. 4» , V. jXfXa; , t} (it\atva\ ro (ti- 
'Xav, r Homo , 7a ilonna , /a oojta ncgru , G tov 
jifKavos , T>(f ^fXaìvtis , 1 -ow p,e\avos , D. ed Ab. 
Ta> , T)f fjLeXaiv^ , Vw fwXav/ , Ac. tox 

fAsKaya , tijv jutXaiv«y% to ^nfXay . D. N. Ac. 
T« , V. w jxfXavf , r« /leKaiva , tw fAiXav» , G. 
D. ed Ab. To/v /:*fXavo/v , vaiv fJuXaivatr , to/w 

ftfXxvofv , PI. N. 01 , V. (0 (ASXavfs , *a( ftfXa/- 
•va» , o-a (AtXtLva , G. t«v fitXdvtnv , /xfxa<vwv , 
lAtXavuu , D. ed Ab. to/j fteKa<n , ra/f fneXaivais., 
•ras ft.eka<Ti , Ac. Toyj /xfxavaf , (jLtXaivar , 
'Ta (uKava . 

Sing. N. », V. w /Atyvf , 'tf fifyaKti , to ftf- 
y« , r uomo , /« donna ; la cosa grande , G.'to¥ 
#tfyaXoo , T)fj ff.yaXvis , Tov fAtyaXov , D. ed Ab. 
Tw fAsyaXm , T>» fxsyaXvi , r« (ityctXw , Ac. to» 
/wyav , Tifv ((«lyaXifV , 'ro jne 7 a. D.'N. Ac. to* 
V. « ^t*yaXw , rafAiyaXa, tu (ifjaKu\ G. D. 
ed Ab. Totv fisyuKor/ ratv (uyaXaty , torv jxe- 
y«Xo/v . PI. iV. 01, V. u (uyaXot , 'at (xeyaXcu ^ 
TU fisyaxa, G. Twy ixeyoKuv , D. ed Ab. TOif /*e- 
y«.o/j; , ras lAtyaKms , rois fuyuKots , Ac. rovs 
l>^yaXovs , ras ftsyaKos , Ta fMyaxa. . 

SiBg. N. 'o, V. u-nas , ’tf 'nara, ro nav , ogtti 
uomo , 4ìgni donna , oyni co»a , G.' tom wovto,' , 
rxt iraer»» , tov irov-rof , D. ed Ab. rw itnri , 
T# ira;!) , tw noì/Tt , Ac. tov irtt»ra,'T))v rrceniv ^ 
TO xav . D, N. Ac. TW, V. w TrovTf , Ta 'njgrx , 
T<o rture , 0; D. ed Ab* J'WV 'ittaT 0 ty \ tmv v»> 

rav , 



«■cBv , T»«v iro'TO/v , Pii N. ^0», V. w itetvrtf ,*4Uk 
9 ^Tcu f TairovTa, G' twv i»ovtA»v , jtccTu/v , «r av- 
rò» , D. ed AL. ^o«j ITOTI , T«i( iroTois , rots 'lat- 
ri, Ac, To;/j iro-zT/t; , Tos T«ra(f , ra mavra. Ca- 
si i suoi composti , « tutt’ i participi in at - 

SIng. N. ’-o yKuKVs , 'vt y\VKua, ro yXuau , UoL 
ce , G. rov yKuiceot , rijs yXujtsies , rov ylivatos , 
J). ed AL 'Tw >A.w»si‘ , T»f yXvxeia^ , tw yXvKfV ,• 
Ac, rov yKv>ovv , tiiv yKvKOifu , to yXv*tv , 'V. v 
yXvK'J , yKuìceia, tu yKuKa . D. N. Ac. tu;, 

41 yx'jKM , T« yX'Jveta, tu yXvtee , G, D. ed AL. 
Twv yxomoiv , roiy yuHLU»v , toiv yXvni'jiv PI, 
Jì. 'o'., V. a» yX.v>ti«s , 'at yXuiuih , TayXvtim, 
G. Tuv yXuKtu / , A.yuiU>#r/ , yWKtuv , D, cd AL, 
Toij yX-jxeri , toh yXvKtiait , roi( yXuuLsri , A<^, 
T*TVS yXuitsas t Tof yXvKiiat , to yXuKsa. 

Sing,’ N. ’o n»Xv{ , *M iroAXij , to 'iroXu^ ni iito, 
mofta , molto , G, Tou ttoXXou, Tilt iroXXifs , Top 
noXXov, D, .cd AL. tu aroXXu , th noxxif , , t'u 
roXXu . Ac. -rov noXw , t»jv .iroXVif'' > To woXv/ 
V. M itoXv , iroXXiì , 'ToXv . D. N. Ac. tu, V. jp 
woXXu, Ta noXKa, tu ttoXXu, G. D. ed AJ), .t<m> 
^oXXoiv , Taiy ‘koXXoiv , t^iw <aoX>voiv . J’I. ÌV. 
«I, y. ,u ToXXoi , *01 <toXXm , ranoXXtt, G. tuv 
' iKoXXuv , e jtoXsuv , D, ed AL. tms -toXXoiì , T<u« 
'nXXaif , roti iro\Xoif , Ac, .Tour noXXopf , xaf 
9 o^Xns , TO woXXo. 

Sing. .0 X<V'^‘S f \ TO xofitev 

l' uomo , la doluta f la cosa graiiota , G. 
y^uvrof , T>jt , ^op xapnvTot , IJ. cJ 

T>j *afitsv(T^ , TU 3f«v»«t-ri , Ah. 

TOT Jfiy/fVTO, TJJM ^i^lfTffOy', T® ^4^/5 V , V. ,1 

X<V«v, e X*»»**®’"» Il- N. Àc. 

TU,y. UXOfitSVTt, T«y«V<£TTO, T*® 1 

G. D. ed Aii. T»<y x>^}i*rotv, rm X®/’«TTjtiv, 

. T.wv. 
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fbr/ ^elfiltVTOiv . PI. N. ’oi, V. k> ‘x^apitvTc; , 'cu 

^apicTrou, ra ^ocpitvra , G. Tuv "^ajiUvTbìv , ^oi- 
‘ pferTuiv , ^Oftievruv y D. ed Ab. tois » 

♦®s y»?ntt<Tait , roif ‘jfaparuy Ac. Tawf 

• ■#«>• xatJieTTOj , Ta 

sili!'. N. 'a, V. b> Tvfius , % <Twffl»«(ra, <ro 
Tv^Sfi^ , V uomo , /a donna , /a y che fu y 
ed è stata battuta , G. Vuv ru<(>B»vrot , rife <rvp- 
. rov ‘ru<f>9ei/rof , D. cd Ab. rea rufSeyn 
ry Tj(p9«<Tjf , TH Tuif9»vT/, Ac. toy ‘i'u*9ìvt« , rypt 
r-j<^uvav ' TO rvf%v . D. W. Ac. rat a V, w tv- 
/rff , ra ruipSeira / tw rofOsvrf » G. D. ed Ab. 
roiv rufdevroty , ratV rxj^9sira$v , roi9 <fuf 6 «V 7 tuV. 
Pf. ;V. 01 y y. w rv^9evr({ , ’at rvf9strai , ra 
rv^evTi f G, l'w/ TviJkOfvTcuy j rufSeirary , ro(p9sv— 
riav y D, ed Ab. r ois rufittri y rais r-j09firaif y 
. ras rv^Bfiriy Ac. rUf rvfOfyrai , 'tas ru^eioacy 
ra rof$evra . 

Siag. 0 jteXirovf j ’if f*eh.irouorx y ro /uXi- 
rojy y melico , G.rou fuXirn'/ros y rus f^sÀiTUTTiK» 
^o-j (itXirevros y D; ed Ab. ria fteXiraóri y rtf 
fMKtrmirry y ria (À^frevrt , Ac. rav mXiravra'y 
rifv (Aà/,irW<rav , ro fuskirouv , V. « i«X»tou, ue- 


r^/vn «vo^<r«v , fMAiTOyvYwv , U. ed Ab. TO/s 
TOyo-i , ra<t fuKirovirvats , rois meXtrovri , Ac. 
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Ac. TOV T<^tf VT« , T>(‘/ rifU^TlTM , TO TJjXJ(V , D. N. 
Ac. Tw ^ V. ft; ti^>(vt 5^ Ta ri(i.tfa-ira ^ ruj 
G. D. ctl Ab. rotv TifUfvTotv , raiv Ti/i.;jT(rajv , 
<roiv rtpiìivToiv . PJ. K. oi , V. w T«^*tjvTe< , 'ai 
T(f*)}T(rai , Ta Ti/*»)vr« , G- tcipv ti/xmvtwv, riftijT- 
«rwv , Ti^ijvTwv ^ D. cd Ab. ro/f T//x>fT» , raij ti- 
(ttlTrats ) TOif Tifi)i<Ti , Ac. tcj Tifi>|vTaj » "-af 

TIftlfTTaf ^ Ta Tl^iJVT* . 

Siiip. N. 0 Tipifv f 'tf rtpfivoi j TO rtpsv , T uo- 
wo , la donna , /a coitf tenera , G. Toy rspsvoi ^ 
Ttp£ivv,i ^ «roti Tf/jfvof , /), cd Ab. Tjj Tepivt^ 

Tjf >r$p£ivìj ^ »£o Tfpevt , Ac. tov T*^fva, t»jv Tg- 
^rivtfv , e vav, to Tgpgv ^ D.IV.Acc. tu V. ai rspsvfy 
Ta TCpmva. ) To; Ttpevs y G. U. ed Ab. toiv Tf/igvoiv, 
Taiv rtptivtuvy toiv Ttprmv , PI. N. 'iJl, ai Tgpgvej, 

«I Ttpciven yTet reptva y G. toiv Ttpivwv , T^pjivoiv., 
Tepevuv , D. ed Ab. toij TcpiTi y Taif repsivaus y 
Toif TtptTt y Ac. Tout repevof y toh Tcpttvag y 'ree . 
T'tpfea . Quando questo nome abbia due sole 
Uscite all’ attica ( Io stesso intendasi degli altri 
consimili ) , s’ infletterà come 'o , \ a^nv t "ro 
aprtv y maschio , o maschile y della claue , e re- 
Fol» seguente . 

Sing. N.- V , ' V. o> TCTufus. t \ rer-jf'Jiee > t* 
TfTu^^ /’ uomo y la donna, ta cosa, che battè ^ 
erf ha , od aveva battuta , G. to.v Terv^oroty thc 
Teru^Uiat ) tou Tgro^orot j D. ed Ab. tu TgTy^oTij 
T^if ’rtTvputi^ y Tf> Tsrvfo 4 i, Acj TOV Ttrufora , Tijv 
Tervfuiav ,to Ttriiipos . D. N. Ac. Tai, V. ai Tt~ 
Ty 0 OT» , ra rerviivia , tu rtr-j^urt s G. D. ed 
Ab. Toiv TeTu^oToiv , raiv Tgry^oiaiv ^ toiv t«tu- 
foroiv. PI. N. *01. V. 01 TtruéoTtiy'ai.'rervfviaiy 
ira rsT’J^ora , G, toiw TSTv^roiv « TtTy^yiwv , t«- 
Ty^roiv , D. ed Ab. Toif rtrofoTt , raig reru- 
^•jiats , roig rtTVfoTi , Ac. Towj Ttry^oTot y 'rat 
XS'r-jtbvKxT y Ta rfrvfoTa • 

Sing. 


■■ I- . i 




Sing. N, • , V, ‘w Tvnruv , ’if Tvirrot/To, 
X» TUTTTOv , chi batte , o batteva , G. ray 

TVWTftlVTOS , T»)f Ty-TTOl/Tìli , TOU TUffTOVTO*' , 

D. cd Ab, Tw TyrTovTi , tij TUTrToyo-i) , tw tu- 

•KTOVTl , Ac. TOV TyWTOVT« ' rtìV TJTtTrJlteV , T» 
ti/wtov-.D. N. Ac. tw, . a; TyirrovTt, t«.tu« 
irrt>u<ra, tw TaTrTo/r* , G. D. ed Ah. roif t\m 
JTTO^TOJV, T«<V TVWTOUWaiV , to/v tujttoktoìv . PI. 

o« , V. w TyirTovTif , 'ai TvitTno-ai, t« to- 
■jTTOVTa, Q. Twii tuwtovtwv , TyTtToytrwv , tw» 
wTOVTwv, D. td Ah. TOH Turrroyiri , Ta»j tw- 
WTowTaif , roti TWirroyn , Ac. T*Vt TU7rTovTa{ , 
T«( TwirTovao* , Ta TwirTovTa. 

In alcuni altri Aggiuntivi di <p'iestg classe , 
i ne;itri perdeud» in fine la v, escono in <>i 
comecché grave fallo non fia , lor dare l’una , e 
r altra uscita : tali sono 'o «XXO{ , 'ij oA.X>) , tu 
«XX o, altro , o diverso uomo \ 'o m^iKoi/raf , V 
TijXixayr», to TfXixowTO, tanto \ 'o recavros , V 
vovavTtì, TO TaTowVo, così grande , o tanto assai^ 
assiduo j 'o ToiovTos , '*1 Tóiawyif, totoiooTo, fa^ 
le ^ ed i pronomi 'ouras -, 'avrif, roure , questo, . 
questa , questo j «yro{ awT») , aOro , esso , o lO; 
stesso , la stessa , lo stesso ^ sKtivOf , entlvif y 
fuftvo , qu'gli., quella , quello y eie. 
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Gm A0CIUHTI\:I pi tue ARTICOLI' ^ 

E PUE lERMI^AZlOJII. 

Se Deir ultima sillaLa del maschile abbiano, 
una breve , la riterrann.o tale Leiiancbe ngl( 
neutro ; se però 1' abbiati, /unga , la, can^^erun. 
come da sottoposti esempli iij, breve .. 

Tutti gli u.scentl in oj d< l ivatl y o composti 
son di (jiu'sta classe , cosà 'o^ *t) nae'fs of , tcc 
ero Kovfxioy , adorno y galantfi y 'a, 'e. «jStavaro* 

%o aSuvecTov , inimurti^le . 

I nomi ili ijj per la data regola, fanno il 
neutro in es , e son sempre della prima de’ 
Coutratti, tal è 0 , \ j n> «K^jSts , o ‘l 

suo consimile (jiii sptto apposto vnpfpxitf que- 
sto però non s’ intende de’ nomi in ijj lallL 
per contrazioQe , giagclié questi banuo tre u- 
scite , e si è ben veduto in ti«,ks , <ri(jnì<r.<r* , 

, ebe nè anche la vocale lunga cambia 
nel neutro . I nomi in eiv, up,, cd as son an- 
che Jmparisillobi , e di questa classe . Gli At~ 
tici in US. y che nel neutro, piglian w« , sono, 
’ bensì di questa regola ma van come la quar- 
ta de’ semplici . 

I nomi in 4 fan 1, come 'a, 'ij evy^is , W 
'evyapi, grato ; 'o, 'a ^i\oirmrpts , ro ^ikoirarpi , 
affezionato alla, patria : Nomi , che perlopjvù 
«on composti qualmente que’ in vs. » che fan i^ 
neutro in v. 

Quegli in ovs fan ouv , quando però, non s^an 
Contratti, giacche altrimenti, come' si è dettcA 
più sopra , questi han tre terminazioni , tal è 
di7rXou{ , , JiwXowv , doppio , perchè con- 

tratto da irXoof . 

Siog. N, '0, 'jf evfo^of , TO eyfo^ov , 1 ' uomo ^ 

ffiS 



la dorino, la tosa gloriosa , G. ’rov , T»t , tou 
eySoì^ov, D. ed AL. , r„ , Ac, 

yrov, r*,y ro eyJc^or, V. tylo^s , rd^ éy^o!. 

^ - ^evio^ùj, G- 
I). ed Al), roiy , raty , ^o/v sySofoiv . PI, ]V, 

V ’n'^' j" ’ '*■« , G. TWV fy- 

do^wr, U. ed AL. to/j , ^a,s„ -ro^ «vJofoif, Àc. 

To-jf , «r*s £vJ*^ow« , -ra evJo^a, 

Sing. N. o, 'j, a/)or>j» , <ro apvsv , maschile , 
G. Tot/ , ^oy «/)«yof-, D. ed AL. rw, tM , 
r-w af« y/ , Ac. tov , rv^y mprtva , to apasy , V. 
7. -, T£., V. w a^ve. 

ed AIk TO/v , >«/v , «ro/y ap<rtvoiv . PI. 
IN. o), w< , V. w a/)(r£y,i , aptrival G. >r«y' 
'«/><r£va,v , D. ed AL. To/f , ra/f , rofs aprt<n , 
Ac. TOUS TàiT apatyas , ra apriva. 

bing N. y, > yx;4£^„s ,^o y>^t*£/,«s., r «o- 
>no , /a donna, la cosa veritiera, G. .row, rn« 
Tfly y^tsipreos , prove , D. ed AL. tw , ri, ri 
■yyi^iprii, prii Ac. roy , t„, yy,(s'ipria; Lt,. 
TO ysfsepret , V. « yiiaeprts . D. N. Ac. t«, to, 
.T«, \ . u yeixiprie , pr„ , G. D. ed AL. To/y» 
Ta/v, ro yyi(jiiprtO)r y proty. Pi. JV. •<,, y 

0 / »,^£^T££S , ^T£I« , T« vy^puprta, prn G. ’to/v 
v*/x£^£«y, ^Ttyy, D. ed AL. rote, rate, rois 
_,y>tfstpTe<n , Ac. r»vs,Tas vt^fsepreof , T«t 

yyipuprta, pr^ . r- r , T«t 

'In '? ’ > '»■• «■•f/oay , V uomo 

la donna , la cosa moderata, G. roy tJ! 

roifpayos, D. ed AL. t« , T„ , 4 

r; t"; r L>-'- 

f/J*y«, G. TWV TwfJpyyojv, D. «d^AL^Vo^ra^Ji 

mJ 

^ roig 


44 

TOIS , Ac. Ttftff , t«f T« <TU* 

fpova, 

Sing. N. *0, *if /jUya\ntup , l’o (itya\iìTop , ma* 
gnaninto , G. toU , t>(f , (KyaX.i\ropos , D. 
ed Ab. TW , <r»j , To» fuyitXvfropì , Ac. tov , tu» 
ìuyaXtfTopa, ro fuyecXìfràp , V. « ^teyaXjfrop . 
jD. N. Ac. t», «-a, t», V. w (t.fya\irrope , G. 
D. «d Ab- , Tal» , Toiv (ttyaKuiTopoiv . 

|> 1 . N. 01, *Ai, "V. <0 (uyaXìtTopet , ra (xeyaXit- 
tfop^j G. Twv (MyaXitTopùtv , D. ed Ab. roit , 
¥a«f , Toij (teyaXtiTopvt , Ac. tOoj i Tee pMyt» 

XviTOpat t ra (ttytLX^Topx. 

bing. K. *0, V (UtvAt , ré, V. u àetwtv, prò- 
Jluo , O nel coreo perenne . G. irou, ^MS . '*’•** 
^ivavToc , D- ed Ab. t w , (tsivAvTi , 

Ac. co», Ti}v euoctvra, ro eityav. D. N. Ac* 
ru, T«, T», V. to ativeOrre , G. D. ed Ab. toi», 
Toi» , Totv aeivavé-Oiv . PI. N. Ac. Oj ^ oi , V, 
b) (uivavrts , Ta ativavTCL , G. Ticr ativavruv ^ D. 
«d Ab. Totf , rats ì tois aeivàrt ^ Ac. towj , to« 
rnuvavrag » t« aaivAvT* 

« bing. N. 'o) ’tff V- o> KaT«»Xfws y ro naTà-^ 
òrXcuv , ripieno , G. •row, t*js, tow jwtraTXew, D. 
ed Ab. TW , Ti( ) Tu> JtorawXfji» ) Ac. to», 

TO ‘xarairXaw» ' D. N. Ac. t», ra, tw» V. u 
iLaranìum, G. D. ed Ab. to«», Tai»^ TOi» udra- 
^Xau» . PI. N. 01 ) '*<) V. w KarairXaw. T<e ita- 
*rait\iu, G. TW» xarctvKtuv , P. ed Ab. tojj ^ 
TiHj , TOlf KoravXtuf y Ac. rovt j rtt Harovxevsy 
era KaraaXttà. 

bing. IV . '»j «rie ^ r»rt, alcuno , ower chi 

mai ? G. Tow, rnt ) roM rivof , D. ed Ab. Tw , 
TIf, TW rivi y Ac. TOV, TIf» TIVdt , TO TI . D. W. 
Àc. TW, Ta, twTiv 5 ,G. D. ed Ab. roiv, raiv^ 
Toi» TI»0I» . PI. IV. 01 ) *oi Ti»f« i r* riva , G. 

Tw«; 
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T6JV Tivwv f D» ed Ab. roig , rafg , ro.it , Tufi 
Ac. rts > 'T«j TivBf , ra riva. Questo , come In- 
defìnilo , manca del quinto caso . 

Sing. N. 0 , ’ij mSaxpus i ro aSaxpv , chi non 
piange , G. tov, Ttjs , rov aSaxpvos , D. ed Ab. 
ru , T*j , TW , aiax(ju? , Ac. <fov , tijv aSmXpov , t« 
tà'axpv, V . w «^ox|9V . D. N. Ac.< t«, t«, tw, V. 
w aS'axfiwe f G. D. ed Ab. twv, raiv, roiv 
ttpvoiv . Pl.'N. ot ,'àt . yi* ài aSoxpvtt , ra aSa~ 
xpua , G. ratv mixKpuuv , D. ed Ab. roig , rais ^ 
rotp aSiutpvri y Ac. rovs y tag àtartpvas , ra aSa~ 

Sing. N. *o, VI grtrpanovs , ro rerpairovv , qua- 
drupede , G. Tow , T>}J , TOtf rtrpoMoSos , D. ed 
Ab. + 0 ) , Ti> , ra» rtraitpoii . Ac. tov , tiJv t*- 
rpaltoià , tÓ rsT^emvv , V . a» rsrpaitoys , ovver 
rerpavoM , a> TfT^attoyv . D. N. Ac. tu; , t« , t», 
V. u rsrpaltoSt y G. D. ed Ab. >toiv y ratv y roiv 
ree'panoSotv . PL N. ot , 'di , V. a> rtrpaiteSet , 
ra ‘ferpaneSa y G. ruv rerpavofuv . D. ed Ab. 
To<( y ras ^ rois rvrpa’itort y Ac. téug y 'rag rt- 
rpaitefas y ra rtrpaitoS * . 
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DtGLt AGCriTNTIVT Dt TUE ARTItfOLi , 

E DI l;^A SOLA uscita . 

SrLlien v’ abbia cbi dica , esScr questi au*Ì 
Comuni, che Aggiuntivi, percliè meglio si tVoi 
\i , e sembr' dello to a.pi(a,%TiY. 9 v , che to à.p~ 
ira| •, ro e^taifiov , che va fiuKap , usurpandosi 
quello' come siuoiiiniu del secondo ; e pircl.è 
v' lia cbi a pLemap Uia il femminile pMXàepa ) pur 
iiioi seguitando anzi la coimiuc ^ J’ alli-a oppi- 
iiione però non riprovando , diciamo . 

Sin". JV. o ^ ijj TO, V. u Tpi'^KuytV , di tré 
fmnte , G. TOy ^ tdj , tou ■r/MyXoX‘''os » D. ed 
Ab. Tj^ , T^ , tW rpiyKuy^t , Ac. tov , T|jv <rpi- 
yXwj^iva , 7 0 T/ìiyXwjtjV . I). N. Àc- Tw,7Ìf,7a)^ 
V. w T/wyXwx»v« , 'G. D. ed Ab. toiv , ,;.a/v , 
Toiv TiJiyXwjfivoiv . PI. N. 'oi , ’Ai , V, cà Tpi>- 
•yXwx'vtj , ia T^yXwjfiva , G. twv T/iryXwjfivwv, 
D. ed Ab. Tois, raiS) ì'Tois r/oiyXwjfio'i, Ac. Ttoy^^ 
Taf T/xyXwX'vaj , ra rpiyXuytva. 

"Cosi ancora j ? rapace ; ftaKa/i, 

e fittumps ^ prct , beato -, X£v*oX/oit » TOj , capO- 
biarico , o canuto j cu<So4^ ^ Woj , gagliardo , «e» 
riccio , ct«. 


De^ 
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De' COMPÀEATIVI , E fUPBELlTiV» .. 


^7 


l'Qrmansi i Comparativi da’ PosU'.v>i , e re-* 
S'’' snufiile pscoiio in orepoii oje^a^ ore^v ^ ed i 
a(ÌM in pT^jres , cr%r*i ■, oTaprov , cosi 
(i.'l Potilivo. , il Cmnparalìu.o , il Superlativo, 

'o \t jKot ^ 'o \‘>jx.oreji<>s j '« ^iv^aira oj ^ 

'li Atuitn ) ’v ksuKortpa ^ ‘n ks-jv,ì . atti , 

7<i À.ii»tov, TQ \ev<ors/)Ov , to k^v^jt oit o.v% 

bianco , pia bianco , bianclusiiino. . 


Ma come ncU^ furn^a^iouc di questi du' lor 
Puntivi a nonna della dicostoio uscita , degU 
scambiamenti sovente y' accadono , q con isre-> 
tmrsi , o con aggiugnersi (nialciic IvUer* > o jier 
|a ipiilaziottc di una quulclie voc'dcj |icrcltè me-> 
^lio il tutto possa da' principianti O'^’i^ervarsi , 
ércotte qui a disteso gli esempi in ftgoLr su-* 
^uc|.i ^ cosi da 

MtXaf^ nero, t p,ckavTtfo% ^ più nero prkatf 
g-a'Oj , negrissiruo. M«xa/>, felice, px^xpiivrepot ^ 
c jMKa^rCfios , più felice , jttaxapTftf jj , fiticissi- 
fiiu . 1 f/»j/ , tenero, -ffpjiivOTf/JOf , • tspsvete- 

pos t più tenero , reptvtratof , teneristi'ào . Jl-j- 
1 pio, fjfifitrepos f più pii-, t-jU^tfCiTOs y 
piiisiniu , \dpiit( , grazioso , -^ap^rtpof , più gra- 
s ISO j 'jfapKiatps f graziosissimo . taepis , golo- 
so . yatpirspas , più goloso, yxtpieaiov , golotis- 
s mn . [ìpaps , compiacente, mpa^oispoi ^più com- 
pì. icente , trpopTa'ot I compiacentissimo . ìlopf-^- 
p i)( , porporino , ttop^-jportpos , e yo« jir Ji.ij , 
più porporino ; TropfvpMrarof , /olgore^gianfissì- 
niu . "S-opof , savio , irofutfpoi y più savio ; co- 
ifxutarof, savissimo, o saviune . ^uifpcv. mur 
presto , vtpfpevfsepo^ , più rnodesiu , cofpovs'xr- 
‘ • T«*t 
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tfgf , modettistim» , > semplice , *airX.«V* 

ttpoc i più semplice , ’ai(\ovca,TOS t seipplicissimo. 
JLvp'JS » largo , sopuTtpot , />tù largo , £u/WTar*4, 
larghissimo . i Aerato , ^paSiuv , più len- 
to , (ipaSiros » lentissimo . T«x«« 7 • , •»■(»- 

j^iwv , , e ^ya'XUTepot , pt'i* ceZerc , ray^t- 

tfétTOf , e > velocissimo . 

È da osservarsi, che da que' Positivi in at , 
I quali avanli % questo, et abbian mia lunga 
per natura , tf per posizione , i Comparativi e- 
fcouo in arepof , ed i Superlativi ia tvirotS 
coir o , come in 'o vpcMs , si è veduto , e sa- 
rebbe in t^So’^as . Que’ però , che 1 ' abbiano 

breve , o dubbiosa , fan eirspoc , «rate; coll' tp , 

come in '0 refof , si è vechtto , e sarebbe in 

^evov , vacuo i tsyof , angusto ; tsrof , aguale j 

Vitavof , idoneo j comeccM Voglian taluni , po- 
tersi scrìvere questi ultimi anche col tem^iice a. 

Secondo gli Attici avvene alcùni in 0(0t , 

5 »os , tos , o« 7 wv , che per sincopa , cioè J>er- 
ieudo r o , o r V del lor positivo , escono in 
furspot , airaros ; tirsppt , siraroi j tupes , 
rof ; if spai , (va7o$ j o* sortiscono altra muta- 
jtiono , cosi vedesi in 

na\oios , antico , aoKotrtpos , srcXciraros . 
Qspstot , estivo, Espile epos , kipeirarot . Ijior y 
propria , ittatrepot , ihaiTaros . ®iXo* , amico j 
^iXrepos , e ti}\airtpat , ^iXraros , poet. ^iXi- 
rros , ed atlic. fiXatrarof . Axparot , schietto , 
ti^Tttspot , aMparsfttos • oXiyos , picciolo ; oXtyi-, 
fspttt, oxiyisot . ITiirdvv , maturo, iteTtatrepos , 
y 9ff‘paimaros , e cosi ^asi iunumerabili altri . 

1 Comparativi però in wv, e spezialmente gli 
irregolari s’ inflettono . , contraendosi nell’ acc. 
ling. , e nel nonv ace> y e Ypc. pi. cosi 

Sing. 


Di. 


.M5y Gut;g[e 




Sing. ly. V, '•», y. u,'itXsimy , 9<y vXHOv y rnu^^. 
giare , lat. ampliar , ampl/us , G< toi/ , "ry,; , roy 
, f). e<l Ab. 9"^ , TM nKmovir ùc. 

* Tifv ir^ewva , n\siex , irAf*^** , t ) 7rA.tjov .1 

D. .N. Ac. Tw , « , Ti» , V. ;iv jr\s.i)v'« , (j. 1). - 
cd Ab. TOJv , T«»v ^ roiv nKeiovwv , l ì. i\. « , 
'«» ) V. w irX«iov5j , ir^si^osg, irKst^iis, t« T\n<j- 

va » '•Xs»o« >' G. *-cyv 5rX.f <6vù»v , D. ed Ab. 
vàt( , fais y TOis T(\tioTi , Ac. ro'Ji , ras nKsio-, 
vtft t TtKeioas , irXsioyf , t» irXffOva , irAefoà , 
9rXii<v • ^ 


Colla premessa orienjal parflceUa .-rd tm 
positivo si foimierà un superlativo , come ^a- 
<rKouTOt , ricchissinfo . ■ v ■ 

Per la nota dovizia del G_(rco. Rngiyg«io' for- 
xnans^ i Comparativi ^ e Superlativa da luti’ aG' 
tro, che da’ Positivi ; .anzi ijtiesfi stessi ima., 
srono da' quelli oonj^ 0>)\uTti>ui ,, ir donne dà 
^tf^VTtpos ì più effeminato, piu niolle -, e'cokf 
«la Comparativi altri Comparativi di loro' sor-, 
tiranno , «xn^ie da • 

ftuiiuy.y migliore , y.iireoos , lo slesso,. 
minore, pjst&ttpos. TfoiKXtMv , più Mio, y.x\^ 
Xiwrrpos . Jlporsfias ^ precedente , Tt.po.ùpajjtpos '? 
Paow , piu facile , e (zicmiìc. 'pìjir^- 

^tpetuv , peggiore \ ‘xrpsforjpos . Xf.ip^K . 
più vile , X*'PO‘f(pos V • • 
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». d»' Suftrhdivt' sttui' f còme d» 

Xufitùt, , pessimo , 

hsstrusimo % xjoJirtwt, • tXa^fOf , minimo , 
^irar(/)Of. , cXa^<«-OTc;rof . mfUtìTosj H P^'i'no^ vpun 
fT4f«i ) primissimo . 

' 3r da' Sostantivi ^ coste da. ^ 

KjpSof.^ il ùtero. ^ xfpSiufv,^ più lucrospJ.,'lii,tpr.. 
9tfoc^ utilissimo Kuuv , il cane , kvvti'^ì ', piì^ 

^ sfacciato,, Kuyraroi y sfrontatissimo.. ''^■*{^,^1 a/- 
gessa j 'v}\ftTjpot >. più aJto^ , 'ioj/’iro{ , alti^imu 
^affi^sut , U Re , fiojriXsurspof , più. regio ìa. di 
\fie , o di un più degno,, ficmKeuraTOt y de- 
gnissimp di regnare , o potentissimo per il do-, 
minio . AvSpttiitas y l' upfno., e la dàfina , avr. 
tfiuitpreppt y più popolato, di gente, y. a.vOpw.ir*i 
frax.H > popolatissimo . 

4 . da un Prontme , come da, 

'Avrogf egliy ai/xarot y h ste^isslmp : Utùi/. 
'^sUsimus . 

« ' 

5, d** F’frbi y come. d% 

^spS. • io porto i ^sprepog y più valente , fep/i 
fforot > ipsp/rtrot , eccellentissimo • , io ab-, 

bandone. » Stvrtpot , posteriore , isurara^ , ulti- 
mo , diretano . BcA^o^, io rendo migliore , 

» o fis^rtoiv k migliore , (tt’Krtsot , ottimo . 
‘"©wXifw. y o dall’ antico , io armo y 'oh- 

UoT«/»« , più giovane , un per c<4 ttfto, aW armiy 
^/mtXorurot , il cadetto . 



T 


6. da’ JPartùiff , MBm dft 




c« 


‘Èpp-j>(iEva( , gagliardo , valido , fppufttvtripos j 
gugiiurdo ; tpp<tìp.tvttaro's , gagliurdistimo . 

, • 

.7. dagli À\>verbj , coma da 

n » 

Àva> y sqfira , avurspofy superiore ^ «tvwrarot j 
Sommo y soprano . Kart» , di sotto , xaTMT</90f , 
inferiore y naxuTarot y infimo, ÌAsiXayniolto ^ 

} ' «.oXXov , dippiìt y paXifa , soprattutto . n</Ai , d!£ 
à , vtpaiTspio y più oltre , ^epairarcv , a//o yi» 
yie , hyyvs y lungo , accosto , eyyurspot , /j/i v*- 
-c/«o , «yyvTOTOj , ed fyyjwv^ fyyifOf , prossimo^ 
vicinissimo . Tìpoii , di mattino y ^pu'itUTtpoc y pim, 
iper tempo , mpoiù'inTtifros , mattinissimo , 

' 6. dalle Preposizioni , come *d^ 

. ’^ittpy sopra y 'xmeprtpos , superiore ~y 'okepràSSl 
Wos y sommo , il capo , e per sipcope Ttnarog ^ 
il Console. IT/w ^ avanti y ìtp'ortpot y precedente^ 
•ìxporaroiy e iT(»aroj, indi per crasi àpotres ^ 
il primo. 

Fin «|iii di <jue' , che regolari , e pi^tc tten, 
'irregolari liau Iqi lische -j siam era 
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CoMPAhATIVI , i «UrEKtATm tRBECOtABI ni 
XA^TTO ^ <? (pillisi O^fli NilzioflC ^ l 

■ ’ • • t/ttaU sonò 

• • • • * * 

AyaÓos , 4 <rè\os , hiono , Ajti£(v»v , fieKriuvi 
kgXrepof , K/)£<rxwv , x,9£iTb-«v , upei-rrov , nappuv^ 
a-»wy,XwVwv, e Xwwv , migliore, AyaflwToJ* 
>oj7 /3£XT<fos , Dor.'/3fvT<fos , Kpccrit^s , aptfos, 
Xutos , Ottimo . )R.OxOi , mulo , KaxwTfpof , xai 
K,u)v, ìùriisiinv , Pot*l. i X*- 

yjó;v , . peggióre , K«»‘f0S , X^</>**'»S> 

Xf</>OT«t-os , pessimo,' e vilissimo'. Mtyat, e 
usyeXói , grande , Mf'S'wv , ;*£?^wv Gion. j ^cct- 
■<riiv Dor. tiiaggio^ , ì/léyifos , massimo ". M»- 
, pk'cùdo , Doric. fAixicof , . U diminutivo 
ptKK'jkos , picciolinà , «X«X®*\^*'* 

xporcpos , lisiivv , ’tfTTuv , ’tITTuy , ed £<tt«v j 
fXctrruv , od tXkòifuy , tXcexortpos ; minore . 
Mix/ 3 tTaroj^ 'tixteos , sXa^iiof , picciolissimo : 
"TloX’JS I mollò -, e Troy^uf Gionic; floXiwv ; ÀrXei- » 
wv , ttXjwv , ed Alt. ‘tXtìv j eivos , ^Xeov Gio- 
nic; più . FlXsifos , irX/s'oj , iroXini", moltissi- 
mo , "assaissimo . K«X.o; , bello K«AX<wv , xoAXia>> 
•rspos , più bello , KaXXiwj! , bellissimo . Aif^os, 
hrutio , ai<ryj>orspot , od d<«^*wv ^ piu bruito , 
AiyjpoTàrot od at<rX_ieos , bruttissimo . E5{5/)o«-; 
hemico , ostico , tx^**'*' » P*'** ostile . H.")(iiìos j 
iyipoTaTos , nemicissimo . VaSiot , facile , pd^py 
o ficjdTfpóf , più facilé j piji’ot , fÌKÌiiisimo i 



' Be’ itomi BOMMllALI e primo "de' CAXDlRitt 

Si detti , perchè tervort tli cardine , ossia Aai 
are agli altri , nò altro , che ’l solo Numero di- 
notano , e sono 

Sing. N. 'tu , s » uno , una , uno ; G. 
<vof , fjiixi , 'tvot D. ed Ah. 'avi, /x/a, 'evi < 
Ac. ‘«va, fjttav -, *ev : natnralniente deve manca- 
re di Duale , e Plorale ; non così però ovfus -, 
e (JiviSeit, ninno, i quali han PI. , e fini o-jSsveSi 
juifJevfff , eie. non ostante , che dal medesimo 
compongànsi . ,v , 

. D. N: Ac,‘ e V, Jya , Àttic. jyw , due, G. 
D. éd AL. fooiv , nel Fcm. f-jstv Poct , Juwv , 
e Suoi ( trovasi in 8 . Rfolt. 6 . a.f. ) . Avw la- 
lor indecHnahile-, e può adoperarsi in o-ni 
genere', è caso . Indettesi del pari à/x^oj , rn- 
trambi . PI. N. ei -, ài, V. airpat,, <ra t/xì, 
tré , G. v'ptuv , D, ed Ab. 'epm , Ae> rous, rà's 
V/>£rj 1 ta Tpm . PI. Rf. ài ', ai j V. w Ttvoapsst 
Attic. rertapes , ri rtooapa ^ (quattro , G. t«t- 
rt/iwv J D. ed AL. Ttooap&i y Ac. <roug ^ rag 
‘Tfovapas ì ra rsvìràpa . . • . 

avantf dn a cento sono indeclinahili , 
cosi ir«vTS I cinquè > » sei , tTtra y sette ^ onTOiy 

otto , ivvja , nòve , Ssxa , dieci , 'jvStìia , o J«- 
%atv , undéci , SuSexa y o ScuaSvu , dodici , St~ 
xarpeig , o Tpig xm Stxa , tredici , SsiàirtiTactpti , 
o rsqqapssxaiS'eka , ni , StxanevTs , o luvruaiStxa, 
1.5, Sexae’l , o tkxaiSsxa'^ i6 , Sexasitra , o 
htroxaiSexa , 17 , SsKOoKrio , od oxTwxmJfJta , 18 
asKaiwea', od «vvfaxà/d'fka , ip , eixovi\ 20. 

Dà qui fin a do# il nutnfero maggiore occùjia 
Sempre il primo posto , còsi tixon 'en , pia , 
tv, ai, (ixòTi Suù , 22 , etc. rpiaxov’rk) 3 o , doif- 

de 



de in artnti 1* cengiunaione frapporrassi a" dué 
numeri . come •rpiaxovra *ai 'ev , .-il . Tpjflwov- 
<rc Kci Jww - ‘‘ Ti<TvapctKovr«i » 

4 o , WVTI» tovr% , 5 o , ej^nt-avra . , 6o , •> 

Kovra , 70, oy Suii<ovTa , 80, evV£vt|ico»r« , 90 -, 
'i xarov , ctiuio , '«itarov km ’tv , loi , ’tKarov 
XM Crfiitiiiaja puro si 

declinano ^ C00Ì ’-oi Si»Hovtot , ai iiaKoaiai , T« 
Sianona , 200 , vpiàitoirMt , 4«o , -r*<rff<9>aJw«o» » 
400 , wfvTtfàoo’urt ) 5 oo , 'f^«jco<rioi , 600 , 'titra- 
Koriot , 700 , òAraMTtót , 800 , e^venKoriot , 900. 
y,\i9i , mUlc , , 2000 , vptvx^Km > 

3 ooo , rtrpaxtvX‘^‘^* ■> > ««VT-axiarx*^*®' » 

5 ooo , ’f^axnrX'^f®' > > '£7rTai«(fX‘^‘®*> 

curiMiX'^iot t , «vveanKrx'oXiòi , ed ev»£«- 

viX<oi , qiioo . M'upioi y dlecimiLa \ e vai anché 
un numero indelinito , come il sexcenti dè’ La- 
tini ; Ìi<r(t,vptoi y v- ntimila , rpixi».vptot , SoOòo ^ 
<rep*%KT(t.vpm , 4 oooo , -j-ffvraKKriau/noi , 5 oooo , 
* i’^tyuTfL-jp^ot , 70000 , 'ewrCMiC(»,vptt» ) 80000 , 
tvveaKtrpLvptoi , yoooo , ieKotuxl*vp‘oi , looooo , 
tiKoxxxiTf/.'jpiat , aooooo , vpiaaovrBXnrp.wpioi t 
•3ooooo , eie. 'exoiTOìrraKtTpkupiti t milione , 7f<- 
Xia-tio'a.yjKM , «li/Ze milioni , |ittf^<ailo*^v,ii 4 < I 
ecnuiu c.:.iiina;x di milioni » elsv 
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cu oitDiNAT|Ti , Ossian ordinali sona 

JlpiaTo}! , il primo j Stjrepot , il secondo ; T/J»« 
fos , il terzo . e Poct. r errar '<{ j reraoros > ® 

, quarto i issunroi , quinto ; Vkt»« , «<?- 
; '(^SofL'JS , settimo-, oyJeof , j»wel. oy^#aTOs , 
tìttai/o -, iyya,ros , nooo •, ^tjtarrj , deeimo tvSs~ 
narof , undecimo ) ìjtSer.okT'^s , o i?i/r)|'?xaTOs , e 
duoxaiffkotro; , d^sodeoimo , <jipir<»‘^s*aTOs , tm~t 
dicei-imo ; rioTapenaiisnaros , quuttordicesimo ; 
•KS'jriKCnisMrot , quindicesimo ; 'ttus-attiiKaret * 
sedicesimo -, '«wroAai^fnaroj , diciussettesimo ; 
os.rMxxiSeiuirns , diciottesimo -, svveaKatSfKaret * 
diciannovesimo 5 Ki)ran>{ , vent-sirru» -, séKoeos , 
«duro; ventunesimo-, siitoros èso'tp^ , venti-- 
duesimo ; eiKoeof tpiros y ventesimaterzo ; si'iLOf 
foi rsrapros y ventiquattresimo ^ sutoros irtfsTTOt , 
vrnticinipiesimo ; eino*^)f 'gmof , venlesimoseslo j 
’ersoroi'tfiSouos y v--nsettesimo -, <mnwf oyi'ooj, ven- 
tottesimu-y siKorof svvaroi ventinoves’rno -, [o stesso , 
dicasi di rpiaA-ìfOs , trentesim > ; rerrapcMoros , 
quararstesimo ; wsvt')M«’os , ecnqnuutesimo ; 

XKos, , sessagesimo ; s/lSopniKt-mi , settantesimo ; 
oySoifM-^ìg , ottantesimo-, svvtv^or>t, novantesi-, 
mo ; £s.aro«a; , centesimo ; Sia%oriosog , dugcn- 
tesimo -, T/Xaxoo-jofif , trecentesimo ; rerrapase- 
Oioeos , quattrocentesimo ; •nt'jrasnrsirot cinque- 
fentesi/no ; ’s^cuoTiorog , secentasino'-, 'eirraKO- 
a-iofSi , settecdatesimo ; '(wcra^ayioesc , oHocentesi- 
sno ; «vvjaxiTiof , novecentvi-mo ; \t\ioros « 
sniUcsimo -, , dwnii: i-no -, r piv^tKto-i 

<os , tremilesinio ; rsrpaoryiyi'>->i y qilnitromi- 
iesimo ; cosi irivrasiT^'Anrof , eie. lVlw/>*wae , 
dieee-nilesimo ; J«rayjj».-dt , tr.-nta-nUesimo ; e 
fosi sempro aviiozand^ Ua & fi,vpixx.T^pioras ; 

' . ' e» 
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c , se a mai talento, nc sor^'a , ijisque ai 

infinitiim. , come veder si può presso Ateneo , 
AJri**uo Ainerozio , cd altri . 

Gli ORDI^ArIVI, deUi^ altresì moltipli- 

catobi y sono t. 

' . '0 'anXo-js } senp'ice ; SmKo-JS , raddoppiato j 
<r;j:7r\'’vs , o rpt(ba. 7 io^ , Iriplicuto ; Te^pan\ou( ^ 
tjuudruplicato y 'TT'vra; , quintuplicato y 

mKovt , si'stuplicuto ; 'ettrarK -js , settuplicato -y o-, 
jtraTXO'jj , ottuplicato f VMinKo'js y nonuplicato y 
icKxnK'JtJs , decuplicato y e co-ii ia avanti* ’sxarev» 
vanKojiy centuplicatOy millecuplicatOy 

ot'y diecemilacuplicato_-y ilnalmentc l' in-, 
d -fi aito wJA.\airXowf , inoltipUcato ; e questi son 
que’ , che spiegano 1’ unità , e moltiplicità d’ una 
cosa in se medesima considerata . Sieguono 
Quei , eh’ esprimono, la ragione , la prò-, 
ponione , e soho ^ >v ’f , o, pova^iKOs , unico } 

^ n:\xr i f , doppio ; rpinKouri •( , triplo -, rirpà-. 
-kKxti 's , quadruplo ; itsyrairX.xiri • quintuplo \ 
’a^aTrXaTi's , sestuplo, 'enjxisKaxi >t , settuplo ^ 
oxTaTXa(Ti->s , ottuplo/, Vvw«TrXa<r/o{ j nonuplo j 
SsKxnKaTiu y decuplo y etc. V<x o-aTrXariJs , ven- 
Uiplo_ j 'fxaravr«irXa(r»js , od '(/.aTJ‘praisXx<riù)v , 
centuplo ; jffXrairXair» S , millecuplo 5 /AU/n<x4rXsi- 
^;'S, diecemUecuplo y '7r.-XXa7rX«<r< 'j ^ moUiplice y 
onde lroXXaT\a<r;ao-^ , la moltiplicuxione ', 

V- iian C’nalmenle que’, che ’i /e/npo, princi- 
palnmile dinotano, t tali so/)0 nparatos , prima- 
no , o' che in ogni dì aouiene , eh' in ogni pri- 
lli > posto s' attrooa o che 'I primo giorno di qual- 
che determinato tempo, è nato, morto, etc, cosi 
éijttp'M s f.secondaao T/UTuns, teriaao •, <re- 

rpxp-^. 


, Qigiiii-jd b ■ Google 



'^titpreuds , ^ttaristm , « quatrìdnm» , In 
«tc i Wfiirrflt» j , tjuiiUano , o quina* 

rio i '«TOi*t » testano ; 'fKrat't , teff intano -, cy~ 
iat t , ojd ^yioatos , oliavano ^ ottavario , od ot- 
tenario •, tvvaseuot , novena, o novenario", óencc- 
ncuvf , denari» , decumano 5 ^uumcro , clic per 
essere ben avanzalo , acloprad ad esprimer an- 
che una cosa geandiosistima , o considerala por 
maggiore , posta a confronto dell altre , come 
iexaratot ttokìt , Plntar. la porta matsima . che 
aprivasi di dietro rH allo^^anienti , ' e che da 
Cesare perciò fu anche detta Decumana Por,- 
fa , etc. 


> - n / Numeiv vmrnvnrrrr - , mtrìun i fatti pat 

astrazione, tono , 

' ' ‘ ‘ 

•Hpi^ va; , V unità , Sons ì dualità , pariglia « 
coppia , rpiag , trinità ; verpiu , tpiartina , qua- 
derno , quatemità •, irtvras , o 'n^p.itat , quinter- 
no , o quintermità 5 'sktcis , sestiero, teina ; sesti- 
uà "f ’titrtis s settina ; cyS**c , ottina ; rvva< , od 
<iv«f f novena : io Esiodo si^iifica i( nono di 
del mese ; Sskus-, decina -, 'tvhnat , undena , tin- 
dicina ; , dozzina , eie. così s(xay , »»««-* • 

fi/l a ^ sipieMcty freniina',- o colla stessa desinen- 
za così fin ad 'exarovras , eentinajo ; 
migliajo , o chiliade -, (suptac , miriade y o deci- 
na di migliaja . etc. 

V' ha per ultimo gli Avverbi Numerali',^ i 
quali pel rapporto , eh' han alle cofe sopradet- 
iè , qni si soggiungono ^ e sono 

'Asra^ j wm spia volta •, itt , dtte volte ] rpii , 
tre volte , e cosi in a.vajpijli XtTpcaus , 'Ktvreauf , 
'tvrmiis , OKTvaiif, tìsvaxit t StMaie , 'tv- 
* F it- 
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I , retrvm» 

pecxaiSfna^it , r(vr(xaiS!»axis . 'fXKajjwax/j , 
j[ta*otitìtiUis , oxa-wxajJjKOAif , 6yvfaxou4cx<zit(( , 

, rptcuto^raxit ^((TvafMKovrax^tf , vsv« 

fl-UKovvoxu, '«gH» , 'tfiS'ofJkìiiKOìiraKts , <y- 

9< »|iiovTox/i , «vyfVJfxovToxij , '£xaT<iwr«X(( , 
jt' (TWK'S , rpiaìLurittitis , rerpaxoriaict , eie. 5 ^ 1 » 
Aia<ic f , eie. (t’jptxKu , SiVftiupiotuig , • 

cosi tia a ix-jpiaxis-fAvptaxts . L* infiniui per ul- 
timo espriuicrassi col voWxxis y, che vai aoclia 
molte , o spesse volte : ed a questi Avvtrbj po- 
trassi ancor aggiungnere , singolarmente . 

ite<T(tì< , doppiamente , e iiy^x , in doppia gu/sm^ 
rpieetasy triplicatamente ^ e rpi-^a , in tre ma- 
niere , TtT^airXjj, quadruplicaiofuenfe , e Ti-^ja-. 
^9« , eie. Ttoeaxif , quante volte , roecoiis , tante 
volte', ete. li dippiù vedasi dove degli Avverbj ^ 

P&’ aoui. pcBivAvi^ . . 

‘Come da ogni parte dell’ Orazione , ftoe dek 
le congiunzioni , derivar' si possono i NopU i^ 
altro luogo invero avrebbesi ben di costoro *do- 
wiTto parlare , pur tuttafiata per non dipartirci 
da una continuata serie di essoloro , quivi pi^ 
propriq abbia m o stmato iei^oe paiola j a priteoi 







5 ^ 

l ^ali rf fonnsrto d«J notte del Padre ^ del 
Jfonno , t>d altro illustre avito personaggio del- 
la -schiatfà , e ri ettribiiiscrtn poscia a tutt’ i 
lor discendenti I maschili di tpiesti escono in 
1 TU«ndo da’ Naminalìvt rt» c< puro , o da( 
tjwe’ <WI» prima de’ Semplici discendono , co- 
me da *HXi 'f , a , rZ Sola ^ 'é ft ^ 

fetonte "S da 'o Atvstas , a. Enea, ‘ó Aivsiaitfif 
Xg-T y#5c«»/’n, -od altro discendenfe da £iiea } ila 
’JirtroTtfs, a , ippota , 'a , Je, Eolo . 

I^scoBo in laJiff (piando b peitultima del Ge- 
nitivo del lor Primitivo ria* luOga, come da 
Aaspr^if, pi^o , Laerte,’’» Atty/wiaJijf , Ulisse, 
Escono in derivandOst da’ nomi della, 

3 de’ Semplici , o da’ Genitìei in os , spezial- 
mente della de’'"ConlmnT, come da Kp ^rt% 
Saturno-^ Y.payt9sis , Giove, o cbitmque altro' 
della stirpe -ai quel Nume; da AiaxOf , Eaco , 
ilioxilifS , yichilte , o Pirró'ì' da Aifroot , di 
£atuna , ‘o Aifrcnlm , Apollo Latonio ; roy Ap- 
fxxrvMVOf , di Anfisione , ’à Ap^/xrywvi^tft « H 
j^liuol d' Anfitkme -, di , Peteo , 

a ThiKriini i, "a*, e per' sineiVsi- FTifX/iJijf ^ y^cAtY- 
le^ questo n*fXfVf , ewirte tuMi gli altri in <Uff v 
Gionìcamente fon il Genitivo in ■>»<»* , da cui 
formasi altro Patronimico cioè , e* 

eoli’ epentesi dell’ a , a’ Poeti pur troppo itf 
uso, o , r&tf nSfXidat^oy . 

Questa uscita in ca*nqtavasi da’ Gionì iit 
MI* come da 'o ÌCportfiip, *o ìi.pbviuv , Satur- 
nio , epiteto di Giove , NettUnO , • Plutone , 
^uaì figli di Saturno . , 

J femminili escono ìft* eit , tt , quando 
<«• » * JF a ■ vre«“ 




'V 


venÉ;ano da’ matchili in itft j con infrangerli* f 
h così da nasce , la ^ 

figUa del Soie ; da V» , ♦ ìietepu, tioiy 

La fglio di nestore • . •* 

In <vi) con rigettar 1' ultima sìllaba, del Ret» 
to de’ Io;" primitivi della 3. de' Semplici uscen»*- 
ti in «j impuro , come da o AS/Mtot , 'e ASpm- ^ 
Ttvjj^ la figlia di Adrasto 5 ’o iììLsavos , 'h Hitf»» 
viv>j , la figlia dell' Oceano i/o , ‘>t N»j-> 

ptvD , Guiutea . 

In WV11 , se ’l Retto sia in c( puro , come . 
■da ’o Knpteioi s Ax/xc/ujvjj ^ Danae, •, a 1»«- ’ 
ptO£ , 'jj (Kapiuvìf , JPelenope , Erigane , od Jt- 
tima . (Questa uscita però può aversi anebe da’ 
Retti in tuv , come da’'o ìiPTtuv , ’i» Tlfruevsi , 
Andromaca , Eglia d’ Baione . ^ 

■/Di tutti questi nomi, quegli in wv.sieguon 
]’ inilession imparisillaba , gli altri alia parisil- 
laba attengoBsi . ^ 

X>£* HOMI HazioKXt» 

f 1 Maschili escon perloppiù in 

. come da 'u 'S■ve^pr)^^ Sparta ^ 'a Sitttp- 
XiaT>fe t Spartano 5 V Wfftipos , Epiro , 'o 
' fUTiis I Epiroto ^ da ») IroKia , V Italia^ • 

■ y^ttcrm , /’ italiota , cioè 1’ Jtalogreco , diverso 
dalJ' ÌtoAmos 1 r indigena deli' iudia , e sia l'an*. 
fico Italiano . -c 

Taf è uscita alla Dorica , coano. a So/Sajrrni * 
il Sibarita , da Svfiapis v Sibofi . • 

aiof come da '«< Aè*jrai , Atené ^ , *0 A^vaiOf ^ 
Ateniese j 'tf 'FcufHf » Soma , 'a ’PwfUMS • Ao- 
tnano .. 

ayc4 , come da . *n Jlav/avta » ^andosia , 

ITor- 


* » 








6i*' 

'glfivìwiivot t irmviovìfvc ^ , raviorievs t n«vJa- 
«■lyof I Pandosino . 

io{ 1 come <la \ B«)SyXwv • Babilonia , o Ba- 
fixjKbtviot , Babilonio , o Babilonese ; «ro 
■Ticv , Bixamio , ossia Costantinopoli > '• Bv^av- 
wwt » Costantinopolitano . 

f WS , come da ’HpatX/m , ed 'tìpanKeiov , 
raclea t 'o 'HpaM.Ke^os, Eracleotat Eracliese . ^ 

(OS , Coi»e da q fiKt^avSptta . Alessandria , o 
Ax«^avj^'j{. Alessandrino-^ <ro ^ovvtov Bvnio-, 

\ Sovvisvf , Suniese t Suniotto-. ^ 

\’ ha qualche altra terminniione , comecché 
straniera , pure adottala cja’ Greci , -come in' _ 
ivot . così da Te f'nyiov , Peggio , 'o ì^tyi- 
v<S , Reggiano , "O, Reggino . . - 

))vrs I come da 'if ^^(r//3/s ^ Nisbin , o ììirifitt- 
vos , Eisbitano ; ’ti Ea/5«r«va , Taurìs , 'o Ex^a- 
TBVifycs » Ebatanese •) di Taurìs. ^ 

Alcuni bau doppia .uscita , come da -a Afta- 
vita, Amasea , o Apaatvg , ed :-'i| 

^>)Xas, Deio f a « .^>)XiT){s j ® 

»os , Delio , ora di & di Ut ■. ' 

I femminili escono Sovente in va , come d» 
C;ei«, o Candia y 'vf HpAVva, Cre- 
tese , Ca-ndiotta 

Passan alle Tohe nella comtm serie dcgH Ag- 
jg-run/iW , ■cerno da A&>|Vaisc ^ Attico vien q A- 
y ia donna Ateniese , t® A^Avatoy , etc. •» 
Permansi ancora a g^is* P-atronimiei ^ 
cosi da 'o ^tyttvS ì ’T'abitalor dì Dapo Gianniz- 
mari , *tf '^lystas-y óiot y R abitatrice etc. : da *$ 
IrmXof , -f Jtaiiano , '>) IraX>s , l' Italiana . 

Altri .finalmente Te n' ha , di' analogia 
aia non sarhano , come 'p , od 'otl psat > 
Trojano ) e la Troiana j ’ff Oivvveit > P urna , e 
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gli stetti Cittadini'^ *ifTléS*sn ,, Pedia^ ed f 
suoi Cittadini ; ove si osservi , cl»e ’l {cuers ^ 
non si muta , iieirclié lu altri si cambi » < u^i 
vecJcsi in 'tu Jla<y 9 ‘a/yye>S‘«ci , Passargode > *•/ Ilac» . 
VdfyctSat ) i Panuirgaaesi , 

1 1 possfisfriyi 

f 

f Nascon da' nomi proprj , o dagli e^tpellativi ^ 
ed escon comiiaemi ntc m 

io{ , come da"o 'b'xTca^y Sitare y 'Evre^ùt 
Ettoreo . . 

ttos 0 y -dchìUt , AxfXXeut , 

ibiUeo > 

io{ , 'o OupnvOf « di Cielo y *0 Otffatvwf » C«> 
lette » ' ^ ’ 

otte , 0 tuit , ognuna , *« «ovroier ^ tf ognd 
genere lai. omnig.nus , 

. «aj, '® iteflitpy il Pudr» y y e « 4 - 

trptmos , patrio , paterno y patrùnd , 

ivof , o > ’i) «vvptsttot , l' uomo . , e la dbmw ) 
mv^ptanuos , <v 9 / 9 om(vot , avSpioituuit , ed 0 , '9 
mvSpwKtofttt f umano . 

not , *0 n\*Ta»v,> Platone y rtXarovtxar , Plnm 
tonico : '0 , il Re , '0 ^wnKtnop y e 

«-iXsiOf , regio y regale . 

. Àvvene aitri ^ la dicui Uscita è in ai{ > 
uSmiy i quali sposso diuQlmo 1». materia >vla 
conJw nùlÀ , \1' a£feaione y V olbandan sa , ctc. co- 
'»ie graziato da > la grazia -, Ju* 

aassoto da kt9«$ Ma/O'V mput^oìSusf , t«2 
epaBout.y menato da .a^aÀbf.y l' arena, i Lencbi 
meglio questi fra' Benominalùri . de' qiioil in 
appresso ) eli» qui. y coatar' si polcebbero . u. 
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Uj^ImcQte t che i Possetsivi. nascon «la' no» 
liti proprj , e dagli Appellativi . Hau varie • 
molle uscito 4 e certi soa dagli stessi Primitivi 
loro stroncati , usctnti in 

is come da hp^mpaot ^ An/iaraa , -A/*- 

fiS f Anfiaraetto , ed Anjìarauzza , od Apfe ■ da 
«r/saynXÓf , talui , T aliosso j 'o *epis , taxillus y 
il dadi} , la forinola : V I^nevaTO'a , Ifiantftiay 
\ IfXf , Ilde , o zneglio Ifianassina . 

da Aiocavof , Lwfano , Lucania ; • ■ 

A»Kas , l^uca , n. pr. , e Lucanetti) LucaniòltQ'. 

) maravigl^oso\ # QaviJMS , ' avrot , 
Taumante , cioè tnaravig’ioielto , rispeftabiluc- 
ciu , (ìpnio marino ; da xoaptos , modesto , od 
adorno , ’« Kooruat , Cosma , pr. che vai oso» 
dettu^cio , adornatintf , • ^ ^ 

da <Ì!apoKo-)(os , «7 buffone , o fivua^ , M 
buffoncino, y o vii buffone ' da F’oJof, Rodiolto • 
V P* , vii fantaccino da Rodi . 

uy^ aa to ézviXeuos ^ la spelonca fu 
fo cavernelta , o grotticella . 

da *H , la volpe , 'tf xepSu , la voi» 

fnaelta : dà Saitipsipa , Saffira , '>) t 

Saffo , celebre poetessa ^ 9 SafUretta , ò'ufjfin^ 
na, - ’ 

«riv da *if *T>p«*'wXif , IssipUe I a 'T ^otv , /s- 
sipiletta ; da 0 Baxj^o^ , Racco ^ o BaK;t»y , a;vo(. 
Bacchetto , 

V£ da /^lovuTog y Bacco , V Afovvi; , Dioni- 
llettQ p Bacco infante , o stai netta di tal Nume. 

Àlcnni sono di uguali sillabe cu* lor primiti-^ 
vi I ewae què’ in ‘ . 


^ , . . 

tt da 'if ^tpaitxiiVà , 14 Sfrftt . w S 

ttoc 1 ia servetta : ‘>f x/»)vit , il fonte , « nptivts n. 
fontanella . 

da 'o Xi 9 of , la, pielfo ^ , ’» X; 9 «^ , sUtsOf 
lino . ' , ■ 

<yf da, ')j ^uo-a , la v\'scìca , , ’-i) ^ 

vescichetta . 

Altri sorpassano di sillabe gli stessi lor ^r*-* 
mitivi , ’air Itali aiu , do' quali i maschili s^ao in 
<5 ^ come da vaujuts » H marinafo , yai/r<X.O(' , 
marinaretCo , od uii tal pesce m.arino. cosi detto. 

1X0 i , da ^ms.t vivo y 'a ZwV\o$ , ^oìlQ-y ar- 
telicatuccio, e ZwT»/tof, Zosimo^ cioè Vitale : da 
y(eipos , ii ciucco , 0 XoipiXo; , Cherilo 1 o por*. 
chetto : da psyac < grande , 'o’ MfyiXXot n, pr. , 
che vale il grandicella . 

ivo{ da ^iXo£ , /' amico , ’ò <IiiXivo£ , Filino, y 
e < 1 >«X 5 vo£ , Fileno, l' amorose Ho ■. da , 

grazia , « Carino , I' aggraziatino . 

iTitos da av 9 ^wwo£ , V uomo , ’a avSpow^^trxof 
' un onieeiattolo : da e<v)jv , t 7 rtno ,, oiwrKOf , i/ 
vinetto*, come il bianco di Lesbo ^ > 

• lypi da Wa£ •, e poct. 'oeaos , quanto , 'oem- 
jjoj , quanto piccolo 'o Aftovrjf , oimìnta , *0 
' Ap'Jvri.yost Àmintico , cioè Amintarello, 0 we^- 
/jof , rosseggiante , '0 Toppixof y rossettp . 

da 't| KvXi^ y il caliee , *0 Ki/X(Xvo{ , cn~ 

o vXXts da V. arpanrot y la rocca , o ’l 
yustf , ’tf arpaxrv^is, od 'o arpanroK^at, l' atraf— 
tilst y razza di spine , che ancor in oggi s' ado> 
pra a formar i donneschi strumenti da fidare. 

vX*£ , o 'jXXo£ da 'o (iixxos per (tiKpot ^ pic-> 
aicciotè y 0 (uvjutkot } ómieciuoio y ui» giceinimr. 

da 


IXVfl£ 
licettm. 
* ’ vXtS y 







, Tnuicte , • Opàfi/\Koe ^ Tra~ 
siilo , celebre guerriero ateniese . 

tevf da 'o epus y l' ornare , ’o epurtSevs t ano- 
f 9 tts , amorino . 

tuv da e 'tì^aie-rae ^ F’ulcanà , o 'H^ciernur, 
JEfettione : da • pLurpòt ^ patto y 'o puópiare , pax» 
xerello . - 

- a>v da '• »>mS 9 ì , // roAio , V MXa^A>y , (7 ra» 
mascello . • ' 

1 femininili terminano in 
ivvtf , codie da to vtp , la pHmtì^srO , ’ft-tìptv» 
»a , L'rinna n. |ir. 

<Al^a da 'tf ^otvay la toga augurale , ’if Ani» 
ei\Kx , la sottoveste di tal abito . - - 

vXAd da V XTifeie , acquisto , ’n KtHtlUKXa 
Tesina n. pr. 

vÀXJt da 'if dfiapd ^ il sdito , 'lf ApdtpuM.tt % 
’jlmarille n. di ninfa . ' 

vX(( da 'è avttptur^t •, f innamorato , *i| «v^ 
ftpaoTVKtg y r innamoratina . 

‘OKU da '’o , *1) puipaì^ y il fanciullo , e la fan^ 
aiulia , *if futpamtnttf , la fanciulletla, in maschi- 
le 'o ptipa%i9it0( , il ragazzetto,, cosi da vai; , il 
garsons , \ wailt^if y la cittota y la servetta . 

*X*i fHT't I il eonsigUo j *ij , Me»> 

fica . > 

<Xvi» da aeìas , /« Cttód, '»f ifaXi^vn , /a cìf- 
tudella . 

«X*'» da '« la , *i| iriSoxv)) , ht 

hotticella • -V I ‘ • 

• aXts if ed aXXis , da ft/ots y la vesclea , o man»' 
tiee j^’if fuotcXis , ->« ^waXX<$ , bolletta , eexcM 
c/tetito- , ^0 mariticetto . 

«e da > A'*a\yil Re ('s^ hva\» y jtnasso y 9 
Reginella figlia di Ancéo ; da * 0<a , kt^ J)ta , 
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*M OectvtA^f Teano , Tèanìna , o deuxxa . , , Bc{>ÌBa 
d’ Icavia : da *>j Gf/ixi; , Temi , Dea della Giu» 
stizia , 'h OtfjLira , TenUsta , u. pt., o Temidetta. 
1 neutri escon ia . , 

lov come dà ’)( yvcujiif , 7' opinione , ro yvoi- 
fu^iov f {/ septimentuccio , un mottetto : a 
il libro , TO /Ji/SXiov , tV libretto , e fitfi^uSptoy ^ 
un picciol libriccino ; 'o yKuxvs , dfilce , 

/iiov , Gliceriuzza , o dolcina meretrice di Tespèc 
'jj /a fanciulla , ra x«!/>iOy > xo/xaxiov , xo- 

ptStov , e xopataiO'» , /a ragazzina y 'o ttaTVip , il 
padre , itarpiSiov , padricello , in Aristof. da 'a 
, Cupido , TO epvTiav , ua Cupidetto y un 
Amorino , ed Eroxietta , cel. corteggia na . 

ùtSptov da 'n , /a mano , r» , 

e yeiptiìlptov , la manina, manuzza , 

«<oy da 'ij yuvUy la donna . , ywoiov , femmi- 
nuccia . 

•apióv dà 0 rj9ws , T amore , to epto^aptev V a- 
muretto : da 'o 7isXo,$ ^ i/ servo , ro f «Aa/iiov , it 
valletto . 

eioy da ro ctyyog , i7 yoro, ro ayyttov y il va^ 
setto . 

tSiov da ffaviiof , Santia , nome di Servo , 
cosi detto dalla sua chioma rossa , vo Smv^iiiOrj 
Santidio , quasi R< ssolino , rossetto . 

È d' avvertirsi , cbe sebben tutte queste ter- 
minazioni sian de' Diminutivi , non tutte- però> 
le voci , cbe tale uscita' sortiscono ,• perciò Di- 
minutivi chiamar si possono , o tali sono , e 
minorazione di casa dinotano ; testimon x?v- 
ffiov , cb’ è lo stesso , cbe jf/iu<rof , l' oro j ap- 
yupiov , che dpy-jpos , l' argento ; Ttoifsviov , che- 
atoi(4,>H , la gregge j y ehe '®“" 

TO y cd altri sìa^ * 
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Gli ÀccREScrrm , ovver pecciorìtiti 

^ . 

Ordinariamente conciliano dispreizo : in ffue- 
sto i Latini han imitato i Greci , onde loggia^ 
mo Labrones delti coloro, thè lian grosse, e 
deformi labbra, Silvnes gl' irsuti di ciglia ; u- 
niformandosi alle voci greche da -^ei- 

Aof , il litbbro ; ^Xs^atftM^ss da (l?uifapov , il so- 
pracciglio r"*Wtle noi furberie , cavallacci» , don- 
naccia : si oACora da yv«9oj , la ganascid , ’o yva- 
flwv , helluo y il ghiottiine j da Bparvs > Il auda- 
ce , o Bparuv y. millantatore , da ’o ‘nXarus y 
largo , ’o riActTwv , Platone , ’da 'o ifKourOs f 
la ricchetza y V fTXowTwv-, Platon-: Womi tut-- 
t’ imparisillabi , i diciii Genitivi escono in tavoi . 

iUtri ve n’, lia , eh’ cscon in «C , i quali ac- 
eniscono bensì la signiiìcazione , ma con qual- 
che disprezzo , e deteriorazione di condizione , 
come da- tiKouros , ’o •nKoural^ , un ^riccone , ma. 
di cattivo- genioty da V vw, ir giovane , *• vro^, 
giovanastro , od un , eh' affetta «T esser giovami * 
da "SroÌKos t Stoico y ’o , un Stai— 

castro ^ ^ ' 

Non* vorrer però- che una* taf somigliante u- 
scita questi confonder facesse con altri , che son' 
■veri diminutivi come o vo<rva \ , un piccionci- 
no y da -vavvcf y it pollo » etc. veggasi il detto 
«e* Diminutivi . 


. • * 

. * * 
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Son d’ una classe pur troppo ricca di termi- 
ni , e perciò ha heuauche più uscite } cosi ia 
|>rÌBia i maschili escono ip ^ ^ 

Mt I ccmie 'o oitf.er)f [ , il servo nato 'in. casa 
da 'p «ikof , la casa : *p , il plebeo d» 

•p Stipos , il popolo • 

irrup f come o , iftof , il balteo , e 

|a guuinm della spada, da to ^ifog , fog , la spada, 
rtip , 'o oppTep , iipo( , La cinta , onde pende 
* la spada da to aop ypog , la spadq . ^ 

PS , e aitouSaios , lo studioso de 'q airovftt , 
lo studio : 0 «v 9 )j/)pf , ^cfridp dji fp qvdps , il 
fiore . / 

puviOf , V 't*ttwi0s , volontario da o ’exuy , 
volente , che vuole : o tniewiPS > cotidiano da 'a 
e-TNàìs , sovrastante , che d^ve , o dovrà venire , 
Xat. instane . 

SIS , ’o oftcSotis , ed ofiaSuJiu « tireaoso da 
• etfta^s > r arena . 

biittt , 'p , ’n ttapa^uSiis , turbulentp , sedizioso 
da ir«p«3(i| , il tumulto . ' ^ 

«V , *0 OfAVtKuy , la, vigna da \ apisskos * la 
• ' vite : ’o fttpvuv , il laureto da 'p ìa^vM , il lau- 

ro ; o eKqiuv , V oliveta , o 1 ' ogliajo da 'ij sb-atst^ 
oliva : 0 oiyttv , la cantina da 'o oiypf , il vinOm 
«V , come da 'o srifs , H campagna , <r«v , 
e per afereù nel V ocat w jav , o amico ; dft 
^ peyiaros , massimo , 'o peyirav , il Magnate . 

1 femminili cscon in 

•tjts , come '«f KanpTìfs > la malizia da UOKOS , 
malo : 'jj Te^fwxj , la velocità da O’aVyt .veloce, 
sia.y 0 t’jaefista , la pietà da o , x svasfiifs y 
r uomo y e la donna piu . 

tu 


^ Di b'LÌ-i! 



i«, *i| tvfvyiK, la fnlieìtò, ia 'o , \ t-jTvy^t > 
felice : '*j oyo'ta y assenza , napen» , presenza t 
'mrovvia ? assenza da uv ^ «o'ct , ov > participio 
^presente d' et/si . 

oia , 'ti svvoia , /a benevo'euzq. da o f vvovs , 
^ benevolo . 

'* ■■ Wif , come • jf iixaterjvtf , la giustizia da J/- 
tcaiof , /' uomo giusto , e da bene : f 

ia moderazione da vtofpuy , /’ uom saggio , mo> 
desto j e temperante. Potrebbesi finalmente. 

. i^iugnere una gnan parte di quelle uscite , di 
«Ili si A parlato avanti , trattandosi della for- 
«DMaione del femminile dal maschile , e spezial- 
' BMDte quelle inV/# i , o rpta da’ maschili 
T« , etc. 

1 PEMVATI Di' VERBI , OSttaitO HOMI VERBALI 

» 

Son d’ un numero ben grande , oltre i par<r 
ticipj , ossian sostantivi , o aggiuqtivi , de’ qua- 
li altri bau le significazione attiva , altrì la pasw 
•iva ; soq coai delti , perchè prendonsi da’ Ver- 
bi attivi , passivi , e med\ j fiormansi in partii 
colaintà da qualciie persona singolare , con to- 
gliere 1’ aumento • se vi è , cd in mutando la 
•' terminazione ì coji per cominciare 

Da^li attivi . 

r ' 

Il nome attivo si forma dal Presen- 

te , e dall’ Aoristo secondo , c talvolta dal Pre- 
terito , e dall’ Aofislo primo . > 

Presente escono a femminili in , ed eia 
parisillabi , e significano oidiuariameiite azio- 
be ^ o potenza , come 'q Ntajf , 4 $ > la vittoria 

da 
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ria vixatji , io vinco i fiaviKeut , as , il rej^n 
«la pcecr'iKe-Ju • io regno . Gl’ imparisillabi in 0{, 
^ come da^ e iu , io veggio , t» giSog eos , la bel- 
lezza . E gli aggiuntivi in tis , come o, 'ij cw- 
’ ^os > continuo > seguito da ìrjyeyu , nm- 
'jco , comprendo , contengo . 

ì'Ia più allo spesso quest' imparisillabi in eg 
neutri , ed i fenunuiili in jj dql Presente me- 
dio si veggon discendere , Come da ysivcpat , io 
. son generuto^TO ytvog , il gì nere, la disCendea- 
sfl ; da Sovapto , io posso , 'jj SovayUi t il valo- 
re , la potenza . , 

1 Apnslo 2 formans’i femminili parisilla- 

bl in ^ od fa , ed i neutri impai'isillabi in og, 
«:osì tf , e to A.aj(^Of , /a sorte da 

j indicativo , o da Xaxdv Aor. 3 . 

deli liiGmt. sortire , sorteggiare i 'ij iSga, l'idea, 
la specie da <^f/v , aver veduto z to “iiaBog • la 
Passione da ztaSeiv , passum esse , Aor. a- dell’ 
iiilinit. di itarxiv, io pulisco. K gli Aggiuntivi 
in jff , come o , \ sXKiitifg , c to eWiittg , im- 
perfetto , abbandonato da sWiiteiv , dejicere , o 
dife cisse , mancape . 

Dal l’assafo possonsi contare \ SiSa^Ht Ift 
dottrina da > io insegnai di SiSavxu ; ’i| 

Tapax>i t perturbazione da «ra/jaj^a , io distur- 

Aor. I. Jo^a , la gloria , o V opinione 
a fiTn^a , mi sembrò : Bypitf , qualunque luogo da 
riporre qualche cosa da sSipca ,,io posi di rtSiffst. 



Da' PASSIVI . 


7 ‘ 

. I derivati da’ P.issivi forinansi dulia 1^2, 
• 3 jiersona del siii^o’arc del Passato ; rosi 
Dalla prima, <ro ìia^apfia ^ V ef piantine da xf- 
u.aSapft'OLi di xaSaipu , io placo . To , «->1 

avpspx , l' invenzioAe da 'npìfiixi di 'supeta , io 
rifivtngo . 

Dalla seconda , *ij wooj<ris , la poesia da nn- 
•noivivat , sei stalo fatto , di iro/iw . ‘H froipana , 
la speditezza da >fT< ipLa<rai p spacciutamenlc sci 
lesto di (TOipa^ù . *H 'vypavTis , l' inzupparnentOy 
e 'uypa'Tta , /’ umidità , cioè allivamcntc , e j>as- 
sivaniente preso da 'vypcLvTou ^ sei stalo hagnato 
di 'uypaivu', 'O dau/sairtoc , animirablle d.i té- 
^auuLXiraa < sei stati ammirato di 

Dalla terra , 'o 9 ear>it , e , /o spettatore da 
vtieaiat,fu figuardaiu di Qsaopat . 'O ertcryp , 
il splvutore da ysTùirai > fu salvato <li troa , o 
c»^ùj . 'H sJ/uxth/» • > c TO ■^v'X-TììptStov , la 

cantimplora . n cantinella dif fs^wxTai , fu rìn- 
f restato di sfo/yw SwTifjOios , salutare ajijctl. ; 
’i) iTuritpiec , la salute da O 'opaTixef ^ chi 

ha viriti di vedere de^upatai ^fn veduto di ’opetv. 
*0 xoo-ptiTtvp , epos 1 il prìncipe da tuxotTfienu , 
fu retto dt xoirtisu . 'H axsfepia^ la medicina da 
atceopai , io medico , curo , guarisco . 

In TOf di vario significato , come *0 yvajToj 
per yvufot , facile a conoscersi da fyvivfai ili 
yvoft» , io conosco . 'O 'rpsTo; , chi può , o niori- 
ta tf essir veduto . ’O vsaror , ed ’if vttaTtf , il 
maggese , il lavorio di tfaeslo , e la di lui sta- 
gione y e tempo . •' 

I sostantivi in Tvfptov , e epa esprimono per- 
loppiù il luogo dell’ aiione , cosi to {ìairiei- 

(j/d/ ;■ 
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fiiov , il battistero, o't luogti dell' abluzi&ng'.ra 
Ko(/i>jT>)j)tóv , il Cimitero , da x , io dur/no. 
Tu «oth/J<6v , il calice , ta. vtifrupta , 

braeeialetti , lat. armillae . 'H na.KafTpa , Itti, 
palestra , o luo^o della lotta , e d' altri esercizj 
atletici . 'H Koìiui/.fi>fSpct , la pesehicra da KoX-jia.-» 
fiata . ’H OKifpa , 1' affo da ditsopai , 7u ratluppo^ 
riparo . Tt* ^aTonrpev , lo specchio , da xara» 
‘itrpi^otpati , mi specchio , lat^ iatueor tanquum in 
speculo , 

1 u E 6 ^ . 

Dal solo Passato producons’ i f^erbali , ia 
H, conte '») Tpo^if , il nutriménto da rerpy^ 
^ di rps^ta , io nutrisco , 

ot , come o rnjxor , il tomo , cioè una parte 
divisa dal suo tutto , e 'I dirisere istesso da 
Toptt di Ttpvu , io sego . 

eoe , o fOopeot , f’t i H corruttore da efBepttm 
di' if>$eipia , io violo , corrompo, 

nv , To Xoymv , T oracolo da htKoya di 
•fia , io dico . 

avov , ro l^avév ^ il simulacro da |f«, io scol*‘ 
fisco . 

0^ ì *4 ì cye$ , la fiamma da tpKeyca , io 

incendio . -, 

«\{^ , 'ò ')j ff«p«/5X4ó'^ , uitós , il guèrcio da ir«- 
pafiXtTStv j, stralunar , o torcer gli occhi . 

Cumpongoost flnalmei|te le voci greche di più, 
c più voci , di uomi , e nomi , di nomi , e ver» 
Ì)i , di più particelle , ed un nome , od on ver*. 
1)0 . cd in varie altre guise , e son di diverse 
terminazioni ; gli esempj son ovvj ; Aristofane 
è giunto a comporne ima di iiS dizioni nell’ «x* 
KX.Htria^avTats * Oui 
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‘Altri lo son solamente nel Genere , e di qu«« 
sti altri noi numero singolare son maschili ^ 
nel plurale neutri , come o fyvaj , il ffiogo , rct '* 
*0 eptris.0^ , il remo, ra tperua ; e ciò 
probabilmente dall’ antica doppia terininazione 
in cui uscivano , onde da a kvk.\os , U cerchio, 
si ba 'oi xvKAo/ ) e ra Kuxht , come presso i La- 
tini nel sing. Coelum , nel pi. Coe// dell’ anti- 
co Coclus . E di (picsta classe , che nel sing.- 
son maacbili , nel pi. maschili . c neutri nel 
tempo stesso , ve n’ ha che non più , ma sol 
per la già addotta ragione ;• cosi ’o ieT[Ms , U 
tegame , 'oi Sivftai , e Ss^rpu* ; 'o , it 

collo , 'oi <rp«X 1 ^o* , e <ra T/>ax*J^« j e meglio 
la magagna si scopre da non pochi di tal sor- 
ta , tra’ quali o peTopog , c ro fieTupov , il bu~ • 
tiro ; 'o 1MVT0S - ,e ro vtoTov , il dorso -, 'o avrt-~ 
ioTOi , ’e T'’ evTi^oTOv , /’ antidoto, eh’ anche la 
doppia uscita in oi , ed <c naturalmente nel pi. 
poi serh.ino . ^ 

Cosi altri nel sing. son fomminili , o comuni^ 
nel y\. femminili j e neutri , o neM/ri solamente^ 
cosi ')) NfXseflos , la via , ’ai xeXeuBoi , e ra xt~ 
Mu 9 a i 'o , tj rzprrapof il tartaro ^ re raprapa» 
Altri nel sing. neutri, nel pi. maschili , e neu- 
tri y come TO raiinyt, lo stadio , 'oì taSiot , e rat 
fatta j misura di tìa 5 . piedi . 

.Altri senza variar di genérc , nel singoF. ra- 
glion altro che nel pi. , cosi è ro (/.yiSog , eos ^ 
fa cura , il pensiero ; ra fiìfSca poi i genitali . 

Alcuni per ishaglio han creduto esservi de* 
femminili, che nel duale diventassero maschili, 
e v' hant fra gli altri coniato^)) yuvil) la don- 
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na , che fa ru y\)vamt , cosà'tJa faf ridere ; ma 
ciò sol t perchè non li^n riflettuto , che tu at- 
ticamente con meggioT frequenza , eh’ in altro 
dialetto , è di tutti q tre i generi , non altri- 
menti che'l reuv de’ Bcnitivi plurali : e tanto e 
vero , che ’l maschile , e femminile in detto dia- 
lellQ nel duale «? lo stesso , si che Sofocle nell 
Elettra pai landò di due sorelle disse : tw «fisi- 
dx(ravr« , vpaTTOvrt per t« a(f>etSn<raira irpav- 

‘'IV variazione dM gènere nello . stesso numero 
-e caso spesso fa cambiar anche sig.iiflplo , co» 

K^p, la. sorte , ro , U cuore •• a , 

cavoL i *11 'jsrTraj , 'la cavalla, o > 

r azione del cavalcare , e la cavalleria : O èo- 

Kos , la trave , o doga , H Soxos , I opinione , 
A.9os , il sasso , 'H M9as , la gemma , od una 
- vietn zza. qualunque . Qual Vanazione peto se 

S:r:;’e„’s, c.5Ì..Yd.- j 

aigniGcato sarà sempre lo «tesso , oort o 
xìe la tuligine ; 'q (SajXof , la zolla -, o mue , 
la colonna , atlicanicute si dirà n ’ VJ 

fiuXot , e Gion. 'h x««v , e varrau le cose stes- 
•- fc I che negli a^ù dialetti , 

Gli BiEROCLiTì , ossian dipettivi o®* 

JIUMEHI , E CASI 

Son molto pochi , le prima di singolare e 
duale mancanti son i Nomi di Feste , com 
AiOvt/<r/a , i Baccanali, T<* Kpqvta, » uu 
li . Qi.e’ di alcune Città , come » 0>1^« , Te 
he -, ra Msyap» , ^fegara . Ed alcuni altri - 

me T« t Viveri . r« .^e ’ 

ed i gastighi , T& «ve vara , t sogntr. ed e c^ 


i 
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dibile che.ìiX eltve stagioni e questi , ed altri, 
che monchi rilrovansi , tutti avuto avessero e 
,i casi i uutneri idi cui^l preseate si vedoa 
^mancare, ; . nè di men . dicasi 

Di que' , , che nel solo singolari , ni dir de’ 
Graiouiatici , ogfjì si trovaqo , come yn , tu 
/aerra-^ 90 e\uiov ^ V olio -y *« unp , ■ l' ari'u <to 
<itvp . il fuoco ; giacché 'TÌnvi^nsi a« itopoL , i fuo^ » 

, chi \ aspvv ^9opai , le pestilenze ; aépw eoKp»~ 
y i^' buone foslituzitmi^J' urje , 

Per quelciie riguarda la .mancauza de’ casi , 

^ Indeclinabili ìli prima esser dovrebbero luti' i 
, ,<jiomi Orieufali , come I^avtS j .hQusfnp •, Pe- 
' ISoao’Twv ma ve n’ han alcuui ^ che $p~ •• 

^ondo l’;aualogia greca s^ùidettoiio , cosi è • 
jSoXo/MtfVf OVTOS , 'ut Ol^ifci . e, '(> Ma.va<rTitf , 
^.<reo{ y asf : i nomi delle, klterc aKfa , ^xra y eie. 

1 numeri da 4 11» ^ loo , rpme , 5 , r|, 
y eie.'. Gli apocopati , come liu .pei . Su/xa , Ja 

- posa ^\irpofi per xpo^ip-ev ^ l'.ulimeitlo 1 para- 
ta gogiati , come Tcovro^ir y'dal mure. 

dell' Èrebo y ed i semplici <re Seuas , il^ corpo . 
, vivente , to Àesas , il proavonlorio j ra op/ap y.il 
-sogno y -eo fiperas y il simulacro ; .To pt(ìas , Jl 

- rispetto y o culto j, Ttf vuicap i' injingar^^giqc } , 

ius t la dote j To. ‘/jpsm.yfil flfistino futule , 

. JSon di un sol caso a», rav , o amico , od .a- 
mici perlai etav-^^iOTifs , •» , il compagno , l'ft- 
. mica : di due casi a^w y entrambi , ed entrain- , 
he y ap<po iv,i idit i iiscite, luo’ov; G. D. V- ed 
Ahi. Iho’Ju» Ac. lifTouv , e cositi tuli’ i dimlnu- 
t lavi in 0(1 di quattro casi benché di trv nseite 
oXxitXwy , oMsXois , \afs..Xoit yaWs^ff * * 

r a y vicendevoli , tra loro ^ 


’H \ 
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V,» RiaoCLId^ ITE* Ckst i MibJ^ 

E speiìalmentc tie’ Ralli , sono , e XtUf 
Giove , *0 -?>jv » Z«v ^ , ^«v , Z>}j , ZiCts 

^ 3 Sfs ^ Alt , Gen Zmvo?, Atot , Dal. ALI. tw 
Z t(v« , , Ac. Tov Ztjva , A(«e , Voc. m Ztu: 

’O X«9 , Kais , >.««5 , e ro Xaot , /a ptcim , Gen, 
T» Xaaos , k.aa , XaYos , Xaou , wl altri . 

In più casi per le lor vane uscite ne’ Retti : 
'0 Mw(TM« » , T* Mwt« ; '0 Muxrevi , Mw- 

<r£ws ; o MwÙths , Mw‘ù(r£or , c così in avanti : 
*0 'vios , U figlio , Ts ’o(8 i 'o 't/ifws , T« 'uieue j 
’ó ’viis , T» Viof , od VIOS . 'H «KT/f , od axTiv, 

»7 ra^g^io r To xfleot , *7 de/nto , t« ‘Xfi^ios ., "Xfi^ovt^ 
o Ka< TO > ''■« i G X/TOj, 

frugale , t« X<t« 5 0 Xif , X/toj , e X<mo . Dat. 
Abl. Tw XjTco , e XiT« ) Ac. TOV XiTov } e Xit« » 
ed una infinga d’ altri de’ quali parte deriva 
da obliqui di altri nomi , come da. 78 pa/>r»^of, 
Genit. di 'o iMpTvp -, il testimonio , 'o fMpTvpOS y 
TB fxapTvp 'U ^ pax’te dai Retti disusati ^ come n 
yovm 1 la donna dall’ antico yvvat^ , donde Tue 
yuvoutt s , 7>t yvvaiKi , rijv yuvanta , w ywai > 
«on torre la ^ dal Retto ; siccome u Ava da 
• Ava^ , il Re y cd altri simili irregolari , come 
vv\y vUXToj per wxo$ , la notte ; 70 yaxa, il 
latte dall’ antico yaXa^ , T» yaXaros -, yak-a , e 
(yoXxXTof , e ’l 3. , e b. pi. 7«X*e^i , etc, 

« 

Pronomi ' PRIMITIVI «. r 

* 

Sing. N. rya* , io , G. *uou y di me , D. Abl. 
tfs.01 y a ^ e da me , Ac. e(*,e , ine ; e per aferesi 
fs.ev y pLOt , fàt . D. Ti' Ac. vwi' , vw , e vai , no£ 
|luc j iì» Ab. vwi'y , V)ii' , ili , a ) a da noe 





- DiQilizo(tt)y C( 




l> "f 


-ir-^ • 




due . PI. N. 'tIfjUif f noi , G. ’^fiuv , di n»i y 1 ). 
Ah ’tffjuv ^ a ^ t: da npi , Cc. 'y,(jias , noi . 

Sing. N. (TU, iu , G. (Tou , di /y . D. Ab. 

' COI , a , e da te , Ac. <r« , te . D. Ac. (Tétà>\^ 
rfcj , voi due , G. 1 ). ed Ab. «-^wVv (rfMV , 

. di , a , e da voi due . PI. iV, , vói , G. 

'vfjuvv , di voi , D, ed Ab. 'uu.iv > <* > e du voi , 
Ac. ’ujAxcs •) ^oi . 

Sing. Gcn. ou , di se, D. cd ALI. «4 , a , e 
da se , Ac. t , se • jD. À'. Ac, c^ut , (ripe , essi^ 
cd e«e due, G. D. ed Aid. epuiv , <r(piv , di,, 
a, e da essi , od due . PI. IN’. <Tfs(s , (rfstt, 
essi , od esse , G. ff(p(vv , di lui » , 11. ed Abl, 
cfm y a, e da loro , Ac. (T^teg , <rfas , loro . 

Mancan i Vocat. , cui suppliscisi co' Ik-tU , 
•nde per dir o tu , dLrassi to 'ouros . 

I DERIVATIVI , che in possessivi , e naziohali 
dividonsi , son dicce , ed escono 

Dal Gen. d' eyu , cb’ è rp.» , come spoj , fpu, 
éftuv , il mio , la mia . , il mio . 

Dal Gen. di <rj , eh’ é «re j <ref , c» , <rov , <1 
tuo , la tua , il tuo . 

Dal Gcn. 'ou , di se : ’og , , ov y il suo , la 

sua , il suo . 

Dal Retto Duale di <70;, eh’ è vui ] voirepot, 
p« , ov , di noi due . 

Dal Retto Duale di <ru , eh’ è 
'Ttpos , fia , ov , di voi due . 

Dal tento Primitivo non nasce mica Duale 
possessivo , 

Dal Retto PI. di ryw , eh’ è ’ijpsit fo rmasi *i(- 
(tertpos , pa , ov , il nostro , la nostra , il nostro. 

Dal Rette Plj dÀ «'V, eh’ è j 'up.tr epa . 

' . 
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àx ov , il vostra , la vostra , il vostro . , ^ 

bai Relto PI. di 'ou, eh’ é c^e£< , o apet'e \ 
v^STCpos , pa , OV , i I suo ^ la sua , il suo . 

"‘l)a questi stessi 1*1. formansi i due NazionaU 
'»l'j.iSaTOS , H , ov, nt astrale , cioè del nostro pae- 
' se , genie , o setta ; f 'opeSaitos , >f » «t' » df vo- 
stra contrada -, l’ Inh ’crogatiro de' quali è ?to- 
Saitos > lat, cuias , di >nde , dì qual luogo , nu~ 
tione , etc. 

, * I RB lATlVI 

Son due “. ’op , 'ij , 'o , che ,o'l quale ^ la qua» 

'le , lo quale , ed hvTot y aur>ì , avrò , ,esso f • 
lo stesso y la slessa , u • stesso , c si declinano 
, secondo 1 articolo noli t '»en ^ che i dicostui Caffi- 
posti , dal quarto c^so s ing però de’ Primitivi^ 
quantunque mancanti de 1 Retto ,<e del numero 
pi. , e sono . . ' 

Sing. Gen. spAuro y iiu tv^ns y ti^aurs , di m* 

, stesso , etc. 

Sing. G. ìtcavt* y veAitr-, »)S , «reayT* , o «-«m-s > 

, vaUTifS » e-aurs y di le rtes) o , di stessa , etc. 

Sing. G. 'fauT>( , '«airrif. taorp , od aw<r« , 
'e-jTvis ) 'a-jTS y di se Aiesso , di se stessa * etc. il 
Cfuaìe , non come «li altri due , ha il pJ.-> e fa 
•*£avrb>v , o <s(f>iov 'avTuv , t ii se stessi '■ sx'jxots , 
o e-furtv 'avToit : 'lavreg y f o xrpt/g Aurst , <rqaSy 
'a-jTxs , <re>as 'a-vra , ote. pl- conviene; a 

tuU" le persone ; on<,!c ’tA'J’. totv esprime .di. noi ^ 
di voi . di sestessi j e nel si nff- sAur* a «piegar 
di te stfSTK sovente ancor si achijira . 

Se ad «uro* , cJie. i Gioni ( scrivono wirros , ed 
wlÌTOv , per l’unione, eh* c fanno dell a r- , 
limolo col nome , s’ uniran gli articoli , copie o 

' «*- 
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ai/tffs , *»f flrórij , TO fftfTrf , o 'r auto , et varrà 
lit stesso , la> stessa , /y i/ejio ; e nell* acc. fa pur 


isjy , e.Yiv , 


I DIMOSTRiXIVI sono 


I S!ng. N. 'oWTOs-, O'JTY y Touro y questi, que~ 
' sia , o costei , questo , Gcn. t»T(» ^ rayTMf , ra- 
T» , D. ed Ahi. Tara», Ta*JT)f , Ac. ra- 

ro v , TavTtfv , t«to , V. a» 'ootos , 'aurtj , raro , 
o/rt /u . D, N. Ac. rarjo , raura , rara , G. D. 
cd Aid. raroiv , rauratv . rerotY . Pi. N, 'ov- 
fn , ayrati , raura , G. raraiv , D. ed Ab. ra- 
tois, Tavrais, Tarojf., Ac. rarej, rawrats , raura; 

Gli Attici per dar maggior enfà.'si al loro di- 
re , aggiugner solevano un i a questi due pro- 
nomi , dicendo 'oyrori , auni'i , raroi' , o rar/ , 
Var propriamente questo-qui : sKttvoqi , ex;i~ 
Vài' > txuyoi t quegli , o qucUo-là , segiiitaudo 
cosi per lutti gli altri casi , e nuineii i'uorcliè 
nella sola voce pi. seaura , per cui dicono recurt. 
Le parkicelle fs , e ya unite all’ articolo . *o , 
*à , TO compongono un altro, e più enfatico 
daraoslrativa , come 'oys , à/e i roys , ovver '»Ssy 
'tfSs , roSe , die gli Attici dicono oSi , > rodi, 

e vai questo-tuo.-(fUÌ y 

Gì’ jHDSFtsnt 

Son que’ , cho niente determinatamente di- 
notano ; fra essi merita il primo luogo 1’ inde- 
cliaubile tanto, pel sing. , die pel pi. 'o , \ , r» 
^ftva , un certo tuta , od un non so chi i‘ed in- 
iletlesi ben anche cosi 

Sing, N. 'o , 'à , TO Sttya j o Poet. ’o ieii , 

ra 
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I Tifi » '»■“ ^eivarof, inveì , D. ed' AW. tm, 

<r^ , TW ietvetrt , i'fiv» , Ac. toV, tijv , <io ieiva. 

Dall’ interrogativo t/j sortirà il 

Siug. N. 'oci( , e Pocl. 'orti , Jjitij , 'or/, cliiun- 
ijue , G. ’wTJVOS t 'ttrivos , Wjvos. D. ed Abl, 
’otTivt , 'tfTivi , 'carivi , Ac. ‘ovt<v« , 'tivrivct , 
*<»T< • D N. Ac. 'carive , 'etrive , 'wt<v£ , _ G. D. 
e<l ALI. 'nvTivoiv ) '«<VTiva(v ^ 'oivTivutv . PI N. 
'éirtves I 'aiTivss , 'ariva . ower '«TTa , od ’a<r-- 
va , G. 'wvTive» , D. ed Abl. 'oiuvi , '«ìvìTI ^ 

, Ac. '«riva® , '«r<Va® « «T<va . Avvertasi , 
che se all’ aTT« si muti 1’ aspirazione da densa 
in tenue , o si tolga , equivarrà questa voce al- 
lora a riva • cioè alcune cose . 

' r . 

Db’ vbkbi . > 

I! Verbo i una parola, che dàsota affermai 
xione , e serve comunemente a distinguere ie «t- 
xioni . Si divide in Personale , come ypaipia . io 
scrivo ; ed Impersonale ( per parlare col comua 
barbar’o linguaggio de’ Grammatici ) come Set , 
fa duopo (*) . Si suddivide inoltre in Attivo ^ 
come vspnu , io mando : in Passivo come tts/z- 

^ «o- 

■ ■ I ■ » — - — I — — 

(*) Ognan sa , che ’l vero Impersonai» t quello » 
eh: nqn determina persone , numeri , nfc tempi , qual 
appunto si è quel , eh' Infinito vien detto da’ Gram- 
matici , come \syiiv . dire , aneeiv , astoltart : c '1 
Personale all’ incontro h< tempi , numeri , persone , 
e modi , nè il Sei > /■< duopo , avvi’sci , conviene , fot— 
KS , sembra , e simili a buona ragione escluder si pos- 
sono dalla classe de' Petsunali , difettivi sebbene pos- 
sano dirsi . 


Di«i;izi.u.L^t'.ij()gle 
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•KOfUtu y io ion mandato : in Neutro , come '\jfytai- 
vu , io sto bene ; tt/At , io sono ! in Deponente , 
come fjMyofACU , io combatto : in Comune , come 
fiia^opat , io costringo , e son costretto . E que- 
sti poi sono o Primitivi , come yafuu , io mi 
ammoglio : o Derivativi , come yaymvttbt , io 
bramo ammogliarmi . Semplici inoltre esser pos- 
sono , come ayoj , io guido : Composti t come •ns- 
ptayio , intorno io meno : Decomposti , come tv/x- 
‘neptayu, tutt' insieme in giro io meno. 

Di tutti questi formar si sogliono tredici Con- 
jugazioiii , cioè sci de’ Semplici ^ tre de’ Con- 
tratti , die tutti escono in oi; e quattro di una 
razza di Defettivi , nomati Nerbi in pi , a ca-' 
giou della loro uscita , i quali sono di alcuni 
tempi mancanti , e tutti son Attivi ; I Passivi , 
e<l i Medj , detti altramente Comuni , escono in 
pai : Benché sianvene anche di que’ , che colla 
uscita attiva indichino passione , come iraTYw y 
io patisco ; o che aver sembrano 1’ una , eT’al- 
tra significazione , come ntXvfiovu y multiplico y 
e multiplicor : E di que’ finalmente in pai y che 
Ja significazione han solo attiva , non ostante 
tal loro sortita , come in payopai , io guerreg- • 
gio alibiam veduto , chiamandolo Deponente . 

I Modi, in cui ciascun di questi suddividesi 
non son nè più , nè meno di que’ de’ Latini , 
cioè Indicativo , Imperativo , Desiderativo , Sog- 
giuntivo , ed Infinito . 

I tempi poi son nove , cioè Presente , Prete- 
ritimperfetto che oltre il ritardamento dell' a- 
zione esprime sovente, o ripetizione, o qual- 
che continuazione di azione . Preterì topiucchè 
perfetto . Aoristo i. , spessissimo dagli Scrittori 
più culti adoprato ad esprimere ( ma iudiffe- 

1 ren- 
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rentementc riguardo al propfirqiio , t> Remoto ) 
il tempo passato più che l’ islesso PreterUaper» 
fitto , e spezialmenre iia passalo inioiediato , c 
molto vicino al Presente , come ho fatto subi» 
lo, o poco fa. Aor. a-, il c{u«le assieme col 
primo vale indelermi natamente a dinotare ogni 
ouaiiinque tempo , anche attenta 1' etiraologfu 
m lor nome, oltre del detto ordinario significa^ 
to , ma ciò con della riserba . Fnt i. Fut. a., 
che non iiuprobahìl mente credesi , e chiamasi 
perciò FutUro-pià-rimoto . F'inalmrnle il Futuro- 
prossimo , e misto , ossia il PauUo-post-futurutu 
de' Grammatici , che ne' soli Postivi rinviensi , 
ed è cosi detto , per significare , che V aziono 
dovrà succedere fra poco , anz' in istanti , d'uso, 
hén raro |>euò presso quasi tutti gli Scrittori : 
alcuni Grammatici Togliono , eh* abbia un tal 
tempo a dinotare benanche un' azione , che hdh 
già immediatamente precede U tempo passato , 
benché taluni cosi vogliano , ma che quantuaa 
qtie non seguita , pure > indicando soltanto , e 
quasi di passaggio il tempo andato , mostra , che 
mancò poco ad iiifallimtemente succedere t coi- 
rne a suo luogo si dirà . . . . ^ 

1 Numeri soa tre . come ne' Noni ; il Duale 
però non da* tutti gli Scrittori, né in tutte le 
stagioni è stato ngualmciite usato ', e speziai» 
mente dagli £olj , imitati poscia da’i Latini 
Le Persone son tre prima , seconde, e tenuta 
Ma in tutte io Conjugazioni Attive , ed in al- 
-cuni tempi do’ Passivi , e bfidj il numero Dua- 
le manca della prima ‘ persona por quelle ra* 
gioni , e regole r •* diranno in appresso * 
Le Curatieristiohe , ossian Figurative , asso» 
lutameule ueocsMirio ne’ V erbi per disliuguerne 

le 



lo Confuga%iont ^ e ^uadi, la regolar manlcr» 
4’' infloUere , non sono aJlro , cbe ^ue//e lette- 
re , he quali immediatamente precedono la desi- 
nenza m , a , od opta : e si consid rann soltan- 
to nel Presente , nel Fut. i. , e nel Prete rito- per- 
fetto di voce attiva , dal quali finalmente lutti 
gli altri Tempi nella formazion loro dipen- 
dano : « sono 

Lb CAaiATTBlUSTlCRB DELL* COmi'C^XlOIlB 

I. 

nel Presente nel Fut. i. nel Pret. perf. 
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V come ^tuvù w fmvu ‘'itct itt^ayM it 

f vnttpu frntpu e<ntapxa 19 

fAV 'rtpLvu TtpM rerepuixa ao 

Perché le liquide X. pu y p sono immutabili \ 
mali nel Presente , tali nel Futuro ancor ser» 
Leranri ; Se però sian raddoppiate , come in 

• >|/«XXa; , se ne torrà la a , onde '^aku ; e ciò 
cifllnchè la penultima di questo Futuro diventi 
breve : lo stesso dicasi di quell’ in itru della i, 
e XTM della a « ne’ quali sempre la seconda 

* consonante si perde nella successiva loro infles- 
sione , come quella , che tener non può il Ino- 
go di Caratteristica , come nella prima il ritie- 
ne : lo stesso dicasi finalmente nella formazione 
di entrambi gli Aoristi . 

VI. 

u puro , ytXaLu ytXavtà ^ ysyskatta ai 

come osrviu eitu^ru uitu.M 2% 

La Caratteristica del Presente serve all' Im- 
perfetto , all' Aor. a t ed al Fut, a , ed al parer 
d’ altri , anche al Perfetto , e Piuochè-perfetto 
Medio , Quella del Fut. i all’ Aor. 1 . Quella 
del Pret. perfetto al Piucchè-perfelto . 

Resta d’ avvertirsi prima della inflessione de* 
Werbi , che la prima del Duale manca in tutti 


1 io diletto , diletterà , dilettai , c così degli 
altri . a spargo . 3 scrivo . 4 batto , 5 piego , 6 
dico . ’j bagno . 8 partorisco . 9 fornisco . 1 o can-‘ 
io . 11 compio . la scherzo • i 3 tcayo . i4 par- 
lo . i 5 fermo . 16 salmeggio , suono . \j do . 18 
dimostro, ig semino . 20 devasto, ai io rido. 
aa copro f od ho in moglie , 
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gli affivi , spezialmenfe quando la prima del 
plurale esca in (jlsv . 

La a , e 3 Duale saran simili , te , negli At- 
tivi parlando , la 3 Plurale uscirà in vt , o ne' 
Passivi in rat i il clie principaluienle si osserva 
, Pref. perf. , ne’ due Fut. dell' Indi- 
cativo , u 'n tutto il Soggiuntivo . 

Che r hnperatis/u , c Soggiuntivo adopran gli 
Aoristi in vece de’ Futuri , di cui sembrati mmi- 
carc , o per dir meglio , vau questi in uua sola 
voce insiem cumulati . 

f . Il Presente , ed Imperfetto , Pret. perf. , e 

Piucchè-perf. nelV Indicativo s' inneltoii di viti , 
ma negli altri Alodi vanno uniti . 

Oli Aoristi fuor dell’ \ndicativo , perdono il 
loro aumento ; il Perfetto perù dovunque in- 
tatto il serba . 

CoNJVCAZIOKS BEL VERBO SEMPLICE ATTIVO S 

« N t ' 

Indicativo . 

Da cui IntU gli altri Modi in seguela si formano. 

Pres. Sing. ruitr*i , io batto , Tunreif , tu 
batti , Tuiiret , quegli batte . D. TywTfToy , voi 
due battete ^ rv'nrerov , quelli due battono . PI. 
e’Wrppev , noi batterne , rvnrtre , voi battete , 
^TUTtrtrt > quelli battono 

j Imperf. «rt/vrov , io batteva , erunref , tu 

j battevi , truirre , quegli batteva . D. tTum-erov , 

voi due battevate , tTvitrtrqv , quelli due hatte- 
voM . Pi, vrvitrofASv . noi battevamo , tsonreTS , 

, voi battevate , «twittov quelli battevano . 

Aor. a srUTsov , io battei , ed ho battuto , eru- 
m*t > lu battesti , td hai battuto , erutte , q’iegli 

, ' bui- 
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batti , ecl ha battuto . D. truntrov , voi Jue 
batteste • cd avete battuto , »ru«-«Ti(v , quelli di|e 
batterono y «d hanno battuto . PI. fruttofuv , noi 
battemmo , i ed abbiamo battuto , tTUTte‘rs , voi 
batteste , ed avete battuto , étuitov , quelli bat- 
terono , ed hanno battuto . 

Fut. a TUirw, io batterò , rvneit , tu batterai^ 
TUTtet , quegli batterà . D. runtirop , voi due 
batterete , tutiutov , quelli due batteranno . Pi. 
•fvttvfjLSv , noi batteremo , r-jittire , voi batterete, 
Tywiso-i , quelli batteranno . 

Ftjt. 1 . Ty\{c« , io batterò y TU'i'tiS , Tyvjrei . 
D. TyvJ^ÉTOV , Tif^eTOV , PI. rV^OfA.SV , TVvj/fTf , 

Ty4<-8(r» . 

Aor. I. fTyxJ^a , io battei , ed ho buttato , tru- 

. tTiP^s . 1). »TV\|/fltTov , evv^aT^v ; PI. trw« 

'^au.er , eTU\f/are , srv'lrav . 

Pret. peri’. TervtpcL , io battei , ed ho battuto , 
TeTu^aj , Tirane . D. rtrwftotxov ^ reTutparOv , 
PI. TtTtjfansv , Terufare , TSTUpari , e C-alcidi- 
camcnle Tcrvpav . 

Piuccliè-perf. trtrvqteiv , io aveva battuto , trt^ 
tfvpcis y tu avevi battuto • ererv^ti , quegli aveva 
battuto . D, eTtT’J0£tTOv , voi due avevate bat- 
tuto y frervtpstTtfv , quelli due avevano battuto * 
PI. tTtrupsqsev , noi avevamo battuto $ eaiTU- 
q>etTS , Voi avevate battuto y e TSTvpsivav- , quelli 
avevano battuto . » 


Imperativo . 

Prcs. ed Inmerf. iruitrt , batti tu , T»irr/T« , 
batta quegli . D. tu«t«tov i battete voi due *, tv- 
'ttreTuM , battan quei due . PI. rvTTTfrt , battete 
voi , Tv-ffr/TWo-av , battano quelli . . 

Fut. 
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Flit, ed Aor. tihw , batlrrai tu , o fa ,eh' abbi 
tu a battere t rviteru , batterà quegli , o sia , 
cA* a batter egli ahbUi . D. Ti/irtT.'v^, butterete voi 
dne , o fate pur voi due , eh' a battere abbiate ^ 
TUTTfTwv , butterati que' due ^ o sia pur ^ che que' 
due abbiano a battere . PJ. runtre , batterete 
voi , o fate pur voi , eh' a battere abbiate ^ tu- 
irsTiairav , batterun quelli , o sia pur , che ab- 
biauo a battere quelli . 

Tilt, ed Aor. i. rv^ov , batterai tu , o fa ^ 
eh' abbi a batter tu , rv^ar ^, . D. Tv^arov , tw- 
. PI. TU’J.are , ru-iJ/aTiua-av . 

Perfl e piiiccliè pèrf. rvr-j^^fa ch'abbi bat- 
tuto tu , o fu , che dappoi si dica , aver tu bat- 
tuto , rirv^sTU , fu , .o sia , eh' abbia battuto 
quegli etc. D. TCTv^rrov , abbiate battuto voi due, 
TfTVipfTOBV , abbiano battuto que' due . PI. ’isrò- 
p*Tt , abbiate battuto voi , T£TW0erw«’av , ab- 
biano battuto quelli y o faveian pur quelli y che 
dappoi si dica , aver essi battuto , 

Desiderativo . 

~ . > ’j , 

- Pres.* ed Imperf. ti9s , od ai9s tUTTótpi , Id- 
dio volesse , eh' io battesti , roitTois , tu battc»^ 
si I TUTtrty quegli battesse. D. tvtttojtov ^ voi 
due battessivo , rvitTOtr^y , quelli due battessero. 
PI. Tunroi/asv , noi bssttoftivo , ruitToiTe , voi 
battessivo , o batteste , vvitroisv , quelli battes- 
sero . : ' ■ ' ^ ^ 

Aor.'». n9t mito ipi y Diel voglia y ch'io ab- 
bia'' battuto , rvitots , tu abbi battuto , rvitoi , 
quegli ubbia battuto ." D. ctnroirov y voi due ab- 
biate battuto y Tolto trgv y quelli due abbiano bat- 
tuto . Pi. Tv90tp4v y noi abbiamo battuto .y To- 
lto- 


t 


ì 
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mtfjfffV f ,^attiamo y .Mttessìmo , f^ttfgtpt- 
il/j, r$vrìire f *>o( battiate ^ttfssivo , ^ff^rettey 
ruitTurt f fjuflli pattano f. battessero ^ ’ paUergb- 
bero . ^ ’ > 

Fui. eJ Aor. à. ta,v tutto/ se, o quando iV 
ahbia , avessi , avrei battqtoi^, o quando io bat~ 
terò , od avrò battuto', Tvntis , tu abbi, avessi, 
avresti battufp ,;f; qfoindo Ju bqUerqir , od avrai 
battuto , Tywtf , quello- abbiijs , qiffsfg^ 
battuto , e butterà , oi qf/rqi JÙsttuto • I). ,T:yf>j- 
Tov y voi due- abbiafe f qv^ssivo , (preste Mf^f^to, 
e quando batterete , od aifrete battuta > tutt^tov, 
quelli due aMiano , qvesscrp ,^qycfb^ro.i>JHttuto, 
® quando batteranno', t^jpqqq battuto ^ *^ 1 . 
TUTto/ptv , noi abbiamo , avremmo Pat- 

tato, e quando batteremo od avremo Battuto , 
rvTifrtr., tutso/t/ .■ ^ , . 

Fui. ^ ^cur. 1. jffltv.Tju^w, se , fi quandcf io 
abbia , avessi, avrei .bjui,tutp .,jq bafl^^P , ^ 
battuto- tw\|/’i}5 , Tuyif. f)'. j tu'^Itov tu^«|Tov . 

Feri e piu«5qliè,^rf. , ^e , q j^t/an - 

dio io abbia, avet^si , ed qprei.b^ulo , Tsjut^s , 
tu abbi y avessi , ed ^,^pti battuto , Tirati , 
quello abbia j avesse, pd> jqyffbl^e bqftutQ . J). 
tTeru^ifToA, voi d\\è 'abbiq^ avet}ivo.^__^ea^avee- 
ste battuto, Ttrvpviov , queÙL. clu,^ q^^qr}o ^ a- 
vessero, ed avrebbero Ì)atÌuto . , 1 ^ 1 . t«Vo^w]mv , 
noi abbiamo, avessimo j , 

TeruptfT» , riT-JpuOì ^ * 


Infinito , ^ 

Pres. ed luiperf. Tirrrreiv , battere . 
Aor. a, T-jTTtiv , aver battuto . 

K 


• n 


Fui, 
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Fot. j '' «VrtfVy ^ 
Fut. I« ' ì 

XoT. 1 . vj^au , / 

PerCepiocchèperf.TfTuf cva( , ) 
# • 


(ioMT y water a ^ 
od essere per 
battere . 

aver battuto , ' 

\ 


Participi 


” Presente , ed Imperfetto . 

rwne«.^ r. èn|L 

• M romoura^rm ruitroaem,la batteva. 
eotTtnmv, Toeru‘tt<rovrot,lo 

' ■ Àor a. • » 

*• -natotr , rov rvmyrot, 

" *j| tunouea, mt TW^oe(r»»j, ^ 

<ro ruttar , Tott rueovres . 

Fut. a. 

*0 rveotv , rev TVtcovvTOf,ehi batterà , o dovrà. 
*j| T«no«T« Ttf rvrourtts ,ha.oà avrà da bot- 
ro «rtf*aWK, TOM ♦vnoi/rTojjtere . ' ' 

• ■■' ■ Fut. 1. ' 

*0 trtr^wv , Tov rir^ovtot, chi batterà , o dovrà. 

■ *n rv^ura,nit T\r\rournt, ha . oà avrà da bmt- 

■ ' o TJA^ev , TOV tv^ovtos, tere . 

Aor. I.’ 

y rvfas . rovTvfavrot,^.^ 
rvàtara, r« rufaent , ^ ^ 
ro TOWeyyavTOf, 

Perf. e Piucthè-perf. 

' y rWTVfoa. rov rsTuforat:^,;. J ^ 

n T*T«t«.a. ^"^(>avcva battuto . 

«• wjf OS, roertrvfoTot, 


'wf» 




Pn« 
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DttMA MMASIOa n* TBltVl , B »B11IA 

DBLI.' IHBlCATiyo . 



Il presente é 1« base di tutti gli altri tempi 
de' Verbi y e da assoluti oriundi si scorgono ; . 
r Imperfetto si forma dal Presente mutando 
r M in ov 1 e con ricever avanti di se 1' aumen» 
to sillabico , o sia un a , quando però comincia 
da consonante , Come da ruvr» , truirrov ^ n«’ 
Veri)! coiuiucìanti da consonante , a , ed t l’ in» 
cremcnto sari collo scambio di queste nelle loro 
aflìni lunghe come da avuu , tu perfesiono , >f 
vwog ; da io uengu y tf\sv9ov : cosi dell* 

o in w come da oire^w , io cjffru y : v'iia 

però qualche eccezione j cosi pur scambieransì 
t dillonghi «I , if aipie innalzo , mpav 

au in i|v come ao^avttaccrescoy tfu^ayow 
OS f! edifico, 

B '* q^a» euntOy tfìov • 

Xyu , io ho fa «;(Ov ; situ , io dico , tncóv eie. 

Ma composti 1' aumento sarà ordinariamento 
Bel principio • come eftX.orOfiev da fiKorofsm : 
falera frapporrassi come rwtfMyav da rv/4fXr« 
fai y dwampo \ < 

L* Àor. , sì forma dall' Imperf. , come da 
grvTTor y STU’nov , e per far breve la penultima 

S uindi lo scambio delle lunghe in brevi, coma. 

a Xnfiu , tKa^v y da rpaiyt* , sr^ayov etc. da , 
Ka^ai y sKaov , da ‘Kauat y iitaot y da fivyas , cpv- 
yov , da anouu , ifitooy., da \siitu, sKinov y da 
a-msipat , tvisapov , da optiXta , u^à^uy eto. ad 
eccezione di cl$o) , che fa «fl'oy , ed alcuni altri» 
Qualunque incremento Wrò , che siasi de^^ 
due Aoristi , fuor dell' Indicativo , si perde . 

£ questo tempo , fra 1' altro aeU' Inflnito , 

% ? 


Il Fut. 3. foiuikltl dk)!*' A<jl'. !it come da trv*> 


y TVT(àf • 

►ir ^Fùi. i f , ' 'la'r' aè> Vei^i déifà’ 5 . clÀi, 

ji^^iònc ,' V'nfelfà, jlé'inUtìma sfetnpi^e trcVi , if)L 
tflra yt'rf -iisblrA iu fW, 4ru5 , O , die da*' 
rfsWéttìfi FHsèftiti ' S fonfi'a ; ' ^e’ fn .'2^ Tte 
^'•W^^ano' alla Idi" lìgnratlvà il (f j" come ia' 
.af& dà àjdif', dvtì&i) dà-jdVW-tt , ’kXyiiru il^ ^XrfO^ji. 

-j ■ < .3 » . 1 ■ 


V-' w'-. -'•'-rJE,’ Aokrtfri i. ‘ • * ‘ '. 

*PdrmfÌS dal F5ÌftirD' i ètjud rltéipiWiè Jk ■coi'ólf-i 
ttn/ticà.,‘ nmtafcdo T * i ’^rlftclpio^ 

^gKààdéf V au^èntb deìf Ikpif/èào , ftìttie' dii 
VT^ft i' Ad^' dbcezion# m/8 
P*t?St,‘ die altii jiiiéildèire^a''ìor_/^gTira/i'- 

dà] J*résèhte\ i^oidé £i7ra I 16 disit'y da ittm > 
^iSdài', io' portai di fvfyxai ,'iQiodìc. sviiHsU , 
ohdte^ X ' ’ > '■ \ ' 

^lià péh'nftrjD&S d?'<Juléstb’^i<ta)^irfo‘"6lr®iihriaiHte 

té labràisft- tàn^d ; iiizl "aiafiit ’ vagUtób j ' 

a9SéIbt)ìfiientè tal ess’éf àtìH , ‘ liiif' citf ììé’ vefbl 
della 5 Conjuf^tioof j che ne’ ‘ lutnr . li( 

|Mi}ltinih' brei>e v“'nix4(^é 'i^ma' 
nWf iltor."i ^rtìdmk ?‘tó!iia|on« airv,»*^ 

aiÌ; fe^raand il ti $ h6ihe efgtHa' da 'itXii 

dI’f’aXXà; 'io Ahndo di iipAi di iifUta ^ 

to' càttritisdó 6 faBb/Sò , s 

"Le tré combat à tiwÈiUtnb , tai4 

esi^ndo ’bhdl héi fììàlttm nell* 

jfor 1 cosi , ffi •ptSSàUj ^ tanto , >}/&Xà; , 

X« (iiaiyu ; io ^iUstb , tjueiva :' kptyu . 

io ghidico y.^fitdSy ÌK^iyti ; pìoXdvà to iìhbrt^tHa, 

gli 'Attfci ^ ‘à wfctrira-. 

' ■ ‘ ‘ me,n- 


l 



- ' • 9* 

irtttté hirfrblaM • Mutano I' a iti ^ , tfoMe «Npif- 

^ per : tfiiitiia per ey^tava . 

In qtie* però della & , che taù come ^le’ JeJ- 
la 3 , e ’n qtre* della 6 or tròvasi breve , 6 r tun~ 
come da , io dico , ^paToj , gip'para : 

KiPuu , fa tolgo , kVXuTiv , exuXicrx ; Perorò i 
Poeti a produrla vi aggiungono un «■ dippiù, co- 
inè g^p^lta • trcaktvva , o XBA.«o‘ira , io chiamili . 
Gh Eolj nel «ingoiare in vece di f'rv 4 'H , 
y diàoho Tirv|rir(r»ov , 'rm}'«<rx»f , rtrf'cwxa . I 
Dori nel Plurale aTv 4 «|ur£ pef ary^à/Leav , cd i 
Pbèli TtnJriTaow , e per $^^ày . 

*It rtEÌ^IOTÒ-PSaFKTTO . ^ 

*’ Hk W Itie tiSfcite in Jtà, ;ga, o pa, èd a prin- 
Hpib Ira il »tto auménto còstatite per tntt* i Mài- 
df ; cioè a-vv. 

Se ’l Verbo cominci da semplice consonante , 
ft da ìnbtdy e" liifuldk , Wpcte la prima cortso~~ 
hhhle , 'dfcl Prtiente atfsietoe tórt lin’ t , come da 
, io batióy rtf-jfa’, àd eccezione però 
dègK *00010111081111 'da yv, o ■y^, i quali piglia*- 
%% traa aeda r , come da yvupt^u « io conoseo ^ 
¥yvtal>iika da yfhryìfpbt, io vegghio , ey^jfyo/DfJca 
Sebbene per l' opposto leggasi da pXoKeu , A> 
gfémtigtio , fitfbbavtpdt , ed «tSAar^xa ; da yX«r^ 
Tlfw ,‘fo balbetto, ytyXtiimHa y ed ayXwe'vnf* , 
^e dd due consonanti, la a delle quali non 
sia liquida , 0 veramente da una doppia incoi 
fhiiìti , 1 ’ incremento sarà una sola i , come da 
9 lttipui , io semino y toitapn» ; fijTa; , io cerco , 

. Que’ però , che incomiucierannb’ da 
èr*t xt , Jttv y ripeteranno la prima del Presene 
te , comq da irraw , io cadi j «■eirtwxa ; 

■ ' f*«‘ > 


fS- 
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futi , ia.possfg/^9 , : lAVtUfxa» , mi sov- 

vengo ^ fjunvmuii ; sebbene xrtfiVM , io ammasso 
faccia «xraxa ; e xri^u , io fabbrico , iktixU , 

àe da vocale , o dittongo , 1’ incremeato sari 
quello stesso del suo Imperfetto , come da o> 
xovw , io odo , ttKouov , tfKouxa : stxa^w , rosso- 
miglio , tuea^ov , tixa*a . 

Se da muta aspirata , cioè f ^ ^ ^ , ripete^ 

ri la tenue sua affine , come da ^pa^u . itt^pa- 
ya ; da Yjtiu , io ungo , Kiyfttxa ■ da , io 
sacrifico , rt^oxa • 

È da osservarsi , cbc i dissillabi della 5 . mu- 
tano r < del Fut. 1 ili a , e questo tempo ne 
formano; cosi da eveipo»^^ viti pu y seitepsa '• da 
rsXMn . IO mando , ÙXm , sfaXxa . 
j, 1 Ferbi in pv j e pyu pigliano una if avanti 
x«. , come vtpui , io assegno , vspv , vsvepspa \ 
Kapvu , io fatico , xtxapì^xa , e xtxapxa per sin- 
cope . - - • '• 

Que’ in su mutano la > in y, per 
tieguc f^come ^«uvAf ,,,io risp/endo , (fav^y eri- 
^ayxa\ glaccLè ,,come sjLÀ. <letto aitivve , la v 
avanti 7x;ts, X ^ if* sempre 'in y si trasmuta , 
.^Ma allq vmte. perdunla .afifatto , e spezialmen- 
te que ' atvm , come xtpSatvu , io lucro • xtp- 
iavu .xtf^Saxa ed i Dissillabi in tivù y 
ya >. , come xtsivm , xxeuru , tx<ia»a , e poetica- 
men^ /xrayxa ; xpivu , io giudico y xpivu , tu- 
xptxci » Oliva) , mi scaglio , éuvu , tstwx* y.ptxUf . 
quasi da pevsu y rimango , ptveeu y ptpsvstxa. 

Secondo gli Attici , a quasi tutt' i Verbi 'neo— 
mincianti da x ^ o p si propone per eomuna 
aomento un n , come siXif^a per \s\ifpa da 
As/Sw y io prendo : e ipappat per pepappai da psi- 
popu , divido y o 'sorteggio . 


I 


‘Agli 'ncoinìncùnti da et 'breve , / , od » , ti 
ripetono le due prime lettere del Preterite • co- 
me aytrytfiKM per irytpka di gysiper , io ragù no : 
niipiKa per ifpiKix di tpi^u , io piatisco : oXtv>M 
* ret. med. per uiXa da wXXui ^ od uX Xvee io 
/ mando a male . Hp-Ju , io caggio , e qiialclie 
altro cousiinile ^ iia lo stesso raddoppiamento 
Attico ; ina muta 1 if in r come ^pyijxìJKa per 
S|^yx« , pcrpliè 1’ addoppiameiito dev’ essere brevi. 

Se quésto Perfetto Àttico sia più di tre sil- 
labe , la 3 si brevierà , scambiando 1’ u in r , 
r u ia a, e togliendo la prepositiva de' ditton- 
jbi 4 , so ; e la soggiutuiva d’oi,ot», come '** 

- aXtfiu , I jfTW , ifXìiXtc , aXtjXfxot : \ 

spurau , 2 lieta , iipta^Tìfiitt^ . 

aXeifu , 3 , liXetfé , aXifXifa . ‘ 

^ • sXtu9ta , 4 er>pai, ifXivKa , sXijXwwed rXsXufd» 
empatia, 5 via , uroipaKa, trtrropouta , 
aksta , 6 <rw , >)X»a , nKtKoa . - • 

Ad eccezione però di tptiSta , io stabilisco' 
ebe ritiene il suo dittongo , come *|jS»«lz , sp^.. 
psùta , epiipsivpxt , sp^pstSa ; *e ciò pef distin- 
^ersi dk spiipiica sopraccitato di èpif^u: 

Anche i Gioni usano un tal. raddoppiamento 
negli 'ncomìncianti da "ai, come aipeia io 
'prendo , mip\i*a , ed mpa^tfKx . * 

Ma se ^r posizione avvenga , che lunga sia 
la 3 sillaba , tale ancor ti rimane , come ayn- 
yspxa . 

Sono irregolari Ma’; io marcio ^ thniui ^ "o 


1 Io macino, a domaildm'.' '3 ungo. 4 véngo. 
;i • . '• . ti ascolto . * *' • • ' "• '! •• ' r 
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‘ ?rapp®4(0CÌ So , iSijSo»ci j ty¥ y *0^ t * 

od «yno»a, Aor. a.>yov, e per me»,*- 
tjcsi nyttyoiT. , , " , .... 

Re’ /^erW ‘ncoroincianti da (Ti od oX, gli Ai- 
tici y oltre nell’ aumento comune , prepor sq- 
.giiono un ( t seni’ alcun’ alterazioue , riguardp 
.agli spiriti I come 'opau , lo veggio , 'tufiMft > f<a- 
w9.w , io scaccio f uopat , eurpat ^ Prct. 
paas. 4 >iyv , io apro , spyac Prct, medio . 

^on pocdii dissillabi , fSpezial metili que’ della 
jprinpSj.c i ,Conjugaxione ^ scambian 1 ’ t penulti- 
mo d^ Perfetto in a, come ,JtA.5irTv | h rt^bo , 
xn\jtpa s itfxXof « j gpsx<o % io inaffio , 

fis^poX<t . -V 

In que^tq tempo muta 7 ,ioi;ie in.U^. pon 
v’ è da osserrare , se^ non che i Dori ne^ pri- 
lla plurale ^dicono rsTOpap.it colla sojhM loro 
uscita in costante in tutt’ i teappi ^ tu^t’ i 
modi y per TSTOpaP^o , i BfO^j, nella. 3. ,P1» 
TfTo^uwi , fi TSTu^u y ,^,econdo i 
TfXoPoftm-, 9 ' ' ( < 1, r» liti' ' ^>> 




• •K, >, ,, , a' ; . ixA , 


'V , 


I I K.f 


» 


Si jfqrpia dpI,PqsM>/o,^cpn 
in «jv , éd a principip .cog^ 

^o,,{uroprio r cipi sP /7 Perf 4 f^ .W^ipcji, 
^pytlice qonsQppa/e ,;cafà.up 4 ,is sq ^^popàlp^t 
resterà lo stesso del Perfetto y come tfa 
y^rsTUfix , srsrvptpt : 4 a ay^ ^ ^- 

jQU Attici , e sovente alieno i oioui soglion 
torre quel secondo ratldoppiamento , onde in. 
•vece di ^^fuxrjv^ dteofió 'itSvxsiv , nC era itr sog- 
geUpfo ■ in 1^’odqtp uX^psoav per (r^rpptrav f 
ìieyupvpuaav per s%sx<vp^»-*T^ da^^«/>fur, io 
parto . 
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i Sovente anedia'gli stessi AtticialJu im»» 

#a/e de’ f'eròi raddoppiali dar sogliono un nue* 
aummto , se non sillabico , temfHmile alnie- 
sio ^ come ìfysiyepKtiv aveva io ■’ ragunato dii 
«ytfyf^xa ; o/pctpvXft* » aveva io scavato^ da 
foya ■ Ad ecGeziom però di tK^Kuxeiv , od eXS« 
X.-Aiiv - , to venuto, da- tKifKaxa ;■ ori *X»iXw0di\ 
Ma soXwa- jier oJura , io sperai sofrjfa'',* io feei^ 
roixa , m' assomigliai y. avran it loro incremento 
nel mezzo'», onde dirassi «wXvstHi sospystv f ' 
MSIV i * ■ ’ 

I Poeti non dì raro-dan a <}«esfb tèmpo api 
pena l! amnctito deH’ ìmperfettd'i come tiexrb 
per sifSsKTo , aveva quegli-- preso da 
Eé alle volte- afiTatto sgombro né *1 fanno » còJ 
me Xyro oer XfXwrO', era stato 8c(o/ft> da Xvw^ 
/SXifTa per' fiefiKttTO ,, ero slofo percosso da- /J«x- 
Aw , ene siegne /Sxew ^ -iforw ; aXsv» per 
era tUsceso da ’’aXXo|isat :.'aumonte '4 lelié Idiflr 
una volta nellV/mt/eariVo ,■ mancherà eostalltè^ 
mente in tuUè gli altri A/ò<l<V v 5 

V’ha dr variazioné in tpiestn tèmfk)^ cWHp 
Gioni neNa prtn» singolare pér eréru^iv dieo- 
no Tsrvfsty^ oiL srsrvfta, e gli Amici TTfra^^fT 
nella 3 STSTVftS y Attrc. fTfTtXtif ,* comt IrTp/v^» 
ma . Nel PK i Dori per msru^tipsv dicono rfUi 
rufsifUfT'e nella 3 i Cloni , e gli AUid’ |ie« 
trsr'Jfetmv dicono STtwfevaf v 


OsSSRVAI^tORr Stt CLt 

U* .*■ -Tt "V' • 

‘ Tutti dì altri' ModP non meft , ^ci(e J Pariì^ 
cfpf , dall’ /htfe'eo/fvo' irtTattO drpeftdoAò , 
pn a tem/>o *OTAjnntameale*rispond<?iido 1' coìl ! 

L' JmperativomUid ha* pgiiùà 'JW^òiW cs2^ 
il Li 


SO 
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so altro ^,».clie tin continuato Futuro in 4tiH’ i 
suoi tempi . ' 

Altra mulaziooe di voci in questo Modo-non 
rJnviensi , che nel Presente Altir. touwtovt*»» 

S rr TVirrsTurav nell* jior. » secondo i Beosj , « 
iracusani tuwoV , o rerune per tuws : secondo 
fli Anici e-vTiovrue per Tunsvwo-av : nel]' ^or. i 
eiopavTwr per TV^^aTtvo'av . 

.11 Desiderativo lia por sue proprio distintivo • 
r oi nella praultima di tutte le sue .vuoi, l'tioiu 
che nell' Aor. i Attivo . e Medio , dove Io sc!tm> ^ 
l>;a in a». Le nnilaiioiii , che in questo 3Jodo 
accadono , sono prima in tulle le prime plurali 
per la solila ridetta desinenza Dorica in ts pe.i 
tv \ nell’ Aor, a Gionicanieute , c Poeticamente 
vteuitoifu per rvitoiiAi . 

11 'Ao^^<an//vo , clic le sue uscite prende dall' 
Indicativo , collo scambiamento si bene delle 
brevi in Lunghe , le quali nella a e 3 singolare' 
prendono inoltre un i sottoscritto , giusto a ct^ 
gion del dittongo ii , la di cui prima viene scam«.( 
lbia*a in >) . e poi 1' altra va sottoposta , ha per 
sua principal marca di distiiizionei 1’ g • e i' <a y 
dominanti dapper-ogni-dove , tj. che analogica- 
mente serbano i Jor posti in questo Modo au- , 
che ne' Contratti , e ne' Ferbi in fu • a 

. Sorte delle variazioni , le quali sodo : nel'^ 
'presente nella a , e 3 singolare , cioè vvftrttt > 
TU«T>( , Gionicamente rvnrita-^a , ruttr^Oi : nel • 

J l. Uoric. Tt/WTWVTt per TVitrofCt > tonale uscii* 
costante in lutti gli altri tempi . Rei Fut. ed 
Aor. 9 G ionie, ^efrvnw per nntu t Turijori per ■. 
Tt/WH . Nel Fut. ^ cJ Aor. i Gionic. T£Tw>|rfc» . 
per'Tin^a» , per Ty4^j|^. Nel /'«/. e Piuc- 

ché-perjett9 per TSTwpjj. 
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TI Futtiro , c}ìe Io *tpi«lo fifoifo alfcraccia an> 
®}ie I’ fsj.ressioiii putenxiuli , formaiti anror co» 
si : *«v rerv^us , te , o quando bailiito io avrò , 
batterò , o p nghiumo che , od ancoichè io ab- 
bia «, o pfxsa battere: rt ofccf mt >(• 

DunI. Terv^itTe ijrov , tfroe . i'I. rirvóoric u/ptv , 
ifTf -, turi . ( pfiiire eAv A-e‘rv(f>uf tropat , «<rij , 
evtrat etr. cogli stessi signiBcnti . ' ‘ 

L'sasi ancoia la circonlortazione del Passato 
per mezzo del Desiderativo dtl Verbo Sostanti- 
vo » et me o 3 f tiTi 4 >w( . v lesse il Cielo , 
ch'io avessi battuto i stt/t Tftvfost , ***l rtry- 
tic. ' 

Li< produzione- in non è privativa delie 
seconde singolari di questo Modo soltanto , ma 
serve benanche a tutte le persone uscenti in 
tu ,'od eit ' 

L'uscita in ei nella 3 singolare, oltre degli 
Attivi , si vede Spesso adoprats anche ne’ Pas-' 
tifi f come se mal sarà quello buttutoi 

ne*" F trbi in pa ' come T«®ei#‘ri , se mai quello 
ponga , o ponesse : e ne’ Còniratti , colnc ito<i(» 

Wi f quanilo quello faccia , o facesse , onde in 
Omero si ha vttKenfr- per vfi»r<y , s" mai que- 
gli 'riprenda y riprende, o riprenderebbe da vsi» 
utias Poetic. per ‘reiHtv . > 

Finalmente s'u-a da’ Poeti pincchè da’ Pro'- 
••topi h> Scambiamento delK* td in a nella prima • 
plurale , come vwitt ptv per i’vTtrtjpsv ; se pure’ 
dir non ti voglia più sicuramente , che adopra» 
no a talento , e quando meglio lor cada in ac- ‘ 
wnefo , P Jhdicativo pel Soggiuntivo , e cosi 
degli altri Modi 5 non ost.nite qualunque' parti- 
cella ‘,‘^0 relativo, che al i$‘ug'^<u/it/Vo conduca, 
cjm9 ens pn tKcnot **t SenoC per av n , od * 

La * «V 


ay uvi , cìiwtu^a degno non i per sin , ^ 

L* Infinito > generalmente parlando , può 
' ciascuna terminazione sicuramente signiiìeare , 

^ secondo i varj rapporti , pt'essocchè tult’ i Ten\- 
pi ’f cosi il Presente di questo con av spesso 
'«liòoU il Futuro e per il Presente il Passalo ; 
'ma percìié più dislrnlameute ciascuna Icrmiua- 
zione particolare ba senz' alcun dubbio un che 
di più precisamente additante , mal non (la 
r ordinalaineute seguirsi di ciascun Tempo colla 
sua propria naturale uscita il \ario significato . 
•La principal cosa però d’ avvertirsi sarà , che 

3 unsi per un Ebraismo non infrequente presso 
e’ Greci Scrittori^ e a}>eziaImcDtc Sacri , ol- 
tre del sempre ebraizante Omero , i Verbi Gre- 
iHi di attiva signi (Ica/.ianc prendono il significa- 
to del Ttipkìl degli Ebrei , così nvaTsX\«v vai 
nascere , e far nascere , o spuntare , che dicesi 
proprinmnùe del Sole.: av^avetv , crescerei e 
Jar che cresca , o che crescesse ; bfttaafituuv , 
trionfare, c far trionfare , S. Matt. 5. Or» Tor 
'HXioy ’avr» avarsWst eni Travif/iss i sutt ayadss, 
perchè il di lui Sole spuntar fa su de' cattivi , 
é' su de’ buoni , . » 

‘ Ma qui non finiscono le uscite degl' Infiniti 
to n’ hanno anche in af\ come ^oay ; in ow ^ 
come S^Xouv : in va< , come ridcvoi eto , ed a 
tutti e Gioui , e Poeti ^ ed Atltci^., e Dori vi 
fan delle loro , cosi , 

Com. Gion. Attic. e Doric. .. . j 

itìXov i St\o(tty , Ss^ofjisvas , spiegare, t- ^ 

Stivai tit'sev , Ssuivai , por re, eà aver posto, 

Souvot , S'oyity ^lopèvai , dare, ed aver dato. 

'TV^Otlvai, rv<f>SH/sev, rvif>9ti/xevui, essere statobattut.. 
Tiitvai , fiStptv , Ti9tptvai , porre . 

* tr«- 
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«ICl 

icttva* , teantv ^ ìrofieva$ , tiare . ■" 

• » f ifvai , «rtfjtMv , ctfutvai , essere stato, 

fiéovat , , StioLLsvmi , . 

^«iKvvvai, Jnxvi/|iiev, dimostrare . 

Mancan a* Greci i GerundJ , ed i Supini , ** 
quali felicenaente surrogano gl’ Infiniti con un 
articolo , una preposizione , e quairbe volta sen- 
M , conte noi altri Italiani j ma d’ essi a lor 
Juogo . 

INe Participj gli Eolj , c Dori nel femminile 
q** Pretente , Àor. n,r’e Fat. i , e r» miilaro 
il dittongo ou in ot »• come Tvirroiva per tw* 
vTovaa «d alle volte in w come Xiirura pe* 
'Xnrava da Cifrar , io lascio etc. 

,N e'- maschili , e neiz/rt segiion la declinazioni, 
^ r imparisHlaha ^ ne' Jemminiii la seconda >de’ sent^ 
plici . Trovasi ancora j^iirXvs , rd foiTrAwtycd 
altri consìmili nell' ytgk/ i per sit<irXwirat da 
t to navigo , tithmva : ed ayayas per aya- 
yav da ayu , io conduco elc. 

CosjucaaiouE del vebbo semplice passito > • 


• ^ Indicativo . ' 

- vPres. Sing. TVirtopai , io son battuto , ruirril j' 
tu sei battuto , ‘torrtrat . quegli è bat/uto . f), 
Tonrofstiov , noi due siamo battuti , romtv^v j 
voi due siete battuti , Twrsffdov , quelli due so- 
no battuti . PJ.. ro-Krop^ba , noi siamo battuti , 
t«»t5(t6s , voi siete battuti , TUErovrat , quelli 
sono battati . 

Imperf. troitrop^v , io era battuto , tromuis , 
tu eri' battuto , STunrero , quegli era batititn . 
■P» STywTo/*i6av , noi due eravamo battuti ; cry- 

•Kre~ 
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»r<T9ffy , **i Ant enmimte battuti , tn/urtu^ìff ^ 
tfuelLì ùue erano .battmti^ Pi. ervnro/uSfi , noi 
aravamo battuti , tTvrrtrìt , irvurovro . 

Aor. a (rtnri^y , io fui ..a sono alato battuto ^ 
, tu fosti , e sei stato battuto , er-jitìf , 
ao’ui fu , ed i stato battuto . D, crvinfrov , voi 
du« foste , e siete stati battuti , «rwinirijw , quel- 
ti due furono ^ e sono atati .battuti . PI. /TWTrif- 
, noi frnmo , e siamo stati battuti , traitn^ 

. Fut. a TtfrifTO/Koi , IO sssrò battuto , <rv«ifTif , 
/b «ami battuto^ TUjntrsrai quello sarà battum 
<o., D. ru7rif(ro/4(9oy , noi >du« saremo battuti , 
TVTnfriTflov , vot »iue sarete battuti , Twiri)«o$aK, 
quelli due saranno battuti .PJ. Twaifo«fa«é« , 'noi 
saremo battuti , rvititotvbs , fyww vrai . » . » 

Prel. perf v srofjqsM > io fui , e #000 statatati 
luto TSTv^at . TSTunroi . Tirv|iijas9oy , 
ryp9ov , TSTup9ov . Pi. Ttrvfàfstia , Tfrv^dc, t»- 

Tw^at'y « fiT< ■ 

Piiificlié-f>crf iTfTutiatjy , 10 era stato battuto, 
trsTu^o I /u eri stato battuto , trtrvitra , quegli 
era stalo battuto D. sr:TUuu.eSev , ooi due ero- 
vaino stati battuti . er» uifiiov , voi due eravate 
//a^i battuti , ererv^^^v , quelli due erano stati 
battuti . PI. sTeT-jfjit 9« , noi eravamo stati bat^ 
tuli , ■*TfT«/^9i , rtruaasvei tfTsv , 

Fui. pross. t«*w4'ou4m , io ia quindi a poco , 
fra mompnti , od in isianti sari» battuto , quasi 
so io biUtnto y o quasi .,in punto sono sfato battu^~ 
to , TgTji/)f , (jtoitic Térif^sai ^ rfru^isra/ D. ' 
Ter'j\lrofts%v , reTv^srSov , TiTu^tT^oy, J’I. 
T’j'iiiopiSa f TSTu<irso9s ^ . titw 4 /’ 0 wt«i . '■ 

Aor. 1 , sTV^itiv y io fui , e sono stato battuto^ . 


V 


' io3 

trvpBnt « . D fTy^^fTov , irvfStmv . PI. 

0rv(p9)i(ttv , irvf>9)fTe , *TU^9»fTjfy . 

Fut. 1 Tv(pSiivt>iji»i , io stirò battuto <, Ti;^9»fTif, 
rVp9^<TtTM . D. TOf9l1TOIAt9ov , TVlfSiltTeT^OV , T¥~ 
^OÌivstBsv . PI. , 7•^^5i)(r^<r9^ , tu- 

fiifTovrat . 

Imperativo . 

Pres. ed Intpei*f. Tyjrrow « tii battuto tu , ry- 
WT»o^w . j/i* battuto colui . J). TVWT59'9oy , Jta- 
te battuti voi due , TyTTfO’Sttiv , tiarut battuti quel- 
li due. PJ. xuttrtvbt ^ siate battuti voi, ruitrt- 
<r9utroiv , siano battuti quelli . 

P'ul. ed Aor. a twit))9< , sarai battuto tu , ru- 
TTUTitì , sarà battuto quello . D. tu»i(Tov , Tytni- 
TWV . PI TU*HTt . TUTIJT«T«y . 

l ui. ed Aor. l TU^Bqrt , sarai battuto tu ^ tu- '■ 

^9)frco . I). TUi^difTov > T«^8>|Tci;y . Pi. eu^O^rt , 

TVfBii'faTar . 

Perl, e pincrlj^perf. rfTir^», sii stato battu- 
to tu , o (TvfStv , sia stato battuto quello > D. 
TSTufBov , rerufBav . Pi- T«Ty^9e y xtrufBarav , 

Desiderativo . 

Pres. ed Imperf. tSt TuitTotp.inv , LLUo voles- 
se , eh io fossi battuto , Ty?rr' io , tu fossi battu- 
to , TUTTI tiro , quello fusse battuto. D TUrrot- 
IseBov , noi due fossimo battuti, TvTtr't<r9ov , voi 
due foste battuti , ruitTOirBiiv quelli due fossero 
battuti . Pi. TUTTOtpsBm , noi fossimo battuti , rv- 
itroieBe , euttroivro , Gionic. roTtrotaro . 

Aor. a fiBe jvjrtiqv , Iddio voff ia , ch'io sim 
Stato battuto rvmivis , tu sii stato battuto , e.y. 

T/ilf . 
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, queUot sia- stato battuto . D. <TWtiìfrov ' , 
voi due siate stati battuti , TurtetsiTìtv , tjueUL ciac 
siano stati battuti. PI. rinTtiifuev y e per sinco- 
pa TVitUìJitv , noi siamo stati battuti , vvittistre y 
ruit.iyfo-av , o tuttsisv', _ . 

Flit, a t‘Bs Tunuroiuiiv , Iddio vogtid ^ ch'io 
sia battuto , twtpjtoio , Ut sii battuto , Tt/wijToi- 
•ro I quello sia battuto . D. 'Tov^’tohjlSov , tutij- 
rotaSos , rvirttmaSifv PI. TVffijToijafSa , Tuirn- 
«lo-Sf , Tt/BrjjtraivTo , picnic, ruirifròiaro . ^ 

Perf. e piucch^-perf. st9s TSTOfSfASvof siìfr y. 
voglia Dio y eh' io sia stato , a 'I del volesse , 
eh' io fossi battuto , o voluto avesse , eh' io fossi 
stato battuto y TSTVufuvcs èuit '% ‘rsrOfjMSvnt e/>f. 
D. rSTVfStMSVM , SUfTOV , TiTUjltjUWVW tinTlfV . J'I. 
»nsTVUfUvct tjii/ttv , ctTVfAfsevot sttirSy verui*(sMvin 
SHìvav » ‘ T ' ' . > 

L Flit.' proes. si9s TtTV^oifs.ifv f iddio voglia , che 
da quindi a poco , o ben tosto io sia buttuto'y 
e«l avesse voluto il^ Cielo , che foss' io stato bat~ 
tato o quasi , o presso a poco io fossi bàttuto , 

rSTV'froio Tenn^oiro , D_ verv^ei/Asrov , rero^ 
‘4/oi«4oy , rsry'frotrStjv . PI rsTirfrotpeia , TfriM 
^^tiior9f j TfTU'li'oivTo , Gfonic. Terv-poiaro, 

Aor 1 . ti6s IdsHd voglia , eh' io sia 

stato battuto , • D. 

, Ty^SfiifTify , PI. T‘jf9si)iuev , e per sincopa 
auq>9eip.svy Tufdticrs o rufdtits , Tw^Ssiife'ar ì 
o vv^Stisv . , 

«-lui. I «3« TV^ÌtrTOipifv , Iddio voglia' oh' ia 
sia battuto , o debba-,.; postsa , voglia , od abbia 
ad esser battuto , rvp9tn<T.oio , rv^dijroiTO . D ■'rw- 

4>9>;(r. iftjfiov » tv^9»jc-o/t9ov», Ty^ifo-oicSi^v . PI, 
Vj(f>9»(rotpf9« , ‘Tup.^inroia'Ji , r’jfé-ti<rotwo , e Gio— 
sic. TU^^H^otaxo .... ^ « ... 
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Frea. «1 Imperf, tav xvrrwfiat ,< m « 9l quar^ 
do io sia , fossi , sarei , od essendo io hultuto , 
rukrif , tu sii, fossi-., saresti «le. roirritTai , 
quello sia , fosse , sarebbe . D. TuTrrw/xfSov , noi 
due siamo , fossimo y saremmo., "èssendo hat» 
tuli , r-j7m>tr9ov , voi due siate , foste , sare- 
ste eie. , Ti»;rT>}ff9ov ,• quelli ((ue-<(o«o t fmqerai,', 
sarebbero 'eie, 1*1. ruitTufss9»y Tyrrijo’S*^ rv- 
mritivrai . 

l'ut, ed Aor. eav ruirta , se io sia stato, 
essendo stato , se io sarò , o .sarò istatm battuta , 
róttrit y roirtf • D. r-jirtfrov, rumiTOitt Pi. -rò- 
Ttu^sv , T’jTt'^xt , TOnaivi . V , .V r 

l'ut, edr Aor. i. sav r-jq>9u , s’ io sia stato , 
essendo stato, se io saro, o sarò '.stato battuta , 
•Tvp^ms , D. r-jq>9fìvov , v . VI. 

r-j^Missv , ropSvirt , r . y 

Perf. c piucchè-per£ sav rsTVfjqssvos u, se io. 
sia stato , fossi, o sarei stato, ,ei{. ess^dio,io 
sfato battuto, rsTUfAfssvof ifj, , , réru^rvet , 
D. TeruiAistsaa nrav , «trovi.' Pi. 'tsx-.S(it*svas óts- 

fUy , tfTS , wr< • 

Infinito^ (V«««vI>VT 7 

M. 4 -V. r 

Pres. ed Inperf. ronttr^i. , esser battuto , «b 
*ch' io sono y od era , tu sei, que^i è.. battuto, cic.s 
Aor. a. r-jitevai y essere stato battuto . 
l'ut, a. TV7r^;rf <r9ju » .dover eséer , %a— 

tu., e sarei bàttuto .- . iTU’ '* K* 

Perf. e piucct»é.^p^ci xsx-jp9ai , ^essere stai» , 
e c/l’ io era , e fossi stalo battuto 

l'Ut, pross. rex'J'^tfr^as y dover esser da quindi 

M. a pe- 


si 

¥ 
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«o6k • 

a poco , o quasi essero stato battuto . 

AoJf. 1. Tvq>9>tvaf y essere stato battuto . 
FuU u Ttff , dover essere battuto . 


t . . ' > A X T 1 c I r 1 o. 

AV’ ■ . ... 

Presente , ed Imperfetto 


e fu 


'e eeeeoiMvet , rov rvitreisevou , . • 

-V TUTTI» T,nt rvitropsviis ® 

TO TVTTTOptVOV, TOV rVUTOpSyOV ) ^ ® ! r 

Aor. a. ? ■ ‘ 

,*0 TUTTf/J . TOW TUTSvreS ) j • 

.'j» TUTt£.(T« , TM£ TUTO<T« ) 

eo TUVSV 7 ‘•’.U TUTrevTOJ.) ^ . - 

■t. ■ , Fut '.a. • V . 

, *« euT^TefUvos , aou romtroptvou ) ch'ha da es-i’^ 
.'n ruevToaavit , Tifj Tym(TO|U€v>)s ) ser,o debb'es 
eo rvitnaopsvov, rov rumivofjknou ) sere battuto. 

• \ , ■> e piuccfié-perf. , 

« rsrvp^vos^ rov rsrvputvov ),eh' è stato , fk, 
ftl rsrufifjtsvii: rìfs r^r-jppsvtfs ) od era statq 
«ro rer^spsiiao^ rov rtr-vp^vav) battuto . 

Futuro pros.simo ' . t Vi 

rtrv^opsvof , rov rtrv^opsvov ) chi bentosto 

^asmti\ìrftSÉ £tj*a \ 


tf rerv^opsvn , rqg T«ry^ psv>ts ) sarà battìi^ 
ro TSTV'^fopsvov, rov rsru'iropsvov ) to,da quin- 
di a poco debbo , o ha ad esser beéiuto , c chi 
nUl' istante quasi à stato battuto -, " 

Aor. r; . ’i ; : s . "■ 

rvfbst, T«u TV^svrot > ^ ■ ' 

H rv<l>9,iea, r„s \ battuto . ‘ 

. rv^ts , T«-y rvfmrrog ) > 


Fut. 
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Fut, ». 

*0 ry^ 9 >} 8 ‘ 0 /x*v 0 { , tov TV(f>9*)0‘o/wvov ) cV ha da 

\ TvfBviTOftevii , rtis rvfi^outym ) essere , o 

TO Tyif»9)((ro/«uv«v, tow Tu^9>jco^»ot/ ) tieZ>ò’ ei- 
<ere battuto . 

Della foauazionb db* tbmpi . 

Il Presente passivo si forma JalV Àttìvo ^ scnia^ 
Ibiamlo 1’ tv in o/stit ^ romf da wyirTW , twttto- 
fjiai : btMicliè alle\oll€ per sincopa tolto rinven- 
gasi r • , dova pei-è non produca asprezza di 
suono t come o/uai pci oiojua* , io penso : A»^<u 
^■r Xeofiat , io son lavalo . 

La a persona singolare dì questo tempo, e da* 
Futuri nel uia letto comune esce sempre in jt 
( die i Gionì scioigooo in tau , come per TUTtri^ 
TVWTtat , oppur T07rrsi«i , e ne’ Futuri rvKru- 
vsmi , ro'^tai , Tutelai ) secondo gli Attici per 
antica loro univereal costtimanza in et , come 
TsSvtt^ii , tu morirai da rs9vti^ofuti , io morrò j 
qnal bnìmento ^ ogi^i agli altri dialetti ancora 
comune , si è principalmente serbato in /SrA.!! , 
tu vuoi da Peka/stm r atei , tu pensi da oiopat s 
a>)/« , tu vedrai da oxpofzai , io vedrò : tti , e 
per conti'azione ti , tu sei da sopat , io sono , 
Alle volte in o'tfj, come ^ayevai.per da 

payopai , io mangio : E ciò anclie ne’ Conirat^ 
ti , come Ktcv^asiTea , Kauyarai per xavX^^ a 
Kavya^ da xavyaopca , xat/yjupkai , mi glorio ; ed 
in tuli’ i Passivi de’ Verbi in p- ^ .come si ve~ 
drà in appresso . 

La prima plurale Ginnicamente snol prende- 
re una *• avanti 6«, come rotiropsir^ i epente- 
si comune però a tatti gli. altri tempi , 

- Ma L' 


L' Inpetjetto 

t . i.H M -, , • , 

♦' Fórma*! doli’ Attivo , con , iscamBiare w' 4u 
, cume >da <>rv«T«v . I Gioii! , 

ecl i Podi 1’ inflettono così ; TvnTC 9 X 0 |Li)fv < ria- 
*Tf<ntfo , od eTvTTto : rwtTtaKS7o eie. E neUa 
3 pi. trOirrtaito . Gli alGlili iDori tTvnrofAav : 
ervTT ev étc. Ed Omero Od. fi gli «là un inte- 
ro aumento'' ad òso di Pret . , come wevetbtTo 
per tnstBerO’, w persuaJe\>a t.. * i 

' ' V ’ J 

i*- ; <■ » L’ Aoristo a 

4-ì ’ « o. 

Si forma dall' Attivo ‘ colla sola mntazionft 
'di ov in'ij» ,-come da «ri>irov , «Twwifv. Gli Eolj 
«nella 3 pi: diceno ervirev : e i D^ri al lor so», 
iito 1' )f in « soaraidando , dicono srviray , $ru- 
9Jtf , Arowm , f - ■ , 


■a- . V . 

^ •» n. " #1 Futuro *- ‘I ^ 

! < • • ' . t* » !•• • «» . ♦ 

i Si’forma dalla. 3 singolare dell’ y#oriJfo 2 ^ 
toltone però I' aumento , ed aggiuntovi eoptu i 
come da'sroirii , toitijt /»«» t rp^adi) , fpaftfropatm 
!» Il P ret. perf. o sia Passato Passivo ai forma 
dal suo corrispondente Attivo vcon mutar xa in 
futi , <mi , > rat . come da , io • cantai , 

rJ^aXfxai , t»)raX(rai , r4ea\rat . E comecebè lunga 
c.sser debbo , sreondo alcuni -Ìa penultima di 
^esto Tempo ; sovente , quando no ’l sia di 
natura , altra consonante 'prepor le si suole 
così que’ 

•Dallai Con/o^«o«e. eh’ avran la prima per- 
sona in fifuu , la 2 in 4^t , la 3 in eroi , come 
rrrvppai , rscinj/tw , rarvursu. , io fid , tu fosti , 



«•9 

.tobti fu battuto <1* ■ E ' ciò ancorckè 

Auicamenle nel Patsalo Attivo ahLian mutalo 
,1’ < in » avanti 4 >c« , o . come da ju»Xo^« 
per KtK\tif>a di uKtitru , io tubo , iuK^$ufuii $ 
ed auclie ’ da XaXo^C* per XeXiJfa di 

■Juyw , io 'dico , XtXtyuat ( comecché questo si 
opiMirten^a ansi alla 2 ) ; da itettoftifm per 
,ms(i^a di , l'o' mando , . 

« La 2 - in y|*«» , f«w -, *r«i , come XaXffy^ta» , 

, Xf^ettrat^-io/ui y tu fasti y quello 
detto da Xsxtxu Cosi ancora alcuni Ferbi , che 
Jian il dittongo <i« nella penultima del Passato 
Attivo , i quali inoltre ributtano la loro prepo» 
siliva t , come da otvyu , io fabbrico , tstsu- 
jC« f rsrvyfua ; da ^tuyu , io fuggo , . wsftuya « 

XStpVJfJIM , t j. , 

. La i in , e«i « tt« , come « 

msnttrat , mtnetrat \ io Jui , tu fasti , quello ftt 
persuaso , da ntrstMt • " * ^ ‘ 

• La 4 , ebe ha verbi nelle uscite aìmili a qno’ 
della 9 , ed altri a que^della 3 , iin]mrlirà lo— 
ro r inflessioni giusta i loro rispettivi rapporli,- 
«o*i da upuya di opvtrats , io scavo della • $ 
Sffiuyfssu y "upo^at , a/flurtrai , io fui , tu fosti ^ 
tpuUo fu scavato ; da vtvofsnia »li vo^ijw , *<* 
penso della 3 , vtvipieisut ^ vsvofurut , vtvofuttu^ 
io fui^ tu fosti, quello fu stimato.»., > 

La 5 , che ÌBomulabili serba X , i - 1 y li pre- 
porrò alle -desinenze (sat, come da. 

eraxna di rtXXo , io manda , ttaXfsut , veuXees , 
tteX-feu , io fui y tu fosti y quello fu, mandato.. 
da soitafiìus di (Tttfjpw ) io semino , $e^apl*ut , 
iTwapusu t semapxai , io fui , tu fosti , quello fu . 
seminata . , cha nella penultima del Pas^. . 

salo Auivuuesu (te preceduta ibi conioAant'C » 


\ 
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' rei P»sA>ó li canino fu Come da teitM 
«di eptfH’, i» yolgx>\' trpaft.aai'. da Ttraepiidi 
*Tptft» j io alimento , nrpaft^ai • da • 0s0ptya 
♦ ^ro , eh* è J’ unirò eccetJualo di fipeyw % 
iineffo , nasce fitfipeyfMti , e non fiafiptmxat ! • 

J ^lnit'•in |M) , o |Liva; uscilan in , come 
w «■ Uvef^M di vcfu » , /o dithihuisco , Mveo»- 
{Acu, vei>tp.iii9tit ^ ^ io fvd ^ tu /osti ^ 

^veiio fu distribuita-, da reTCj(iif)ui di rtii-VM io 
«V» , reTffA.pfA.at , rergftpfntt Ttrefutfrai , «o /«/ , tk 
fasti '^quello fa segata, Que’’, die nel Preterito^ 
Attivo pardon la y , lo rtesao fan nel Passivo > 
«nri nemini n «• prcndon avanti , e rat , coma 
da ttespiKa di aptvos , io giudico , ufapiftat , tte^ 
Kwai , mxpirai , io fai , tu fasti , fa gm^A 

d'cato . Que’ finalmente, che la v in 7 scam- 
itaron nel Pesato j^ttivo , nel, /»«»safo Passivo 
tantosto la ritolgono , come da stsiteeyKa di pan 
i>u , IO dimostro^ vepafA.fA.at-f rtpavaat , itepav-»\ 
rat , Atticamente rtpatrfia , ( Doricamente 
taifAOà , o vspaStiai ) usparai , vepa<rrai f io 
Pt ^eti ,<tftteUo fu dimostrato . »• 

, la 6 ^^ ultimo , se nel Preterito j4ttivo tdn 
J«a^ sortito la penultima breve , nel Passivo non 
tara altro , che prendere un a avanti le solite 
irsate, così da rertKeKa di tsX»w,,o pensiono 
rtrekttrpai , nreXtrai , TeriXerrai , io fui , tufo* 

/» pei/l lionato . Ad eccezione però 
d# JeSefAfa da > Sto, io lego: ppofAMt da ppvxa di 
a^ofc» , io- aro , onde apovtig, g aeeoého- X-Xua«t 
di Xttie, so pàffa'i ^Spìpbat xìa Seépa-- 
Juz'di Spaia . .io ' fo ^ t>n<fe Spapia : il dramma , ' 
r Opera Teatraìer^ tvfmftiai da wp<nta di ’upato ^t 
io vedo ; Seaopai , io guardai ; laofAttt *, io iiiedb» 
Cai-, vstpMfsm,- io tentai , e forse alcun alti-o-Jt 
'■ 5on« 
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SoilVeofr fMri rii qnc' , eh* baa ambe le forme, 
com^- xs/ixùt , io mescolo , onde , e xt* 

x$paru.xt . $Kau , od skaww , io sigilo , a\a(*xi , “• 
ed . 

Ma se quella |»enultima lunga rattrovasi , nul- • 
la-avrd <is vanta|^io , come da Tfre^roKa di to« ' 

, db saetto f rtro’^iVf.-.xt , Ttro^ewtu , tsto- 
|£vr«< • io fui /ti 'fisti , quello fu saettato . C » 

de questa regola la d'uopo eccettuarsi uxourfjtxt ■ 
d» CKuVw , io odo : KSKpscrfJMt da xpsu , io bus- ' 
sOri estrautrpsai da irra tu , io inciampo ; tiexe - . 

/^ruat da xtXfJis io comando : xsxKttTfMU da ^ ^ 

x>Mst„ io. chiudo,: ~ awsiTuat penato • 

X‘'KO\eTu,tu da xo\ev- io lur/fo : \ 

per cui meglio ytvLxrxo/ , io so , o conosco eie. 

ha prima del oUuole'v o PturuleAi questo tem-> 
po si formerà dalla prima singolare , mediante 
il- aqlq.piegamèiiùs delia uscita, < come da ri- 
rvpqcóiH f 'tptdupqu^a: 

X(\sy/a<9av , ; ^..^S’squmfktdui'msnuvjM- » 

fiav , T£7r£/T|iw9a , * .4 

La a , e J Duale , e la a Plurale formerausi 
dalla 3 «Vio^o^ise « colle scambiald^nlu delle te- 
nui in aspirate come da reruvrat , rsrutpSov , 
eei»u^9ey , irérv^da t da \tktxrtu ^ X»- 

, Ti^sy^i : .da mutitriTTau ^vTMraiwflox. . ms-\ 
vuir^ov : . da oipvyxmt . , a , ju* 

P'^Sov , upv)(,ìf , -K se la ■ turmiaaaiu^>a' fuddeita . 
sis^oli^e sxvn pura , assumerà dippÌM iuit, eo-C 
me da xsxpirmt di .xpvu.^ io giudico , xeupta-boe 
nexpir^g . . d 

*«0^. il p/4i/>0/e; nasce aoebc dalla 3 siagolart 
^S'ugoendo pacò Una sola v avanti il rat puro 
conte . da k '.Mvqnitr at • vsvsfcifXTa , tliouic. vivé/csar : 

Tati da xt nput p i .fiXsftptvxai , Giptaic. xtxpiarat: 

usci- 
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tliciu , tlw si trova non -acT toTo Pastafoy bnu^. 
anche nel Presente , Imperfetto , Piucchè-pet- ^ 
feUo , e non sten dell' //u^'coi/vo , che del 
siderativo » 

Ma se '1 detto tm sarà impuro , allora la 3 
plurale si formerà per cit'couloc^^ione dal Par-. ì 
ticipio del medesimo Tempo , e ,dal Ferbo So-, : 
ttantivo Ajisi , io scMto; perchè allraqiente ne ua- 
scerehhe .una troppo dura pronunua ; così da o 
rsTuitTai non si tara TeTwwvTOi , ma Tfrm/Mvoi • 
tivi '■ .da MXexrai., Ksksfwseyot etri ; da^nsirrm^at, 
mtvtiv/ssvct Siti : da sKstmi , STtMvfssvoi siti ì da 
tmofiTot , irsa^fuvot un : da «i^aMTSU , ve^ap/- n 
ftireifin. . ■ ,i. . -^..n ■< 

V. * 'i 

*1 R Futuro prossimo ■< , 

'■ ,a , . .... •• .-i 

Si forma dalla a persona del < , pò-., i 

ncndo per penultima sillaba Ofjt avanti aH’as,' 
come da rsT^f^a^f TeTu\p-o/x-ai i da 
^•A.f|o^cu . 

' I . ' , 

Il Piucchi-Perfetio • i 

'Dal Preterito-perfetto si forma collo scambio 
però di pat in /laify nella prima persona : di m 
in o nella, 3 , e 3 ; e col alio proprio aumento^ 
al principio, come da- reruppa ^ -*Tsry/*fM|v , 
Poetic. srv/Àptiv , o TVppHr da tstv4^ # sre- 
Ty\po : da rervuTsu , srsT'Juro . » < - 

Se la 3 singolare uscirà in to paro , nella 3 ,< 
e 3 <X>ua/e- si frammezzerà un e , giusto^ come 
si è. detto del Passato^ c la 3 plurale uscirà in 
VTO , come dn ensicaiTO , quegli' era stato accu-> 
salo, usKfuobou^fXfspiv^ìtv , ■ etUMptura . Ma se 

usci- 



I 



. '■> 
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uscirà in ro impuro, allor» Ju fleMa plurale 
sonVtrà anche la circonionizioiie del Ferho òo> 
stantivo tfectv , arano , come da triTunTO si è 
Tcdula nascere a tr'jpi^wot tfcuv , che i (jiuni 
per diro dicono tTtrwparo , e «usi de^Ii uliri'^ 

L' Aorista t 

Dalia 3. tingalare del Passato lòmienassi , mu> 
taiidu perù 1’ «i in >|v , le tenui nelle coirùpon^ 
denti aspirate y c prendendo \' aumento- Avii'Jm- 
perfetto , lascÌHlo ■via qin-llo del Passato f conte 
da TtTunrmt , eTU<f>f*iv : da vt^pao-rai , r^pa<r9>f». 

Se n'ecceltuaitu però alcuni , i quali oltre la 
detta mutazione preiidonu frammezzata una 9 
dippìù , come d« (AiffAvirrat ^ eft,viféÌìfe , fui ram- 
mentala i da sppu)<rou , eppuvStf-t ^ mi nstabilU-^ 
o fui guaritu. 

Altri la T suddetta rigettano', come da Tccara 
rea, iTa>9ifv , io ftti salvato . ■ ■ ?• 

Altri r i( in s trasmutane, come da evp*ireu , 
tvpt^v , io fui tsovuto ; da "^upirrai , , io 

fui tolto , o sollevato. ; da sntfvjfrai^, «Trtjvrdifu j 
io fui lodato : da tppurai , , ed tppifditv , 

io fui nominato , o di me si diue . 'l'«9«/Ta* 
scena il dittongo , e fa sriBitv , io fui posto . 

(^u«' che nel Preterito scambiato areTauo H’ s 
ili a, in questo Tempo la ripigliano , cosi da 
trpaupLai nascerà tsptfStiv , io fui mutato , o mt' 
ristoisi . i 

£elicamente la 3 plurale esce in tv , formad» 
dosi dalla prima singolare, collo scanihitntient* 
, dell' u in • , come da- sri/^ify , rTOf>6«y per sa 
«rypflifTav ; d» noepìf^itv , io fui omu/o , r«o«u%> 

i»v y fui ouo ornati ptsdjtnowntiBiitrat i n Ome- 
; W ro 



To Wir«rfl»fv $aàutà vmi , . KCjtwn^ érfaii^atì 
funti. ' - • ' 

, 4 Dori',- al lor- solito, nell'or, a aotan 1' i| 
ia a s iiiflctteiMlo -queatoi Tempn cosi : fTuf$av ^ 
ary^^aj'. ’ ♦ 

I P'erbi m vu , che »«! Passato rigettili la v, 
poclicamente in questa Tempo si vcdran ripi- 
gliarla , come ocA^vdifv^ per «itXidiiv da xxivcu , 
Inclino i SK/>,y9tiV'fer tnptBtfv da'K/)iy« , io gt'u-' 
dico . & -irvatiM I io spiro , hancbé in tvto 1’ uscu 
40 non abina., pure fa «frvtfvdifv , tono stato 
nimalo ^ ■ “1'!* ■ V" . ' • . 

e* • . . - • - . V4 ••r ' * 1 '*• r 

t -'•»'// WutUTO 1> •VI V . 

^ f y 

' --Portnasi d.iHà-3^ jingo/ore- dcin’>tfor. t, to-, 
^Hendo via 1' aumento , ccl aggin^Benda fomn 
ai fine, come da fry(J)9tj i vj<f>9^roptttc^òa e9u- 
rofOiKTO^A • P può a tatte e<quantt le mu- 
tazioni dell’ j4or. i soggraoero'. - •.k - .v 

, -1 Gionilnella a M'ago&tre - dicono- 
fèr,T'J4>9ito-it y sarai bàttuto ,< e nella i-yìt9itcrasi 
fot^ìfinrerat- , H- sMegrerà , Omer, <■ •■‘- •• » 

ir"» tOssEavaziOHi so &i.r ALTai atosi, • • i* 

V * •' «f* tT* ' . i» {• '! 

Imperativo bel ‘Presente'^ idie da quello, 
deXTlniUoativb- si lenii a , iiuir-aftnvha di par* 
ticokre’, fuorché Doricamente ^soffre; lo scaoK*' 
Ilio dell' otx in o* , come IiSot per l'idou , sii 
dato tu': oiooébè-is f^queate- anclie in ’ntcàzo ' 
«lle^ voci degli -aitoà 2\em^ , come «icatoov per 
naotfvev y- àsoaiter(H'>ttS'f r .Àor^ v- Attivo delP //»•« 
peraiàfo di. **ov« *'• ■" ' r • > - *•••' 

- • kii '<fd«si»é<( <11 ' questo ifeTode debl>o4, 

o t .'i. lar-^ 
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iemunare in tAi ^ -pur tutUvetfa 1' /ìor. i di 
'rvirrw fa rv^Bvirt ^ e non tu4>9i(6ì . E poidaa- 
, U» i' j^or. a ) elle nella prima singolare esce in 
6( , secondo la l'evia , quanto il dello Aor. i 
. in tutti gli altri lor piegamenti gianunai più '1 
6 , ma sempre il t prcndei'anno .. , 

«. 11 Perfetto , e Pìu-.chi-perfetto focman la tot 

a persona dalla a del Piucchè-perfetto dell’ Jn- 
, dieuiivu , toltone via 1' aumento , come da srs» * 

•fx\/o , «-{ru>{^o : da eKsKa^o , ^ : E la .3 

dalla ò ancora dei Tempo medesirau , mutando 
. «-0 in Sa; , come da e^aXra , eyf/aKd*/ . Se ri , 

precederà una tenue > tantosto seiatnliierassi >n 
aspirata , mine da irsrvnro , rsrufSìt : t>»cKt- 
XTO , XgXsjfSw . E se davanti ai ;ro v’ avrà' wo^ ' ' 

tsaie , vi si agg'Uignerà un «■ , . come da srtsptro > 

.iwagnrSw . . 

11 Desiderativo in luti’- i- suoi Tempi in >j/t4iv , 

di qualunque sorta di P'erbi , soiTre la, sincopa 
dell' •f • come da 'ru'xttupfv , Tuttsiptr : . da rà> ' ,, 

Séitifssv , Ttdu/stV'i TiSsire , tiSsjsv . Ad ecceaio- 
nc però della a plurale dell' Aisr. a la quale 
farà sempi*e«TiHN»>rr« y e dòm tirai. Tvv«4'r', ')>ef 
non conlondecla.con quella dal Fot. a dell'./*» 

dicativo Attivavi » , . . ^ ‘ v ' 

11 Perfetto y e Piucchè-pesfetto dì questo T^nai* 

'si forala per la «iota ciaebnloiaiaiqìue' al 'paci 
ciré nel Soggisintivo.^. S* Lpett» àvadti <p.ai' del 
Passalo , dell'. ladieutivoi ,si . Uroajt tkoa< di queate 
quattro vocali a*.if, si- Àsrxneaà simplsa 

celiente conte da SKTo^a(,|di iKrnwai io. Ucci- 
do „ si iàrà «rr«ifi.i|v , sKraio tiVurniTO» D.isiir«K 

^ snroié9oy,t, sna-mtvBtiy PI, . sMra<p«S«.teL. ' ^ 

«XTCìrSr., «rraivra • Lo stesso ^ *tys/» 4 ht 

da yepu , io scomparto ^ onde vsv£p>ipi)v « 

N a ' 'pmOf 

V 
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’ «li KfX/Ufimi éa’xfitft» ^ Ì9 giudico, 

ohJr xfKtifu^v , pio^ ptTo ; ÌJv’ è <!' avvertirsi , 
Khc la V non «i uiuta^ ma ili brei>e , di’ era nel 
■* Preterito dell' Intiicativo , ffiii diventa lunga : 

. lilialmente di nirvfnai da ^-jviu^io accelero, rf- 
rviuiir , reputo , rtSviTo , oppili- TfTWAiijv , 6ju\ 
Suro senza la i , ma coll’ u lunga : li ri^^uardo 
a questo iilliinu , cioè quando v preceda fAat , 
-alcuni sogliono servirsi della cìrcoli locuzione , 
^conic per esempio da \iXu/zai faii'A.5Xy5tryo{ «ifv, 

• éitts- nia ciò vicn ributtato, spezìaimeiUe coll’ 

autorità di Omero , presso cui trovasi XsXupifv,' 
« Xvu*iv , XrXyo , XfXi/ro eie. i - 

• Ma se , dato il caso , avanti piai un dittongo 

rattrovisi , la di cui soggiuntiva sia v , allora 
si ebe ^i farà la 'cin.-onlociizione , cosi- da »*• " 
'itaog^at di itavu , <u finisco , non si farà irfiraiifi>(V| 
ma bensì ittTtuofssvof tiifv , sntf , siif : .irfTMjpitvu 
Jisìfrov , stt/rtìf : ntnaufs^voi entpi-/, tuffs , tinivav ^ 
•liO stesso dicasi di Tiro^tunat di ro^svas , io 
saetto , che fa reroì^évistvos s»tV'f con altri non 
pochi simili . » 

Il Si^giuntivo nella sua a penoum , ch’esce 
in 1 } , soscrive un i , e ciò fa poscia del pari ’n 
tutti gli altri suoi Tempi , ed in ciascuna sorta 
dà Però i : il die nasce dalla contrazione dell’ 
MI in if, quando che noli’ >^ttsvo nasce dal 
iongo il , r; la di cui prepositiva' scambiata ine, 
cpiesta non altrimenti vi ammette il suo aiitic# 
socio I , ma appena soscritto . 

Gli Aoristi , che qui fan lo stesso , che i Pu^ 
turi, per cui «an'fra d’ essoloro confusi , am- . 
mettono tuttalìata , che per circonlocuzione una ^ 
nuova specie di Futuro f da essi però discreto , 

C J. J€. , sr 


Digilized by Google 


sj 


*'7 

li forni, come rerUftfkf-^ sroijnu ^ i<ry y érerai, 

IO sarò , c sarò stala buUuiu . 

J1 Perfetto , e Piace hé-per/r ilo sarà soggt lto 
a c/rco»il«tu7,ioiie , se nel Desiderativo ^iaii 
lauto pi'nticalo . 

L* Infinita nel Presente , e nelli 3 Futuri non 
Ita variazione alenila . Nell’ jiur. a gli Eolj per 
eranifveu dicono rustmusv . E ì Dori ryirHi^rvat . 

Nel Perfetto, e Piucchi~j>eiietlo i Gioiti per ' 

■vsrv^òai dicono Ti/^rai . N>llì' /éor. 1 gli Eolj 
p(\|r rv^^vat dicono T'^OitfsiV', e i Dori 
fttvat . 

intorno a’ Participj altro non v' ha da os- 
servarsi , se non che gli Eolj nel Passata t<4- 
guiio r aumento , onde in vece di nr-jpiAevos 
Scolio n-jix(xtvet , vvt % »v \ per (ie^K^ivat > per- 
eouo y ras x. r. A. 

Del veeio semplice medi* . i 

Il Ferba Medio , ossia Comune è quello , che • 
tiene liti luogo mezzo fra I' zittivo , « '1 Passi- 
vo-, partecipando cioè dell’ tino , e dell’ altro . 

-Si è creduto da taluni , che ’l Presente , cd 
Imperfetto soltanto aLhiaao |jer tuli' i Modi la 
doppia sigiriiicnaione , e negli altri Tempi la 
sola attiva ’', Ma come hansi esem[^ a sulTicien- > i 

aa , che ci tnostranu potersi in tuli’ i rew/HÌ 
considerar della comun significazione lai Ferhi- 
forniti , ci atteniani voh nticrr al più comiinal 
pensar ce’ Graramatisi j Diriaia dunque nella 

'v 5 S'’’ ■ ■ Lift 

t- ■ • \ 

Gan- 
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CoaiveAEfoMB' dii. tbbbo m^bìo .. 

' Indicativo • • 

^ Prcs. ‘TOitrofj.ai , io batto , o 5on battuto ; 

rortfvat . I). rvv^ToftrSov y ruirTéoBov . tv- 
itrttrèov . PJ. ‘rvrro/À.f^a , Ty»Tf<rì>J , ruTTOvrai . 

Imperi', ervn^uij-/ , io baUevu , od era. bat- 
tuto , eruitrov , ervitrtro . D. erVuroutio^ \ erv- 
vrev'^ov , iT-jitteoflpy . PI. etvitTojxs$A , irvitro^ 
vSe , etvitTovTO . ^ * * « 

Aor. a eTVTiofiì^y , io battei > ed /io battuto ^ 
t» sono stalo', e fui battuto , evvttov , «ruffero . 

D trvfsefsAov , trvnta^ov , *Tw«fi«-9i)» . PI. tra* 

TtcfieSm , eTi/iriaBs , trvirovTo , 

•'Pul.' a Ti/wy(iMc< , io batterò , o jerrò battuto y 
T’j'f'K , TV'iteiTai D. Tuircju.fdov , rvertiìr^av , ov- 

TfKrSov PI. Tirt>'fss6a , TWTTflO’S* , TWTPSVTai . 
l‘ut. 1 Tif<boju€a , io batterò o sarò battuto y 
, Ttr4'iTai . 1). riri/o/ie6o'v , Ttnbta^ov , ry» 

.. PI. T\riro(u6as Tiol'fO'de » Tw^ovm .ij 
■ Aor. 1 cTu\}iafi.<fy , io battei ed ho battuto , o 
tono stato , e fui battuto , trtr^w y eru^btno . D« 
trv'ifafstB&.v., tru>^aa6ov , {Tv\(/cur9)|v . PI. rru^et- 

(st^a, , tTu^av** ^ 

Pei’f. TSTWir*„ io battei, ed ho battuto, otto- 
no stato , e fui battuto y rfrOtrAs r«rv*T « D» 
T»Tuir«T«v , rervrtarov . PI. Ttrvismtssv ,, fétuTca.-. 
T* , Tvrvwaert . . . 

Piucdié-petT. sTiTuTnv y <io aveva y od e«i. 
stufo battuto , tTSTvesi* y srsTV*itt .• D. tTe\vitat— 

TOV y STSrVnitlVUV . PI. fT«ry»ll/t*fV , tTiTUTSlTe y 
tXSTUttlT«LV . 


Im- 



Jmperativm ^ . 
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Pres. ed Imperf^ twittow , battio o sii battuta 
tu , TywT5<r9« . 1). runreritov , TVWT5<r9u;v . P], 
‘tvarearBs , TUTrr^orSwo-av . 

l' ut. fd Aoi*. a TWTTou , ball 0 rui , o 
battuto - tu , o yù eh'- abùi ad essere battuto tu ^ 

rvittffBo) . D. TVtcwdov , ruusaiuv . PI. ruTsa^s, 

rvtteaSàivav . 

P'ut. cd Aor. 1 r-j'^ai , batterai , o sarai bat-, 
tato tu , o fa eh' abbi ad essere battuto tu , tu- 

. n. TU\j/«T9 V , r-J^a^tjìv ; PI. ruv^acr^», 

Tu'4'ct<r9(«/<rav . 

Peri', e ]>iucchi'--perf. reri/Tn , fa eh' abbi bdt^ 
tato tu , o fa che dappoi si dica , aver tu battikm 
/o;, o che sii stato battuto ^ tct-jitsto) . D. reto- 
nttrOV y T/Tt/JTfTWV . PJ. .TSTvICSrt y TtTUVSTUVaV , 

Desiderativo . 

Pres, ed Imporf f/9« rvitrotp^v , Iddio voles-. 
se y che io battessi, o fossi battuto , rurtroi» , • 
Twirro/TO . D. rvitr tpt^ov , Tv-irTnirSov , tutttoi~ 
<t9)1v-, pi. rvitroipé^a. -, r-jiTToirSe , roTtroivro . 

Aor. a e«S« t’jtt >ta>fy , -Iddio voglia y eh' io ab- 
bia',- o sia stato battuto , Tottoia , ruit uro . D* 

•fViToipe^ey y-er-jitotT^ov y Tyiro»(r9ifv . PI. rue'oipu- 
6a , TUTTotoSs , Ttriroivro . 

Futi 4 it^e Tvnotptfv \ Iddio voglia , eh' io 
batta , oh' abùia da battere , o eh' io sia buttutOy 
rvnoto , TunotTO I). Tunotous^ov , Tuirourdov tw- 
‘TtoirSuv , PI. TvTO(|x«9a , runotT^s , Tunoivro . 

Put. 1 eiis Ttr]roip>tv , Idtlio voglia , ch'io 
batta , eh' abbia da battere , o eh' io sia battuto^ 
•fv^('OlO , ru'^otTO • 1). rv^oi(uQev , rv'^OKrSov , 

TW, 

•1 

t 
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cy4'‘><o’5tjv . PI. rV'i/viueid , , rorotvr». 

A or. 1 tiie T’j4'aifJi>ty , Iddio voglia , eh' io 
ahhiit , o tilt stato battuto , rvifeito , rv^ttir» • 
D. vu^tUfSfSfov , Ty>^tf»»^3ov , Tj^euviviv . PJ. Ty» 
>{/ a » uf - S « , Ty^^«^(rA» , tv-1kivto . 

Per£ r piucchè-pi’rf. tiis , titutoiuìì , Iddio 
volesse eh' io avessi battuto , o fossi , e Jxjssi 
slato battuto , o 7 fic/ voglia , c/i’ /o im stai». 
battuto , TfTUffoif , TfTVwn» . 1). rtrunoiTOv , t«- 
Ty»o(TJ(v . Pif T<5yiwi/Xfv, 'ttr-Jeroirs , nruttonj. 


Soggiuntivo . ■ 

•■ " .•••*» I ..X. 

'l*ros, ed fmperf. ««V TV«rwfuu , ee-, o qutm- 
do io butta , e battessi ^ o te io sia , fosti , sa- 
rei ^ od essendo battuto , TUitrif , rWTWtaty D., 
rt/«Tw|H.f6ov , TowTKffftov , rvstriiaéem . W. -ryitvw 
fu9a , TU»r»t<rif , ry^rwvrai • 

Fut. ed Aor. a *«v Tttittafstu , ee , o quando 
io abbia , avessi , battuto , o quando io 

batferb fi «d «yrA ià/teto, >«: ee - . 

tendo sudo U- io sarò-, e iww «tiir* battuto ^ 
^^q ^.rvtsrret . D. r«iri#^ediiv « rvmto^ov , tu-* 
si|<riev . PI Tyir*i|t«5« , TywurSe , Tuwwvrai — 

Fut. ed Aor. i. sav ryd'iwfuci , ; le stesso del 
■Fit. ed Jor. a, Ty'|/’i» , . * D. -tv^ttisOf^^ 

$ow , Tv^trbov , . PL » %M- 

4'ijo'9f ) Tyv^afvrai . ' v.»-^ > ■ - ' •■sxix- 

Perf. e Piuedié-lieW. «a»v asvimm %sq,o questi-‘ 
do io ubbia , avessi , .ed- «ere* baUutss^, o te ias\ 
sia stato . -fossi , o tarsi siato » ed ussendo «». 
stato battuto, rtrvnm rsruvii . D. TervirifTei#*.. 

rsTy»»jT«v , PI. TtT‘J»i>iisiv , 'TsryTpjTe , tstv 
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Infinito . 

Pres. ed Imperf. ruwrtvBxi , battere , od etser 

battuto'. 

Aor. ». TtfTe<r6a< , avere , od essere stato 

, battuto . 

Fut. 3. fVTtsurBtti ) dover , od aver a bat- 

Fut. i. 'T’J^faSat ) tere , o dover essere 

' battuto . 

Aor. 1 . ) aver , od essere sta- 

Perf. e pià-perf rtruvevai ) to battuto . 

Pàkticipio 


Presente , ed Imperf. 

V rvitTOfteitot , rov Tuitro(A.tvou) chi batte , o bat- 
’tf Tu»TO/*ev)i ) Ttjf TvvTOfstvtis ) tsva , od ^ , od 
<ro ruTtrofstvov ^ rov runroyavov) era battuto . 
Aor. 3. 

o ruvofuvos , Tov TurofUvoti ) chi battè , ed ha 
'x TunoiAevH , rtfs ruftofuvyis ) battuto , o yii , ed 
TO TVirofi,ivov, rou TuitoyLtvov ) è stato battuto . 
Fut. 3. 


*o Twirs^avos , rov rvmiievou ) chi batterà , dovrà, 
'X TVTS/4SVX , Tilt ruvJVfisvtis ) ha, od avrà a hat- 
ro T«»»<*fvey, tou r\jmy,tvou ) /«re , o cAt Aa d* 

essere battuto , 


Fut. 1 . 

*o Tv^oiuvos , rov rtrirofievov ) 
*X rv^Ofjuv)t , TX* Tu\^o/u,ffvxt ) 
TO Tu-v^o^evovi Tov Tirvj'o/xevou ) 
Aor. 1 . 


lo stesso , che '1 
Fut. », 


'o TWpjftevos , rov rv<^eift.tvov ) 
*X rvi'afASvtf , <rifs rv4'0{Mvtft ) 
TO rv^tquvov, rov rv'^'etfi.svov ) 

^ « k 


lo stesso , che 
r Aor. ». 

Perf 


V 



ferf. e Piu^chè-peif. 

*0 rtrwut t ^ov rirviroroe ) lo stesso che l’^or. 
’H Ttruituiet^ T«s Tivjvuias ) * » e a i e «lippiù 
wo TeT'jroe , reo reT’j^OTot ) chi aveva , od era 

stato battuto . 

Della voaMAziom db’ tempi . 

Il Presente , e T Imperfette son gli stessi , che 
que' de’ Passivi . 

I due Aoristi fonnansi dagK Attivi , il a com 
mutar ov in op,^^v , come da srwov , tToisop^v t 
il 1 cou aggiuguere (inv dopo l’ v , come da 
fTU^a , irù^apnv . I Poeti nnalmente , come 
soglion troncar loro 1* aumenta , cosi soglion 
ancora colla stessa. lor licenza laddoppiarlo , e 
dar loro in somma tutte quelle variazioni al- 
trove accennati . 

I due Futuri formansi parimenti dagli Attivi ; 
Il a mutando l ’ tv in spai , come da Tvntv, rv— 
ffs/Mi : Il primo cangiando u in epm , come da 

, rtr^epat» 

Ne’ F trbi in kta , paa y v» , /»»■ , 1* » det 
Fut. 1 scainbierassi in a^ai ^ come da arepu dì 
snetpiv , io semino , mpspat ■ da «Xw di rsX- 
Aa» I to mando , rsKtpat : e lo stesso dicasi del 
Fut. Attico f come da '•jfipiu di ’vfipt^tv , io in-.- 
giuria , 'vdptspai ^ Con avvertenza , che in que- 
sta sorta di Ferbi il Fwt. t spesso è lo stesso 
che ’l a , così da >paA.Xw il Fu/, i , e a 'Attica 
sarà 4^aX<u , e quindi il Medio 4'CtXepMt . 

II Preterito Perfetto formasi dal Passato At^. 
tivo , pigliando però la caratteristica dell’ Aor. 
a Attivo j come Ter una, da rerv^u , perchè ì'Aor^ 
a è srvzror ie battei , /Stfi/.afia da fisfixatpa , 

per- 


si 
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percliè efi\tilÌ9v , io noe<iui : da vtfp^>Uiy 

perchè tfpaóov , io dissi . 

I f'crbi in u pura , che di rado per altro 
trovansi usali in questo tempo , perdon il » , 
come da Xf^uxa , XsXua , perchè 1 ^or. a Ik 
eXvov , io pagai ; da T*T»*a , rsrla , triov , i» 
ttnorai . 

Won jiochi di questa classe , e spciralBieiite i 
caratteristiciezati da au , zv , ov , o , *on privi 
di questo tempo , come >]/a*ju , io tocco : t«ì- 
dzuw , io erudisco : itpovu » , io percuoto ; aprvu , 
io adorno . Non die i polisillabi in o tt», 
come fiaSt^tjy io vado \ ^wX«ttw. io custodisco i 
Ma opvrru , io scavo ha opvya , ed optapoya . 

La penultima di questo tempo ordinariamente 
ritiene la stessa vocale del Passato Attivo , co- 
me da r«TUp« , TZTvra ; da tztik« , rtria . Pur 
nondimeno sorte talora qualche variazione , ma 
ciò sol ne’ f'erbi , che han o 1’ « , o P z sola , o 
col dillongo nella penultima del Presente ; seh- 
Ibene perloppiù l’ a non si muta ^ spezialmente 
se possa venirne confusione coll' Aor^ i Attivo ^ , 
come da sJzcXXu , «slzaXxa , z^zaXa , e non gik 
« eh’ è 1’ Aor. i Attivo . Ma talvolta si 
^angia in j( , come da 9aXX« • io germoglio , 
»rz9»fX« i da K\a^ui , io trombetto , %t%Xjsr/a sin- 
l^lari esempi . 

Ne’ dissillabi , che 1’ s s’ ahbian per peniilli- 
ma del Fut. i Attivo , si muterà detto e in o 
4n questo tempo , come da Xz|a; di Xz'ya» , io di- 
co ^ keXs'xa y XzXoy* . I PoLisiUabi però saldi 
ritiérranla , come da ofePau di p^ziXw , io deb- 
bo , upe\a ; ad eccezione di upoy* da uptyta , 
io stendo , e qualcun altro . » 


0 a 


ai y 


‘•V, 


. ajui^iw f si mata in ](; , od , cmne j 
da ipa vu , io dimostro , irtptiva\ ! 

Se la penuUi- da Saiu , io divido ^ iti' , a ! 
aia del Presente ieiv^a eie. , s -t 

Attivo sia et , si muta in oi , come da itei~ 

<• ' fin» , io persuado , TtnoSa ; o- 

X£ifw , io ungo , iì\ot0x .A* 
f Tre Fifrit serbano in questo Te/wpo ]'au-> 
mento del loro Passato , cioè ottrofsai . io vedo, 
-Mira , e col raddoppiamento ovutt* : irf< 6 w , io 
persuado , irsiroiOa : avrtitacrx*^ ì <* contrario ^ av- 
mrsnovSa , 

I seli Dori nella 3 plurale dicono rsrvitavrs 
per rert/vaoi . 

II Piucchè-Perfetto si forma dal Passato , cam- 
biando r a in SJV, ed aggiugnendo un < nel prin^ 
cipio , se ’l Verbo cominci da semplice eonso~ 
nante , come da rervita ^ , ereruirsiv ; Ma se co- 
minci da vocale , non gli si darà alcun aggiu- 
gnimento , come da oiia , io seppi , otSeiv 5 da 
enropa , io seminai , svuoptiv . 

Tutti gli altri Modi non men , die i Partici- 
pj , al par die negli Attivi , e Passivi , dall’//*- 
dicativo ne' Mèdj dÌMnddi:anno , tempo a tempo 
per ordin rispondendo . . , 

Aor, t rìtien 1’ « costantissimamente in 
tiitt’ ì Modi , toltone il Soggiuntivo , come £ro- 
■<i<auev , ru^ai , TU^aipufv , Tv^aa^u , Twil^a/itevoj. 

I Gioni alle terze plurali del Desiderativo bau 
dato lo scambiamento in maro , ed tuaro , co§ 
me per rvitoivro j rvmtare } per tuv|«>»vto , ry- 
^eiuTo . 

, Il Sag^untivo nell’ Aor. a per rvituftat , 
^vmi , Gionicamentc fa rsrtfffMfsai , rgrunìtat , 

e oel 

s 
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e nel pluroU vuvuftcBei , 'Doricamente rervw-^ 

N eJl’ y^or. 1 per Glonic, rv^tiat . 

IVeI Perf. e Piucchè-perf. per reru-niì , Gion. 
rervittive . i 

L' Infinità ha T Aor. i in /(rflaii , come rv- 
‘ttuF^ai , Gion. rervitcr9ai , come KcXafievBat . 

Il Fut. a in , come ruitttv9ai y rpaitsi- 
v6ai . 

Il Perf. e Piucchè~perf. in fv«i , come 'rerv- 
nevai , G^ouic. rerunepiv , e Doric. re'rmteptvmi. 

De' Participj merita riflessione sol 1’ Aor. a , 
eh' esce in opevos > e '1 Fot. a in ovpevos . 

Di’ VERBI COKTRATTl . 

Questa classe di Ferbi vien cosi chiamata dal.- 
lo stringere , e racchiudere due sillabe in urna , 
per la Crasi , o Sineresi j Ma prima 

Non altronde , che dalla 6 Coniugazione de- 
rivar si possono tai Verbi , da che in ta puro 
escon soltanto ; sono dunque solamente in eu , 
aw , Oft) , considerandosi per caratteristiche quel- 
le vocali appunto , che '1 detto u> immediata- 
mente precedono . , 

) di que’ in aia y ed tu saran in tftu ; i 
I Futuri ) Pret. in y)Ka . 

) di que’ in ou saran in (aerar, i Pret. in <axa. 
Benché sionvene pur di que’ , che immutahil- 
mente serbino dapper-ogni-dove quella vocale 
Caratteristica , che sortita avran mai nel Pre- * 
spnte , come da yeKaia , io rido , ytXaov , ys- 
ytXaxa ; da TtXsM , io finisco , TfXfvw , versXs- 
xa ; da opoe» , io giuro , epovu , upona . K di 
que’ , che doppio prendalo il piegamento, co- 
- < B>e 
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(«le éa maXeu , io chiamo , iwjyrw , • ttnktiaùri 
«ixixXixa , e x^xaXifxa , ma mèglio in exa . 1 dis- 
silUibi però faran il Fui. in evo*» come da xJ^tUy 
io $porgo , ; itu , io lego però fa S)n<ru . 

Sonvene anche di que’ , eh’ esser possono di più 
Conjugaxiofii , come que’ , che più uscite liau 
nel Pretentv , come y^peu , e y^paut , io invec- 
chio : iy^Xseo , e SviXoo , io manifesto : fliau , e 
fiiou , IO vivo : x.vu^eu , xvo^au , c xvi/^o<o , io 
cinguetto . Ed altri molti , che Semplici , e Con- 
trotti insieme esser possono . come fioexiv , e 
fievKeof , io pasco : rpvy^u e rpoyou , io consu- 
mo , che ancor .rpvu , e rpvoxas dicesi , 

I dissillabi però , che formano Verbi in pt , 
come TXaw , <mdc rX-vipi , io tollero • ypau, oijj 
de yp>ìpi , io do ad imprestilo ; onde fSij- 

fii , io prevengo , avran sempre il Futuro ia 
)f(rw , come , ypifou , , 

Tutti questi Verbi in niente altro da’ Sem-, 
p/ici difTcrenziaiisi se non , che nel Presente , 
ed Imperfetto soffrono universa! contrazione ; 
cbe^inyqaanto agli altri Tempi nulla t’ ha di 

I nirtieolày piegamento , e ciò geneialmente par- 
aUfdo , giacché ve n’ han pure , che contrae si ' 
possono in tutti gli altri Tempi di tutt’ i Modi^ 
c Participi . > 

Quando , dopo fatta la contrazione , escono ’ 
in 6t puro , come iroisu , irotu , (ìoaov , ^pu, etr.^ 
mancano dell’ Aor. a , Fut. i , e Pret. Medio ; 
al die son pur sempre soggetti tutt’ i Monosil- 
labi , fuorché ojfsw , a-yfBi/ , io ho , ed 'avrò , e— 
<r^nv , io ebbi : c/Sew , «r/Sai , io estinguo , sofiov, 
io estinsi ; oTtaoi , «tttw , io sradico , evTOv , io 
sradicai . Ma in que' delle i Conjuguxione di-, 
questi tal regola non fa d' uopo , giacché saran > 

man- 
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nati canti di tai Tempi , in ^alunque maniera 
essi escano . 

Nella prima Conjugazione , eh’ esce in età ^ le 
contrazioni saiaiino ; et in £i : to in «v : e avanti 
a vocale lunga , o dittongo si dice coiitTai"si nel- 
la sua snssei;uentc , ma in realtà altro non l’as- 
,si , che togliersi via essa e , e lasciarsi la sol^ 
termi nazion naturale . 

Della i coajvoazioke attiva de’ contratti . 

Indicativo 

Pres. ^i\ev , , io amo , ft\eeis , ^iXeig » 

. D. (fnXstrov , piXeiTov ; ^iKterov , 
piXsirov . PI. fiXtO(t,tv y ^tXo'jfusv , fiKstrt y 

XtITI , ^tXSiiVTI , (flXoUTl . 

Imperf. eptXtov , efiXavy , io amava , tfiXett^ 
t1>iXeig: t(ptXee , ttfnXu. D. efiiXeeTOv , e^iXetrov: 
tfiXtsTiìv , tfiXtiriiv . PI. e^iXeofUv T e^^oopty ; 
fftXesTa , tiptXetrs e^tKtov , sipi^ojv . 

Aor. a tfiKov . Fut, a fiXv . Fui. i fiXtfVa . 

Aor.- I efiXiftrci . Perf. TttpiXtpca . Piuccnè-Perfl 
$TtefiXt[Ketv . 


Imperativo 

Pret. ed Imperf , ^,x«i , ama tu : A/- 
ttru , piXeiTu . D, ^iXetTov , (ptXttTOv : AiXss» 
ruv , ftXeiTuv . PI. pi\etrs , ^tXtiri : ^tXsjrw- 


rav 


> <p‘XetTi/icrav , 


Aor. I (fixif^ov . Aor. a 
Cht^-perf. . 


fiXt , Perf> e piuc- 



Desiderativo 


\ 


■128 


Pres. eJ Imperf. ei9e , Id- 

dio volesse , eh' io amassi : (fixsois , ftXois : 4>i~ ' 
Xeot , <piKoi . D. fiksoiTov , fiKotrov : ^<Xeo<Tj}v, 
fi\oir*iv . PI. ^iKeoifJiev , <ptKoi(sev : (ptKeoiTe , <f>t- 
>^irt : ipi\er>i;v , ifnKoiev . 

Secondo gli Aitici , e gli £oIj : ^iXoiifv , 

Xonis , (fnXoiìt . D. ^iXoitfrov , ^tXoiifrtiv , PI. ft- 
Xontfsev , ftKonfTS j (fitXoimyav . 

Secondo i Dori , ftXofifv , (fuXfuff ^ ^tXutf . D. 
(piXuitrov , fiXuiiTtiv . . i^l. <f)iXu>ì(jLsv , e fiX^n- 
fus , f , (piXutf<rav . . 

Aor. , e Put. 2 fiXai/u . Fui. 1 fiXtfroi/u . 

Aor. 1 fiX))a-ai(s,i . Aor. Attic. £ol. (fnXiireia. 
Perf. € piucchè-perf. itc^iXvKoifU . 


Soggiuntivo 

4 

PreS. ed Imperf. eav fiXeu , fiXu , se , o. 
quando io ami , od amassi ftXs^f , ^iX^s '■ <pt~- 
Xen , ^iXìi . D. ^iXetfrov , *iX*frov ; tpiXettrov , ^ 1 - 
ny . Pl.'fiXtiu(iev , ^iXiv(sJiv • ftXtnTS‘4 fiXt/rs : 
fiXsuort , (fnXurt . 

P'ut. ed Aor. 2 fiXcu . Fui. ed Aor. 1 

Perf. e piucchè-^perf. . 


Infinito 

Pres. ed Imperf. qnXsstv , ^iXsix , amare 
Aor. 2 (fnXuv ^ aver amato . 

Fut. 2 ^;Xe,v 1 ^ 

o aver ad amare. 

Fut, 1 fiXitrsiv J ’ 

Aor. 1 fiXxvai , ““ 

Perf. e Piucchè-perf. Tf^iX)j)cev«i 


} 


aver amato. 
Par- 


^ I «i'.ooglc 



PiRticirio 


y^tì 


Pres. ed Iniperf. 

• (fiiXfcjy f fiXMv, rv ^iKtovrOs » fiXnvTÒt , l' 

\ (piKf^ttra , <pi\tìva , Ttfs tptXsita-its > fiXorits f mnu^ 
ro iptXtov , iptXisv y T» fiXeoy-ros , ^iXe^rog , te y 
o chi am<* t' <^d amava . 

Aor. a ^iX'jiv , nara y ov : ovrvf , «riff j^vrof j c/ii 
awò . _ 

Fui. 2 ^iXuv, «(To, tjv; 8 VT 0 J, »r>ie, »vTo{ "I c/j< a- 
r'iit. 1 wv,pvru$, 8Tiff,T0{ J mejjà . 

Aèr. I f'tXnteras , O’aap* , trav : (piXiiravrog , <ra« 
(T)}s , <rav7oS . cAz amò , ed ha amato . 

Per*l e Pi*cchè-p«rf. tti^tXtfKus , xaia , xpj : 

• ^tKtlKoros , ttvtctf , xoTos y chi amò , ha , cd a- 

• vera amato . * ' , ^ ■ 

■ ■ * ’ • « 
" Pi voce passiva. 


Indicativo . ' ' V 

Pi 'es. ^ixeoftai y <piXefi.cu > io son amato ; fiKsìt, 
ipiXìj : (piXetrat , ftXeirai . D. <t>tXiofji,eSoy , ftXi- 
(Jióòy •. fiXtttrSov , ftXstoBov , (piXeerSov , <pi<rSi-. 
cf#ov . PI. fiXfO(jis9a , fiXnfJuSa : ^iXìstSi, 
vQs : fiXiovrat , iptXtwrai . ’ 

iaiperi. t^iXeoyn^v , fipiXnfjnfv , io era amato : 
féiKiou , e(piX« : e^ircvro , tftXetro . D. 
fxsBov , f(f)iX<ilJ-s6ov : tfiXeea6ov , 

Xs'irSuv , e^iXf;or9>}v . PI.' f(^iXfo^e9a , tftX'*iji,fw: 
tf , eipiXsta^f : c^iXeovro , tifnXevro . 

• Aor. a ftfnXtfv . Am*. i £^iX)f6>tv . 

• Pnt. a ftX*t<ro(Aai . 

l*Ht. i~(ftXìfi)fvofJi.ai . Fnt, prosi. 7te^iX)ì<rofjtat 
P«rf. Uff lAijftai • Piuochè-perf. «ire^iXtjfujv « * 

- ^ • i » 

P /». 
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, ^ Imperativo^ \ 


,1Ì9 

Pres. ed Tniperf. , ^iXn , sii amato tu : 

^iXitcrSs ) , fiKur^iv . I). (piXeioBov , ft\n<r$ov : 

fiXscTSuv , (piXeiir^Mv ■ FI. tpiXtarSt , (j)iXst(r^e : 

fiXesaSuTttv , (piXei(r5<v(Tav . 

Aor. a . Aor. i fiXtfitiTi, 

Pei'f. e Piucclic-pèi f. its^iXi^o-o . 

• Desiderativo 

* 

Pres. ed Impcvf. «i9* ipiXsoip^v , ittXoifA.iìv , 
Iddio volesse, eli io fossi amato : fiXsoio, fiXifioi 
piXs^iTO , jfiXotro. D. fiXs'tpiBov , ftX ipt%v : 

^iXsoirSov , ptX 0 KT$. V '■ , ^iXsoKrSijv , piX-Jo-S^v , 
PJ. piXsoiptSa , piXoipcSa piXsottrii ^ ^iXoto^e i 
flXSOlVTO , piXotvTo . 

Perf. e Piuccliè-perf. e<9« itepiXiìpifv , voglia 
Dio , eh' io sia Stato , e 'I del volesse , eh io 
fossi stato , o fossi amato : ite<piXti'> ; wt>(XifT.o . 

Di. itspiXitfJiSTov : vspiXifrBjv : 'irsyiXifrSifv PI. 

itspiXniJisia : TiptXtfs^s isspiXìfvTO . 

Aor. 2 ptX*ismv. Aor. i fiy»i9i*i}y . Fut. a 
piXgoroipìiv , l'ut. 1 piX})^ii(TOnmv . Fut. prosa, 
m(piX>ì<rotpnv . 

Soggiuntivo 

Perf. ed Imperf. tav piXeuiMU , ptXMfsat , se , 
• quando io sia , fa^i 0 j sarei , od essendo io 
amato : piXsìj , ^piXsifTtii , piXitrai . L). 

0 iXswp;lìnv , ' fiXti^bmtv f fiXeiivdov , q.iXejiov , 
fiXsiiy$ov , (fnXswpsda , fiX<«;p,f6a , 

f'Vij<r0i ,f ^iX>tnf<:y » fiXtvvrea . . 

Pcif e Piycché-perl. *av nafiXivpai , se io sia 

sta— 


»'7 Gl -i^Ie 



stato , fosii ,’o sarei stato j e«l essendo' io staio 
amato : 'n£<piXtf : Triipi\yiTcn . 1^. : »«- 

fiKy;(ySo'/ : '!r(<pik>fr9ov , PI. ite(pi\ufss9a ; 

w9t : it£!pi\MvTai . 

Fut. cd Aor. 5. ^<Xw . Fut. ed Aor. i 
A)j9w . 

Jujinito , 


Pres. ed Imperf. (piXarSat y fiKtttrBeu , esser 
amato . 

Perf. e Piuccliè-porf. snfiXiìr^ai , essere stato 
amato , e eh' i» era , e fossi stato amato . 

f ut. pross. ■nt^i\v\tT6(r9aiyda cfuindi a poco aver 
ad esser amato , e quasi ci^' e5ier stato amato . ' 
Aor. i i^iX>)9t)V(u 

Aor. a q>iXtfvai _ 

Flit, i q>iXtf9sre<r9ai "1 

Fut, 2 q>iX>]<r£(ySai _J 


essere stato amalo, 
doeer esser amato . 


• . ’ "TV •• • * ' * ' > 

PAnTJCirio . 

Pres. ed Iniperf. 

’o <piX£Ofsfvos , q>iX<e(Jt.£vofy re ^tXsou-svs^ fiXouiAivs, 

’n ^iXeojjiSvìì f Tii>' iiiXeousvììi^ (fiKsiisvsi, 

TO fiXsoitsvov , *^iXsjx£vov , tb (fnXsipitv» , ^iXb-, 
p.sv>i , chi è , cd era amuto . 

PeVf. e Piucclic-perf. '!ts<ftX>jtj.£vrs j chi fu , è 
stato , od era stato amato . ) 

Flit, pross. ‘ntft\virop.£‘/os , chi ben tosto sarà 
amato , etc. 

Fut. 1 <t>iXyi9v,(rci££vos ~l chi ha da esser ^ o 
Fut. a 'fi\iiarr>/ssw>s J dev' cssct' amato 

chi è staio y c fu 
amato , 

Nel- 


Aor. 1 0iK^ytis', sarà. , £v 
Aor, 2 fiAfis , £isra , sv 
P a 


} 




« 


» r 


«3a 

'Nslla tock mjcdia . 

t Tempi , die soffrono contrazione sono 
stessi , die i '/*asfiw : tutti gli altri poi jw’ega 
si regolaiTnentc , come i Semplici: e ciò 
detto anche per le altre due Conjugazioui j c 
si nell’ 


.. Indicativo 

. Pres. ^iktop, cu , . Imperf, ifiKcop)f- 

Aor. a . Fut. a fiXtpat . Fut. i 0 

Xifora/aai • 

Aor. 1 . Perf. . Finccln 

p«rl^ V , 


imperativo 

Pres. ed Imperf. pt\es , pi\c . Aor. a 
Aor. 1 ptKtiTxi . Peri’, e Piucchè-Perf. teptKc . 

* Desiderativo . 

Pres. ed Imperf, «ifa ^iKtoiptfv , tfiKoipitiv 
Aor. c Fuf. 2 jpiKoipìtv , Fut. 1 
Aor. 1 . Perf. • Piucchè-pcrC tss- 

Soggiuntivo 

\ Pres. ed Imperf. • Fut. ed 

Aor. a ^t^upai . Fut. ed Aor, i fiKìfrufuu , 
Perf. f Piucchè-perf. ‘SffiKm . 

\ A,- 
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infinito . 


i3? 


Pres. ed Imperf. 0t\etrSai , 'piKsiirSni . Aor. 
a . Fitt. a 4>jA.5/o-9a« . Flit, i fiXiire- 

vSat . Aor. i ^iX^vwBat . Fcit e PiuccbL-perf. 

%i^iKevat , 


Participio * 

Pres. ed Iinperf, (faks^pcvos , ^/x«/mv«ì . Aor. 
a fiK'psvfif . Fut. a (ft\cp-v.'s . Fut. i 0iX»- 
roftivos . Aor. i ^»A»(ir«^swi;f . Pcrf. e Piucché- 
pcif. 7tS(Ùl\uS • 

Della ii. co.mucazioke attiva de’ comtkatti , 

In CUI «0 , ed aa> contraesì in «, come ficav, 
piou ; (ioaotpi , fiojttpi , seguila da .qualun(|uc 
altra vocale , sia tcmfdice , sia soscriiia , o* da 
dittongo , ogni compagnia , o ssgtiela di costor 
ributtata , resta ella sola , o per .servirci della 
frase de' Grammatici , contraesì in se stessa , 
cioè in a : Doric. ed Attic. in ^ , come da yg- 
Xntig , 7 tX>(( , tu ridi ; '^urcbè però ot , od ov 
non sia, giacché allora’ la conlratione sortirà 
iu u , come da (Sostai , (Sou : (Soatvi , fi utrt . Do-,. 
Mim]ueniaì un i rinvengasi , pa'serassi a soscei- 
vere , come da fiosutg , fi cy . E se uu o siavi , 
n' andrà tolto aflàlto , cosi 

Indicativo 

r ’ • A I 

J'res. •nu.ao . ripu , io onoro : rifnixsii , Ttuog: 
ripEfi ) Tipa . U, rtpUTOv , nparov : TipsuroJ , 

T»- 

t 
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Ili 

riuuirov . PI. rifia'ifjitv , rtykufttv : TifÀMSre , Ti- 
(utTt ■ ri(jLaìi<ri , . 

linperf. fT/jùiaov , trifxuv > io onorava ; fr<- 
(ttaff , erifjMS ■ ertu-cu triua . D. enfi.asT~'v , e- 
«rijiUCTOv : , «TiftaTifv . PI. friuaò- 

/i£V , ITllXa/l^SV , t tTlfULTS S fT/fi-UOv , 

tVIfJLWV . ^ 

Aor. a trtnov . Fut. a Tifi .» . Fut. i T/jLijftra;. 
Aor. I eria-sa-a , Perf. • Piucché-perf. 

*T£T//4))lt«>y . 

Imperativo 

Prcs. ed Imperf. Tia«e , t(/à* , onora tu : ri- 
paeru , TifjLttrv . D. rifiaerov , rtfjMTcv : Ttpae~ 

Tw» , Tiparitìf . PI. nijuure , rt/part : ripxtru- 

Vav y TyfMTbJOav , 

Aor. e Fut. a ripe, Aor. e Fut. i riptirov • 
Perf. e Piucchè-perf. rtTifittKs . 

( Desiderativo , 

Pres. ed Imperf. «i9f rtpcntpi, rip^ftì y Iddio 
volesse , eh' io onorassi : Tipaois , rtpoits : riftaot , 
Tip.(u . D. ripaotrov , ripprov : ri/Axoirtiv , <rt- 
fiwTjfv . PI. TiftaoifASV , vip^tv : ripaoirs > t<- 
pwTs : Tipaoisv , ripuev . 

Altic. TIUlUMjy , TJ/*W))S , . D. TipttDITOV , 

rtfji)iì)ìTtìv . PI. ripiaifuev , T</*w>fTr, Tipuì^Tav . 
Aor. , e Fut. a Tifioipt , Fut. i rifitìooi/jit . 
Aor. 1 Tipiìvaipt . Aor. Attic. Eolie, rtpìfa-tiat. 
Perf. e Piucchè-jjerf. . 


Soggiuntive 


i35 


1 

I 


Pres. ecl Tmperf. eav rifA.au, tì/au^ se io ono- 
ri , od onorassi : rifA-a-fg , rtfA.as : rifiati , rifA.a. . 
D. rifiatiTOv , rifjutrov ; rifA-aìirov , rifiarov . PJ. 
rifixu’xtv , rifAufiiv ; , r^fxare , rifioun ^ 

rifjMKTi . 

Flit, cd Aor. 2 rifjLU . Fut. ed Aor. i 
<rw . PcrC c Piucchc-peif. T«T</x>j)tw . 

Infinito 

Pres. cd Impei’f. rifxaefv , rifia^v . ,Aor. 2, e 
Fut. 2 riìxstv . Fut. i rtiA-viruv . Aor. 1 Tifxtl- 
vai . Perl’, e Piucchè-pcrt. rsrifmKiyai . ^ 

Participio . , ^ ■ I 

Pres. ed Imperfetto . 

'• rifkeuov , ripuv , rov ripacvroc , Tipuvros ) 

’n ripaera , ripura , r>is rifMsrus , ripurm •) * 
ro ripaov , rifxuv , ro’J nfxaovrof , rifA-uvroe ) ♦ 
Aor. 2 rifA.uv, BTO, pov. ripovros, «sartjs, ovtoj, s 
F ut. 2 ripuv, sra, p’sv. Tip*vro(, srtft. »vro() 
Fut. 1 ripy,auv, <r«ara, aov- rip£(TovT/os,rsTìfSì) 31 

OVTOS ) 

Aor. I ripìiaas raratrav rO-vros, rariis, avrof 4 
Perf. e Piucché-|>erf. rf t ijunj)iw# , xuia , Kos: 
reripuxoTOs 1 Koias , «otos . 


f 


, V. 

b 

! 

4 . 


« , 



' i 


Di 


1 Chi onora , ed qisorava . 2 <^/it onorò . 3, 
onorerà . 4 F/it oaorò , cd ha onorato . 5 
Chi ha , cd avi.'va onorato . 
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Di voce passiva. 


Jrnlicàtii>n 

Prts. •nnaojixti, riuocjxai, io son onorato ; tì- 
(laif , 'rifxa/. rixxerai^ Tifxar^i ■ D. tiìxxoui^ov , 

riixaiueBov ; TiptasirSov , TiaarSov : riaair^ov , ri- 
ft.a(rSov . PI. TiuarfisSec , rtu.cxifjL6Sa : T(^af<r5f, rt- 
ftxv9e ; Tifxa ivxKi , Tj^wvTati . 

Iraperf. tTtuaofjjiv , cTifjLoìixyiv , io era onorato: 
ertfxaov f friixitì ■ ififtasTo , eTtfxar-o . D. ertfxao- 
fxtòov , STitx(tì(xe^ov ; «r/^airSov , stì(xictSov : ert- 

fiOivOì^v , iT fiarOifv . Pi. eTtfxaOfxiSa > iTi/xw/iAiSa : 

tTifxaio-^i , fTijnao-Ss ; triixacvro , criixbivTo . 

Aori a trifMiv . Aor. i trifxii^ifv . Perf, t«t<- 

Piuccbi-pcrf. trtTifx^ixv^v . Fui. a > 

Fut. 1 T//xijfl)fTO|U.ai. Fnl. jivoss. TtrtixtìTOneti • 

Imperativo 

I Prrs. ed Irapc'rf. Ttasn , t p.ij , sii onorato lui 
tì^«5t9co , Ttfxau^'jj ■ D. TiuasTSov , riute(r9o.v : 
•nuMeu^vv , Ttpau^ùjv . PI. T(,aa«(r9f , : 

riUKCuSuiràv , rtpaT^iarav . 

i l’ut, cd Aor. a ripy^i. Fui. ed Aor. i npif^ 
Byfrt . Perf. e Piucchè-perf. rsTipufiro . ' 

I 

Dcsiifcrativo 

Pres. ed Iniperf. etSs npaoi/jutv , rtpufxttv , 
Iddio volesse , cA’ io yós« onorato : rifxaoto , ri- 
P'j30 : Ti/AOO rO i rifxaTQ . IJ- Ti/AaO<i*;Qoy , tiu.u^ 
ps%v ; Ti^ao/TSov , TiftwTSov : Tiaaoirrhi^v , t(/ìw- 
ré>jv . PI. ripaoifxi6a , ripivtxs^a, : rip.aOKt^e , t<- 
: TipcmvTO , rtpvi^ro . , 

Perf. 
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iS3 

Per. e Piucchè-]>erf. «TifxtjjxMv i voglitt 

Jìio , c/i’ io siu stato j o 'I del volessi: , ck' io fossi^ 
o finsi stato onorato j rtrifsifo : T«Ti/a.»)To . D. 
rtTtfAi)i*.tòov • tctì^ijtSov :* rirt(ji^<r^nv PJ. t«- 
TiistìfisSa : ■TSTif4.)t<r0t : t«t«/x)jvto . 

Aor I Ti/x)f&iti»jv . Aor. aVi/i.»jfi)<v . Fut. ri- 

(jni^yìtj-oifji^v . Fui. a rt(jL.>i<7oift.iìv . Fut. Prosit Tr- 

» j.. -• *V* 

Soggiuntivo ' , I s 

. 1 ■ .•••'. 

Pris.t ed Imperf. rav , TtfAwjuai , «e , 

ò ifuantlo io sia , ybsst , sarei ,^od tssentJo io u>~ 
norutol otyMìt , vifUi/- Tifsafi'rai , Tifsarat . D. 
«r/fiawAtsflfflv , ' rifsa;/jie9oy ^i/xa/foSov , 'T/fi.avflov : 

Ti,aa>f<r$ov f Ti/uufdpv . P!. niJiaivu.s^a , ‘Ufs.uifttQa : 

c/^aoso-Sf, TifsttO^si Ttfsauvmi , ‘TtjÀ.uvrat .' 

Porf. c Piucché-peif. sav rtiifsMfisu f se io 
sia stato , yòssi , o sarei Stalo , ed essendo io 
stato onorato: Ttriftii: reri/sitrai. D rtTifjuvus- 
6«v : TSTifsttoiov : osTtfiUtaSav PI. ; 

TSTl/Sllirds : TSTifUSV^i-. r. . «t . • . ^ 

. Fut. ed tAov. 1 f«v ‘rifstfiut Fui. ed Aor» 

a (ov rifiM» ■ ' ? I * • . i „ . 

U 

Jr^finito'' 


. Fres. ed< Imp«r£ rift-maiai « . vi|M<i<riai .» Pir£ 
e Piucchà-perf. r«r<fti|(r0« .-'Fut. prosi. Tfrijoif» 
ofcrSai. Aor. i . Fut; J TifMOeTsdcs • 

Fui. a ^ 


• » 
* 


»• . 


Par- 
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Participio , 

’« rifaaofJUirt , rifAufUvct , '»l Tipaap$vìt , t 
ptrjtevtl y TO Tift/aofttyoy , ‘npupevor . 

G. TU pipaoyit'iov , T»'*wf*svis , Tifj Tiftato^fvij 

TtpMiuvm 4 T» rtp.aoptviv ,• rtfXMptvov , chi è 
«d fra onorato . •* 

Pcif. e Piucchè-perf, rtrip^^ptvoi , w , voi 
cAt , è stato , 0(1 era stut' onoralo , 

l’ ut, pross. Tsripwofsevot j vtt , vov , chi bt 
tosto sarà , « quasi eh' è stato onorato . 

Fut. a TifAiiaofssvos f , vov )-chi 'ha da e 
Fut. 1 Ti^>|3»lT0fi«vaj , VH, vov } ser onorato 
Aor. arifsHS, «io* , «v , ) chi è stato y v ^ 
Aor. 1 TifinSiis } ©fura , tìev ) onoralo . 

• Di VOCE.JUEOIi V.-. • . ' • ' 

hidictttioa ' . > • .* » 

j .. .V ■» , . 

Prti. Hy—T**' » TiK*!*** * eTtp*op^ 

0 Ti fiMpsv ,• Aor. a srtpopnir. Fut.- a -rqvsfM 
Flit. I -rtfssto-Qpo* " A«r..*< er//«|(wvtifv . Pr 
TtTtpa . Perl". » Piuc< l»c-pcif. fJ«Ti;*e«v- . >■- 

Imperativo 

Ptcs. ed Imperli Tipaat Hixt, , eà A« 

a TI|»» . Fot. , ed Aor. v ♦♦finroi i Perl, e Piu 
, elió-perf. rorips . * « j-” '■ 


«1 
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Desiderativo 


Pres. ed Ini|»erf. *<9é rif*.aoiu^v , . 

Flit , ed Aor. a Ti[*.aoifjLi^v“. l'ul. i r>ft->fToiu.iiv . 
Aor. I TtfjLtì<rat(à.iìv . Ptrf. e Piucché-porf. rs- 
7i/xao//4< . 

Soggiuntivo ^ 

Prc». ed Impef. tav , Tiftunar . Firf . 

e«l Aor. a rifi.uff.ai. l'ul. ed Aor. i , 

(sat . PerH e Piuccbé-perf. nrtffu . 

Infinito 

Pres. cd Imprrf. rtfiacrBat , riftao^at . Aor. à 
rifua-Bai . rifÀ.!Kr%ct . Fui. i riff.t^rsr9ai , 

Aor. 1 TifAitrarBai . Perii « Piucchè-peil‘. veri^ 
^tvai 

Participio 

Pres. ed Impcr. riff.aofÀ.evos , riif.uff.tvts , Aor, 
2 TtfMfUVOg, Put. a TfffYptVOS . ì'ilt- « Tlffìfro- 
fffvos . Aor, 1 rt(f.>ì<T«iftvos . Peri', e Piuocbé- 
perf. rtriffMs • 

Delia i:i. eojcrrrcAzioiTE attita tjb’ coaraiiTi . 

' In cui ou , ed off cbnlraesi in u , oome 

, Xf ‘'«■w : 3f/)yTo»)TOv , j^pvtwtov . O* , oo , 

♦ d oiv in ow j Collie ’/fiorotrt ■. 

<TOOv expvrev '.'yjrjroo\j<Ti , XPVren . 

Se aila carutlcriitica o seguirà altra ijunlun- 
que vocale , o diUongo, la contrazione sarà in 
ai, coiiu.' yp-jro^ , yyorot: xpvftoi , y/\Jrot i 
^ a yjfu~ 


j4o * 

y^pvvùsi ,x/>y<n>», eccettuatone però T Infinito , in 
CUI prìira si toglie la i , e poi si fa ia roti tra- 
zione J OS in ow , come ^^ueocjv ^ . 

E questa Coujugfizione manca aflallo di Aor. 

2. Fut. 2. , c Preterito Medio . 

\ 

Indicativo 

Prcs. fuXom, Xi^Xw, io dichiaro : S^Xotts , !if~ 
Xoie- Sìfkot. D. ^ifXetTay , iJifXovTov ; 

XofTOv , JijXovTov PI Iyikoofj,sy , éìjkoviMV : Ji(- 
Aoire , Itìkovre . Iijkoo’jvi , Sttkowi . ■ » 

iinptrf. tiykoov , séyKovv , io dichiarava ; 

Xoss . fJipioyt : tiyXos.. sitfkov . 1 >. eJifXosrov ^ «- 
JykovTov : eiifXoertfv , cStfKovTtiv . PI. siìfkoofxsv , 
séìikijv/s.iy : sfykoeTS, sStikouTt : tSnkoov , tSsk- v'/. 
Aor. 1 sS'ìfkuKTa . I"ut. 1 iifkuriv, Pei'f. Se^tf~ 

kitiKa . , " 

l^erf. e Piucchè-perf. tSeSìfkuxtiv . 

.. A • 

Imperativo 

Pres. ed Impcrf. Shkos, S’^Kov, dichiara tu : 
CuXoÉTWj Sykou^v. D. iJljXcfTOV , Jl^XOUTOV Sìf- 
A sTvv , SyKovroy . PJ. StjkotTS, inkoure : StfKot-^ 
ruoitv , éyKovTuoav . 

Aor, I i if \u(TO V t Perf. e PiucciiA-perf. ■ 

XwX( . 

. • . Desiderativo ■ 

Pre.s. ed Imperf. eiQs Snkooip.i^ Sekoipt, Iddio 
volesse , eh' io dichiarassi : Sìfkoott , Stfkoif : Ssp- 
Xooi, ^)fKoi. D. SyXooiTov , SuXotrov •. fìfXooirifv y 
d»jXo<T)}v . PI. IviXooipLev , d*Xo/f«v : djjXo*/T« , 
d)jXoir«; ieXoyifv ,.SnX<!tsy , 

' • Afi. 



—, ti«;ci.i!yXioogIe 



Atticamente IhA-coi* i D- 

SviUtHTytv . PI. f>)\oi>iix!y , à>ikoi^Tf , 
i,,Xoiv)0-a ^ , J,;Xw(rai^t Aor. At- 

tico-Eolie. iH^^wTna. Perf. « Pi«Ccke-perE àé- 
Ì)fkl»JXOtl*l . 

Soggiuntivo * 

Pres.,td Impeif fav Jh^ow, J*fXw, jc , o 9«*m" 
</o io dichiari , o dichiarassi ; • 

JirXo)), ^vjXoi. I). ^wao»!Tov, S^Kurov ; 

« 5 *X«tov. pi. iyiMùjfsSv, J»X«.a£v: d)lXov,« , 

XiiiTjt: S«\ou<yi, i>ikwiTi. ^ - n- ì.’ e 

P’ut. <!ti Aor. i iv.Kufsm . Perf. e Piucchc-perl. 

SeSy,koiKt>i . 

Infinito 

Pi ps. r«J Iniperf. hKoeiv , JyXouv . Fut. » S>ì~ 
XwT£iv . Aoi . i ri^Xffai. Perl, o Piueel»c-perl. 


/.uvei 
ifén^.iaxtvoci 


Pariicifiio 


Prcs. c«l Imporfcllo • - 

*0 SvXotcv , J>)Xwv ‘ , Toy ^l)XoJVTOj , S^Xo'JV^OS , 
*)j iyiXoo'JvcL ^ f^XO'jva , viis l i^Xonuvi^t ^ Sv^Kovrvs t 
TO ti;fXoov , JmXovv , Toy , ShXojvtos , 

C/it dichiara , c dichiarava . 

Flit. 1 J'jjXiyo’ùtfv . Aor. i ^KXwfffts • e 

PiucdLè-pcii. ÓsÒ>)KU»Oli • 
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* 4 * 


Di VOCE EASSITA 

' Indicativo 




* Pres. SìfXoo(A.eii, io son dichiarato : 

, inK'>t: Sif\ofTai, StiXovTai’ D. 

: «^tfXonrSov , Si>Kìio9av : itfkoe- 
«■9rfv , ^uKoyc-Sov , PI, S'n\oofu9a , PvKov/MStt, ÌH' 
Xoede ^ Sij\ovTBt: Stf^ovrgi , itf\oyvTat , 

linperf. eSifKo ft.^v , tS>fK'>v(jL 0 v , io ara dichia- 
rato : téli Koov, fStiKou: eitfXofro, eStìKcvro . D. 
ttif\o(t.eBcv , eS>t>iou(^tBcv : sitt^osoBov , eSifKovtfior, 

«vifAiOiO’Swv , tSiiKovaBtiv . PI. ei*<\oiiu,s$x . titfXov- 

fùBa : tctf\oeiT$f , i/tjXoucrds ‘. tS^Koovro , sSnKauyTO. 

Aoi'. 1 fJifXojBiiv . Flit. 1 Stkuèvcrofuit , Fut. 
pro»s. StStf^MoroiJLat . Perf. (eSnKu(Mi. Perù e 
Fiucché'peri'. tititikufjitiv . 


Imperativo v 

Pres. ed Imperf. i^Xoou , Sìip^oo , di dichiara- 
to tu-, fn>o)svBm^ St^ovrBu. D. iniXatcBov ,t 
XcvaBov ; itfXoiirSuy , é>t\ou<r9ci>v . PI. JtfXoea-Bi , 
^H^cuaBe i ^ff\oeirB(vaay y éifXoucBsvaay . 

Aor. I iiiKuBiiTt. Perf. e PiRcché-perf. itSn- 
Kuao . ^ 

Desiderativo . ^ . 

Pres. ed Iraperf. «i9< f»(Xooiptiv , dioifipi/v , Id>- 
dio volesse , eh' io fossi UichifUo : S'ìtXooto , 

Aoio : ii^Xoerro , ddXotro . D. SttKootp^oy , SvìKoì- 
ptBov : S>ì\ooi<rBoy , StXoiTBov : i^X(^olarB^v y 
ffflijv . PJ. fyfXootptia y iuXoipaSa : i^\oota6g , ìg- 
XoivBt : difXooivTO, ittXoivTo. 

Perf. e Piucchc-perf. «<3« {iSìfKu ys^y , Iddio 

VQ- 



Google 



’ • i43 

voglia ) eh' io sia stato , o 7 Ciei volesse , eh' io 
fossi , o fossi stato dichiarato : i , 

T ) . 1). , ^(^ì^\(fìeiov , . 

n. /f - S'^^)j\tt)aSls , Xfi'ifXwvri^. 

Fut. jnoss. . Aor. i ìuKuSetìfV * 

Fut. I ìn>,oiòiitaJ'(s.tiv . 

■ > • . 

Soggiuntivo 

Prcs. ed Imperi. - eav ì’tikouftai , J'tjXw/*»/ , se y 
o quandi} io sia , /oìì/ , sarei, od essendo io di» 
ehiuralo : fnfko^ . J'tjXoj : S’^Komsi , Sv.kMrai . D. 
^xoùtfJLs^v , S'^\wf».tiov : S'nko^riov , J'>jX6w5ov : 

ìtìkoMTtiov , S’tfXueiov . PI. iìfKohifssia , J'tfXM/Acda: 

iìf.kotìe'^s , J'tkteàs : f'iiXouvTai , S^^kuvrm/ . 

l’tri. e Piuctl>è-j'n 1, ^£jv S'tììfXufitcì , se io 
sia stato , fossi , o sarei stato , «d essendo io 
stato dichiarato , , feì^ìkyerat . D. J'jfif- 

' Xufsedov , ìiS'ìf\t!crSos , ìsf>i\tieSoy . PI. S'steXu» 

juia , ìsì)ik)i<ris , J'sì’ìfkcvvTat , 

Fui, ed Aor, i S>fKuSu. 

Infinito 

i * w 

Pres. ed tnKoeeòat , ìsxquctìju . Perf. 

e Piucchc-pc.rl. ìclsxtsa-^at . Fut. pross. 
rta^at . Aor. i Shxtaiyvat . P'ut. ' i tiW^yrerìai . 
/ 

Participio 

* 

Pres. ed Imperfetto . 

0 ItfKO^pnos , ìv^ouf/^voi , ’tf ^K>>.oollLtvs , S‘n» 

kO’jp.Svif^ TO ìa\t0USyOV , Sff\0’JUlvCv . 

JiS. TO'j , InMufMtoj ; T»f lahoops- 

' ‘.Sf 

« 
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'VHt , fv*.ùvtuvn{ ; Tou ì'n^.oifjitvov , ìtfxo’j[isvov 
Chi è , ed era dichiarato . 

Perf- e Piucclié-pcrf. S^efn\o(t,evoi , v>f , »ov 
chi fu ^ é stato , ed era stato dichiaralo . 

But. pross. S , ''•f > vcv , chi < 

breve sarà , c quasi di' è stalo dichiaralo . 

B'ut. 1 iHX'jJbHTOfssvos •) '■>>, 1 vov , chi ha da e. 
sere dichiarato , Aor. i Se*.iii£is • ietsa , Sev 
chi è stato , c fu dichiarato , 

Di TOCE MEDIA . 

Indicativo 

Prcs. fsMOfjiat , J'aXou/xai . Impcrf. eìti\oe(iiiv 
elttKouisjiv • B’ut. 1 fitKmv.'is,ai . Aor. i ‘ eluKct/ea 
y-ev . 

Imperativo 

Pres. ed Imperf. 5 n'ht>oo, InKov. Aor. 

«■ai . V 

'Desiderativo 

Pres. ed Impcrf. ei^s inKcstpiiv , 

B'ut. I h^KuTOtptry . Aor. i iT«xaj(ra>^vi* • 

Soggiuntivo' 

Pre». ed Imperf. tat J'»Xow^a< , ^«xw^at , Fut 
ed Aor. i Xyxwawp-ai . , 

Infinito 

Pres. eri Imperf. , InKovrisit Fat 

^ d«xuo'£<r3a< . Aor. i ìxhtuaatr^ei . 

Par- 
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Participiò ' 


l4S* 


Pres. cd Imperf, Xvxooixivo; , SaKO’jf^tvot • Fut. 
1 J'»xw(ruft£yos , À01-. i . 


OsSIKRVÀZlOni SOPRA. TUTTR E TRE EB DETTE 
COMDCAZIOKl . 

» ’ 

I Dissillabi in et» , secondo alcuni , non sì 
contraggono nella prima singolare del Presente, 
e neW^lmperf. , neppnr nella prima , e terza 
plurale , nè nel Desiderativo , Congiuntivo ^ e 
Participj , onde jier irxia» io navigo , non dìras- 
si irX* , etc. ma degli esempi in contrario , die 
tuttor s* incontrano ^ come il J'o-jt» di Esicliio 
per ^eovvi , quelli legano : «vacJ'wv per avai'fwv » 

. chi corona di Aristofane , ed altri , ci fan ri- 
credere , non essere allo ’ntutto ben sicura que- 
sta regola ; come ancora , che gli stessi Dissil- 
labi contijaggansi nell’ Imperativo , nell’ Infinito , ^ 
quando che trovasi non solo spessissimo , ma 
sempre happeeiv f scorrer via : S'iaifKeetv ^ tra- 
gittare il mare, e consimili altri Pcrbi appena 
qualche Volta contratti in tali Modi . - > ■ i* 

« Molti ditsillabi in et» sogliono facilmente di- 
ventar monosillabi, come da $pou», io fo-^ 

da xxaw, xxa>, io rompo'iì'ìion cosici dissillaH 
Aitivi , che rigettan la < , come presso di Lu- 
ciano , T< K\aeis per KKateif ; a che piangi ? ro 
naeis per r.ants ^ tu bruci d» x«w per x«a;, 9 e 
non <ru xaj . 

Secondo gli Attici il Presente del Desiderati- 
vo di queste tre classi di p'erbi suol cambiare 
r uscita comune pt in rv • conjngandosi come gli 
Aoristi Pestivi, giusta 1’ analogia de’ perbi ***■ 


\i 
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f u t come d^igli esenpj apposti no’ rlspattivi 
uogjji . 

1 f^erbi in ow non derivati da nome avran il 
f'uiuro sempre in acrw, come apou^io oro, mp<H 
P'u : ovov f io vitupero , ovorw . 1 derivati poi 
faran in aio-w giusta la regola generale « onda 
yfitmXv , io indoro , fari , perchè da 

yjpWQt , l' oro : •/fifou , io espugno , y^eiptitatf da 
y*ip , mano . 

Per regola generale tutti que’ Ferbi , da' qua» 
li altri formar si possono in qKut , vuv , <> 
fU ^ ritengono la loro caratteristica breve , come 
itp*u , oà^apt<f>tit, io piaccio, apeTOf. apvpuiii , 
od afx^isvv^u , io ravvolgo, a/afiscru: ytpant , 
onde ytparKtti , io invecchio , y*paffv : srrraw » 
onde wsrawvw , io spiego , o stendo i ^ irsTaterftf : 
fiou , onde fiovxca , io pasco , fiovte : opou , on- , 
de opvukt , io giuro , ofsovv , ed altri aimili ; 
£enahé però la maggior parte * di questi han il 
futuro nell' una e nell' altra maniera -, e lo stes- 
so dicasi de' loro Preteriti , elle in saa , ed i|i|t 
possono uscire , 

i Poeti licensiossmeote mutano la penultinut 
breve iu lunga ne' Preteriti , • come pee 

asaeuu da aaxfat , io parlo ; da peXett ■ 

IO bado . t 

Qu.ilora la ,a persona singolare del Presene 
esce in oat , come da ^ utfj'/up’ai , tq 

mi glorio , xavx«*<r<*< t la contrazione noq» sgrù 

C‘à > ’WAHl > ** ' 
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, . , "Ivi H'É i •* i fU 

8oil cosi delti dall' ultima sillaba di laro un- 
icità , e riconoscon la lor origine da' Verbi io 
«à; , , ow , > per cui in quattro classi dis- 

partir si sogliono , prendendo ognuna per ca- 
ratteristica la sua penultima vocale , cioè la 1 
prenderà la i a ; la j, o *, la 4 • 

Formansi tnutando tu in pi ; la caratteristica 
breve in lutila , cioè i ad a in a : o in w : o 
breve iu lungo , tua ciò nel solo Singolare , gia- 
chè nel Duale , e Plurale il tutto ritorna al pri- 
stino stato di brevità : e co) raddoppiamento al 
principio f come da 6ftu , ti9api « io mela- 

to : da tua , titoa , titufsi , io do : e dicesi Pro- 
prio tal raddoppiaDieuto , dacché la prima con- 
sonante del tema con un i brev^ préussa viene , 
ma secondo le date regole dello scambio deU'a- 
spirata , se mai tal sia , in tenue ; Improprio 
poi diersi , quando il Solo i , collo spirito denso 
pei’loppiù ,-preponesi , il che soltanto si fa quan- 
do da Vt , da ITT , 0 da vocale il verbo comin* 
ci , cosi da rate), ’irao;, Vapi , io sto j da “nTaa t 
'mràa , 'vttrn[st ^ io volo j da *f» ^ 'isa , 'ityv , io 
mando. 

Le sole tré prime Conjagav'oni han il radu 
doppiamento } e questo nel solp Presente , ed 
Jinperfetto di tutt’ i Modi , | ParticipJ : Ma la 
4 n’ è senza con una gran qnantità d' altri ( ben- 
ché di essi huoug parie altrove appartengasi ) 
come e/Si)p< , io estinguo ; papi , io dico : 
io prendo . SeLhen non senipr' è cosi . 

È riguardo a questa 4 Conjugaxione è da sa« 
persi tanti esser i Verbi in pi , quaiit’ i Sem- 
plici ia uw, e appena qual«Ji«dua meno : 

Ji a V • il 


c- ^ f 


» 
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i] che dir non si' pnò delle 3 altre prime Con- 
j umazioni , delle quali pochissimi ralli’ovansi . 

* ’II Fresante , V Imperfetto ^ e V jloristo i han 
un piegamento particolare : gli altri tempi poi 
non si dìlungan mica dalla regolare inflessione 
de’ loro Semplici , cosi , perchè da Ssm , 

farà il Futuro Bits'tn -, Pret. re^tiKa . 

Mancanti son tutti questi Verbi del Fut. a , 
Pret, Medio \ e dell" AorUto a passivo , toltone 
qualche singohire esempio in contrario , 

I Verbi della 4 » Dìssillahi , avranno 

il Fut. e 1’ Aor. a . Se Polisillabi , più dell’ Im- 
perfetto non anderan avanti ; mancando inoltre 
del Desiderativo , e Soggiuntivo , che da’ Sem- 
plici rispettivi s' imprestano . 

Prima covnicAzioiiB attiva 

Indicativo • ' 

Presi , io metto , Ti9*f , tiSisti , D. tì- 

Berov , TiOerov . PI. riBepsv , tiSht» • riSfuri , # 
Gionic. rtBeaai . * 

Imperf. triBiiv , Gion. tnBtattov , od iriOfa, 
io metteva , sriBift , <.d ertBs<rBa , stSsi , od eri- 
Bes . D. eriBsTOv , eriBnTur , PI. eriBspev , eriBere, 
èriWav , Bcotic. eriBsv 

’ Aor. a eBev , io misi , eB»t > <9>t • , 

eBertiv . PI. sBepev , etsBe, eretrecv . 

Put. 1 Bnrco . Aot.’> t e9nx . Perf. . 

Piucchc-perf. sreBemuv . 
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Imptrativo 


*4s 

Pres. ed Iinpcrf. ti9st«, metti tu ^ <rtBe>ru, D. 

TjSfTov , riSsruv . PI. Ti9er«, TiBerwvaw . 

Aoi*. a 6fs > metterai tu , 6«tw . D. Aìtov , 9f» 

Twv . PI. 0fTf , 0»Tw<rav . 

Aof. 1 Oixov . Peli', e Piucchè-perf. rtBetxe . 

Desiderativo 

Pres. cd Imperf. eSe riSiiiiv , volesse Dioiche 
io mettessi , rSnss , riGei» . 1). riSasTov , 
vnv . PI. Ti^einper , T«9#iffT£, rt9n»rav , e 
Poetic. T(0»fv . 

Aor. •* «101 0«<*v Iddio voglia , c/»’ io abbim 
posto , ) 0£<lf. D. 0£/»TOV , 0£(*T»V I PI. 

f*fv , ^tiifvav . 0 .8£i«v . 

Fut. 1 6)teoifs,i . Aor. i , Perf. c Piuc- * 

chè-perf. rt^tiKoifikt. > \ 

Soggiuntivo 

Pres. ed Imperf. rav t«0w , m , o quando io 
metta, o mettessi , T»0»ff , T/0if. D. T/Stfrov , n~ 

OifTov . PI. rtOupev , ti6ììt£, riSiaoi . 

Fut. ed Aor. a tav $u , se , o quando io ab- 
bia , avessi , avrei messo , e quando metterò , od 
avrò messo , 0«js , 0t} . D. OtjTOv > 6>itov . PJ, 0W- 
ftfv , 0 >)t; , 0«V» . 

Fut. cd Aor. t Otpiu . Perf. c Piucchè-perf. 

rtStixv . 



D»niiix-“f ì:y - .rìOglc 


«!• 

- Jtftfihìm 

. ' P*««. «4 tmptrf. Aop. 9 Òetvàl. 

1 itirttv . Aor. 1 .Sifxat i Perfi e Piucché-pei 

^fd«4KCV«< è 

' „ Participio 

Preti ed Imperf. -pi^eii , Tt^iaa , rtStv ^ r, 
d<yTo( , ridfi(ritt eie... 

Àor. a t%n . Fut. 1 Sifauv • Aor. 1 
Pejf. e Pinccllé*perf. rttuKut t - t^^«xv<a , «oc 
• « 1 

l)i vocs PAssm 

j; Indicativo, 

Pres. nitftétt io soa mesto , tfiefdt , riatta 
D. , r<d««doy , Ttìtaìov . PI. rtdtfstia 

' ttitaòt , Ttdtvrmt . 

Imperf. ttiStpev , io erm messo , rtt^iao , o 
•r<6» • eriBtto . D. eriBtfu^v , ttiBtaBov , «ri- 
•«rSifv . P]. tTiBtpsBa , «ri9fodc , rr<9<yr« i 
Port rt$tifMU> Piuccliè>per£ ireBtipifi' i Fut 
frots, at$ttrofi«t» Aor. t drsBiiv , Fut. 1 redn 
dre/tat, 

. . Imperativo 

. * ' 

Pres, ed Imperf, TiOiro, o «// merco /i 
<ri9rer9w . D. Tj9«ff9ov , r(9<o9ov . PI» 

T<^f99wir«y . „ ♦ 

Perf. • Piuccli^peii^ riSeiTO Aor, i rsB>tT» 
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Vr«8. ed Impcrf. hìb rtlnuMv « volesse Dio ^ 
eh' io fiossi messo , , riietro D. 

fov t viisvòav , ■ Pi. ridtinei^, nìfi-^ 

vSt , Tf^stvro . 

Perf. e Piucc}jè-perf. tiSs t.«5k/x>(v , voglia Dio, 
eh' io sia staio messo , o 7 del volesse , di io 
fossi , o voluto avesse , di io fossi stato messo , 
xsèem^, rsistTJ • D. reiufstiov , relìsiolov , t«- 
SetT'òev • Pi. Teisifss^'a , rs^st<r^t . rtistvro . 

Ftit. pross. Tf^^iroifmv . Aor. i • . Fot. 

I (TlétJffOJ/iUJV . 

Soggiuntivo 

Pres. td Inperf. tav xt^ufjnn, $e , • spsando 
io sia , yòi« , sarei , od essendo io messo , Ttin, 

Tiisitai . D. rifoiixiiov , T<i*{rrov . Pi. 

, viSetr^s , TiiwvTOt . 

Perf, e Piuccliè-perf. f«y vsiufsai, se io sim 
fiato , /bf 5 i , sarei stato > od essendo io stata 
messo , rei)} , Terrea» . D. , T«i*o‘^ov , 

.'PI. xsiuifssd*^ T(dwyr«, 

pRt, .ed Aor, i . 

Infinita 

Pres. ed Traperf. rtòsTÒat . Perf. e Piucché-. 
perf. xftetr^ft . Fut. prose, rtètiveaiai , Aor, 
( Fui. 1 rt^nrefdai. 


•fc» 

Particiftio 

Prc*. Imperf. ri^spavos . Pcrf. e Pincclté* 
perf. rébst}t,tvot . Flit, pross.’ Tf$iia'o|K«vof . Aor* 

» n«é«if . Fui. 1 T£ff*<ro^vof : 

Di voce MEDI!, 

Il Presente , e l’ Imperfetto «on per tutt’ i Mo- 
'di gli stessi . che nello voce Passiva ^ ed in tut- 
te 1’ olire simili seguenti Coniugazioni . 

. et 

Indicativa 

Aor. 3 e9sp»v , io misi y o fui messo , sisero , 
od stou , siero , D. eitpsior , sisriov , tHeriev . 
'PI. tisfjctia t sitìvis , sisero • Fot. i iì/feopat » 
Aor. 1 eioKsiftftv . 

Imperativo 

■ ■ ' 

Aor. 3 Sriro , o dot/ , metterai , o sarai messo 
■ fM , òsrìu y D. dsrZov , ^eviuv . PI. dsris y òa-m 

cdfcwatv , I, 

Aor. 1 iffKai, iifKariot • I). iìfitaaiov y 
artuv , PI. hsuiaii y ioxàriontav . 

Desiderativo 

V 

Aor. a tiSe impiiv , 9sio , 9eiTO ■ D- ìtipslov- 
tstriov , isusittv . PI. isifteia . . iuris y itsvro . 

Fai. 1 isiroiptiv . Aor. i iy^Kaifcnv . 



Soggiuntivo' 


lUr 


Flit, ed Aor. a. <«v , in y 5»fr«( . D. 

itufjisòov , $ttrìov » 5x<r5«v . PI. òvfuòa , , . 

^vrai . , . i 

Fut. cd Aor. i SifKufiat « . i 


Infinito 

Aor. 2 Sea-Sat . Fut. i Aor. t S»j- 


xaT^dK • 


Participip 


' *U>> 




-Aor. 3 H$iASvos Fut. 1 òttTOuevoe . Aor. i At|- 
na(uvoi . •• 

• I ■ - j, ■' • 1 t . ■ *' > 

li. coifJVfiAzioKE Attiva*. » '^idaip . 

■ tr, t j 

Indicativo . - 

, • - jt » 

Pres. l'orfo, '«■»){ » Doric,«'iiTTHT<, 

ed 'ir«<n . I). 'irarov, 'iforov . P). 'itcnttv , 

TÉ, \favt, Dor. 'iravTi . *’ . 

Imperf. 'lojv , «o «lava , 'iriff % • D. '<r«- 

Tov', 'ifarnv . PI. 'tvofktv ^ \fart ^ 'trvaav ^ Beo>- 
tic, 'irav . . w i . jb - a .i:**'» . ^ 

Aor. 2 ‘(TTMv » IO studi , ecrrift , eoi. D. ffjj- 
Tov , ertjTvjv . PI. ,, £fi(T 5 , srttiray . - 

Fui. 1 ft^Tco. Aor. I «rij(rie . P#rf. fraxd . 
Pìucchè-peri. eraiuiv * . i- 


» . =■ 

. •• ■ -..'Ti 


C . 




A* 

«-Ì-- — 

TT:?.. --A- w=. 

- ...i :o. 



«S4 

Imperativo 

Pres. ed Imperf. sta tu, 'tvaru . D. 

‘nuTov , 'ttetruv . PI. ’irare , irarawav . , 

Aor. a t «'ijtw . iJ. eifTOv , ftfrwv , PI. rij- 
T« , turutrav . Aor. t c»f<rov . Peif. c Piucchè- 
P«rf. sraKS . 

Desiderativo 

Pres, ed Imperf. «jSs 'iran^v , Poet. 'irtftfv , 
volesse Dio , eh' io stassi ,'trmni » •rate. D. larat- 
HT’v , 'iraiiiTev . PI. 'seatefJt.sv , 'itatifTe , ’teaivoav, 
od '»eusv , Poet. 'jrtjfv . 

Aor. * rcutfy ^ ra»»fS > *■«(» . D.v rmirroy , fatif- 
Tijv . PI. rateptv , tatirre , raitfTav , o raisv t 

Fut. 1 mootpt . Aor. i enaatp,i. Perf. e Piue- 
«hè-perf. trattoifjn . 

Soggiuntivo 

Pres. ed Imperf. eav 'irw ^ se , o quando io 
stia , o stassi , 'sra^ , 'tea . D. Usarov , 'tearuv . 
PJ. 'leupsv , 'trars , 'ttuori, 

Fut. ed Aor. 2 rw , r»js , rjj . D. r»Tov , re- 
«rev . PI. esifuv , , eovrt. Fut. ed Aor. t 

ssau . Perf. e Piucchè-perf. ercotw . 

Infinito 
** ’ •» 1 

Pres. ed Imperf. 'iravai . Aor. a rjjva' . Flit. 
1 rifiTSiv . Aor. 1 • Perf. e Piucthè-perf. 

«raxfvai . 


Par~ 
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•* Jfarticipio r. • 

Pr«s. ed Imperf. 'ifas , 'itmra , <f«v . Aot. • 
ras • I' >it- 1 r)fa-*ov • Aor. i tnvas .Perf. e Piuc- 
chè-perf. '«raxws , od , 

• Di voce passiva. 

Indioatut» \ , 

» . • • r .V '•1^ 

Pres. 'irafi.Ki y. io son fermato, 'itarmi ,'*trara4. 
• D< ' Kaft.fi ov ttaodov , 'iraf^ov » PI. Urofuia , 

’-traoie , 'traviai . « 

Imperf. 'irap^v , io -era. fermato , ' ir atro , od 
'tra/ , ’iraro D. 'traft.tiov , 'iraorioy , 'traoiijv , 
PI. ■ 'trofjisSa ^ 'tnaade , 'ttavro t > 

Peri. Puicchè.rperf. KOfiiiv^ Fut, pross. 

'eraaojxat • Aor, i <r«9fv . Fat.i i •radi)a'ofs«i. 

•• 

4 

imperativo 


, Pres. od Iinperf. 'iraov , od 'irs , si* ^mato 
tu, teaTiv ^ J^,'traaioVy 'ira^MV • Pl.~ trevi f$ 

travi vteav , ~ :-i . . , - .-.v.:* 

Perf. e Piucchè-perf. 'trevo, Aor. i saiiiTt, 

% 

» • ’ • É * , 

Desiderativo 

■' f 

Pres. ed Imperf. eiis 'traiptfv , volesse Dio , 
eh' io'fofSf ftrmatO'y, trato 'tsateo ; ’D. 'ira/ju.s> 

, 'tra(9Ìov , ' teataittv Pl.t ’iswjtu.^, 
iratvro . »■ 5 vr-'t . f. . • « ■» 

Perf. c Piucolàè-perf. 'tratfuv i'fra$o ,t'eca*^o . 
D reift£Ìov ; 'traiviov , 'tratvinv • PI. $rattfstiet 
traieit , ’eratvre \ 

.-V S ^ Fut, 


t 


0 f 

\ 
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FuL pross. *<ro^ip>ifv. Aor. i vratsinv . Fut. 
2 tctiyirotfuiv • 

-, 1 • - V . Soggiuhtìvty ' 

Pres. cd Imperf. tav 'irta(Ji.at , <? , o quando io 
sia , /ossi , sarti', otl èssendo io fermato . 'ira , 
'trarai . D. 'irufis^ov , 'trarSov , 'jrao’^ov . PI. 'irót- 
(Atia , 'israsòt , 'iSTaOrai . 

Perf. e Piucchè-perf, 'etrufAai , 'tira , ’esTa- 
tbci.-D. V{<rbi^i(d0v , 't(Ta<rSov , '»«TaaÌ#v . PJ. 
,'$eTM(uia , Utratrit y 'esTuvrai. Fut. ed Aor. t 
traSu . 

' • , • . ' Iiifinito ' I. 

. s . 1 . • • , . . I 

Pres. ed Imperf. 'tsrgifiai. Perf.' e Pincchè- 
•perf. efrao''dai. Fut. pross. 'tsTartviai . Aor. i 
STxitivMi . Fiit. 1. ffraiifrtviai ^ ■■ ^ 

. Participio 

t Pi-e'S. ed Imperf. 'tsafAtvof . Perf. e Piuccliè- 
er«/iievor » Fut. pross. 'tT*topgv~'t . Aor. t 
taBsig ■ Fut. 1 raSsiTO(Uvot • • 

Dx TOCB UBBIA . 

Indicativo 

, f* 

Àor. » 'eroftuv , io stim/S y o /irinai , e fui fer- 

Ftcdo , '(tarTQ y'.'mtm* •téspal$óv(; »*ieatlioy , V- 

rajSijv . PI. 'crafne^a , Itrarìt, eraì/>rP. 

Jt'ut, 1 «prijj^lw^Aor.’ i 'tnnre^ìty. 



f 


-.1 


Jmpgftìlàro 


• l5j 


Àor. a tetro , widw . D. rattov ) rajdwi» . PI. 

ir«fd 5 , tasSurciv . Aor. i mcrot . 

« •* . 

► Desiderativo 

Aor. a ei9f tatfsttv •y rato ^ tatro . T). tatu.e9oj , 
ro»j»o» , raisòitv . -PI. raifji 4 ^a , rai(à!, ratvro . 

.l' ut- 1 tusoiinyfv . Aor. i rijS«i/*Jjv . 

• I 

Soggiuntivo 

Fut. cd Aor. i ?ai* , tarai. D. rjt~ 

, tat^ov , tasiov. PI rwf*eSa , «’wv- 

•ra/. Fut. ed Aor. i r»fj«/aa» . 

Infinito 

*• 

Aor. a tassai. Fut. i trsesiait Aor. i »nia-^ 


.■* 

• i • s» 


Participio 


Aor. a rafievés « Fu*» > nKopsveg , Aor. i *»f' 
fXjxsvos . ; 

,•.A^ 


■ f 

in. COSJCCITIOW* ATTIVA . 


Indicativo 


ri 




Prct, Stfupi, io do , SiScos 1 i'tSùXTi » lìorìc. 
C JjÌ'.X .' I),- ^/^.l'TdV , SiloTàv . PI.' iiSo- 
p,r/ , fiIoTt^ ìiSt(if Giouic. e’’ Doric. 

lui- 
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Imperi, , .ù> dceua ^ tSiìu. D. 

iftìorov , sSi^orv,» . PI. tSiS' i^tv , fìiìOTt, eS't- 
£o(2m , jDeotic. {J'^Jov . ^ 

^Aor. 2 tSuv , iu dietlì , i^cx>s t eSu. D. 

«^CTtjv . pi. eS'Ofjizv , té-TS, eiogttv . 

1 ut. 1 Susw . Aor. 1 f^wjta . Perf. JtJ'wna . 
Piucclit-pei'i'. iSiS'ox.iiv . 

• • ImfìeraiiuQ 

t ^ i » # . : 

Pvej. cfl Impeif. ii^oSi , da tu , Sii'oTu. D. 
ItS'OToVf St&cnuiv . PL Sitare, ^^SoTl)ìtav . 

Aor 2 , darai tu,SoTu. D. Sotov , S’otuv. 

,n. JT)ts, ioa-tusav , 

* ..Aqiv fc-i'wKov . Per£ e Piucchc-perf. Stifitx.s . 

, f'. . .1 

Desiderativo 

) 

Prcs. eJ Imprrf. fiSf Siìoitìv , Poetic. ìiSpyv, 

■ volgsse Dio ,• libido .cU/ssl , Suiotyi^, . 1 ). 

Soi V.TOV , S'iioiyryy . PI. fiìOtììUSV , ÓlSottfTS , ì't— 
- ìoivisnv , o SiSoiev , e Poctic. étS'i^rv . 

A 6 r. 2 Sotvv . l' Ut. 1, Sutoi(À.< . Aor. i iuxatfÀ.i. 
Perf. e Piucchè-pcrf. teìuKoifu . ^ 

Sogs^inntiito • ^ . ^ 

Pres. rii Impeli tav.ì'iSitt, se,..p quando io 
dia , o dossi , St^t , $iio) . D. StSurov , 

<TOV . PI. SiSm/XSV , S'iiluTSj ^lScA>t>’ 

l’ut, ed Aor. 2 Jw , se , o quando io abbia , 
^ avessi, avrei dato , acquando io darò ^ od ai<ro 
dato , D. SuTOXi iwTOV . PI. ,OW/Xfv , 

iW,i i M.i > . ,.v l ^ 

- Tut, 

^ ■ 


Djgiliz^ ^ C '^iKKijlL 


i 5 ^ 

Flit. cJ Aor. 1 Sa)itu 7 Terf. e Piucchi’‘-J)cil'. 

ìsi^it/xco . 

I . r' ^ Infinito * 

^ *' Or ^ inf ' r* 

Pros. èd Itnperf, ^i^ovcei. Aor; ?. Jt;vai . Fiif. 

1 fusyv , Aor. 1 iuKsu. Pex’i’. e Piiuxltè-pcif. 
fiionKevai , • ’!■- 

Participio •' ^ 

Prps. ìptl fniperf. iiSus , 'SìScìo. , : iiS.ov- 

fos ^ J'/J'i'tms Pie. Aor. a S*i , S*nt', <r*v , Sov^ 
Toj , Jko->){ , Sovros . Fui. 1 SwTiav . Aor. i {a>~ 
. l'tri.-c PiuePhè-perf. ^eiuKus . 

' ^ *’ ’* --Di fotB Massiva * 

» . • -I ' ■ * l>. . .U. 




•• Judicativo •' '* r . i 


' Pi’ps. itfopai , IO 4ore rfoto , tiS’oo’èi , Sdorai ^ 
D. StSopt^ov ^ StSor^ov j étforSot . PI. SiS.,p^<x\ 
éiSortìs , StSnvrat. ' * 

liuppid'. tStòopnv , sStSoro , od eSiIe , f^iJ'oTo . 
D. eòtSofjnSov , sSiSovQov , eìiSo<x9>lv . PI. eSiìo- 
psSet , tSiSnrSe , tSiSo-yro . 

Perf. Piiicclit-.nerr'* «JiJojtivr . Flit, 

pross. SiSovupai . Aor. i < A^ifv . Fui, i Soty,iro- 

-w .1 4 '* 

Imperativo 

*"■ ^ ■ 

Pres. etl Tmprrf. StSoro , o h!<t, sii italo tu ^ 
f<£b(r5w. D, SiSoriov ^ SiSorlav PI. fdoriss , 

o'woiT^uiS'av . 

Perf, c Piuctii4-perf. StSooo . Aor. i ^o^t)ri. 


De- 



DesideraA>a 


a(So 

Pi'e*. Impcrf. ti^òi S'ii'jiftny , volesse Dìo » 
eh' io fossi ditto, éiSoiU , S'tSoiTo . D. Sifotu.s^ov, 
^iJaio-doc , it^otrdiiv . PL St^oifis^ct ^ StSoitrde ^ 

StSotvTO . 

Perl', e Piiicchè-perf ìsSoiuìhv , SiSot» , ìstoi~ 
ro • D. SeSoiatiov , S'sS'oivò V , SeSoivStìv , PI, ^e- 
ioifi^Za , fsScitròs , Seioivro . 

Fu4 pross. ^eJo(TO(^ilv .. Aor. i ìoSeiì/v . Fut, 

1 Sortivo t(x^v . 

Soggiuntivo 

Pres. ed Imperf^ $av S'tSuijMi , se , o quamlo 
io sia , Jbssi , sarei , od essendo io dato , SiS w , 

D. SiS'ivfs.t^ov , StSu(r9ov t SiSuriov , Fi. 
iiStuftuSa , Stiurbs , SiSuvrat . 

Pe^f. e Piuccliè-perf, it!uft.at , Ssfu, Ss^urctt 
D. S'eiivuetnv , itiuìoSov , Sstittvigv , PI. SsStvfas-^ 
la, feSuvSt t SsSitìVTai, Fut. od Aor. i So9*t,. 

Infinito- 

Pres. ed Imperf. itioaiui . Pei f. e Piacché-^ 
perf. i'fj'oo’Ja». Fut. pross. i'ej'oo-ftrSa». Aor- i 
Soi}\vut • FiU. 1 loftìTtodcu . 

Participio 

Pro?, od Imperf. h^op-svoe ■ Porf. e Piucchè- 
porf. JfcTofA'yof . I’’ut. pi-oss. S^c$orott,tvos - Aor. 
* ^cSsii : P'ut. 1 S:o}»crou.s-jos - 



» 6 » 

*pi VOCE MEDU ■ * ■ • 

IntUcatTvV ' 

« 

A or. a , ià diedi , c fui dato , eSuro / 

e!fi ì tfuTo. D. eSoiit^ov j cSa<r9ov , eS‘o<r9iiv , 

PI. , eSo79s , tSovr$ . ' '' 

Fut. 1 iw<ro(Aai. Aor. i eSa>xtiu.vv ‘ , 

'*• ' . 

• Imperativo ' 

■ ’ ' ■ ’ , -l; 

Aor, a i~-'Tp , o ìe,da,o^sii dato Ut ^Soriu. 

D. t^ aiov ^ loa^inìv . PI, $oo9s ^ So<rìi>i<Ta.v . *'•* ^ 


Aor. 1 iojKai. 


.vA 


Desiderativo 


1 


Aor. a ti9t Sotp)fv , Saio , foiro . 1). Soipsjov , 
^o« 0 ^uv , Soktìi^v . PI. lotpSay toivìe , S tvro 
Flit. 1 Suaoipt^v . Aor. i SàiKMptfv'. 




Soggiuntivo 


Fot. ed ’Aor. a sav Supai, fu • Sjrai . JF. ^ 
fi)jpe9»Vy'SiA)(T9or., Sturi ov . PI. fi>tf/,s9a Sua9e 
Suvrat . Flit, ed Aor. i Suxufuu . '' 

Infinito^ 

Aor. a SorSai. Fut> i Su<rsr9*i. Aor. i Su-, 

*«r9ai, ■ i 

^ Participio ^ . A 

Aor. a Sofuvot . Fut. i Suropevos . Aor. i 
Sunapevos . . 

T IV. 
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lY. colf! UQ AZIO W ATI ITA . 


IndÀcutiva 


Pres, ^fjyvUfx. 1 , io unisco^ > ^t‘jyvuo:i. 

D, J’fjyvuTov , ^tvyvu^or . PI. {^£Uyvy(*Jvi , ^fw- 

yvwT» , ^fuyyyffi , o ffvyyygffi , e Gionjc. J'fy- 
yvvtfTi , t’oric. ^^yyvyvT* . 

Impri-f. f^fyyyyv , io univa , K^fyy/yj , «J’fv- 
yyy . IJ t^svyvuTOv , t^fjyvjrm. 1*1. f^'iyyw,-* 
(iiv , t^S’jyjjTS , •^*yyvv(T*y , Beol. f^fvyvyy . 
Aor. » #.^yyo« . Fqt\.a ^^vyw . Fui. i ^.^54. 
Perf. • ^. .r. ,,■■■. . . 

Imperativo 

Pr*>^. r>d IiTÌperf. ^5yyvi/9i , unisci tu, J'fyyyvr 

• Yw. D, l^fyyvyrov , [auyyUTvv . PI; ^«uy^y-r^,, 

feyyyy.'jutrav . 

Infinito , ^fyyvvv'*^* F. 3 . 


, / Péifti.qipio 

, ^tyyv-j^oi , ^^/vyypv: l^iuyvvvfos , (ay- 

ywfyt. j •’ ■ . i 

•* . . » 

■ » ., «,'A ♦ 

Pi vock passiva , 

. * T ' 

Indicativo 

^ K i ' ' I • ■* 

Pres. ed IinpeiT. ^euyvjpi.ai , io sono untiq^y 

^fjyvjrai , ^suyvjTco . D, ^suyvyfji,e5ov , ^luyvj- 
vSov , ^e-jyvvarjjv , PI. ^c'jyvvfieSa , J^fyyvyc'Si , 
^tvy\yjvT,fi,. , ,, - r , , , .„. 

Jmpcrf. e^evy/òiuiy f io^ fra unito, (tcjyvvjro,^ 
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t^tvyvVT0 , D. f^tvyvvfieiof , i^tuyvvrQov , e^ev- 
7riw9»v . PI. t^evyvvfisQa , t^fvyvv<r9$ , t^eu~ 

yvuvro . 

Aor. a t^vynv t ed t^svyrv t^tvynai, 

» », 

Imperativo 

Pres. ed Imperf. ^fjyv’Jtro , «t nn«/o t-u , 
yviaSa» , D. ^cvyv'j<r9oy , ^evyv'J<r$tiv . PI. |'fV- 
■yvuo'Sfj J’<yyvyo‘6«o’«v, 

Infinito Pres. ed Impei f. {^«iryvyo-Sa/ . , 


•'1 

i 


Participio 

Pres. ed Imperf. ^tvywpcvos . 

La voci media 

Ne’ pochi T&inpi di ^esta 4 d*is*e di T'erbi 
non è diversa punto dalla Passiva . 

L' Imperfetto 

Nasce dal Presente , mutando ^ in v njilla 
prima persona ; in c nella a ; c tosUendonela 
in tutto nella 3, come ti9*(s , tiSi/b-i ; 

trSnv, fT)9*{ , «ti9». 

1 mancanti di raddoppiamento nel Presente , 
non saranno in migliore stato nell’ Imperfetto , 
onde -da fiknpi non nasceri altro , che tfiKev , 
i)( I I) , io amava da voupt ^ *v.ovv , /• 

intendeva . 


£’ ^o- 


-S*-’ 
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, V Aoristo a . 

* Si forma' dall’ Imperfetto , lasciando per^ il 
raddoppiamento,, come da trSttfy Wa’jcw 

fa €tgy, che al J>ar' del Preteriio traxa , od ifjt*, 
avrt la significazione a«iva j e neiitrà . 

Ordinariatnenle fuòr di sflav j iSuv , ed \v di 
i loi’tì coropòsU ^ guesto tempo sèrba dap- 
'pertùllo la suà xocàle iungu com’ è da osser- 
varsi ih <(7T»v i E lo stesso dicasi di Intt i na- 
scenii da’ l'erii in aw > é di àlcùiii in ou/ . 

I dissillabi in vpi han questo tempo , ma sem- 
pre simile al Pendente ^ come (iwv da ivp.'. , io 
resto, «xxuv da «Xu^iti, io odo: come ancora 
tutti gli altri Ferbi in pi scevri di „faddoppia- 
mento ^ i quali e ‘n questo tempo t e «tl Pre- 
setité , ed Imperfetto son .sempre gli stessi , cosi 
da io amo da orxA,*)/ii, mi dissec- 
co , f<ric>.»jv i \ j f . 

fi Pret. perfi d* icrijjjii , cioè £<rraxa spesso fu 
adopralo a spiegare il Presente-, cosi negli Alti 
■ degli App. I. 2. Avipss Ta^i>-a>oi, ri trrexart 
tiifiMitovret SIS tov npavov^ 'f-'iri Galilaei ^ qitiil 
. stutis , letteralmente stetistis , aspicientes in Cae- - 

lùih? E 7. 33 . ‘o yap ToTTof, tv 'ai errttxas T(if 
’teyia e&riv, locus enim in quo stas ( non già 
Melisti ì Terra Sancta est . quindi il ^res^ 
sà’TMXw , IO sto f rat. |w «le. ^ , 

t ’ Imperativo forma il suo Presetite ‘da quello 
deir /nd/cfltiVo , mutando pi in 61 f e la vocale' 
lunga ih breve , come da 'irriipi , irradi : da 
SiSupi, IiMr. MacriQnpifa colla » » per 
ragione della é precedente . I Poeti , e gli Eol> 
ìerLaii la lunga , come '(X« 9 ui , abbi pie- 

tà : f 1X1)9^, ama tu , etc. 
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ToglieudosI In 9i, ciocch’ è molto in usoy 
serLasi la figurativa lunga , come'nmi per (tt*- 
6/, ed 'uTTet per *<jTa6< : irifiTrXf, rianpi tu pet 
ri9tf per Titfrr» , o tì9<ti: .per 

Sifo6t: ^fuyvu pcv ^evyyj^t. . • . 

Questo Tempo si suole a^che prendere dall* 
Imperfeltó dei Contrailo , come T<0«<, nielli tu f 
itra , sta tu , ttfe « da tu, da ’itTcu SiSu . 

Li' j4or. a ha per io più la sna uscita in 6i, 
come fTijSi, (Ti^ra;: yvtuBt , yvuTu./^ÌA se n’ec- 
cettuano $t( , e Lof , quantunque trovisi anche 
Ìo9i, e tutti gl’ in npt nascenti da tu, come vy^tty 
abbi lù f da <rynpi di èyfiir. vnts^dì tu , da CMìfpi 
di virtù, co’ loro composti , com’ tvititt( , dì tu: 
irpviryes , bada tu , tittvyes s ritieni , e siràili . 

11 Désidcrativo «iegue gli Àoritti Passivi , ma 
nella penultima , rh’ aver dehhe scupré un dit- 
tongo , prende la vocale figurativa , cui appo- 
nendo poscia un i, fanne il suo connaturai dit- 
tongo •, in qtial maniera entra nell’ analogia del 
Desiderativo Jttieo de’ Contratti ; potendo inol- 
ir' esser soggetto alla sincopa dell' n nel plura- 
le , come de’ ccnuatr boristi Passivi si è detto . 
, I Terbi in vpi si son detti privi_ di questo 
A/odo, che pigliano perciò, quando* lor occórra, 
da Contratti : pur tultafiala trovasi nell’ Attivo 
Xe-jyvugv ^ tff y a: Ma del non occorre 

allatta parlarsi , sapendosi bene , ’l dittongo' 
V» aver non può luogo avanti a consonante / 

Il Soggiuntivo va in tutto secondo le regole 
generali de’ Semplici, anche riguardo, agli scio- 
^1 * conliaiioni, sincopi , e varietà altre 

de' Dialetti .* 

L' Infinito , che pur siegiie 1' Aoristb Passivo, 
Ùsceuuo in vai , prende sempre la sua caratte- 


*lf>6 

ristica Breve aVanti là terminazione ùd Presen- 
tò , cotnc ^i$tvat . 

L Aoristo 2 lasciato il raildopplainento e 
Mutata la hrtf^e in ìiw^n , fjuindf sì forma ; co- 
me da ifT«va« <rTM/«/. Ma fitor della Ivgola 
■xan esivai , 'Jrvtfi ^ tivai , e’ qli altri vegnenti 
■da , che da una vocale ù/cUe foimar soglio- 
TÒ un ^ff/on^o t ^ ^ ^ s 

I Purticìpj Presenlimperfctln, ed Aorj'x colla 

Jcro uscita in t niostrtm chiaro , seguir essi dlt 
Aoriui Passivi . Pur i vi gnenti da àu , c da 
ritengono la’ lor' caralterisliea 'avanti alla termi- 
li afz ione , e que’ , che nascono da 54,, e da ooi, 
ne fanno un dittongo. • ’ 

II Perf. c Piucchf-petf. 'es<òa>iu{-, »vi<x , xot , 
Oionic. con tntri suoi simili perde il x, onde 
ajTaroir trttntot colla penultima hreve: indi per 
n-asr 0 <»TWf , il femminile *còn altro piegamen- 
to » s^tusm , ro e(ta>s : te 'tgruros , rd Vjtoi - 

r* 'SToiTif , eh’ è molto in uso ; spesso 
colia ior vocale itinfa dafipcr-ogni-doTt , 

/ 

’ ■ ■* Ne* passivi 

Le seconde persone va ria n dalla solita uscita 
con terminare lu gai , o «a , e ricevono le ca- 
'rattenstichej^rei-i , onde poscih fanno i dìltori- 
'ghì ne’ Desiderativi , 

^ Gioni, come tor sogliono le conso- 
nanti dimezzo, per , Vasai dicono 

Tietfai , quindi gli Attici , che tali voci 

considerano come in uno stato non alterato 
ma naturale, contraendole , dicono 
il che può servir di norma a tutti gli altri VerAc 

Gli stessi Aitici , noa che gli Eoi; fan gran- 
de 


f 
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de ijsp della vocjIc lunga, phe «iiH'iUtivo ti, 
tengono, in vece «Iella breoe , oosi dicono J/, 

1 y »T«< f io son rii.t-Koio-i OKjjaai , 

*ì<z , ijTju , io nan adulato : il che Ha luoì'q ij| 
tiiUi gli ai^n Tempi , \ 

Dipelivi d 4 ,«;T< 9 fio tqltaa.i Gjonic- la t , onde 
ertisi, può farsi La coptra^Joiiv in fr/9(?u, cosi 
ancora d^.'israjo, 'i^rao , 'ijtw ; da «(JiJìrtTo , « 
iiSao , : Ala i Dori , come ^lUove è det*. 

tu , ouitau , 1 ‘ « in 41 ^ . , 

11 Pastato- aaice dall' i4f(ho. , con nintar k«, 
in piV , 4'o}l4 -peoultima sempre breve, cou^c 
frrrana^ tfrafiMi, efXmfuSoa , isra .^^ '■ «là 
fiiiKa , t liofAUi , S'4Sop^^§ov , ^tiofii^ee ; luqr di 
■ #*“' » fhe^ail^ mfiqiera de’ Beoaj , i quali 1 ’ qccm- 
j>re, in at soa^j^iano ^Citieoe il dittofìgo dcl-P,as-_ 
so/o ^/<*Voi 5 . quando tìÌi9 i lìod SfrlKap© 1 ’ q. 
dovunque^, onde ajp^ . E eect>udo| «piOr- 

sfi stessi i vegnenti da’ Verbi in aia spesso pi- 
gliano un a. in vece deli’ ^ ^Futuro , come da 
oTsffw , sirraKa , e talvolta *t 7 TH*a : ma Urraita 
«■più in u%q pe«, disli ugtiorsi da. V^r;^;^ , f*a^, 
sutQ dii 'icrr»n<n, ÌÌ>,'luKO , coll’ aspivazio- 

jie de/tas ; , quantua^e . gli jfai^i^i^ aoi\ au^n 1 
clin la «e«u<, anzi , 1 . , ,, . 

Dal plupfd* j.qr^f/caT4. aiucopa *nrra< 4 , , 
onde il composto aptarart , voi abbundonaste . . 

Il PiUfghè-fìcr/eUo sesp* l«i leggi . o,r4mai;ie 
Semplici : ed é aqcl^e ,|eggf Ito a,#iuj:ppa, oi^q 
provasi 'gTTaTOLv per 'laraxtKrav . 

^'Imperativo formasidal dell’ //»dt- 

cativo , epa mutar fMi io fo , serbando costan- 
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Diche , ed Attiche dette nel Presente dell’ /n- 
dicativo . 

I1‘ ibesiderativo Presente formasi da quello 
deW' Indicativo , mutando' at in *v , ed agjiu- 
guendo un t alia penultima />reve , come da ’i— 
evàftai, ’ivraifsìfv , da Sitofssa, La a, 

e d persona han l’ultima sillaba breve. ' • 

Il di costui Perf. e Piucehè-petf. iil 

altro non difTerensiasi dal Presente rtfiifMfv , se 
' non che nella prima sillaba , la quale nell’ uno 
è raddoppiamento , nell’ altro è aumento . t «t 
Il Soggiuntivo Presente rifoifsai è simile al suo 
Contratto . La 4 singolare però della a Conju-- 
gatione ha ’l suo piegamento per come ’isrm- 
ju.ai,^isrec , '»sT«rai , e secondo altri \srn t ‘<sre- 
trai'y come anche' rwvwfta», i'ov»» , ^fhnftai,’éd 
altri.' La ì della terza Conjugaziohe :Vha per 
ift I e' non per ei , come Stfvfxat , Sifv Sifotrai 

V..* ' ' ■ '».'« l 

t. ■ ■ IxSDT •' '■ 

f.r / • * ' I • . t. 

Da’ Passivi non differisconsi 'in que’ imchi 
Tempi loro rimasti . L’ Àor. » si forma dalr/m-. 
perjktta lasciato H raddoppiartento ,• e ciò in 
tutt’ i Modi , come da tTtVtft^v \ eteptiv : da -’i- 
jT«(iójv , errafssv , Tempo' però d* uso ben raro » 

Ì)e* terbi irreoolam ih jKi, e prima dbi.^ 

( terso SOSTAKTITO . 

. i- ' > ^ Tt -- 

-..il . . Jndkativó " • ' • 

_ j. r ‘ tV.i .• I .. 

Pres. etili « io tono , *is , eir<ft, ei, ft* tei f <- 
eTi', od ifv , ifuello i , D.'fìt'ov , voi due siete , 

- i 4 ■ .- < b . rrov, 



' stTiVf avelli dfle sono ^ PI. /fjiiv * noi tiamo\ 
ture , voi siete , eisi , <pielU sono , 

Imperf» e Perf. >fv > io erm , /«j, e sono statOy 
ne ,, od »f<r6«, »j,, od »v D. jjTov , jjtov . PJ. 
•^wv , nre , i((7«v . 

Perf., e Piucchè-perf, , tp fui , iono «/a- 
/o , ed era stato, jjo-j , jjto . D. , mHov , 

*f5»v PI. , ijvTo . 

Pili. tvofAat , io saro ,,evif , 5TfT**, od s<mu» 
D. ea-oft,s9ov , ta-ea^óv „ srsTdoy ^ PI. etrofXfSa ,, 
tosoSe j etovTtt s . . , 

, ">v'^ > - 

Imperativo - ' 

' ' ' 

Pres. ed Tmperf. evo , od iv9t , sii tu , ewu ^ 
Doric. mu . ì). étt»v, evruv , PI. evre ^ evru» 

<t«v Attic. <aVwy., . . .. ' r • ... ,•. 

. «* ■ •' 


Desiderathf- *’ 

Pres.. ed Impcrf. ci8e 5iifv , volesse Dio ^ c&'iV 

' J^ssi , tl1^e , SIS. D. f»»TOy , «IfTV» .. PI. SlltfMV » 

' eof^e , ettfVttv-.- • . > 

B* at. fjJe evoifjufy , voglia Dio , 'éh' io sta ,§voto^. 
tvovro .• D. «(Toi/xfdov , froirdov • eTOiffSijv; . Pi,^ 
tvoi/stSec , teoie^t , iceivT» ^ . 

'Sogg^intivo. 


Pres. cd Imperf. eav ut , se ^ o ijuando to sia, 
od >( . 1). sTov., jjToe . PI. ufssv , nre, 

WS». Gli- altri' tempi suoi imprestarseli dall’ i/s-. 
dicativ.,. , 


» Infinita -, 

•\ 

Pres. ed Imperf. uvai , essere , eà essere stato, ' 
^ Fut. ,esffS<th dover essere, o eh' io sarò , 

, » • • • * 

* Pofticipio ! ^ • 

* . I • 

Prbs. ed Imperf, wv ^ >!ja , 01 / , ovtoj , »{tf$ , 
OVTO« , esistente , o eh' è , od era . Ptv il Pas- 
sato veggasi qui appresso .. l' Ut. fiopivas ^ che sa- 
rà , o dovrà essere . 

Questo f'erbo sipa nasce da tu io sono, onde 
dovrebbe legolariuenle discenderne ]>er 

non confondersi con tjpt , to dico , non. prende 
il raddoppiamento , e molto meno cangia 1' « in 
Aggiugne soltanto una 4 all' è per la penulr 
tinw i lirica ,. ebe serba nella 1 , c a singolare , 
e nella 3 pluraJe . £d i Composti serBano lo 
leggi stesse del Semplice . , ' , 

W el l'erf. ‘ e P iucche -perf. la sola 3 plurale 
i(vre psù Gioùic. mutarsi in tate , od • tiare ; 
con avvertirsi , che questo Tempo cioè nuev $i 
.può anche spiegare per Imperfetto , cousidcraurc 

dosi da taluni come un Medio,,, . 

• « 

' pi , io vado , e vengo • . 

* ' • . 'J _• 

Indicativo 

^ Pres. e- Fut. tip ■, io vado, ed onderò’.^ ttf y 
st , od tir^a , fin, D, ircv , irov , Pl„ ipev f 
tri, lari, od ««'< , e Gionic. lari . 

Imperf fiv , io andava i<j , f<. D, itov « iTiJv- 
Pl. iptv , irs , 'ioav . j, 

Aor. 
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Aor. a Ì 69 ♦ io onrtai , it{ ] n . D. urov , i?- 

TJfv . PI. «AWV , «fT 5 , rt»v ; rd' <ioy , <»o>fy , fi# ^ 
(la fiO; . Atlic. i|ov , >)<{ , iff . 

P'ut. 1 éi(Tu/io> tingerò j poco è ih 'ti(o , ma 
pili in sua vece «(‘■adopra , sorte si è ‘detto, il 
Presente ^ ne nasce non* però il Fmt. Meilio uvo^ 
pai, onde il composjto (Trsio-aua' presso d’ Ome- 
•ro , r y/or. I tiiraro , e ’l Participio (isrucauLe- 
V08 , pctsegnitato i ' .» > 

Aot. I «lira, io andai i, tirar D. tjara- 
rov , urttTvfv , Atlic. tsirartv . ' PI. siraptv , ■ai- 
o-ars, etrav . Di'rawiuso, trovasi però, ed 
Atlic. ifTay I cd vf'aav . ^ 

Perf.' sijca , io 'andai , ‘ e sono andato ^ encat 
eiiu . D. eixarov , nitarov . -^ì. eixap-sv , eixaTS-^ 
etnari . Per sincopa sta, tias , ut , od na > >fa{, 
>»«, ed >)T«, »fV« che per altro Ittedj /an- 
zi che no, vengon' creduti . ’ , . 

Piucchè~perf. taieiv , io era' '^andato , j ttititt , 
%ut«i . D. iiKinrev , tizsirifv . PI. fijegijkfn , tixei- 
rs , nxttrar\ Attic. ijksìvY de. Nel plu- 
■‘rale if*iif4/v , e per' sincopa'* ifSpfy , ed ^tuv : 
cosi Vt* , ifTS ete. ^ ’ •- 

11 'PUiecKè-parf. Medio è jf«v , ifiif , tfet . D . 
iftitav , tjttrtt'i • PI. ifsifMv ^ ijSiTs', ,^)iii(r«y . At- 
tic.' !»<»■«» • ^ ' 5 ^ w < 

■* # _ • ■ 
V Imperativo - " > 

■ H , «. * . 

i Pres. ed Imperf. iSi , od si ^ va lu ^.irw. D- 
iTov , iTwv . PI. iTf, iTueav , 

Dal P'efPo tu diriltaineute si fa ts~ indi per 
Crasi (i, i di cui Composti e^tt , esci in , arsi 
va via , Siti , passa avanti . Da avf , c -rafia però 
non V ha «seuplo di Composti con tal Perbo.. 

V a Aor. 


\ lì 


1 

>. { 
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■ *»7“ T\ 

. Aor. à *i> anderaì tu , itT« . D. urov , tsrm,., 

. PI.* iert , Mturuv . • 

Il Desiderativo manca , trova» tuttavolta T . 

. Aor. a’ mfAi . iddio voglia , eh' io vada , 
sia andeuo , 40»« , ìoì. -D. loirov , - PI. 

, iOiTgy loitv . t »■ 

Del Soggiuntivo , elle pur manca , trovasi au- 
' che il solo J"ut. ed Aor. a eav su t se io vada->^ 
Jòssi andato, od- onderò , «ij » 

Jitriiv . Ph tufntv • njre > . 

» ' .. “« » 

Ji^nito 

Pres. ed' Imperf. «ivai,od lyat^od iivai; Attic, 
’ijMira/, od K^uvai , e Doric. /jser , «le. 

, Participio 

Pres. Imperf. ed Àor. a 4»y , tergi > aoy 

/ DI io mando y si voce t 

• V • . ' • t y. . 

, Indicativo . ~ ■ 

<. ' ' ■=• 

Pres. , io mando , s>tt ; 'ieri D. *«tov , 
Vtov . PI 'tepev y !«Te,*4«T4, Attic. 4«(p», e Gioa. ^ 

“if ««•< . ' ' 

Imperi, jtiy , io mandava > ‘iijf , 'nj etc. , co- 
me eriiìtv : ma in sua vece è più in uso ’tev , 
*i«4( )•'«<, contratti <da 4«ov eh;, da 

*ieu . 

Aor. a 'tjv , io mandai , Vf > • D. ^erév , V- 

«■Hv . PI. "spev y ^trsy Urav . • Nasce dell Impera 
Jetto , togliendosene il solo raddoppiamento . . 

^ Aor. ) W» Vwj Àttìi«. 'tim, W 

Kac 
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«le. p.-’ijJUtTo» ,'4iiX0miv fi, , p«« 

sincopa 'tifuv , '^xars, ’ipcav . \ . j 

Perf. 'soia , 'fiitaj , 'tiKt - D. 'ei^urriv , '«xaT 0 »^ 
PI. 'tt%a(t-£v, ’tixars Dicesi anche ««xc^ 
onde i composti afsu/xa , io perdonai per apèt^ ^ 
xa , e nel patsivo cup‘ùì(jimt per mfeifìat . 

' Piuaehi -peii. ’eitùiy , 'eitués, emt . Ht ’tam* 
rov 1 'éix£it*v . PI. 'stxufJLtv . 'eiturre , 'tiMiativ 
Flit, '^o-a; io /manderò, tfaei. D. ’jf* 

«•ÉTov , 'n(reTov . PI. ’-tfeopev , 'tfirerej 'ucrevi* 


Imperativo 

• \ ' * % J" 

1 Pres. ed Impnrf. VfA<, manda tu -^ ’ilfM» • IKi 
^J5(TOV , 'ifTWV . PI. 'tSTt, ’uTuraV . , ^ 

* , Ao.r. a 'es , mandai tu y 'evia . lì. l 'ottavi 
•PI. 'sT«, ’evuvav - > 

» . - r 

Desiderativo ( • 

•■■ i - . >• ■ ; 

Pres,. ^d Tmperf. s/Ss 'tetyvy Iddio voleste ^ 
.■eh' io rr: andassi ,'''tsme y 'ntn . D. 'aènrrev y ’m/p. 
•vmv . PI» 'iitytpiv , 'tntivi-^ V‘^<fov . Può fcr an- 
che ’twipt, 'eoK , 'coi ed c/oi. 

Aor. a tìisv 'tufv ■, 'eiirs v 'ìrni. l3f-. '(nmVf 'fith. 
iTirv , PI, 'fiwftrw y 'eiifTt y /-aisvay ^ ra - 1 ■ : 

t . ^ 

‘ - i. * 

■Soggimtiv» .• 

Pres. -ed Tmperf. tav 'ua , ve io vada y,*od an- 
dassi, '-Off , 'tif . D. 'l)ÌT»V y 'lìfTOV . Pi. 'lUftSV y 
itivi, 'lUTi. '» . . • 

Aor^ a , 'mf ,,'ìf * P...'HTev^ «tov-.. PI. 'v- 
p^v y ^ifTiy ’tavi. Àttic. 'eia y -'ftjf , Vx . Poetic. 
ftu y -tijis , if^y ^ode il compos'lo afei» , ril.*- 
' ^ ' ' tee- 



scerò : , '^^9 , 'w* Ón«l« 1’ Omerico «vfify 

perdonerà , o riinelterà . . ^ ' 


■ V Infinito ^ 

- 4^ *J 

Pi-e*. ed Imperf. 'isvat , mandare , ed V<'«< > 
onde tfimap»ivat , rilasciare , « «a/»|va< , introdur- 
re , soUomeilere , 

. Aor. a '«vci , aver mandato . < 


Participio 


* 


Pres. ed Imperf. 'tttt ^ ’unra , ''itv : Uevres i 
*ituket i 'uve-es . Aor- ^a. 'ut , '««■« , 'tp : 'fvrof , 

, 'evreg . ■ ■ ' 

Tatti gli altri Tempi non apposti, mancano.' 



ir 

Di toc» PÀssiTA 1 


Indicativa ' 

Pres. ’u peti, io son mandato , 'itaai , 'u>ien . 
D. ‘ttpeSev , 'ttaliev , 'i£<rdor . <P1. ’ifptia , 
aHe , 'itVTta . 

Imperi.’ *i5pifv , 'iivo , 'wr* . D. 'uptdov , '<£- 
rSov , 'itaòev . PI. 'lepsiia, 'ntrde, 'nvro . 

Perf. ’ttpai, etgai y ‘htc». D 'eipsdov , 'eit&oy , 
'^’eiriov . Vi. 'eipt^a, 'titSt, 'avrai- 

Piiicchè-perl. si^v , '«ijo , 'f it<» • D. ’tipedov , 
V/j3o7f 'sit^ev . PI. ’etfju^ , 'ftvro , 

Aor. i ’eàev'. 'e^HS t 'tSif, ed 'nòev , 'udes, 
'tiSe ftc. D. 'eZnrov , 'tòirrev . PI. Uòtfpiv , 

T<, 't^y,smv * Flit» 't^mofsai. Fut. pros#. 'siscpai 

* » *' 

Jm.- 




. _ . ■ DioilizocU2iCu*28l^ . 


I 


Itnperativo 


•75' 


Prt*. ed Imperf. 'uto , od '<#, su mandato 
tu t 'tes^oj • D. 'l£(.^OV 'ififdwr. PI. ‘usis, '<£^ 

tiusav . 

T ulli gli alili Tempi da qui in avanti forma-, 
zaosi rrgoioijiuifta sul Passivo rtispAt- 

\ • «M • * . *Ì 

> Desiderativo , . . 

A 

Prcst ed Imperf., uis 'uifuir ^ Iddio volesse 
sch' io fossi mandalo , isu> , 'tsiTQ . , D. \st(ssèov , 
’isttiev j 'isisi*iv. PI. 'inpu^at 'ieiiiei,‘utvTo . 

^ SoggiuntivQ 

Pres. ed Impcrf. f(u> 'lufiat , te io sia , fossi , 
sarei , od essendo io mandato , '<if , 'ufrai . D. 

"sup^iov , «fSon, ’iniiov , PI. 'ìuissòa, 'nfs9t^ 
‘utivrai . . ^ -i ^ . i 

Infinito . j . 

- Pres. ed Imperf,' 'mòai. Aor. t 'eòtivatf o« 
‘eiitivai. 

partìcip/ , Pres. vd Imperf. 'up,eyo% , ^or. i- 




pi Voce media . 

S • 

Indicativo 


. \f. Present^e ^ _ Imperfetto al solito in luti’ i 
Wodi son sìmili alli Passivi . Gli. altri Tempi , 
die non si appongono , ’^inancano afl'aUo . 

Aor. 1 ‘tKaut)v , ty mandai , c fui mandato , 
'ifHM , 'ijiiara, od. , 'rmwj ViEare eie. 

. . Aor, 
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Aor. • 'timv , , o«! W , «J "ow , Vt# . 

''tM^ov y '<rSov , 'er^)fv . PI. 'tutSa , 'tri/ » Vv 

E ▼«! pw tuUj i Modi ^ 


•* -• ■'• ImperatiifO 

■ . \ . 

•Aor. a Vto ^ od '<» , od '» manda , ■ o 
, manderai , e rnandato tu y'sv- 

Jìy 'trioVf. 'er^uv ,’PÌ. ’eo^» {''erivray : 

1 

* , ' ■ Desiderativo! '•■ 


' Aor. a y voglia- Dio , ' eh' ia abbi 

ip sia stato mandato , 'sto , 'tiro . D. 'éifse^o 
.«w^0V Wdify . Pi, ‘èiisfia-t 'sktìs y'uvro . 

’ • '■■■ '■ * Soggiuntivo ■’ • 

' » .1 • . < . ‘ .. . 

' ed' Aor, a e»v'‘uieai, se- io avessi \ oqw 
So avrò mandato , o *’ io jòssi stato , e tjn'ii 
varò mandato, jf,. 'itrat-. D. 'ufudov ,, 
’jivSov . , Vo-Ì£, 

'(avrai . . 

• ''5 A • . ; • •• 

, . ‘ Infinito^ 

• " ' I ■ . i.’, ‘ 

Pres. Imperf. ed Aor- a ><rS«i. ' 


^ Particìpio- 

Pres. Imperf. ed Aor. a "eptvos • * 

Questo slesso f'erbo 'i»pt y.qaendci significa 
tramo , ha' ^ppcrtutto •* gli stessi piegamen 
eccelliiatone il solo Aor.' i , che fa W« , ‘tm 
eoe , per >j*ji , ma s’ usa molto più in Passis 
elle nell' altre due 'voci J,. Quando significa^Mi i 
do , aon ha piò spinto . E 


..xiigiuz^òb; Google 


Del vmbo 'rijttif, io seggio . 


é t 


• 

Pres. ( e qualche volt* Pret. ' Perf ) 
io seggo, o sedei , ')jTai, 'nvai, Poei. ’erai. D, 
'>)/*f9ov , '«jtrSov , 'i<<r9ov^. PI. 'nfs,sf« , 

Imperf. Vaiiv » »o sedeva, '(jar»,’ Vru , Poet. 
**|fo . b. 'wiisiov , 'ifé-So-/ , 'jjs-Sttv . , 

'Hi'ro . Poct. 'esctTo , od ''nato . 


1 , 


Imperativo <■ - 

fc {/ / 


Pres, ed Tmperf. ’»t# , V'&w . D. V- 9 «v , V 
«r 5 wv . PI. ’mtìi , '«rrS.tff'jty Quindi il compósto 
xaiaTj , Gi'on. KaòsJ , k^^co , e xaiej , 

li Desiderativo e Soggiuntivo .sou andati af- 
fatto in disuso . Infinito Pres. cd Imperfetto 'ifm 
vini Participio PiTS, f(I Imperf.* '>f.4t*vo4 , ondo 

1 coTiipost/ , nta.p’/iàsvos ctc,‘ ' ‘ 

E da badarsi , chi* vi son quattro* Passati 
diversi , fra loro facili a confomler.si . Il primo 
è ’I disopra disegnato . fi 2 è 'turopou, io sedei y 
onde il Piucchè-perf. 'siÌTpiiv , che si forma d» 
’e^u, ’e^opai, io seggo t e q^nesto dallo .stes- 
so 'tu, coll' in.scrimeiito della e ’l suo .dor. 

2 è '£ 9 eii > . V’ ha il composto xaSt^u , txabi^ov , 
Hai KTu ,' exai Ksu , Xexaitx* . Il 3 è 'tì(rpai 80: '>f- 
iu , io godo , piaccio etc. Il 4 io fine è eipat 
da 'tu , io vesto , o da ’utpt , io mando . 

Il difettivo 'eipji, io sono stutù vestito, s’ in- 
flette » 

^ Perf., 'tipai , 'tivoi , Poet. 'tovaiy 'tirai, od 
trai . D. 'eiptiov, 'tiviov , ’auriuv PI. 'uptia , 
od siptaia , eiiris , ’ti-jvai , Poct. 'tiaxai . ' 

^ Piucebè-perf. 'tiput , ^ od 'tvaapxv, 'tufo, od 
liffo , SITO , od 'uro y bd 'eto , ì), ’tipifiov , ’ti- 

^ (60V , 




«rSov , 'i^r:b^f . Vì. . 'afi^ct , ’tivro , ’eu 

, od srraro . » . , 

, fut.- 'fiTù; ^ od 'fflTTW . Aor. 1 'fio’a^od W 
‘ Infinito 'ci(7«i , Oli 'f(T<r«c*,,onde in Omero 
<r«), che* pur ben esser poelicamcnle può^. 
'perativo l^ledio y come Tu^^a/,: beucLè rego 
mente, e semplice V Aor. i. Mediò sia ’cKrap 
’ervaf^nv , od ^ 

• 11 Participio Attivo *ei/x5vos'. II Medio 'ta 

psvof . 

V ’ ha anche 'évvupt , io vesto , da ’scv ; n 
da osservarsi , che molte persone aventi dof 
«• , derivai'j possono da 'enrpat , io sedei , c 
’s<r<rat , tu sei vestito , o siedi ; 'tara , od 'so 
fwtv ^i'o posi, o vestii', 'ee-vapevoi , posti, ves 

DEfic’ ihregoi-Xri in pi nascenti altronde 

DA *£iw OD Hu , £ PRIMA DI Kstput, ÌO giuCC 

Indicativo 

Prcs. xslpai, xuorai , Kttrat . D. xsifuSov , 
«•8?v , kutBm . PI. xsipt^a , k£Ìs9», Kttvraiy G 
Xfarai , e Poet. iuiarai. 

^Iinperf. SKetpiìv , io, giaceva , eiutso , sxs, 
D. ixS//Af9oV , «X£»j9jv , SKCIÌ.Bhv . PI. fìUipi 
sKSit^s , exstvTo , Poet. Ketaro . ‘ 

' Fut. Hedip iùtsopai, xtisjì ; xeitsTai etc, , 
me se veiiissc da xfiw : Doric. fa xenspai, e 
(svpai . 

Imperativo . Periv e Piucclió-perf. xrjjo . 


. . i 
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Pres. etl Impcrf. tSs KtoifjD^v , Kioio , ksoito . 

P. xanfi-sBov , Ksoit^vv , l'.tois^iiv , PI xtotfAiSu , 

xeotvro . l’ut, xutoijmv , ^ ' 


Sóggiuntiv'j 




Pres. ed Tmperf. mv ksuuch, xeii ^ xfy.rcti . I'. 

*fw/w9 )v , xdìs^ov , xeiti9>fy . PI. xfWfwJa , xin- 

fSe, xeuvTMt. ' ' * ' 1 * 

• Infinito .*■ ^ 

Pres. ed Imperf, Fut. i xsissffSett. 

• ' •Participio 

• Pres. ed /mperf. xtiftevot . Fut. i xfis^psvos. 
Tutti gli altri Tempi non apposti si posson de- 
durre dal Contratto xiouai, secondo le regole . 

Kasce questo inerbo "^da xsu> ( donde anche 
xtopm^ ed "«rpta* *pcr metatesi ) e serba il dit^. 
tango iu tutl^ i numeri . ' ' 

Del YERJto It*;*», so , ò càkosco , di voce; 


f f ' 




ATTIVA 
.-Tsir 

Indicattvò 
.. . » ' ’• 




•a 

4 > ' 

« r; 


^ 4 /I ** s 


__ ^ ’f 

Pres. isHJ » isrs' • »{*tov , 'tsitrov : 

PI. liaptv , igaTt, ì^ast. E’PòriC. ì^sui, igog j 

isagt- D. per sincopa urroV j iTTor*. PI- > 

IJor. iSptv , ifs étct ^ 

• Imperf. ‘ «fiiv -, i* ,* isi|.='P* liator ^ 

* . X 2 
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tsarlfv . Pi. natftv , e per siocopit 

i$av • Vedi V Jmperf. di io vado, 

. ■ • • Ì> '' 

j , Jnrperativo , 

Pres. cd Tmperf. ijaSi , sappi tu , nar» . D, 
isarov , (SUTitiv . IM. igàrs, uaTUsav . K per sin- 
copa ijOi , Kw . D, ifov , 'iro)v , PI. <«, (fteifav , 
^ <k 4 ifttiv . 

Infinito per tutt’i tempi . I javai, Attir. tsaptvai. 
Participio ijay , igas» ^ <s«y • j «tc, 

Di voce passiva ^ e xeuia . . 

, Indicativo j. 

Pres. isapttf^ D. igapiS.^v , ija- 

V9ov , isasOov . PI. i sapeva , /gaede, igavrat. JS 
colla ii)terjeEÌOBe d’ un t , trapai, ivagat, grarai ^ 
^indi I’ , . 

ilmperf. traptiv , trago , iraro. D. irctptSov , ira» 
<Pov , iragSvv . PI. ira/xi^a , irasSi , ir«vTO . 

Imperativo. Irato y iraSta. 1). ira{6oP j ira$9«iv, 
pi. iragBt , irag^ugar . 

•Jt^nito , Ifag^at, ‘ , 

Degli altri Tempi non apposti , e che per so- 
la analogia potrebhonsi formare , o sì , o no quali- 
cl^e raro eseppio si potrà rinvenire presso de! 
Ihiobì Scrittori . ^ . 

Questo Verbo nasce da igau , io so, s^nae 
raddoppiamento . Il composto giurapat , io so 
molto bene , non varia dal Semplue , se noia 
che in poche cose, come adil^, » p^isoo* del 
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Preterite , clic può far anche tirtfii per 
nella 2 dell’ Imperfetto , che oltre d’ tnirafo , 
può far anche *7T(rao , ed mifu . 

Ha ’l l'ut. fittritsoftai. L' Imperat. iw«r«to . Il 
Soggiuntivo tititupat , come T’JTTup.ai. 11 Par- 
iicipio tnirafAtvos etc. 

Del VERBO iPtf/Xl y io dico , , ^ 

Indicativo 

Pres. , ftfsi. D, farov, farov . PI. 

faptv , fan , fam . 

Imperi io diceva, tfritt D. ifa» 

Tov Y tfaTHv . PI. tfap-tv , ifa'Ti , tfufav • 

Aor. 2 tpnv , tfes) tfy), c Dor. $fa . D. tfif~ 
TOV , . Pi. tpìfptv , nfyfre, eptitdv . 

F utl I fif(u . Aor. 1 tfìifa . 

Imperativo 

Pres. ed ImperC fa9i, faru , D. parov j fa.- 
Tuv . PI. fare, parusav . 

Aor. 2 pe9t, puSu. D. ftfrov, fìrriav . PI. fv- 
Tf ) puTufav , Di rarissimo uso , 

Desiderativa 

Pres. Imperi ed Aor. a %i9s paittv , pxivn , 
fmiti. D. faterov , fanrrev . PI. paieiur , faittrt, 
faittaav . 

Aor, i ftKouni, Eolie, fettta. 


Sog- 
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▼ìsione degli altri Verbi y c\(fè.'\n 'Attivi ^ Passi- 
vi , e 3fedJ , c di 4 j^tti poi , alti! Regolari i a'“ 
tri Irregolari , c piegàusi per luti’ i Modi ; cosà 
degli Attivi, sono . , _ 

iàvfXfi , e vposHKU , conviene , è dócente -. ayija- 
x£, e irposifx!, convenne y o fu convcnicnle da 
avtfxw , appartengo . 

apxsi , basta | da <ir£X" > ® 
gli altri ... ' 

Apiìps , sta deciso , fu decretato . 

Arparru , balena i / tuona i 

Aiaiftspv , importa , éu^spe etc. 

Ast , fa d' popo Setisti , sSsifse, etc. co-' 

si i Composti anoìii , gyJ'fj , xaraìei , Ttposhi y 
manca . 

Aoxei , sembra , pare , fSuxsi , ^o^t( , 5 

, ed i composti airi , non sembrò etc; . 
LyX<vpu , è lecito , è tempo proprio , tvs'X‘>>~ 

pti y eyxupmu eyxtpP'f • 

ìioixe , è giusto , è dovere , sembra . Ert » eu 
i composti £y*r< , ,£|#ci ,, napefi t v poveri , <? pec- 
'messo , è lecito , «o/i disconviene , p«T£f» , , 
porta y appartiene . ' i 

, EtuX« , accadde , avvenne y da rwyX**'" • 
AuviTeXei , giova conferisce . 

Msxsj y v' è impegno , epsiXSy diè. da pensare ; 
dard dell' imbarazzo : , ti <* 

cuore,. . .. , . , , , 

MfTxpfXfj , rincresce y. dispitu;e : A(eeb.iiva.t > 
nOT monta un frullo , non briga . 

ìiiipsi ’ neviga . * . - , , 

0 (fif(X£<, *d oipsiKerai, fu d' uopo , bisogna', 
ùefshe , la bisogna portò ,,g:a ofSiiui/t, io son de- 
bitore . ' ■ ’ 


Uaparnvui, accade ^ 




¥ 


vl(ì 


h y. 


». I 


■ ■/' 




• •• 4 

./ ; 


184 

ilmiUMii , i /aeSé » 

flpsrtu , i decente , conviene : eirptin, ‘ > 
JJpo')(^vpst , Succede . 

S'Jf^spei, conferisce f compete « è spediente i 

nwt^tpe , j 

St/yf^f, t'annuvola. ' 

T«v«<, spetta , concerne, 

*T nap-xjti , così è , basta , i soverchio f i ne- 
cessarlo assolutamente ^ esiste : 'ortp-^e vitap\si , 
'i/wMpff etc. 

'T*< , piove , 'utv , 'uvei , e ’I composto tfvu , »o- 
prappione , piove addosso , 

ÒiKci, è solito y si costuma : etc, 

Xf»* , ^ d' uopo ; , o X/»*'' * 

ypspi apocopato : incli i composti cntO)(jm , ba- 
sta -y anapxn 1 aro'^vetiy amxpft^t'. e da X/wa» 
efKoypa . tKyfjia. , x«rra)^a ^ che vaglion lo stesso* 
f ra' Passivi coatansi » Ksfsaprnt r così vuole 
il destinai tinapro ^ così stava scritto' nel libra 
de' Fati. 

t-tpvraty fu detto y ttpuetrat nel Fui . , ed i com- 
posti Sisipuraiy fu ^uistionato ^ umipifTei, fuvie— 
tato "y npotipufraiy fu predetto y fu vaticinato, 
Atyeret , vien detto . - . 

^aivsraiy si vede , o con^Mzre i ' 

Astits^iy vien meno, 

Ttypaicras y fu scritto . 

H)csf>( , si udì y fu inteso . E cosi ancora di 
quasi tutti gli altri Personali Passivi • 

De’ Medj dicoosi » tvieyerm , « fattibile : tv- 
isy^vjxai al Soggiuntivd: evSty^seòai all’ Infin. 
Atfspy^as . i presente , sovrasta , rammenta * 
Ay^sras y papvysraiy dispiace , rincresce etc« 
r lyvfT* ly avviene , 

^vpPei^irat , conduce . 

Dio 
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Difettivi 

Veiì"oTi cliiamatl qnc’ f'crbi , clic oltre 1’ es- 
ser njancanli alle volle «li alcune persone , re- 
t;olaiTncnte più avanti del Presente , ed Iinfier- 
J'ello non si conjugano , e clte altronde gli altri 
Tenifù jirender sogliono , qiiandoinai ii’ abbiso- 
gnino . Sono questi ben molti , ma fra gli altri 
i più certi sono gli uscenti in ' 

w /ìtint , e prima siiiu qnc’ d' imitazione , n 
soniigiianza , come ^laa/ , io son bianco coma 
la neve ■ 

Di desiderio , come fiaiììTiau , io agogno d'im- 
jHirare . 

i poetici in ffiw , come da Kspaoc t jcs/jatw , .0 ^ 

, io mcsc.oto .* 

I più volle derivali , e «piasi per gradazioni , 
come tu"^<fvaùj i io ra/)'reno , da nryatvu , o«l 
iTyavaj , clic da tiryot, e «pieslo da fyw, io ho: 
ì'jpvKxktM prodotto da ep-jsaotu di tpVAttì, il qua- 
le da epvoj , io tntggo : Cosi per ordine sinteti- 
co da awiti , a\ jTa> , a\\j<rìi(a « indi aA.eo■/^a^a^ , 

IO scampo: da 'é\u , '<xxw , 'lAxi/tn, tKKjfa^u ^ 
io traggo : da T/jfirw , rpoitta , , io 

volgo : da /Sa» , (iifiau , (ii/iaTu , fiifiaa'ioj che 
Esichio disse anche (iifìoLTru , io vado eie. 

QiicgP in aco ^ ed sm , i quali avanti di loro 1 
prendono una v, che «on è ne’ loro semplici, 
come vspvau , io vendo , d.iy itspoiUì , io valico 
mare da negoziante : E ciò anche se vi accada 
mutazione di qualche altra votWe , come in nir- 
vsu dall' antico ttstm i oiule itnrTu , io cado . 
l'j quasi tutti quegl’ ili (u ■, clic da’ Verbi in aw 
derìvansi , come Ptfigxt da fiato , io vado , da 
cui prende gli altri Tempi , e cosi degli altri ; 
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Da qticgl' in «w , come , to' respiro dal 
ausalo asu : In ou , come a\u(i,t i io prendo 
aX. u- In t»w , come , io vesto da «vi 

Won che in ( e quel di’ c peggio con 
altre irregolarità , essendovene Ira tutti qi 
non pochi , che oltre de’ detti due Tempi , 
aiicor ne sogliono avere ) come spapai , io i 
poetico da epau : ayapai io anuniro , o ve 
da ayau • mptopai , io vendo da >npi*u tnn 
* io volo da itrau : i-jvap.at , io posso 

I derivati in etu , e presi da un Futuro , 
me yansfiTSiu , ho voglia di moglie dal Fut. 
u.if<Tu di yaptu , io mi ammoglio • P' 

poetici formati dal Presente in quali 

in tutto gli stessi , che i loro primitivi , 
niun tempo mancanti , come rsKSiw , io p 
ziono , lo stesso che TfX»« ; INiè que’ , che 
di seslessi temi , e radici ,^comc kXjiw, io < 
do : ireiu » io scuoto . / ■ 

I polisillabi in we » come piiyym, io ro» 
Tutti que’ in viu » come orrjiu , io ho 
glie ; ayviu , io vado . ^ • 

In « impura , come psp^u ^ io meno inti 
fsppu , io alimento : pexiu , io allesso : ar 
io sacrifico : trovasi di questo <nr«i(rcu , cd f 
tra. K-jXtvSu, io v^o , vado errante : 
trullo : «psysiiu , io sto solo da ^ptfuu : *l 
Su , io ajiUo da ofJi’Jvu u ^hsysiu , io bruc 
spKsyu : ip^iv/iu , io sconcio da fSnvu t io n 
a male : pivvdu , io scemo da fAtvju : s9u io 
gio da ftu : epfX^o* , io squanio , dUan 
f/-f/*a» ‘,di questo e di altri di tal uscita Ivos 
Futuro c forse qualche altro lampo an' 
oXtxuJ io distruggo ; spi vaixu , ed sp-jKax.s 
ir figgo , o raffreno . 


\ 


Digili/' ■; Googk 



Tatti quegl’ in <rxw preceduti da quaiunque 
vocale , come 'iXO(Tkw , io placo ; trovasi iKacrda* 
iu Omero ; , e '7riif)oy(rx« , o mfpavvKfv, 

io dico da a>aoj : ywpavxu , io inuecxUio : aperxM, 
io piaccio : 'a\S*t<rx!a , io cresco dal i-u/. aXdtjaw 
di aXJ«u> , da qual tempo tiar debLonsi quanti 
mai a , od w ahMansi nella penultinm . 

Ed alcuni anche con raddoppiamento , corno 
uiftvuo-xw , io rammento da di pvaflpar. 

xynrxw , ia concepisco , od impregno ; Triwio-x» , 
IO porgo da bere da Triw , io bevo ; fiovxu , io 
pasco : jtif^ytrxw , io mnebbrio , imbriaco ^ nrpu- 
9 %ta , io ferisco ; pep^ht») , io baio : xcxKoixai , 
io comando : oipxai , io sono in debito : SsviiKÀM y 
io guardo intorno : 3«Mo , io vóglio : Tf-r^tw , io 
ritrovo : 'apapravu , io pecco : oXicaivtv , sdruc- 
ciolo ■. ipasiVù), io risplendo. i •• 

I dissillahi però di questa uscita per Io piu 
son regolari : tivw ^ io sotldisfo ; daxvoi > io 
do : tò'jvu). io dirigo : rs^vu , io ammazzo ; Al- 
cuni poetitì in eroi» , come tviveraj-, io dico ]>er 
<vf 7 T«: nrx» » ® composto ofiiriax"’ 

«a*«rx« , io vesto , di cui bassi ’l Futuro ap<p(^ia- 
«tvfw , io cresco : opru , io eccito : io cuoco. ^ 

Tra’ Difettivi contausi ancora tutti que f er- 
òi della 5 Conjugazione spezialmeijte , i quali 
Tlan la loro prima sillaba di raddoppiamento , e 
che suol finire con una liquida , come Piop^aivu 
da (iatvu , io balbetto : pappaipiv da paiptv , i^ 
Tisplendo : ‘itappaivu da faivcv , io apparisco • 

I fatti per protesi , o per pleonasmo , come 
fupriD da puvu , io rimango ; qrixrtv da tsxw , io 
partorisco ; iriTrra; da TTtj'ftv , io ciulo : svicku d.i 
évenu j io dico ; yapyaipu » io palpilo ■. puppupu, 

Y a io 


io brontolo : ^a/u^awrw io divoro ( trovasi 
Safi^a^s in Esidiio ) . 

l'inalmenlo i friilicanli da’ Pastnti , copie its- 
0 >pix» da itsfpixa di fptrru , io tremo di paura : 
*^X£xXji 7« Jt£;<A.*7a di , ■ io trombetto , 

buccio o , 

Gli akomai. 1 

Vangono sì delti , e da’ -Giamoiatlci distinti 
tutti tjne’ berti, cLe a difì'erenza degli altri di- 
sopra detti Uifeltivi , mancan di vai). Tempi, e 
principalmenle de' due primi , Lencliè non sem- 
pre » e per gli altri con Le» disuguale , ed ir- 
regolar ConfUffftzinne s’inflettono^ daciLè or da 
ejiicsto', or da quell’ altro Verbo ( c questo Leu. 
"spesso o disusato, o i^ro ) siiffragj van mendi- 
cando per il pieno formare di quanti altri lem~ 
-pi mancLino loro, non altrimenti che 1 Fero 
de’ Latini*. Ed alle volte que’ , , che sembrano 
in tutto regolari , é da badarsi bene , c)ie tali 
'non sono, esempio fra gli altri xenrw , il quale 
in vece di ,-cbc formar dovrebbe da 

■ 4 /w , ha ’l solo Aor, 2 «Xiirov : in vece di 
fa Perfetto Attivo ha XsXoiva il Medio , e cosi 
degli altri , fra’ quali 

Èi. 

Ayapai , io ammiro , Fut. aya<ro(j,ai da «ya- 
?”ù;, od ityata, Aor. i pass, nyairb»^ , Aor. i 
Med. )|yo(rftju.»v ■ 

Ayopevsa , io arringo , o racconto . F. ayopev-^ 
irta, P. eipì^na da mpu. 

AvSavu, io piaccio da 'oJ'w, o 'aS'eu, > Ipipcrf. 
'ijvJ'avov , F. aSnero } . 

'Aipu y od 'aipsu , io prendo , o scelgo , F. ai- 
psirw , Pret. A or. 2 fiAov da (Ku disusa- 

to . 







rr^ 




to . Non cosi quando aipv 


cui F. é 


apu 


Aor. 




vai io porto , 
o<l lìpa , Aof. 


i8g 

il fli 


i 


pov , 

•Sijri 

'a A.HTXW 


Prel. ^pxa , Imperai. Alt.' a^»v , Pass, ap- 
io prendo , Fui. 


iWitTxi») 9 prKHihU 9 X ui. uAU/i^w > * * 

xa, <>d 'ea\(>iKa, Aor. i '»\uv ,'aXwf , ^ 
1 '»)Xa;(ra, Infin. ’aXwva» da axow , od 'a 


Prrt. *»Xft»« 
*tjxw ; Aor. 

AvarXiyx», IO consumo, Fut. ava^^ci» . Pr. t. 
«evlf^wxae , ed avec\s/Xtt da «veeXoai . 

Avecy(v«(m«, io le^go , l’ut. Med. avdyvetTo- 
pai , 1 *. All. avtyvJxa, Aor. a aviyvatv , Perf. 
Pass, aveyvttiropau , vai , vai da avayvocs, od avtt- 
yvmft-ai disusato . i 

AvoK\vo, cd aiwt^Mpi , io mando a male. Puf. 
AitoK» da avoKKv , cd aitoXsv» da «toXI« « Prct. 
atroKiìiay Atllcam. avoxwXfxa, Prcl. Med. arat- 
Aa, Attico axoXwXK . "■ 

I ' ' B 

Baivft) , *e poeticamente Pi/iam , e. , io 

vado, Tut. finvopat , Pret. PefinM , Aor; a i.Sijv 

da liau . T- ^ , 

B*oa> , e filesV*», io vivo , Fut. piuc», Aor. a 
e^tuv da (itmpt > 

BXaravv , io germoglio , Fut.' ^Jxarifor», Aor. a 
tfiXtieov da (iÌLaffu . 

Bpo/Vxo, e fiifìpvvKo, io mangio , Fut. (ipav^, 
Pret. ^^paxa da fipoa’, e' fipapi . 

Tapcu,yeipvt io mi ammoglio, Fut. y«uvir«, 
Aor. 1 eyapijva, e per sincopa, c metatesi <y>t- 
fia da yafut . 

Ttyvopai , o ytvoyoti , io sono , nasco , o son. 
fatto ,‘V\xX.. 1 Med. ysveiopai , e cosi degli altri 
Tempi da ysymopiai , Leiiclié poco iu uso , Prct. 

ys- 
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IÉXmWu , io scuoto, Fut. ekttiu, Ja tXatt , 
Prfit. ) Attiram. «\>)X^xa . 

’ 1® vengo, tilt, ixevsoftctt da fKeo- 
Sa» , Aor. 2 «XihSov . od iXÒoe , Pret. »i\tVKit , Ai- 
tic. fX»>iVxa, Infinit. , ^ret. Mcd. «XfW- 

5a, Allic. fXìiXuia . 

, ed «/)««, io dico, Fut. c«a*, ed fpJicr» • 
Prcl. ijpy.KX , Pa8siv.«/!»)ft«» , Paulopostfut. e«- 
1 Aor. 1 pass. «pjitlSwv , Partic. pìf^eH •* 
nel scuso di questo , che vai propriamente ar- 
ringare , è più in uso ctyopcu» . 

Tipoiseti » io domando , da tipofiat , od tpeol*»* > 
Flit. 1 epiìfoncti , Aor. i eipiìcra^i^v , ed tpa(t.i^v, 
Aor. a itpopiììv , e Poet.. eipofstiv . 

EXcrif». io spero, Fut. fX'Jr;o’«i Allic. «Xwiw, 
Prel. vXt 4X« , come da Pret. Med. loXir* 

per i^XTra 

ty » , od tdyim , io ho , Fut. f , e . Preti 

tv)(vixO', Aov. 1 eayuy , Imperai. o")(ss , Desiderai. 
ayoipi , Altic. a")(pt*iv , Soggluut. Jufìn. 

(7j(f/v, J*ai tic. <T'X»v , Aor. ,o Fut. a ex*’ > 
dal disusalo <rx^® • 

Zuti , f « , io vivo , e rendo vivo ^ o vivifico , 
put. ?»cr», e ^KTO/xcr» , Imperi, f^aor , éd slfjjv 
da , Imperai. o , Desiderai, 
e ^fpev da ^vu.t . 

,Z*'vvU4>, ^«vvvo'x<ki, e foi'/vw/xj , in cingo ,T\\t. 
dall’ antico Pret. s^uko , Pret. pass. 

, ed e^orpMi . ■ . 

H ^ 

’H?«, ed 'n^opai , mi rallegro, da 'aiv, o *- 
$(Vy l'ut. Wop.«/ , PrcJ. f Aor. i pasi. 

’v,aiytv , Med. er«^i|v . 
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0'Aar, od f 9fX« , io vni^lio , Tniperf. 'tjifXa 
J'nl. fieX»T» da !Ò£Ktit Aor. i £diX>fTat, cJ Alt 

' 0v)jcrx« , io muofo , Aor. n t5«vov da 5iiv 
J III. a Med. iuveuui , l’ret. n^vtfKct , (ìioii 
TfSvaa da *>vaa;, lìcotic. rsirsmx , o re^vxa 
TtSvKixt , donde 1' Impelai. Fui. i ri 

V«TW, 5v>!^W, e 

i 

Fui. 'ifouxi , A 

3 ed. ixantfv , « , era ; Perf. 'cy^ai da 'ixo^ 
iKaTX.OfiMi y io phtco , o'ruUeffio, Fui. 'ixai 
(Aai , Fi-et, passiv. ’tXaTUM , Aor. i dell’ Ime 
iKaritfXt da 'tXaoftat . 

iTTra/iai , io volo. Fui. 'i7rrif<ro;i*a« , c' nr»' 
p.xi a TTTaw , Pret. wfTrra/xa/ , Aor. a pas; 
«TrT-Hv da a Med. eTr<w>{v , 

, ed eitrofinv , ’l„(i„. '.TrTairSai , o arranS 

c 7rrio-5a< , Parile, ^raa^voj . 

V .. ... ^ 

aix/Uy IO fatigo , F. kxijlu , e xa[i.nfi£ai , A 

/ov ,^Pret, X£Xo»xa , da x%su , o da Xi 
. wra , to . 

’^/oaoi, tteparwiJLi, xix/)a«, xsxp 
To"; 7"^' • , Fui': K£p:nra, , 

«xJ"’ ^ • ’“*/»"«> «-* , .Peif. p: 

flavfta.1 , K£X£xpaftai , e xtKpxu.ai , luGn. jcgx 
«^^«1 , x£X£x/j«(tS«, da K/)a« . 

^ A.o^« , jo ^rit/o , buccino , Aor. a fxXayov 

fx^aeyw, l*ut. xXay^», da xXayyw , Pool. xex. 
5"» i rei. x£KXav 5 <;a , Med. KSxKv^yx da KKtry» 
opsvvjt», e ìMpsvvjxi y io satollo, F. Kopta 
^puTo , Peet. ^txopkiKa da Kjp sm , Med. x£X( 
j c K-jpjp^xi , io sono ,, trovo , P'. i Ko 




.1 r 


>»3 

' K’jpvv , Aor. 1 dell’ luiinit. xvpveu , Partic. xv^- 
<raf da K'jp:u , 

A 

Attix^avv , io prendo , Aér. 2 tXoifiov da 
o Xafiiu, Flit.' 1 Med. , Prel. XtXtjfa y 

AUic. £iX«4>a , Imperf. Xctfit . 

Aayxavu , io ho , o' mi tocca in sorte , sorteg- 
gio , l'Ut. itX.ìfpuvoixai da xKtìpom , u ,* Pret. X<~ 
, Aitic. tiXviyet. , Med. \e\oy^a > Aor. a 
•Xtfjfov da A>))fw disusato . 

• M 

Mcev9avw , io imparo , Flit. da /aa- 

3iw , Prcl. pepaSiixa , Aor. '2 tjsM^ov da pofiia 
«iisusato , ]m|>ei'at. pads . 

MeXa/iAat , io bado , ho cura , F. puXn<TO(iAt etc. 
da fuKti.ip.ai disusato . 

^ N 

NffAW , IO distribuisco y o pasco , Fut. vepu y 
Prct. vtvtpnKec y Aor. i tveipM-y Pret. Med. vt- 
ropa da vfutu’. ■ 

o 

Of», io olezzo , odoro. Fui. o^uru, ed e^tf- 
«r»., Pret. , Med, aS’a , Attic. olmia , td 

mìoSa, Paisiv. mvpat dall’ antico . 

Qiyopat t io vado , parto , Fut. ot’^ifvoptu * 
Pn;l. oiyfgpttt'y Aor. 2 Med. > Aor. i' 

l’ass, da oi^topxu . 

Opvju , vpvupi , io giuro , Fui, op,o<Tts da o- 
fno« , Pret. fxoKa , Attic. opmpOKa . ‘ 

OxAu« , cd oKKup.1 , io mando t o vado a mar- 
ie , Fut. oKsco y Pret. oKexa , Med. uKa , Attic. 
oKuKa , Aor. a Med. mKopyfv , Attic. uKov da 
oKK» , ed oAfw . 

'Opo» , IO veggo y Imperf. ’tupaov , Attic. tu- 
pov y l’Ut, opxv» y ed o^opau da oitrtt , Pret. 

’ 'L ~ fwJ 
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fmpax» , Pas*. tvpayMt ^ Aor. i Pass, v^^trv , . 
Med. oira*7ra per wwa . 

Op», io muovo-, Fut. opti $ Eoi. op<rity 
Med. bìpa , Atlic. . 

n 

n<x<rx» » io patisco , Flit, i Med. ifeiropu 
itiiropat , kov.i eitadov da -ncitaiyO' ira^tu, 
Med. nevóvSa , o iteirova da itoveiv, 

riivai ) è lUTtvxti, io bevo , fut. rtwtt , 
da vou, Aor a tviov d.i via>, F 
Med. iriofta» per movpbu , Pret. Passi v. -ntr 
e »fir»>ai , Aor. a dell’ Imperai. iw3< , e • 
per apocope «4», 

rii/air/)»)fiU , e itirpaià, io jirdo , od incoi 
itiycnpiivii y e Pret. ntTip^na. , Pres. 

•xipgcpapai da vpyfiu, é ir/w». 

niirr», io cutio , Fut. istvvm, e irrwo 
frrrwi e nsvv d^ ttst*», Pret. isevuxa , e n 
jta, Partic. w£TTwx«t , per cibasi ‘itsitrut , ^ 
tittvov da itvTtm . onde anche 1’ Aor.‘ i e 
che altrimenti fa , il Med. snevt 

Fut. 1 Med. lUTOpan , Doric. areo-ou/aai . 

ITvvdavo/iiai , io domando , Put. itsuvop 
niv^opicu , Prat. Passiv. vtnwpMt , Aor. a 
ervSoutv . 

' • ^ 

'Ps^m, io fo y o sacrifico , Fut. ps^u, ed 

da epiu, od epyu, Aor. t tppe^a , ed £/>|« » 
Med. spoya , e per metatesi ifopya , Piucchè 
supyuv . 

Pfu , io scorro , F. pcv<Tu, e p\m<ru, 
eppsVKa y ed tp^vrxa , Aòr. a tpp'jov , Passi 
punr da poem e P'Jtìpi • 

Pv.ti, e pripi ì io dico, e più in dicosloi 
in uso ayopfjv, Fut. pn^m , Pret. eppuna y 


,.a«V)gLi^ 


igS 

, Aor. i Pass. tp^>ìòiiv , ed tp^i^nv , Fut. 

1 Passiv. fiviiuToiiCU . 

Sr 

2/3»wu« , e r^svvv/jii , io estinguo , Fut. ff/Je- 
tfw, e afivid-v dal disusato (t(ò*u^ e Pret. 

eo/SiiM , Aor a Passiv. etrfinv . 

Sireviit io $acrifico Ila crTOw, Fut. (rffuc-ai 
dal disusato airdSu^ Pret. Passiv. evTti^<yput.i y 
Prct. Med. io^itovéa . 

T 

Tijttvw, io sego, divido , Aor,. a erap^ov , ’ed 
trepLov , iT/aijyov , .ed srpayov , Fut. a ‘rapet, 
p'ut. 1 repu , e T^ixii^a; da Tjanyo», e rpìfr» da 
rptm, Pret. Tsr^vjxa , Passiv. r»Tpnpou , Aor. i 
Passiv. fT/x»fS*v . 

Tutrw, io partorisco, genero , Aor. a grfxo»» 
da rexM , Fut. >n^-o/aa; . Pret. ■ Med. «riTaxa , Pas- 
aiv. rsreyi*ar^ Aor. i Passiv. »s ‘ » i 

T/»6oyw, to rodo, man^to , /Fut. rpu^opas,,, e 
tpayopai , Fut. a Med.- per ^ayovpai , Aor. a 
erayov , od iipayov da (payiv , .o 0>fyw disusato y 
Pret. rsTpttya da rnpu, io stritolo . 

’Tjyyaav, io sono, o conseguisco , ,Fut. Tfu- 
^ofjLat da rsvyss, io appresto , Pret. Tevyx>l*<* 
Tvx*». Aor. a stwx®'' » Pass‘v. TSTWy/aw , 

e TtTSuyistti , „• 

• - •'.'rtìV f! . 

"Tiuay^vtopot- ^ 'vnryvoupeu ,.so prometto , rut. 
''''uitoayeaopai , Pret.. Passiv. 'ir7ro«'x»f**i » Aor. i 

*«»s(TX* 5*)'' . Apr. a Med. 'viretXopHv da 'vir/o‘X'^“ 
1*04 , O VK4VXW/*<*‘ • ,.i.k 

1. ‘ I ^ 4'- ^ 

Q^oexw , e , io dico , Fut. Aor. & 

lufin. ^ayo4 da jìì '1' 

io. porlo da fptv, ^ fpvp^f, ‘dt- 

Ha «« 
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da O/M aisitsato i Aor. i ttviyKH f Aor: 2 ivryxoa- 
da fvtyxM, Prct. Med. tfvo'X» , Attic. tvtfvoy^oi 
qua"!/ che da Pret. Passiv. itveyjxat , cd 

tVìfMtyfutt , Aor. 1 Passiv. nvsx^Hv , ed nivttypitif: 
* * ^ 

Tfav%u, apro Iq bocca , crepo ^ mi fendo , Futi 
5f«VM,’Aor. 2 i^avov , Aor. 1 sjfijva, Prcl. 
Ksxavfic da yatvoì 

Xpuwvu ,e ypuvvjpt , io co/oro j^Fut. ypatrto^ 
Pret. Passiv. xtypuspat da ypov.. 

yuvvvu, e yuyvvpu ^ io uccumolo , bastiono^ 
Fat. da p^mm , disusato . 

SI 

Slieu^ io tospirigo f caccio via , Fut. u 3 tsv f 
ed US» da uS», Aur. t ud^ìSa , udut» < futa, 
Pret. Mxa, «Passiv. u^tpeti ^ utftki , ed iutpM. 

Sìvsopeit , uvtvpai , io compero , Fut. Mvi]{'ifs«<, 
Pret. Passiv. uvvpai , Attic. euvupmi , Aor. i 
Med. Mv/fca/Atfv , » » aru da ovtcv, io giovo . 

MaHIERA d' ISVESTIGARB II. TEMA . ’ . 

-S’ intende per Tema in Greco iU Presente 
, del Ferbo ; che per rinvenirsi , fia d’ uopo pri- 
ma aver occhio suHa varia uscita de’ Verbi , in- 
di su le caratteristiche di ciascun dilor tempo , 
e di questi finalnieiite su la formazione della 
prima ^ penultima , ed ultima sillaba > poicchè 
conforme sinteticamente alla formazion de’ /e/n- 
pi suddetti procedeai , analiticamente del pari 
allo scioglimento diviensi : cosi trovandosi ypa^~ 
tjifvai , e simil ravvisandosi a rvf invai Aor. i 
UelP Infinito passivo , sarà subito chiaro , che 
r Aor. 1 dell’ Indicativo passivo far dehhe typaf- 

ifVt come tTvf^nv . La terza singolwf dei Pas- 

s<e^ 


Digiti?, 
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salo passivo satA y!y:a.itT<ti come «riruTC*/ , quin- 
di la seconda ysy}a']/at come rtw^ai , li prima 
yiy pccfJLfUtt come , eie. Cosi ancora sco- 

▼erto sarà il Passato dell’ Indicativo Attiv. ys- 
ypa^a come a *r»Ti/pa ^ da cui si dà tantosto a 
epr^oseere il l’ut, i ypar^m come TV>j/». H tona 
diimpie sarà o ypamv , o ypafiu^ o -y/jotTrTW, <* 
ypa^aj ^ daciliè la caratteristica '4/' del Fut. na- 
sce da quelle della prima Coiijugazioiic , cioè , 
^ , 0, (f> j ir T ; da’ J.essici quindi, die fia d uo- 
po consultarsi , non altro che ypa^», io scrivo^ 
aerassi. Lo stesso dicasi degli altri Tempi, c 
Modi , con avvertirsi alla formazione di tutte 
le varie spezie de’ Verbi e Regolari , ed Irre-» 
golari , o sian Difettosi , per 1’ addietro osser- 
vate , e se mai mulazion di tenui in aspirate 
vi sia , cioccliè recar suole a’ principianti dello 
imbarazzo , come per esempio , Aor. i 

Passiv., mediante 1’ accennata gradazione si tro^ 
vei’à nascere da wvrai , ed in fine da ovropxn ^ 
io veffffo . ‘ . , . . , 

Se i V crhì «ian tomposti , analUzatidosi , cioè 
Separandone la preposizione , cd altra particella 
componente , Ca d’ uopo ravvisarli nella natia . 
lor semplicità , cosi in ira/is/xwva, io rimasi , si 
considerer.à il solo e semplice ipfiva Aor. i di 
; in -rpSiiiptìv , mi avanzai ^ il sol® 
asciando via rpo , ? J‘i« , c cosi senza njoUo * i 
pena ravviscrassi discender da_ fiaivu, o • 

10 vado , e se ne formerà prontamente ogni 

TVmpo . \ 

We’ Derivati mancanti alle volte di alcuni > 
Tempi, si ricorrerà a’ loro Primitivi, cosi In 'i- 
xav», io vengo avrà ricorso ad *(xw»onde ha 

11 Fut. 'ixof^cn ) r Aor. 3 !iKop,tiY \ ed altri (empi . 

• Sei 


V 


198 . . ' . 

Se '1 VerLo A Primitivo, Atticftmpnte formerà 
i suoi 'Fempi da se mctlesinio , cangiando i Coa- 
tratti il» Semplici , come yceuiw, mi ammoglio , 
Irent'lic abl;i i regolaniientr’ ya/xtiau , ed tyunviira 
fa aiicoi'a'jyifua , e '1 Participio y^p^at da ya- 
p.i>: eJ i Semplici in Contraili, come da axi^w, 
io so-pingp. Flit. aXt^jjsw eia aXt^tc», e cosi di 
tanli altri. Con.^uii avviso pero, che i Con- 
sentii non nascono già da’ Presenti de' yerbi , 
m.^slliheiie dagli Attristi secondi, dacchà brevi 
sono le doro pennilinip , che in tutti gli altri 
Tempi tali pur si conservano , cosi da Xh/^w, 
eXaZov . e da ejneslo kafiei», io prendo , Xixa- 
(l^Aa eia pa 9 o;, <{4<é9ov , onefe /xixdiit, io imparo, 
ptpa.’^vfKOi . E lo stesso dicasi de’ P’erbi in pw, 
c vw', i' quali aggiungono un h Passato , co- 
me se da un Fui. in >1(4» nascesse , perchè il 
Flit. 1 di lai Verbi essendo', in a» contratta , può 
per estensione formare un nuovo Verbo in tv, 
Come dd vs'jiw , io pasco , Fot, vepun, onda vs- 
p/rv , e sia voptv , e vopevu, Fut. vopjvsst , 
Pi'ct. vrvfpirxA‘]>er oevtuMa da psv« , 10 rimango, 
Fut. (ìr/ii , da questo pivfu ^ quindi il nuovo 
Fut. pcvìfsti , Pret. fupsvexa . 

Gliavverbj 

r# ■ 

• Primitivi son , jeri : a-Jpiov , domani : va», 
o vwv( , ora ; j^eepai., a terra. Derivativi 'cXXi)- 
v»f/ , alla greca: crafen, saggiam nte : ed-uscir 
possono da tutte le parti del discorso , spexial- 
menle da’ Nomi • Si suddividon in que' di 
Quantità ,- sotto di cui vai» compresi anche 
que’ di numero , moltitùdine tempo , luogo , eie. 
clic otdiitariamclilc vogliun il Geu» , e sono ITo- 
, • co» , 
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«rov quanto . Torov , tanto . IToX*j , molto ■ O- 
Kiyov , fiixpov^ poco . A\ts , abbastanza . MtfXa, 
y graruiemente . Ay»> , troppo . IVloy/s , ap~ 
pena . Aitai , una volta . A/j , Jut: volte i le. llt)r 
waxtt , quajite volte . 'l'uirccAts , tante volte . A- 
vetpaxit , infinite volte (JXiyants , al raro . 
f* y placidamente . Hx« , wta^io adagio. T<*X^“ 
^ , speditamente , '^yaXnfys , in niun conto • 
T aftos y Tare , allora . JL'Tì , qualche visita . A'J- 
Tixa , immediatamente . od 'ore, quando, 

^fpa , od ’tut y mentre . , O TSUt y allo'- 

1 jruditanto . yitiripct , enroxet , turoìte y finche y 
mentre . Aypt , od ayptf y fin a y come yiipaot 
mia vecchiaia : aypi itpot rviv itoKiv y 

fin alla Citta : ttypti 'umo <r>)v viivifv , Isociv 
m f unte . ^ì^papov , oggi . IÌ/jwì* , ^pt , di mai li- 
na ; icpeti^a , o itpui^ov , tre giórni sono , o sta- 
mattina . Mttaupiav , posdomani . ìivx.Tupy ói 
Slotte \ cui- corri'ijionde , pt!) 'vtps'pav , o it t)u«- 
Pat y di giorno . Ylpoy^st , peri V idlro . Ihtì^ei , 
per lo passato, tempo fa . Wpoira.\*i y ben lunga 
pezza prima . Tìapnypyjpa. , subito . Évros , den- 
tro . hì^a, fuori . hKTO< , oltre , al di fuori . Ms- 
T«^y , tra , in mezzo . Av«, sopra (1) . Floy , do- 
vè . 


(i) E da osservarsi , die un istesso Avverbio , 
non mcn che presso di noi altri Italiani aver può 
vario significato di tempo, di /i»'go , di orulftJ , eie. 
come MtiuSe-j dal /’ . ^ 


come «» 4 pS£v , dall' aito, o fin da timpi rimati , e 
di nuovo ; tvSa , ivi, allora , fin da quel tarpa , ire, 
m thè modo , che i Latini esp,j. 

merehK-,X - l . ^ * * 


merebberò col qua , ubi , quo , e quamolo : Oi .^Jo' 
*>è con nioto, c sialo , cioè ubi , c quo: e del a 

sics< 


■ » 
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ve . EvTifs/T* ( <jui • AifTffS* ^ coiti , ivi . Exffi f 
colà . fcwfxrtvie t </t /«■ . MaKjJdiv , lungi. Kk«( , 
discosto . noKKaxov , t» />JK lu giti , a^t> 

spesso . OX*yajf«w , i« pochi luoghi . Anavraj^oy 
T»i yvis , da per ogni dove . t.vixyov ^ in qual- 
che parte. t^lttscun luogo. Avtou 

per fiT* auTOU rou Tonou , nel medesimo luogo , 
per «t/ro3< , ivi . AXKayv , altrove . OoSofte ^ , 
in nessun luogo . Eit(wo>i.i(t ^ nella superficie : 
nitofciit r» ienperof , Gal. nell' alia, cute ^ <s 
pelle pelle . 

E qui rapportar si possono "que' di luogo . 
elle la diversità ne dinotano giusta la lor varia 
teimiDazione , cosi quegl’ iu . 

• odi , 01 , •jo’» ) «w* , ov y notano il luogo > ove 
si sta . 

odsv , ifdtv , il luogo , onde ti parte . 

,Ss , o-f , , il Idogo , ove si va 

• come da Meyape , Città della Grecia , 
Msy<t/oo5i , o Meyapoi , stare in Megera . 
Msyepodsv , venir da Megera . 

’bXsyapais y andar in Megara . 

Ov- 



stessa tnaoiera tròaSf , od svdavra , qui ,cioè 
hte , ed hoc : Enei , colà , cioè illic , ed iiluc : A\- 
, altrove, alibi, ed alio-. YlevrOX» y 
t litogAì , dovunque j cioè i* omnibus locis , cd tm 
emnes locos : rpoediv , nelle , o dalia parte di «« 
vanti , in anteriori , ab in anteriori parte , ed in a^ 
teriorem partem : Io stesso dicasi di 'i( , cd owjf . E 
sovverte occupano il luogo delle preposizioni de 
latini, uh sono e^u , cetra; fteroj , praeter; 

'raty , inter ; aru , tuptr > evemev , cordi»- Ctc. 


^fzsruf L 


.Cuoglc 



Cwjat'ovJi , od oupavore , andar in Cielo . *■ 

Aiifvtlìiri I stare in Atene . 

ASytvtt^sv , venir da Atene , 

A3»jvafe , andare in Atene . 'v^o^t , , « 

, star in alto , 'v^otrs , andar in alto . 

. Da Ava » ava , sopra , allo' nsìi : avm^sv ^ dal 
di sopra , dall' alto . Kara » Kart» , di sotto , 
ed all' ingiù : xarwSfv , dtUl' ingiù , ]at. aù in- 
/■ ris . Oiipjt , la porta » St/peeSfv , fuori : Bt'ptt^tf 
e 6yp«<rJ£ , di fuori . X«/*ai , a terra : jfutsoSev f . 
da terra : ^etpm^s , in terra . ^ 

Qualità , come itpeuos , facilmente ^ mansueta- 
mente . KaKotfSùoi , scelleratamente . Kwv^ov , al- 
la canina^ a guisa de' cani. V.%raS^ , alla ste- 
sa . Qpaxtri , all' uso de' Traci . 'lù^px.si , alt'E- 
brea . * 

Dagli Ablativi singolaii : B/a , violentemente . 
Tlctpp)ì<Tia , francamente . li'/oj , privatamente . 
^v,p. <<Tta , pubblicamente . 'H , per dove . T«yr»f, 
il ipial effetto . ’S.srO'jSiì , con tutta la cfira . 
Koiv^ ^ di comun fnireró , Aiyif , in 'due manie]-, 
re. KiXit , temerariamente. Kpuf»‘, f^xrpa , di 
soppiatto . Aupt. por aupta , fuor di stagione -, 
Aoraysipi per aoroystpia , spontaneamente . A- 
vuipuri , senza saggile , senza venir a battaglia . 
AicoviT/ , senza far polvere , o combattere . .Avai- 
fssi , incrnentemente , AOfj» , empiamente . Aa^ , 
a calci . OJa^ , pertinacemente . AvpiÌ . tenace- 
mente. 

Modo di agire , e primo di esortare , ùl. cui 
ccrli soti meri Imperativi , come Eik , ays ^ ff- 
pe , su via. Ka , ap-sAgroy , ah, lascia andare. 
ÌS y ecco , vedi là . , bravo , viva . EvSa^ 5 , 

qui, Poti, vìvi, tìviSe , ecco qui, qui.; appunto, 
k-t, (XV j se . t,i^s , Poet. aihe , ed , volesselo 

A a ' li 
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Ù Cielo , vipt\fS ^ » coti fusse , 

Y)ì assicurare : confermare ^ e conchiudere : 
Hw« > ^ , ys n l'e 1 *» . certamente , Hat, 

t\ così ; AXif^ftiS , veramente : OvTwf , e rin 

f in venta : UctvTus\ ullontutlo , affato-, 

A»Ta , , opttye , yev , To<ya/)»v , dunque . 

^ giurare : Ma, eoa doppio sisniGcalo , v* , 
yat , AtUc. va/j;c.i , per , veramente ; v»j Aw , 
<;/ooe , - . 

Di neg-arc : Ou , ovìt . oy^ > Altic. oyX» , fa 

Omeriiammle *xi , no , nùnie affatto, donde 
*T« , «T», poet- o'j^e , nè , ed ooSaftut , in niun 
«on/o , alle \olle un raddoppialo » è un puro. 


rezzo , 11 , 

Di proibire : M>) , nò , no , ed altresì finre ^ 

Uìjfe, (Dììaftivi, né , no , in niun modo , 

~ Di qurttedere ; E/ev , sia : Sij , sì , per certo . 

D’ interrogare per riflesso al Luogo ; ^^0< ; 
iro< ; irov i o‘. > « i ^ HoSsw , 'o^f v -, don- 

de ? nsoirs ; quanto , dove ? Da’ Latjai espresso, 
col quo i’ n>); per dove ? Per riflesso al Tem- 
po , rioTf ; TDivixa ; quando^ Riguardo alla Quan- 
tità «ono gli stessi di sopra , ed inoltre IToo-a- 
yu{ ; wo,a-ax>l ì in quante guise ? Alla Qualità , 
I come , in che modo ? Tìoi^epuìS ; in qual 
maniera ? ^oy ; ptyjti ^ort ; J>n a quan- 

do ? E<t« «u TraMv aySij ; un' altra volta, di nuo- 
vo ? Mo»v apa , pimv ( onde il nonne , e 

r annon ? de’ Latini ) >) ; forse ? ;f « ; »1 ft>l } 
forse no ? Iul ti ; perchè mai ?■ Si 'ov rpo-rtov ; 
in che maniera ? T< wt< , o tittots ; perchè mai?' 
H/J £ TI j verso dove Z. od a che proposito . 

Relazione , o rapporto , e prima di Compara- 
zione MuKfov , piuttosto : ’HrToy , piu poco ^ 

r/ie-. 




hteho : riX«flv , più t MaXir* , principalmente ; 
UjOOTioov , più prest i . 

Ì)i simigliunsa ; 'flg , come , siccome j 'ilrnep^ 
tome se : Kada , xetSaTff/» , 'o»wf , siccome , del 
pari che \ VuTes i o-jrv^ così : ilS's , si fatta^- 
mente ì , altrimenti : tìvrs , Poetic. «larf, 

'come . ' , . ' 

, J)’ Ordine ^ , per t appresso : Hv* 

eviS'! , guarda , ecco : , di soppiatto . 

D’ Ihiiviie ; Apa , 'opo\) , unitamente : SwX- 
XJj/Jfov , precisamente : Api ìe eitivopsvti 

(TVvfxìùcTSjct xai TtfV atl’u ywc i Erod. cum tts- 
hica simul pudorem exuit mulier : Apa t>) efic- 
pà , air alba : "Opou roif «XXo<; ^ insiem cogh 
altri . ' . - 

Di Separàzìoné ; Av«Ui,vo^t , irtp , èuriplit t 
senza ; Anarepde 'óuvuv , senza canti : Xo>/»S * 
Styi •> da parte : IXXijv ^ oltri di etc; • ■ 

inoltre : Evfxé , per cagione ; Jiiepiv , per 
amore ; I<n»f , » ruxov , forse ; A>fXaÌ'it % 

manifestamente'. Hyoyv , certamente". Tsrsrt ^ 
cioè : ApOiSt i per esempio : cj > ò j e’ va sempnd 
tinitò col Vocativo . ' 

Quegl' in wS nascono da' Genitivi plurali ili 
’uv , come da ào^wv x aofeai , saggiamente . 

•Quegl’ in Sov da.' Retti come da kyfXtf , lA 
ciurma, òyfXtfJjv^a schiera , a stuoli : »vwirv(OVj 
in sogno : «vwttiov dinanzi agli occhi i 

Quegl’ in il son'tanti aggettivi neutri, conié 
sùbito: Tm^v , prontamente ,, che consi*- 
' derati vengono quali accusativi retti o dalla pre- 
posizioné xetra , o da qualche ^ér^o , qiiimii $i 
ha ó'^oj'^a , violentemente al plurale da <ràoSpott 
violento : ris/Kv« , spesso : e presso de’ Poeti è 
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..cosa bea couitnie, e freqUeute , come fstvet /3if- 
‘jfitv , onde 51 Virgiliano torva tueri . 

. Da un No/pc , o da un Ferlo indilTerente- 
me'ite , come •> separatamente da 

il luogo , O da yupt^optti , io segrego . 

Da’ Comparati.’i , e Superlativi , come da 2o- 
4>»mpof n vo^uTtpuf , i>iii sag(?,tamente ; "Sostare.- 
KOt » <Toi>uTttTUs , savissimaniente : da 'luxon- 
. pot , e rayuav » rttxvrepmt , e T^ytortat , piu 
teleremente : e ^’toxora’ivty 

■« <ra%iea>s y prestissimumente ; *'d allrc.si ^ayy- 
rspev , rayiov , S*«re-ov , o iarrov , rayorte- 
Tov , etc. file in realtà non son altro , che neu- 
■tri de’ Comparativi , e S uperlqtivi , non che de’ 
Positivi , dacché ra'yy vai lo stesso , che ra- 
Xt»t , come anche può dirsi di 
. Jty, bene , /SsXth>v*, meglio y (ieKnfoy , henis~ 
timo . 

IIo^v , c ir*x».a , molto ; «X«iov , e wXswv , 
piu y maggiormente : »XfiC'Jv , c irXf;va^ moltissi- 
mo ; che alle volte pxendon gli articoli ro , e 
TU uniti , o separati , ciocche fa meglio cono- 
scere la lor natura , come t* vpitrtv , ritnpuj^ 
va y etc. la prima volta , sulle prime ; S'evrepav , 
la seconda , vpiTor . la iertu , e cosi di altri , 
quantunque altronde ripetali la lor origine , c.o- 
, . me paXa , molto : paxKov , più , pa\ira , princì- 
palissimamente ; 'Hx« , poco j 'tfavov , ed 'ijttov , 
meno : «xica , pochissimo : (ittp'JetKyìpra , SofocJ. 
per fiapvaXytrns > con grave dolore : •npoma , gra- 
■ tuttamente , tutti veri accusai* 

. Que’ che da Preposizione vengono , o da altri 
avverbj , escono ia Tf/Jw . o t«t« , come da IT«~> 
f*v y di là-, rtpairepu, più lontano : ‘gepairuT» , 
iantanùtimo , molto da lontano ; da. 'Exat , lun- 


■by. 


gi ; 'c*aupu , più tliscof/o : 'fxarsTu f diìttanliisi- 
, //IO : ila Ava , sopra ; avttrspoj , fiti sopra ; a/ai- 
^a'tm . nrL più allo posto, donde aiuije «vaiTtf- 
pov , avcjTaTa e da ì'yyos , dappresso . fy/'<^TS~ 
pov , t‘d tyyiov , /iz'i/ duppr.esso , eyyvTO.'ra , ^y- 

yira , vicinissimo' ^o^Àox<$ , , TiXfO'/aJtik , 

pd’i a//c» spesso, •KKfi^ax.if , spessissimo: cosi au— 
coi'M d' altri uuu poclii . ; , 

Le intergriezioni 

t k tf 

Vengon fra gli jévverby ancor contate , esonfli 
«li Applauso , od approvazione Evye , tv, bravo, 
viva . , ‘ ' ■ ' 

A bborr intento , Avttyz , v'a di qui : e di Esda^ 
mozione , 'XI , V» , ’i* , oh via , vanne in bor- 
dello . 

Ammirazione , Ba/Sa»,, ‘raiteit , ‘itaitcìia^ , » 

AtcXAi-'v , IV, lu- .ah, capperi, (saflsu riis to- 
iatportas , cappUa , e che fortuna ! 

Minaccia , Ovai , guai : a , a , ah , non sia 

mai • 

Dolore , Ot ,wpei , oimè : ai , ahimè : ^rj , «w» 
<ai , ohi , oimè , ah ! XI ir. XA.’ cyu poySepos , 
TiKpos Qtoif , pjh me pur irofpo sventurato , ed 
in odio a' Numi ! col (lenii, u tjjj tpus «vX(0- 
«rijTJj , Fav,„o mia sciagura ! col Dot. eo , a< , 
od ot poi -Tjp Jei\ps , o tristo me ! 

• Timore , A, a, ah, ah: tot , ta , ehà : » , 
io, oh . 

Sdegno , <J)fa , ah , oh . 

Allegrezza , Ehot , v , utf , evoè , bravo , o , 
viva : c di 

Derisione , le , hiò . 

Jliso , 'A , j 'a , ha , ha , ha , 
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Lr, cosoitJHxtoiil 

Diridonsi in Significativi , ed Espletive ; lé 
J)rinie sono le 

Congiuntive Kat , Tf j e 4 éd : la priiiia cor- 
risponde all’ et I, la seconda al que de’ Latini , 
<d hccotrendo di entrare aihbedue in un mem- 
bro di discorso , àdopransi così ^ xo&uot vty^ 
Iti , kai T« nràvp* trij , é nohil pregio e '/ iilen- 
iió , e pòche parole . Kol graziosaniehtc allò spes- 
so raddoppiasi , s fuvaeral poi xài , Kàt kò- 

Xàxj p^ptjrSai , non puoi di me servirti ih quali^ 
tà e di amico , e di adulatore ■. Se sola si èdoprì 
nel .secóndo membro , scema la forza del }>rimOj 
o prènde altro significato : 'H.\./xov Siìpior ) xat 
tsfiXfV >*K sxii i oh che gran bestia , ina non hà 
capo. Ad esprimere due cose opposte usasi sts- 
pov nel primo membro , e xai nel secondo ■, 'exs- 
pov J's To , x«< npareiv , Arist. altro i 

resistere ^ ed altro vincet’e . 

Mtv , Si , Sg ìper verità j pure ; e qaeste itiéni-^ 
pitive sono spesso 5 perlocchè nella spiegazione 
si tacciono 5 ed Avversative anche esser posso- 
no, e jjefmd , però , o simili possono spiegar- 
si , pòv^ S' ìtirpiv tovt'o è^fc<v ^ etroKTttvetv /ixev 4 
aito^vgrKstv Sg pg , al solo Medico gli altri di 
uccider è permesso j esso però non morire . 

Disgiuntive , H * o , ovvero , èd i composti 
tjirPi , >rysv , 0 pure , o sia , Negative . Gt/J5 , 
»Ti , nè ; Dubitative j ^ , f/tf , apa . , se , o , 
forse che . 

Avversative ^ AxXa , mai Opus i però ; K'eti- 
’ ìttp , qualche volta : Kttirói , benché ; ' Ei kat , 
se pure : Ka/ pev , ma , ad ogni modo : Ov psv 
a/Xa , nondimeno , ma pure : il Poetico EpvtiSy 

pu^ 
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purf : fs , piuttosto | odp^snzi ' Ti^ y»-jv, 

|(«y , almeno . 

C<Uss(Ui , , r«p , perdo h ,' perchè : K«j y*? » 
ftuperocchè ; che , perchè : y » 

poiphè ,_awef(n^^ò \ dopo che \ Et«<- 

, poiché i \^(lx , orit){ , ’ttift « Poct. o(pfi* > 
offinphè •. M)f, perché non. 

Condizionali , fìjKdwe , in quanto , giacché-, 
Et , «V , lav y Mv /ie: £< /u.», OTt pH , fe^ no« yPoet. 
(ixf , aix.s , se pur , <e p«rr caso , purché : Et y 
oude ]’ fide ilei Desid^r{t(iyo ( a ^esto anzi • 
ed i^ir Indivativo si unisce , oi|de il .Latino si 
verberaban per si verberarem ) fi tx-J-nrov , ' se 
'io batteva , o battessi incon- 

contro al Desiderativo , e Soggiuntivo , benché 
esempi iq contrario abbia di entrambi . 

Conchiusive y o-j^y , vemuf ^ . xotyxpouv y 

ror/cipxoi y dunque , a bu<ps,, conto : Atevf/t^.y per 
io che ; JtÀpvoTJ , senka dubbiqf, chion 

rumente . r~ 

L’ espletive , Oli Enclitiche adonransi spezial- 
mente da' Poeti a ìlar grazia , ed energia mag- 
giore al discorso \ tali sono ,Tf/> , TOi , pn , upa, 
Tf , di|v , dfv , Ju y vy , ye , fy , yy , *« , xiv , etc. 
certamente y in venta : che meglio in composi- 
zione yeggonsi adoperate , come oys y »rroi , 
mp , etc. Tìm , mentre , e qtulche altra ancorq 
di simil carato . 

Le PKEi’OsiziONi dividonsi in 

^ Separabili y oà .Inseparabili '• Le prime sono 
AM<bl, I Gion. (Spisi , e col Genit. vale y di y 
intorno , per amore , come , Est <tvS' pi faptv 
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J‘Kifiéva;v xaXa , conviene ' all' uomo parlar 
beru‘ de' Dii , ' . 

Coll Ac( usativo , di prèsso , verso , ùi circa z 
Afùpt Kapiyov ryjt^ra ttcWa , dappresso , o (f in- 
torno a L fuoco sovente mi aggiro : 'ot ccafi tov 
, i sf/Jfiati , od t familiari di Cu'O , Ciro 
insieme col suo esercito e Ciro sidlunlo . 

Coll AJjIaliTo , di , intorno , per , in favore y. 
contro ^ Apf, o-Ttfdttn , intorno al petto 

In Composizione vai d' intorno y ionie apibi- 
fia\Kuj , io getto d' intorno , avvolgo . 

A^ A coll Accusai, per , contro , in altra- 
verso , tra , tutt' insieme , ali' incirca , sopra „ 
ed in istanti , tosto , saluto : Ny«*aj f n $a\a- 
^ivv , àaiòuv 'vno\ais,ieop.svac>v , ifyivsov ava Aro, 
iJmer. le Spose intanto da' letti nuziali , al fui- 
gvr di ardenti faaelle mena van per la Citta. 

^^o\\ Ablat. è proprio do’ Podi , così Avjt 
puijzois y SU gli Altari : X/iutsw ava rK>nnrpa , 
collo scettro iV oro . ' < rr, > 

AA'Tl col Geiiit. da , per , in grazia , a fa- 
vore , contro , Avt ayaiuv xaxo/ ytytvtvrai , sla 
tuoni divenner cattivi , 

In composizione è vario, bencliè per lo più 
S- \noKn Contrarietà , come avTirospw , io rivolto- 
str.tvo go , muto : Avrtvopta , antinomia , discor— 

< an..n di Leggi : , comparabile , da. 

porsi a Jronle . / • 

.. Genit. da , per , dopo , sema , fuo-- 

*A Alto vmtiv , dalle navi-. 

A-no Jirs J^i, 7r«vT« apxop.:sùv' aet \syuv re , 
xjti vos^y , è di bene , di quulunquc cosa a par- ' 
lur s ui>bia , od a pensare , farsi capo da , od 
aversi prima ricorso a Dio . 

In Composizione è Tario , come Aarori/v». , *<». 

fica- 
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tiendo , spiego • Kitt\r/oficu , io maledico , o chieg- 
go perdono : A'iroypafo / , io descrivo ^ Atiopavda- 
v« , disimparo . • ' v ■ 

ÀIA col Genit. per ^ nel , attraverso , per' 
mezzo , fino a , di ^ con , tra, ad, pUi , ctc. A»*' 
«ycjsas , attraverso . per , o per mezzo la piazzai 
Aid vv)tTO( , io tutta la notte , nel corso della 
notte*. 

Coir Accnsat. a cagione , per riguardo , per ^ 
eoi mezzo : A<a 0oiov , per paura . 

Coir Ahi. con : Aia paynt poKitv Eurip. 

avventarsi contro armalo di tutto punto , 

lu coinposixionc peggiora , come Siitprav , di- 
viderei J/ayiXav , deridere, schernire: éitcvireiv„ 
dijfidore . ' * 

EiS , Aule.* E» , coll’ Accus. in , presso , ver-' 
so , contro , a favore , ,in lode , secondo , per , 
quasi , a , all' incirca , a motivo , fin a : Ett sul- * 
KXiaiav , nel parlamento ne' Comizj : Ei* Ap, ' 
^(pvTa , presso del Principe , o Magistrato . 

Quaiitlo trovisi col Gcnit. vi ' si sottintende 
r'rAcciis; , come Eij 'Al'» , cioè oikov , o t. »ov, 
a Plutone , cioè alla , o nella magion del pianto^ 
In composizione accresce , com’ EiéaXett, esau-> 
disco : EicTdXXo/xai , salto dentro , sopra , mi sca- 
glio addosso . ’ ' ■ 

EK nvoiiti a Consonante, EfiT a focale, col 
Gcnit, da , per , secondo , in grazia , in , con 
di, a, sopra ; Atti*»}* , dalP Attica-, a- 
vpayiJLarct , dalla disoccupazione trar vais- 

tUggÌQ . 

in composizione accresce , come Ex vivai , in- 
gozzo , iracpnno a larga gola , in forza di , 
come Ex/3«XXm , caccio via : £|ira,iaa/ ) non sono, 
m me , mi vacilla il capo . 

i h EN 
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, EN , Poelic. Ev» , coll' Atl. soltanto , Tale in 
collo stalo , e moto , con , in presenza , tra , di- 
nanzi , sotto , presso , per ^ da y a guisa , per 
mezzo ; Kv oopu tri , sta in casa : AworsXavx.s* 
'oziKiras-iv tu; t avendo essi spedite trup-, 

.pe in Sicilia , 

In composizione dà forza j,>come epfìaxk », , io 
inetto dentro , o sopra . 

^EIIl col Genit, sotto sopra , contro , l’n, 
per y in presenza a y in oriitnanza , in forma y 
àa , presso y tra > verso ; Evt yr^t % sopra del- 
la terra : eitt ap)(pvTUS riu'^ojjw^oy , sotto, del. 
Principe Pitodoro . . 

.Dinota pur l' offizio , come'l’ a, o ah de’ La-» 
tini , cosi 'Gl. (tt’ £5«(tj«s , i iUugistrati : ‘Q sm t« 

, il Quest(fre . 

.Coll Accus. in , sopra , contro , a , sotto., sUy, 
di, per- : E^! 'ocrav, ectoTov ayvosis , vopi^s , pxive- 
&cp , Dempst. in quanto ignori testesso , tienti 
per matto ; Ens. T>JV Arrixifv eitopsosro , se nes 
passo’ nell' Attica ,, 

Coli A IjI , a , dopo , in y sotto,,. contro y 
con : E«’ ffe^vra sirotst y tutto, faceva per 

bene , o tutti i suoi attentati eran a buon fine 
diretti », ^ 

.In composizione, o semplicemente co’ Verbi 
ha. vari significati j; e dinota spezialmente il fine 
dell' azione , come smjt-^poTTUv. rivi , od apyj- 
pto v KìfpoTTStv ent rtvi , porre un premio , o. ta- 
gli one sulla vpa di alcuno : Eirupovc^v , o povo^y 
Sri ..rivi , agognare , anelare la morte di alcuno ; 
Efiiypttpia , sopruscrivo , intitolo : Empolituojjuu ^ 
persu.t io , consiglio y traggo da un rapportato eaZ. 
sempto la conseguenza , la moralità . 

KAXA coi iNom. vai ad uno ai uno , singo^ 

lar-m. 
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■iarmente , come H^^vro xoTrfi<r3K» , tteu keyuv 
murp tts Kaò' us '■ un ri tyti ; S. Mar. comincia-^ ^ 
rutto ad attristarsi , ed a dir V un dopo dcU' al- 
tro ; forse che son io ? 

Col Genit. contro , in „ a , sotto , di , lunghes.^ 
so , allato , da , su , con ,^per , a tempo : Kar* 
XpifOjU.ufwV , contro ile' Sacerdoti di Cristo , o 
avverso de' Cristiani : Kara , alla mira . 

Coir Accus. secondo , tra ^a tenore , avan- 
ci » P'tr , con , da , per quanto , in , intorno , so- 
pra , giusta , a proporzione , a motivo ; Kara ' 
M«fTS«;oy euar/yeXtov , il Vangelo di , o secondo 
Matteo : Kar« fiuaikeus ypa'xpara , a tenore de' 
Regali diplomi : Kara «ixova 0f« , at/ immagine 
di Dio . ‘ 

Questa preposizione a!le volte si tace , come 
Su/) 0 ( reeopa , xai ti(v sturpiSa , iSieo di nome > 

« di' Patria . 

Coll’ Abl. è proprio de’ Poeti , come K«t* 0- 
petrfì , né' , per , tra , e da’ monti . 

In composizione varia di molto , e dinota fra 
1’ altro peggioramento , come %aTO<ppovsa, dispreg- 
gi'j j *«Tay/T»<rx# y condanno : Karallai/a , scen- 
do ; xartviiu divoro : Kartiiuktf nokis , Città 
idolatra . t ( 

Meta eoi Gen. con ) in , per , di ; Ililera 
piiv ipparpia^sv , ne’ sacrt mislcrj con taluni fq- 
trigavasi ^ «TrXttv , co/Z’ armif, o ìteHe flimi^ 
^ Coir Accus. in I tra , all' infuori , eccetto , dp- 
po » contro ; Baxrpov nv auto) pera \‘ipat< , ai<p- 
»»a iZ bastone in mano , o tra mani : Alrra-Tov 
fiiov t m vita . 

^Coir Ahi. è piuttosto poetico , .è 'val con , tra* 
od , in ; Mpr« (r^io-jv apèpov eitvro co» essd- 
Zoro ) 0 tra loro fecero alleanza . - 

fi h a la 




In comtJOshSone Jinola wvtaxione , come Me* 

Ti*j3»Xf<v ^risolver altrimenti ; Msrapepti , /«is/f 

P<‘nto : M.ra- 

'"'nVpA'col oènit. da , , contro ,4nyrr- 

‘ al di sopra : n«/.« K-Jp.rv ^opsvo^a» , 

ITdaì tgLe -. .apa tov O.ov , cb«Oo ./e//u 

*^To11^Accus. fl, ^ /“«'■*’ P" . « 

riflesso , «■« , coltro , per, fra , «roorfo ,in tem- 
Za dà, dòpo , sopra, presso, oic.no :Uapa « 

^ J /7 o iia te meri venni ; n«p« Tijv 

r?ir . ienza colpa , o benché innocente 

plr sei sventurato : Uepa yvupso , fuor dt mio 

‘TcIÌTr '/o , p-e«o , rfa , co„/ro , . Ha. 

■pa xois sro\ep0iS ep<f.u>.<'Uf , nehe guerre civili z 
flapa Tw Kup'ia» exeoi tu , presso del òignore tro- 

*'"ln^coa.po*; 7 .iooe prende infinite modifirazio- 
■ni . COSI jìapopa^ , m'abbaglio , traveggo , o pongo 
in non cale : napeouvSvvt’Ju , coraggiosamente , 

O temerariamente attento: IìttpaM}^»ZM , instan- 
cabilmente , od immediatamente tengo lor dietro. 
n«/.«^aXXa, , confronto : ^apav^ , *oweerfo o 
trasgredisco le Leggi : Tlapt^O[tai , m assido a 

**^nEPI col Genit. per, a, riguardo , di , con- 
tro, con, sopra , vicino : rise mpartimv fi- 

Xovtinti, ambisce alle primi! dignità. 

CoU’Accus. a, tra-, d intorno , circa, al th 
presso , da , per , verso , in , Ayv.aiXvoi msp, -nav- 
V» «V jlaesflao a tutto seriamente badava : Ile- 
fu o-il 'HXib ul tramontar del Sole : Flep» T* 
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la magnanirrAttà CMisiste : Ta ff'J* ì[j.' •> * * 

affari, interessi: \ i v!p> Tu ttfu , i iV.7tjv.ii/, . 

(,!oir AM. d' intvrnu , con , in , da : IT-V ■* - 
pi , d' intorno al/' asta : Ilipi Kt>pi fr\s> et , i' >. ■ 
mo con tutto ti euore , 

In còmposizi«mi- val-ia , cosi flsp.'TiarjU) , ttcs- 
seggio d' intorno ; Tlepiytvofiut , supero , -oaripu , 
son presente : 05/3iXa\X>(f , bellissimo . 

riPO col Gejiitj djnanxi , prima, m pnsenx.::,J 
a , per, a favore : FI/io dupuv , avanti le pmlj : 

Tipo T« itoXsps ^ prima della guerra ; ri/io t« 

BuTiXfus ì in presenza del Re . ' 

In coniposizioiip dinota preferenza , e forza 
maggiore , come ripo/ìaXXu , preferisco , Uu‘c .» 
co» impeto , fo avanzare ; fl/Jo/Jaivw , vpdo in- 
nanzi , scorro . 9 

IIPOS col Gcnit. da , per , a , da parte , a 
favore , in presenza , dopo , contro ; c nul;: | ' C 
di giuramento , di uffizio ; Tlpos 0t« errava , s 
beni vengon da Dio'.Wpoi unu'rTfiìv èspusnosT^a', 
èsser da tutti onorata : H/jos Tris it Xsxs ,^f’cr la 
Città cioè a vantaggio del'u Città: ^ a-'^rix- 

Via Tpoi t’ t^fde Atos, li scongiuro pcr^'il f mi- 
liare Giove . i(^ 

Coir Accus. a , presso , in presenza , uvnrtl , 
con , in , da , contro , per amore , ad esempio , 
intorno , a favore , pt r : ìepyouLai itpos art , a te 
men vengo ; 'fìt ra S'-jo vpOf ra reTirzpx , sto 
xat ra rtaTana rpos tX oxtw , come son dim <* 
quattro , così son quattro ad otto . 

Coll’ ALI. <7 , presso , con , oltre , w , trr : 
iìpot TOtt rroviv , a piè : Hpos t> 1 iroXsi , presso , 
o vicino la Città : ilpos fouTuj in seilcss> , & 

/ro di se . ' 

la composisic no, d.ì fona, cd curasi} cspil* ' 
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mentlo qualche cosa dippiù , come > 

soffio ben molto : Flpoo'itotXw , fo venire , chiamo 
a me : llfjoiruvTO(i.ai , le^^icrineriie io tocco . 

STN , <‘tl Atlicaiiieule ^uv coll' Abl. con , per^ ' 
S'condo ; Suv Otw ^ con Dio , O coll' ujulo di 
Dio ; 2yw Aoyw , con ragione , per Legge ; Sw 
volt voftais I secondo le Leggi : Alle volle si ta- 
ce , hKafliv avTU fpa'rny^ ro fparoTisS'ov f prese 
collo stesso Comandante il campo . 

In composizione unione , e fine perfetto dino- 
ta , come ’S'JixfiaX.K» , io getto insieme : Svviic- 
n-fXiw , compisco , mando interamente a fine ^ 
perfeziono . 

'TIlEP col Genit. sopra , per , a favore , in 
lode , a : 'Tire/) ms «yijf , sopra del tetto : 'Tntp 
‘uv sirpa^a , spv , dirò ciocché feci per essi .. 

Coll’ Àcciis. sopra , per , oltre , dopo , fuori ^ 
piu : "tmp ytiv , sopra della terra ; 'Twfp 'aXot , 
J\poll. per mare : 'Twc/j ra perpa, oltre misura . 

In composizione accresce , come '’Tnepp.aivo- 
pai , strafarnctico j ’Xvipa,<rvi^a , coraggiosamen- 
te difendo . 

'TnO col Geuit. per , da , sotto , in , di , pres- 
so , in tempo di : Not£< 'vvo irovH , è infermo per 
la fatica : KvaXuros 'otto yjnuparitv , tua 'ottO 

jjJ'' vi»v , xai otto j da non poter esser cor- 
rotto con danaro , nè tirato da' piaceri , e da 
minacce scommosso , 

Coir Accus. sotto , in , ai 'otto y>jv sotto 
terra : 'T*-o t»{ aoriss ^ nc/ tempo stesso - 

Coir Aid. sotto y con , Uopo , da y per , in pre- 
senza : 'Ttto TJ} Movrif ysKotov Tiva itt- 

ptuKKst , sotto 'la pelle di Lione una ritlicola 
sciniia s' asconde , e ricopre : 'flj 'ovo 0iw pap- 
ropi , parla , ma come avanti di Dio , che 

ti 



ai5 

ti cedette ! come se slassi alla presenza di Sio . 

In composiziaiie attenua il significalo , come 
TiroJijJ'w , ho qualche timore : 'TTro^aros , il sol- 
top^uJcUi , ossia ministro del Profila ; '^Toy^u~ 
vos y simile all' oro , ovvero oro di mala qua- 
lità . 

•ns vien da taluni anche per Preposizione 
contalo , e ciò perchè Atticamente trovasi coIP 
Accus. per Tlpog , ad usato , come 'H^uv '«j e- 
(se y Acistof. venirne a me , o da me . 

hE, PREPOSIZIONI INSEPARABILI , 

Q per dir meglio le Particelle Epitatichc o 
*iart Intensive , che per lo più da loro sole co- 
composizione in questo Idioma non 
Significano, perché l'd’ origine Orientale anzic- 
ché Greca , pafie delle quali accrescono , parte 
scemano dell’ ordinario significato alle voci , cui 
vengono affisse sono » ^ 

•API , come Api^)f\os , od Apt^v\\of , stranobi- 
le yt! rinomatissimo } da Apm , Marte , dipon i 
Grecizzanti Etimologici , ma piuttosto dall’ E- 
hrc» I ari , il Leone , come il più generoso . 
d» tutti gli animali . 

EPI , come EpiPpopcos , altisono , «T alto rìm- 
lombo , non da spiato ^ io litigo , anzi dalla stes- 
sa or .rapportata nozion Ebrea , facendosene la 
JJOft insolita conversione dell’ a in t. 

> come BeXiftici» , mi munjo della fumé , 
V'Oli da /3#f , il bove y qual si è creduto finora a 
rag^n della ingente mole del corpo , rea anzi 
da^- 7^2 bor , expandit . 

' ,111170, onde livroyrupdiv quasi MfyaXoyrw» 

fi,«r , magnanimo , generoso 5 da np , ho , pru- 

< • (lus- 
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(. /'?e , »ggiimto <H grandeita , tf dì Miore , t 
c' I nS* iafa , ctl >D‘ , esxcr heflo , e pieno di 
dctorn . e nel preterito con doppio BD . 

TV.H , Còme Tyot , aUo-urcpiioso , non da 
T-pixu’., sim robusto , anzi per sincopa da > 

1 ,i!-i , pingue , ingrassalo . 

AA , comi!- Aaffx/ot qna-^i SaTVtrxKn , che fa 
ti.ia forte ombra , dicesi , da iacvs , spesso , </e/i« 
so ùtaf»jivos , avidissimo di strage , nte non -può 
acuire die dal Caldeo NT haec ^ ista i hoc j tiiud, 
<;e!la stessa nozione clie 1’ Ebr. m , T in T mu- 
talo . ’■ 

ZA > come Za^sos , divino, anzi predivino , 
dfec che presagisce il futuro-, anzi cke da , 
in sono in agitazione , o da ^ats , grande ; o da* 
per , come 2faxa\Xijj per tiaxakKvtt , mol- 
to hello , sarà dall’ Ebreo nì , che la Masoro- 
j rimnnaia da ÌTT , hic , iste, hoc, istmi. 

A A , come >,aQ,pos i un grande incontinente , 
u t fumoso ghiottone . ingojatore ,. anzi che da 
).ru , io. veggio, mi trastullo, o voglio, e da 
^ > un ghiotto I o dall’ antico Kafies y onde 
> xplla- a , io prendo , e ■ 

A Al, come io inganno y. ài'Xatef^ 

s'-nistm , falso , manco, e da xa^m , io abbellì-^ 
SCO-, e < . 

AI, come Kia^uvy io agito, furiosamente di.^ 
nsnn , da X/av , molto purtroppo saran da » 

Ja!;aii , la fiumniu , utpote quae semper eundo 
•.'■escit, aicpUiU , furit-, o da ìTìI^ , lalra , insm- 
n.i e , f urere , iHiccharì . 

WW , , che Icggimdrumente , o dapper- 

ogni-d'ifi le i-co//r , e si sparge , da v>f, per , e 
y-Ju , per xsw , io sparg > onde i Lat. pc'rfundo z. 
E Ció'dn, 'TNJ , naa. , pulcluum , dccorum ,amoe— - 

num j. 
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nnm , ennvenient «« J onde^il VM i per ^ parli- 

eelUVch*^ aggiugiie forza, e graudozza alle cose, 
nascendo allo volle per crasi cU v« v’d a , o se 
altra t segua, ha forza di negativa , come N*f;» 4 - 
TOi per vs epitot , lacuntrusluàile ^ NtjWjiiOf , j>er 
vs avepLOt , trunquUlo , cioè sema vento vutttti , 
iafumte , cioè che rum parla , h v^’oivot', i^npuna 
quindi pur 

NE^ , lu vfXoSig privi delt uso de' piedi. 

ATS dinota sempre peggioramento da dtis , 
trituravii y contrivit , oude^ Avo^«(»(f , Paride in- 
felice , o Cuvalier , che smentisce il suo nome 
col poco proprio , e decente procedere : JutxoXos , 
difficile : iveuyta , mala sorte ; cui si oppone .■ 

ET Avverbio da , i7/e , ipse pronome 
di riguardo ■y grandesza dal decurtato rPH , vi- 
ta , anima , auimai , onde tU(Xfvi<T’£f , etc. Quin- 
di EwKoXae , fucile : EuruX‘»> buona sorte ^ • 
. In felicità . t' 

a preposta dinota privazione te nasce scorcia- 
ta da uveo , o da anp , senza , come Aoparos fi 
iftvisihile : -A^nvarot i immorUiln . 

Aliti volte ammette una v frapposta , che so 
non 'si voglia da aviu , sarà per iscansnre il con- ' 
corso di più vocali , le quali ó si eliderebbe-' 
ro , o formerebbero un suoaio iulcq , e squacA 
qiierato , come sarebbe Kaipax-rat , ■ che pi-rciò 
Bieglin hvaitiMn^oi y esangue \ incruento ti dice; 
Ava/ìpos y poco y'o niente virile , o donna senza 
marito y per aav^poi . ^ ' 

Quando dinota unione nasce da a/xa , insieme^ 
come , il fratello , da , uof , /' u- 

tero y . quasi dir si volesse dello stesso ventre ; 
AxoX»3o$ , compagno , da ruKioZo< , il cammino’. 
fiK“'/ps y la rnpglie quasi opnKoyps ^ dello slesse 
C ' c let— 
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leUcy Quóìità , c Qìianiità , cd allora é «pitotì» 
co , ed afigiiigne forza aj significato , come 
Aor, arhorjilo , cioè di spessi aligeri piantalo o 
che ha Molto del legnoso ; A/Sioi , molto t-obusto". 
Contrarietà , come ’^o»,5w eeyvnfMvtg \ nemici , in~ 
grati , od importuni a Febo. Fitto, come «*■»«, 
quasi x«)c.'ir«f , 'chignon può serpirsi de' piedi ^ 
perché deboli , malsani , od offesi . 

Finaliuenle il più delle volte evvi affatto oeio- 
80 e superfluo ,'per cui niente oliera il senso 
dellà semplice voce dal dilei stato naturale e 
primiero, 'come ar*yjt lo stesso che fajfur , /a. 
Spiega : Attui , che trtis , ognuno . ' ' , 

' ' D. E L LA SINTASSI 

I primi Canoni sono , che II Nominativo o ta-^ 

cito, od espresso accorda, sempre col /^e/-Ao,per- 
formare un senso, perfetto , come Kyw , ia. 
amo : rottrsfS , tu batti . 

II Partitivo 'Exairof , o’I Collettivo ,T\oKu , 'pnò. 
essere' di mimero diverso , ^ e xol plurale apcor- 
darsi , come ’Exaras Kiyu , è Keyvri , ciascun 
dice : IT 08 . 1 S iuvpa^et , e ^aouu^eai.^ - la Città m 
iti niàraviglia’ , od arrimira cioè i Cittadini 

Per i’ opposto , 'é con numero diverso , cioè- 
col singolare Accordar possono, beiianché per 
pretto Atticismo tutti b tre i genCTi plurali, tua 
spezialmente i Neutri , come Atiseau rtt. ^pevse 
, Omei\ de' buoni è medicabile la mente. 
Aytrat òp(ti3i uiKemv ',' Pìndnr.^ gli oracoli dansi' 
in dolci carmi ‘•y ^ourgxgi tu otepata, Kai Ss' 
opyvii tu ttpaya.ara pei^ova tpaivetui , Pliit. per 
la nebbia t corpi , e nei caldo del furore le cose 
tutte sernbraa più grandi ; 2wic tptyn , gli ani.r 

ma- 
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^ali corrono . Ov'.è da OMcn,arsI ,• thè ,si fatt* 
luanteK (li parlare' altro noa sono, che tante 
pure e prette sillessi « cioc.(Ji^ couforme rjnando 
‘ si dice in latino exeriiUns pen'ùdunt , irronnt , 
lina molliludine si concepisce sotto la vocr excr^ 

'citua , per cui il verbo nel plurale si niello ',(CO> . 

■si dicendosi rpiytt , ove il verbo è nel sin- 
golare , in vece di » natnral <;ostruzionCy 

la voce ^wa s'ha come una, universalità , ed un ^ 
complesso di tult' i imitlj:, « coipe se^ volessi 
dirsi ogni animale ^ V ani mule ^ o‘ l'.animalisinOf 
il hradume corre . Ancor noi diciamò yvihu ben. ' ■ 
4o. Dame in quella co'w^rsaùone ; Poi siete il 
più onorato Cavaliere di quanti qui ne ha . 

Sovente faiJe Veci del locativo , ma per puro 
Atticismo., come , 'ij irett , eystps , (I sse^ 

roffatxa ,, svegliati r cd i Jjut.' Da^^fueus ocellus * 

Nei Duale si accorda spesso col Ferbo Pjur» 
spezialmente se quello mauu)il della prima Dm^- •; 
le , come |svw. yap «Jfwv , perchè tiaat noi duo 
furastieri , . 

Presso jdq’ Poeti uniscesi il Nome plurale col 
Fer.ba dualu , corno Ala^ovrss S'e | Xafipoi . TCeeyv» 
yXauriria, *w/)aKsj *»f , ttx,pxvra. yapotrov , 
quegli studenti ■, seccanti per la lor ciarUria ^ à 
guisa di corvi , non. cingueuda che dance ^ 
il ,C«ni/iva -retto, vien da’-^in Sostantivo at^ 
tìMmente , come .'O t*»v xoXwv «pwt , l'.amor del 
bello : passivamente , come rioXr/xo^ twv A<y<^ 
v^rcoH , la guerra contro gli’Egineti : D da ima 
pre{K>sizÌQne espressa , o sotliiiUsa , come V9f 
retv P'u/xaiùiu , sotto de' Romani : 'Akeg rtu Ko- 
pm y.innanunoriUo di quella fanciulta^t . , , 

I Greci ( all’ infuori d’ Omero (^^EsìodoJ 
ÙlùUli da' Latini ) pàugono iu questo easo <1 

C c a ■ pro- 
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pronome Primiiiìfo in vece del NottiinaHvo del 
Possessivo , dicendo Tìariìp f*.s per varvip c/a 9 $ » 
mio Padre: -'vixàfv per ’vpLtrspa , vostra 

sorella : SftTipa avrctiv , le cose sue i PlaUt. la- 
bori rrict per meù , "alld mia fatica . 

L’ jidoprano dopo certi nomi rompO'*- 

Rti dall’ <t privativa , considerandoli quali So- 
sitanlivi . come Antsipos hoyuv ^ kai àiea- 

rot , Isdcr. sciocco Oratore , e pegp^iore guerrie^ 
ro . Dopo ■■ i . Verbali passivamente pi-esi , ebe 
ammettan fpialrhc-'peeposir.ionO j come Zt)Xtdror 
'vita T&v a\KuV , Isocr. felice a cagion degli at-^ 
tri J cioè pel bene dettone , per la lede , o tesU“ 
monianza altrui ’ •* s 

Dopo i Comparativi c Superlativi , come O- 
tf'iaxfjLoi Ter wtwv a*ptlieetpui peprvpt( , PoJibi 
gli occhi sron vieppiù degli orecchi accurati testi-» 
tnonj ; dopo quegli Aggettivi , c' ban foraa eli 
Superlativi y come Airepas , > eccellente i 

^eptMpaiOf , il corifeo , il primo , U caporione . 

. Dopo qiie’ di abhondani r , e scarsezza , come 
Mrrof , , tjxvXeoJs] avesrXsote , pieno : 

iTivof , voto : r vpvos , nudo : Eptpos , abbando» 
nato , ermo . . . » 

Di comunione , come Kotvuves , sociabile , com- 
pagno 5 Mti-ox<>s partecipe ,• Ap-sroyot , privo i 
Dicesi però anche Kotvuvos avr^ twv'tovmvì ecl 
aure , di lui'compagno , a lui , e conciai n^le 
fatiche. •• • 

Di scienza , e memoria j e&iltd^Sfrittipos , esperi 
to ; ^Iteipog ^ roizo , noti pratico ; E5«f avvezzo. 

Di lode , e HtHpario-., come rioXAivv jfptfpetrmv 
mvvip , x«/ e^oXiv*. ioffares , Dein. uomo di gran* 
di ricchezze ^ a Jin^acciutissimo . 

1 vcabalit ìa 'ms , come Wopitntos twv sitirtt- 
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' , chi /omise* te cose ntcessaei**. 'Qpmxuif 

chi ha forza , o dntlo di vedere ; (JppaviKOs , chi 
é privo di (fiiulche cosa 

Nop |) 0 < hl. a’ tfuaJi ila duopo roUintendcr<i 
evixa y ccnie Maxapwt si Tijf Sea? , felice tu sei 
per la vista , rioi* per aver veduto , a per vederci 
Xi Plin f-liv frratiac : Sii. fcLix uteri . 

I PiiTlìlivi , tì ISurnerali , come T<av irportpaiV 
pvf'iis - fse^s* -ré\> 'vfspu^ , Dem, niua de' pas- 
sati- , c rrudto-men de'' futuri. . 

Gli Attr .huti con Gitta eleganza soglion»! pnr 
tiiolvere jur questo caso, come Avi^p tv typv 
>r>jf ‘iraiS'nas , uomo di grandi erndisione : dst- 
^iu{ syoìv rns , iiom di buona indole . • 

'l alfvfa in luof'o tic! Genit. adnprasi la pre- 
posizione col suo caso, come ArvXia'n tfspt 
Vov (ìtov per aTvyi» t» fii» ,,Dtm. ì' infelicità 
della vita v 

V’iia ima perifrasi propria degli Aitivi dltm 
J»ostant!\o col silo Genitivo , come Bn» Tìpiapt , 
Ouier. il valor , la potenza di Priamo , è Prhl- 
rnó istesso > o ’I valoroso Priamo , 

II Dativo è caso di solo r.ipporto , P'*(l/4 <r«v- 
>r« 0f w , tutto è facile a Dio . 

Gnisconsi agli Aggettivi di commodq ed in-- 
commodo , AvvirsKv.s y Kfitìoipos , upsXtpos , st.o- 
-- fsxiff , vvp^pos , utile ; Axyo-icsXi); , t . 

-àvwfs\ìfs ampi^pot f inutile, r consimili , 

A’ composti da & privativo , come AXwa-iriX^j 
toi{ iMX^vtpotg : Sorr. impossibile agli scf Irruii. 

Gli Aggettivi Ferbali 1 Auicahuntc pix-si , 
guono , od imitano i Casi de' loro Verbi, i *1 
IT/90G'rxTix«{ roit psjaìyois , x«i toij 6avp.aroi; , 
Arist. applicato a cose grandi , e degne d' um- 
mirusioiie i nxcXeuTixof , . . 

1 
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I Verhali soilatuivì , come N£/ie<riy «no thì 
' fKj.>u Jiays/xi)(riMS , Aiistol. Ncmi:st <lctta dui 
cu’iìfiiirlirt iiil Ognuno il mio . . ^ 

I f erbali liussiiximenle presi, come Ayroj^ov 

•roi; 'ffjÀ.A.o/j , <ji molli ignoto , non conosciuto da 
multi . . -, 

L' o/ccus.'ifìoo esprìme il sogqello, ove passa 
1 anione uc’l verbo, come 1 tua ree xoteioraTVt 
ve, Isocr. onora i tuoi più intvnì , e Jl: miliari 
ornici ; O precede J’ Inlinilo , Af< sps Xaisiy ^ 
«»■ è d uopo star celato : O t- retto da pre’poiio- 
Ji(! , , flfjoSypoj iti uiravra <, pronto a tutto : alle 

■volte y è soltiiiicsa, f^eustoi riti oSowat , .eh' ha, 
indenti bianchi ; supp. xar« ijuimli i lai. scissa 
comas . (^)iiesti Accusatisi pos%oiisì couvéitirc iu 
Ablativi j.KaXos ru ttlu Lue. per etìeof , bello 
tt aspoflo . ' . 

II locativo Hon è mai re'tto da rosa alcuna, 

ma accorala .sempre col verbo in seconda -^perso- 
na , c 1’ oggetto dinota , cui il discor.s* .s’.indi- 
rizna , conn; v p* , Ku/>/f , 'ovt ent votjf\- 

*niva, tu guardami,, o ti ignare , poiché . ite ie 
sperai . " , s ; ' , t • 

L’ Jhlativo pel solo rogglinenlo dujtlngitesl 
dal Dativo, (jiiindi è, die retto ognor„viene 
da prejiosizioiio cspre.ssa , o- sottint^esa , come 
Lv viji usKarjn , Omei’. iu 'una^ ner~impeciuta 
nave : T,w ^srarage per £v ru:,gil ferì cal- 
iti spada , , ' , .. 

^ » lì pur cogli Aggclllvì di somiglianza , par- 
tii , Jor.fomposli , cpiiirappo.sti , e simili , tcn- 
dié amiji. t.’aii pur altri casi , come Ìvos ,««■««- 
le : /\ytsH , .disuguale : '( >^oj , od. 'opci»s , simi- 
le : 'Ocoy^ìKaxros , 't poKanvog , convittore , con- 
fratello , commensale, 'op.r ponte ^us T« (ìattKstK, 

com^ 
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éommrnsale del 1{e : TTapt/xotfff , rassomìf;liante ; 

, avee^xatoi , necessario : 'Ofxoeo’jov tm 
n«T^i , consostunziale al Patire^ o col Padre’, 
fjtot ^ del mio parere , con me d' ac-- 
cordo ; itTitiypi t_w irv5vf*«T» , poveri y deboli dt 
spirito ■. SvyKoiVMvog T»j , PJul. partecipe 

della radice 'O pev norog koivos TeoJ. 

la fatica eomune. de' , o a' servi ; Ttifuv tbtb , 

< TBT^ vicino di , o a costui : cosi y ami- 
co : ì nemico: IJ'iOf, proprio: Ko/vos , 

comune ; kvavrtos , contrario , \'potos en 
Oiner. simile per natura : ’Opoios s‘P‘ vpos ao- 
X*s xivJvvBf , Tiicid. simil. son io a lui nell’ lu- 
contro degli ^stessi rischi . . 

Que’ che tra noi cscoii in abile y. come l paa- 
piog , epavof , tparos , -irposfiKns . , amabile i I 
tvTipog , sririMos , asfìacos , onorabile : lc.it>^opv- 
Tos , vtpivoSifTog j iro\‘jTT0^TOs , roistvof . dcs(de„ 
ral’ite : ■fit'' snuvits ■ttspns pi , 'o‘S. Tixioj 
vepinoòijTOS , ijiiciaiu da que' mi matidu , presso- 
de' quali in- conto io sia y e desiderabile . 

L' j4ggettivo accordar clebbe ia genere y nu- 
mero , e caso col Sostantivo , come Ylapitvoi ')<- 
pariti vox^M yjtot , Mus. vergine di giorno , di 
notte moglie . . 

Talor unito ad un Sostantivo , fa questo^ncl 
ceco-ndo caso passaggio , assunlnuo !’ articolo ^ 
'fa KaA.*! Tuv iiv vece di ri Ka\a , t- 

b( Ili animali : Aegle Najatlum- pulùhecrima . 

Palisi ancora jM'rloj>piii »in genere neutro 
fpri»ndo tra esso, e'} !><'>.slanliva , il k'erbo 
o«l- altro consìmil vada frap^msto , C(.>Ul(^ Stra- 
viov tau S'uae-jpsrov tei <ptKti /Js/Saeioj , Pini. r.tr,i, 
e difftcìl cosa-'t un amo sicuro : Da'cc < ilis, 

humor : e ijiuudi il siugolaru coi pUiralo , c jio— 

^tCtl 



«rrebbe sempre còl genere |ùù degno , come E-t 
Ku wfiy»t t £7rex^f(S f«riv ev^xofo/Aìfftevoi 

Paus. torri , « bastioni son colà innalzati . È’ 
pur alle volte accordasi con <^uel Sostantivo ^ 
che piò r è dappresso , onde Cic. Tibi omnium 
salute m f liberos ^ famam ^ fortunas esse ^ carie- 
simas . . 

A più Sostantivi inanimati per Io più un Àg- 
mettivo neutro di moltitudine si unisce , conio 
^lee^ (jiias xat xaira ffxruij , ^u^viav , Tpans^av, 
i/Su/Auv ex ^vre ireir Dt/sera , v' arrecò pur anche 
nuovi vasi , il candelabro , la mensa , e V altare ^ 
lavorati in oro . 

Avendo mira non già allo parole , o di loro 
cadenza ma al significato , si suol fare un inne- 
sto di generi ne' nomi apjiellativi , come Ko- 
f lov xaXXirif , xat ev svfves traiìtov , Ornar, Nin- 
fa bellissima , e tu ingegnoso ragazzetto . V irg^ 
Centauro invehitur magna , e ’l'tr. Eustochiun» 
formosa : mea Glycerium : diminutivi tutti su] 
gusto Greco . 

Gli Aggettivi neutri s’ han allo spesso per So- 
stantivi , come To ìiafopov , la deferenza y lo 
stesso che *H Sta^opa . ^ 

E per avverbj nel singolare , e plurale i Come 
Tlorepov y e eerspu , se forse : Nel qual senso 
prender si posson anche negli altri generi , co- 
me tXJ^etv , venir di tutta furia , in ^ 

fretta-, lo stesso dicasi in Ta;^us , oxu{, oxvspof. 
Mollo elegantemente però questo s' usa ìq 
que’ y che significano durata di tempo y corno 
'l'piTeuoe , terzana , cioè eh' arriva al terzo gior- 
no , /Stpxvot y al steòado mese > ’ETrrowrvs i dei 
Settimo anno y o di anni , 

11 Relativo natuialmeute accorda col $uo An- 

D d te- 
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ticedcnteSn genere., c numero, come Xb/jiv oi-_ 
da Tif» Ti/*>)S y'n ri;xaTt Vi rendo ili,tL 

onore , con cui' mi favorite . Ecl in genere , nu- 
niero , e ca'o , quando ail’ Anlccedeiile stesso 
j>r< j’orgasi per iperbato , come X/ni /*a A»’ 
Ato-nti^its 'imparai >r^ ncXei Sova^j-tv AaTaaKs\i- 
«^eiv , Taury,v (jaaxtivtiv , xai ^laK-Jsiv ncipa- 
eòat , Dcm. non conviene per Dio esser così 'nge~ 
gnosi in guardar con livido gechio e cemuruto- 
re , né tentar di stennare ed abbattere <]uel pò--' 
icre , che Diopile d' apprestar si sforza in van- 
tanggio della. Citta , 

E nel caso stesso col suo antecedente , Len- 
cliè nel suo luogo si stia , come Ek^tutwv , 
’uv eyjo , in vece di ‘a 55 ^» , dì quelle cose , che 
ho , Dem. E eìò per forza d' attrazione , che 
ben è da distinguersi dal Reggimento ; proprie- 
tà singoiar essendo de' Greci , il far trarre a 
se da quel caso , che accorda , o regge , T altro 
nome, che non sarà governalo dal verbo., a cui 
si dee rapportare, come SyvoiJ'a c/xauTw aenpof 
uv , Plat. mi conosco d' esser savio , ove si vede 
^ebe 2 o 4 )OS uv rapportasi al sottinteso Nominat. 
Eyw di SuvoiJa . 

«•- Ij .dn^eced nte è talora soppresso , e '1 Rela- 
tivo vien atlratlo al caso , ove star dovrebb» 
r y^«tect’</e«/e suddetto , come 'Sprapai 'ok » 
in vece tli To;s , ’ois , od '« , Deui. 

fo uno di fjue/tc cose , che ho , 

Ed alle vtdle per 1" ojiposto 1’ ^Antecedente 
soffre 1' attrazione al regginieiilo del Relativo , 
ed 'Il lai taso 1’ orazione è raddoppi.U.i , tome 
Ovx «v;v , 'nvTivei rr'jvnoT ex Kp^tv ^ j>vc 

i) jK iciv '/,r;s sipX'i > ap^^v 4 a iip^sy , n»n 



t'ì'J 

è slato affatto alcun Magistrato , che non ub- 
bia esercitato . 

Per vezzo talor si metto il nelatiao avanti 
1’ Antecedente , come AiroKauw , 'wv fX<*y aya^mv, 
godo di </uc’ beni , che ho . 

Pia dne Sostantivi può col secondo accordar- 
•si , rioX5(s ejuivai «i(Tiv , 'ovt pwKiuf voui^tti , 
Lue. Città ben quelle si sono , che su stimi spe- 
lonche' . 

n Relativo ’Oj , , o . come presso de' La- 

tini i-ichiede per lo più il Soggiuntivo , presso 
de’ Greci ama l’ Indicativo , come Tlxp spot ìsltig 
(ucrSoàopOi , ’ofif /xvj tuavos triv laot n isiv efxoi y 
Senof! presso di me non v' ha soldato , che cOf 
pace non sìa di fare quanto fo io . 

Unito ad altre particelle sovente è super- 
fluo . come MtiSsvct 'ovriva , ninno , in vece dt 
Mv^ivet scrttanlo ; 'Oiog a^ooruros , il ilehcatissi- 
Tno ; TlavTts 'ovài y tutti ; My/Jia cvg y una i'ifi~- 
nità . ^ 

Il Relativo ‘Oioj uniscesi qualche volta coll’/n- 
Jìnito y come Toutrot ere/, 'oioi puf y 

non è persona da mentire , quasi dir volesse , 
tal è , che , o qual non sia capace di dir bugia. 

Hansi per relativi anche i Pronomi Exeivot j 
^tte'lo,: OuTOf , questo eie. come A’ tiouìv »ar- 
yj>ov y ravra vepu^ers [j,ììS e \eysiv eivai , Isqcr. 
ciocché a fare vergognosa cosa riputate , lo stesso 
nè anche a dirsi onesta cosa , stimate , che' sta . 

Ed )jX(xoj , quanto , o di quanti anni ; 'Ocof. 
quanto ctc. che più frequentemente ^iiiisconsi co’ 
precedeuti , che co’ susseguenti sostantivi , come 
*Ta 3s «a/5^*ox ytverai , 'oaov podxoi éia-ìiyos . H 
fptpìtvofy Aristot. sì grande l' embrion diviene y 
quanta fin vitella sarebbe di due , o tre mesi . 

D d a Gli 
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Gli articoli prepositiri aniseosi a ttitte le parti 
deir Orazione, come ‘O Aoyof , 'n avr>ì , ro X*- 
yftv , o xeyuv , t» X'^** » ® ® ® •>' </>«- 

vw , ctc. % 

^ Usasi indiflerentemenle co’ nomi proprj , c 
ne* titoli de’ libri , come IIxaTwv , ed ‘O Óxa- 
Tsiv , Platone ; Tipi tu ovto$ , il trattalo dell' e- 
sistensa : ITf/)» iotai» , de/ giusto : preponendosi 
iin tal articolo , dinota con maggior prerision« 
ed energia la cosa , quindi Hv 'o <I)iA.i7rTO«. tv 
^o^ta , quel 1 o /’ istesso Filippo , cioè die poco 
anzi mostrato s’ era tanto coraggioso , n’ era in 
timore. Aristotile pur disse , eh’ altro è ’l dire, 
T»v aJ'ovDV «ivai «yaSov , il piacere essere una 
tosa buona , ed altro T»v 'ij^ovijw. tivai ro ay»- 
Sor , cioè i/ piacere essere il bene istesso . 

Dinota anche un pregio speciale , come '0 Hoi- , 
ifTHt 1 Poi ta , cioè Omero , xer’ 
detto , quasi il primo fra' Poeti . 

Posposto al nome proprio con altro appresso 
in Genitivo vai ad esprimere 1’ oi-igine , corno 
Kifi AswTv Tov T8 AX^a<« , vide Levi , il figlio 
di Alfeo semplicemente , 'Ó 2oXo/*«vTOt i H fi'- 
glio di Salomone ; è senti alTatto articoli , come 
AmtAsvss , Clesifonte di Leostene , 
cioè figlio di Leostene dinota anche la Patria , 
la specie , la professione , la moltitudine , la dif- 
ferenza , lo stato , il mestiero , la materialità etc. 
come» A woWoviot ’o vottfres , Apellonio il Poeta 
a differenza di K'itoWovtot ’o ypappctTiKOS , il 
’Grammalieo . , , . 

Adopraudosi questo articolo avanti all’ agget- 
tivo , che precede il suo ^sostantivo , avrà un sen- 
so naturale ed ovvio , come 'O (70tf»ot ApifoxeXìte, 
SimXeytrau , il saggio Aristotel* sì la discorre . 

Ma 
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M« se un tal 'aggettivo , cosi d' articolo fornito , 
allocato venga Jujk) del sostantivo , o di altro 
- oggettivo , che almeno di sostantivo le veci so- 
stenga I altro allora sari il senso , come ^uel >> 
«he soggetto si vuole della preposizione, come 
'Octof Se , non (leuiapt 'o, Kaiajv>t triv , questo in~ 
temerato uomo é santo certamente , e felice : Bat- 
<r«Xi<r(ra '« ruo^vf trtv , quella bella donna è Begl~ ' 
na . Quando però il detto aggettivo non abbia 
r articolo , attributo allora sarà del soggetto , 
come Sohuv Sixaiot i)To , Solone fu uom giusto. 

Se due nomi sian nel caso stesso , a cagion 
forse del verbo sostantivo , -o altro consimile es. 
presso , o sottinteso , quel nome , che la le ve- 
ci di soggetto , prende sempre T articolo , come 
Ev Aiy’jrru *ft 0 Oatpis , stai ’o Oeipt* 'ut Ofav 
SKei vt(iovrai , xa< ùkvtvoaot , , hax.'/ot , 

AiSovfvc Ttap 'ufeas , »ai aKKout sei ’o i)rip‘S , 
Egitto 1)' ha Ostri , il quale come Dio è colà a- 
Jorato , e quest' Osiri è quello stesso. Nume dà 
noi , e da altri conosciuto sotto i nomi di DIo~ 
misto , Fanace , Bacco , ed Edoneo . 

Ma se due nomi tuUousicme entrambi siano 
il soggttto, o retti vengano da qualclie verbo ^ 
ha ciaseuno il suo proprio articolo , cerne 'O 

•TtTM.Ve\SrHS SvKTSXlOt 'O IttOf TttpiKXKXst SeptS-i 

, 'A’ifS f lo schiacciafngnnti Bacco figlio della het^ 
Itssima Semele : HxSov S( rev ÓXufsìTjj to opst, 
giunsero al monte Olimpo . 

Anclie oltre il numero di <hie gli articoli 
nir si possono con Attica venustà in un p-rior 
do istesso , cd in fila ^ come ’O^ irijv tov ajr.jtv- 
*ri»v fpovriStt s^jvTif , gli Ammistratori univer- 
sali , od i Curatori generali . 

UnisGonsl a' nomi de’ nanjexi sol quando rrc- 

s'.l • 
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sti di antccc<1cr.tr la figura roppresfii tino , o di- 
notar vogliauo cosa tlot- riiiiiiala , come ’O <!>«- 
pia-eeiog ^ x«i o 'mpof TéXo,vyc. uno ern Fiiriseo, 
c l' altro un Gahetlicrc ; AaC-uv rrs ttiits ap- 
TXf , XrtJ T«!S ly^Sva! , S Lue. yiiiulvnclo i 

cinque pani , c i due pcfci j doù quelli poco an- 
zi lamnierilitli hocche. non si ia nella piirua , 
o in una semplice eiuinciazionc , come si vede 
nello stesso S. Luca , il <|Uale poro prima ave- 
va detto , O'jx CKTiv 'yifuv erxsiov i) -nr/rt apr-'i , 
rat é'jo ly^vef ^ non abbi'ain noi picchè 'cinque 
pani , e due pesci . 

Unito ad un Infinito in genere' neutro- , gli fa 
far le veci di un nome , come n.>XXa;v St pteov 
tei To (fiiy (fipovTiìctiv , per 'n umana 

è ricolma di non poche nojose cure : alle volte 
si lascia , come AptrJOv myav , >j keyuv , Dem. 
meglio è tacere , che parlare , 

Sovente fa le veci del Relativo , T« nepr tkj 
0«Bf noiu psv , 'bis 'oi vpoyvvoi reertiti^itv , in 
materia di religione non ti appartar dal sistemar 
de' Mtiggiori . 

Fa pur spesse fiate le veci del pronome. 75/— 
mastra tivcr come E< to', xar to fiirojijTiv avSpu- 
Tos eros , «X airi^aviy , Dcm.'se questa cosa , e 
quella fallo avesse questo uomo , non sarebbe egli 
morto 5 dove To xoi to sta per Tkto xai raro . 

Unito a’ semplici Àggetlivi a particelle in- 
'declinaliili , è d’ uopo sottintenderci sempre un 
participio', come-'O sup. wv , il prossi- 

mo- ; 'H ^jSss , sup* 9‘Jva 'tifttp» , ieri : ’O'i piò' 
'yaaf , sup. tiropiroi % iposteri. Colle parlicclle 
psv , c Se indica distinzione , e si adopera in 
tutt’ i generi <f cos'i isocr. Mwts yeKcvrec vjCOTrfTS 
trnpyr , psire Xoyov pera Sparin , to pev 
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yttf «vòifrov • TO tt yuivixov ^ non compiacerti 
molto d' uno smoderato riso , nè di parlar con 
troppa baldanza , imperocché quello è proprio d' un 
mentecatto ^ e questo (T un furioso. 

Poslo assoluto avanti altro articolo'., che a 
caso possessivo preceda , vuol sottinteso un so-' 
stantivo , come Tw T** So- . 

Xtt'/Tos f sup. altopbsypa , E-ro4.j[^Vfser sovvenuto 
a Creso il sentenzioso dello (^(jSplone 

I neutri To, e Ta col Genitivo 3’ un so- 
Stantivo adnpransi ad esprimere il sostqntivo istes- 
80 , o i suoi attributi, cotne To', p rat f>t( Tu- 
, la Fortuna , o gli seheni ,(fe^a Sorte : le 
Opere di qualche Autore , ,^^aT4»»’0^ , rct 

'TX Opifpe , gli scritti , Le opere di Plutone , le 
Poesie di Omero . . 

I Sostantivi continuati , hcuchA in genere e 
numero discordar possano , non cosi (la ne' ca- 
-si , quando però ad una istessa cosa s’ iiidriazi- 
nn > come A'o’unof moKis , la Città 'd' Asopo ; co- 
me urbs Roma, Kvprs Iii<r« X/xfx , rat sKviSos 
apssv , del Signor Gesù Cristo , speranza nostra . 

^ 1 nomi proprj di Città , uniti agli appellati- 
vi , trovansi'per lo più costrutti coi Genitivo, 
come A5 »(w«i;v , Op^'fsevoio , Tpi(;jiyof itokeis i- 
■KOVTO , si portarono nelle Città di Atene , Orco- 
meno , e Trachine , ' ■ 

fu materia di domanda , e 'risposta alle volle 
\ casi andar sogliono d'accordo , come Ti yXy- 
xiov avSpuìTuii ; ixw/j , jLaerz. qual mai cosa è 
^A\ì * Sfatta agli nomini^/*, la speranza . 

Alle volto è J' opposi» , fra i’ aìlio quando 1’ i- 
stesso Ferbo amamlte pVù epsi , come 0av«TW 
fe 'KoiM , (pulci , MsytXtwv • otrpararov , Eurip, 
di che morie dice , esser perito Menelao ? 
i . . . una 
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una ntiserahilissima t perchè dicesl ivyi<Tìt,u 9ava- 
• Tw , e SavarViV . 

Quando piu nomi radati insieme ad unirsi 
per mezzo di particelle copulative , pisson in- 
diilerentempnte accoi*darst col verbo o singolare, 
o plurale , Corno T\oTtl(^Oi Kotot 

ptuTt , Pau5. il Jìuma Elettra , c Ceo scorrano : 
TeXo/jtwvns fjLev Aies y Truxpof fysvvedH , I- 
•ocr. di Telamone •cd'tatncnte nacque Ajace , • 
Teucre , • ' ' ' 

Non però "il verSo ' plurale accordar debbesi 
•empre Colla persona più degna , come Ey» *«» 
f'j Ta finale Tpos aXXtfXar iroiifraiJisv , Senof. io, 
e tu giustizia tra noi ci faremo . 

La prima , « seconda persona per lo più tac- 
cionsi , nè altrimenti si esprimono , se non ira 
caso di distinzione , o d’ enfasi , che ’l discorso 
rich’ed? , come S-j (ztv yup itaiSuas rriTyp.f«f> 
tyu Se <raiSfjti9 «XXsf triysipu , Isocr. perché tu 
certamente d' erudirti agogni ., io però altri ad 
istruir mi accingo , 

De* verbi attivi , 

J 

I quali voglioM il Nominativo agente e t Ac- 
ausativo paziente, come riatta ra t«v avdfw* 
etiov 'o Oeot t^opa ^ , Dem. Dio ben vede le azioni 
tutte degli uomini . Apabia (uv Sparos ^ Xoyiepot 
fe oxvov ipepei , Tucid. /' imperizia porta seco 
V audacia , il raziocinio la perplessità . 

V e n’ ba pur di que’ , che oltre degli accen- 
nali casi vogliono il Genitivo , caso il più fre- 
quentemente usato da' Girci fra lutti gii altri, 
e chè oltre 1’ esser possessivo , dipender suoi*: 
da qualche preposióooe seltiateaa , o espressa , 

0 ^ 
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• da im 'Aceutativo , cte por lo più sì dee sup- 
plir , c eh’ è retto dal verbo all’ uso Attico , o 
da altra prcposiziouc } già che uè in Greco, né 
in Latino varùo» alcuno può inai da se reggere 
un Genitivo] o Cnalmeute da Ai»«v , Xa/nv,od 
*£v«)ca , voci che van ordinariamente taciute. 

Qui /idi è, che in Kartryopct , accuso^ , 

Hunliito , itpivu , condanno , tlove la ^na , e ’l 
delitto incerto , o certo che sia , vedesi per lo 
più al Genitivo , come Ao>.a/SfXX«w tx'pirs m«- 
ìtueeus enapy^itts , Pliit. accusò DclabeUo di estor- 
sione , debbe-si intendere , o sinule , cosi 

A/wx» (Ts ittpt 3avaT» , ti accuso di capitai de- 
litto (i) . 

' E e Quan- 


(i) La Sintassi però di questi tferbì , còrnei dt 
quasi Tutti gli altri, in ('reco soffre varj scàmbia- 
itienti, come xartiyopiti tre kKohiìv per <rs xXomtf, 
Isocr. ti acculo di furto: ari yp^uctTav , XPt- 

ftaar, , y^p^paTa , ed eij yptìpara , Dcitì. ti muU 
to , o condanno ni danaro , 

Qjando questi tali verbi ^iuiÌKta\i non stano, mi' 
soltanto il fallo di taluno indicar vogliano , allora 
la persona va al Genitive , e ’l reato all’ Accusai, p 
come Karifyo^M woXmjv 'avoietv 'aure. Lue. n' in» 
colpo ben io la non poca sua imprudenza , > 

Demostene disse assolutamente Karayivaioncsiv ri- 
vot , KaTax/!i.v£iv T/v*e , e KaTaLxot^riv nvot , e 
T/voc , condannar alcuno. 

Irovansi pur col Dot. ^ come rpapciv rivi ti- 
iti(y , Dein. produr querela contro ai alcuna’. Eira- 
yitv T.m aiTiere , Dem. accusar alcuno di 

laaiU ■ AJ/xiav '<yxaÀ«< roig Aumspyv vopois > 

Viut. 


.) 





Quando due Genitivi s’ incontrino ad uno istes# 
so ^erfco uiiiii , uno sarà retto dalla proposizio- 
ne sottintesa , e 1' altro da un qualch’ altro no- 
jiie espresso, o taciuto , retto daKwfto , come 
’hi.arutyopi» ff» anavrov twv TerrajMv , fesch. ti 
accuio'di tutte e quattro ■ quelle cose, cioè K«- 
KxpyKitv fftì trtpi Twv eto. 

Ayopa^a , io' Compero , ir»i\eu , vendo, luvdou, 
affitto , rtp.au , stimo , apprezzo^ voglion messo 
*il prezzo o certo, o incerto al Genitivo, come 
Twz Tovwv TrwKwiv \piv 'navra r’ ayada Oetu , 
Epicar. t IJci ci vendono tult' i beni a costo de' 

nostri sudori e stenti , * 

I Genitivi Totutiì, tanto : 'Ore , quanto • llVt- 
ovof , più ■■ EKarrovos, menò''. FlaA-Xi! , assai ; 
Oxiya , poco Msi^ovof , più , maggiore-, IlXf»- 
f e , assaissimo : Mtyif», grandissime-. Exa^'™ » 
piccioiissimo : OvSsvos , niente : T« ira-eros, quarta 
io vuoi etc. sovente ammettoii proposizioué , co- 
me Ilfp» m\eiovof -noisiv ^o|av xstXiiv , Isocr. far 

alla stima della bella gloria . ^ 

Più 


' ' ■ s) 

plot. tT ingìustirid. incolpa le Leggi di Licurgo. 

Eleganiemcnte pàrticipiizzar veggonsi i delitti , 
spezialmente presso degli Attici, come Aiwx« re 
uìetitrisvra, l)em. per qs xXfpparo's , tt accuso 
di furto • 

In Ai/w trovasi per lo più il delitto al Cemt. , e 
\z-p.rsona al Ditivo , come A-ju veixo^ iroirpi , Ku- 
rip. iella briga d Padre assolvo . Quando però sta 
pei liberare hs varie altre costruzioni , cosi Lucia- 
no , ed Isocr. dissero Aufiv tì<v '«irò pia-/ éeopevu , 
liberare , o sollevare dalla miseria il supplicante , 
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Più frequente è 1’ Ablativo , come IJjja a;uar<» 
col proprio sangue ■ 

t Vt)j;lioiio il Dativo olire tiel Accusali vo 

I verbi tutti di rapporto , come <etto-/ius> , 
iupi , io do , itspifiochhu, io. cingo eie. To Tptwij- 
Jtov 'tìcar^ aitoiiStvou , Piai,' dar a<l ognuno 
che gli spetta ; ììsptfletwuv t;j itoKu TO Tti-^ot , 
Arifit. cinger di mura ia. Città . 

Que’ iì' anteporre ammettono anclie il Genita 
cV è caso di j)repo5Ì2Ìoiie , lìponpiav t»(v S'tnai- 
òa-jvviv Ttjf haatxeias-, Plut, prejj;rir la giustizitt 
al Regno ; Ayawa/ So^xv avrt yjmptiruv , ante- 
porre la gloria al danaro, 

Thesuià in ^senso di Jìdiire-, commettere .conse- 
gnare può avé^' anclie il Genil. con wfpi , coni« 
'ilfi py\ porov -5(pHfMiT4»v , a\^ Xffi 'jrept <rcav 
ùKXu ritrw pMKtfci ntrrjciv ^ Isod ficchi non so- 
lamente , o non del solo danaro , ma, altre cosa 
ancor a costui possa , ben sopra 7 tutto affidare^ 
e vi s’ iulcndu-Ti y ptpos o simile • * 

' Voglioii due Accusativi , ' *' 

/ tJiiO retto dal z’erbo , e P altro dalla preposi- 
zione K«t« , itept , o simile sottintesa ttaiSev» , 
iii'xTnia., insegno ^ lUiapvau y ammonisco , xpviftn^. 
nascondo , , persuado , tvJv« y vesto y sxS-ju , 

sj)oglio ctc. DemvTss nx\es Tsxvtfv riva iifarKu^ 

insegna agli altri una qualche -.arte*. Avttf*viì<ras 
‘uuas TU Tarar vS'njntypfM.y Plut> vi ricur.lerv 
le dilui imprese, S. iMatt. ¥,^iSu<Tav:avrov Ttjx 
, XXI svsòocray avrov rei 'luarnr a\rr6ylo 
tpogiiaron della clamide , e lo veslirun de' pi:o- 
prj ' panni ^ ^ 

V ogKoti V' Ablativo .con preposizione « Q sen- 
za oltre dell' bocuj. , provo, 

^'ortijìco , isspt^eXKu , involgo : 
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, 'oitkois , «Xx.’ £VX«iS » ii munì non d' <trmi , 
ma si ben si premunì d' orazioni : Ylepifia\>uuv 
fxtyAXais vvi^^opan , xjrxois , >a>iSotptai ( , wfv 
, k<V(Tov^ , Isocr. involger alcuno in. un mar 
di sciagure , in malanni , derisioni , afftizioni , © 
pericoli : Tf (tev ypyT<ov «v tw irypi Soxiva^au.ev, 
<rt!S Ss ifnxous sv <rai( arvx^euf , Isocr. dell’ ora 
nel fuoco facciam noi prova f degli amici nfllc 
sventure: T» fiapss fseraSiSorat rois tpi^ois xP" * 
Senof. è di bene di conferir cogli amici su <juab- 
che gramezza , fihe forse ci 'ncolga . i 

I VERBI P.ASSIVI ^ 

Vogliono il Genitivo col 'wto , itttpte, xpsj , ed 
alle volle t* , O , « non di raro senz’ afiàtio 
-preposizione > o un abl. in luogo del Nominativo 
■degli Attivi , cd un Nominativo ( eli’ è T unico 
caso necessario a far 1’ orazione perfetta ) in ve- 
ce deir .^cciMflf/Vo , come E|»)w«T»j(r5s (xev 'ufsett 
'viro <I>iX<X7rii , D» m. voi siete affé mia da Filip- 
po ingannati : ’ 'Om vpot «XX» pii) va^tiv 'oXtcs 
SeKsis TOiauTa noi <ro fssfS's S'pav «ww 3fXf , l\a- 
aianz. quelle tali cose ^che da altri in niun con- 
to vuoi soffrire , quelle stesse tu poi bada bene 
di non far altrui : Eie v»«s tpiXstrai SoJ^a , dalla 
gioventù , vien amata la gloria : IloXXa fXar- 
aufuas Aury/v» , Dem. in non poche cose son 
io da Eschine superato , coll’ abl. Demost,. Twv 
^ep,oi ‘ittTfpaypLSVdV « (sspvìfTat ,, non rammentasi dì 
quanto per loro si è da me fatto : UntpeKT^tro 
«yrw ouS'Sv y TxxcìA. cos' alcuna da lui non fa- 
cevasi : Tt» ■^tvisalbai StKotpsvtt , Ka/ vavtv av- 
.Sfienoif {zmteriai a^iov , Isocr. U mentir* i pro- 
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prlo degli schiavi , e aversi in orrore da tutti 
gli altri uomini. 

Gli oltracasi , de’ quali isi è detto negli Atti~> 

^vi , immoti riniangonsi nelle antiche lor sedi, 

Arisluf. Kccrifyoprudn v'Jvwu.oe’iat •, son accusata > 
di congiura : Aodeiea to> avìp^ Idvya^ifp , Erod. 

^ fnoritata a quell' uomo ; AiSaexovrat rw 

'u>>.uoiv Taf STa/JTfff , Paus. vengono istruiti sul~ . , • 

la maniera di prendere Sparta ; A(paipiittt ‘rag 

Ttpas , xect Tifv apx*ir , Plut. degli onori priva~ 

to f e del Regno : 'H ie ktmtìj spurutv eriy xS'a- * 

ft.ut Tuv Tjf } ctAAa puXKov.cuv Ttf evfpysvief^'' . 

Seiiof. /’ acquisto degli affetti conseguir non si ■ 
può per fòrza , ma piuttosto colla cortesia , e bella 
^maniera'. 0>K»Td«< tset yevtt , siteUpeo^ui tm <K\e~ . • 

TM , ueu ipvffaeòat etti ivvufut , eStvi SsfUg ea , ' • 

Seuof, andar tronfio , o menar boria per la no~ ' 
biltù del Icgnaggìo-^ orgogliare per le ricchez- 
ze y ed insuperbire per la potenza , ad alcun non 

conviene . ' - J •' ' 

'»■ 

I VERBI NEUTRI ' ' 

Han P uscita in « , pti , cd alle «volte in pst ^ • 

per lo più non formano personale passivo , co« . - , . ' 

me tipi , 'ovapym , it»Xw , o vsXopuu , Tvyy^avm , . 

io sono , esisto , mi trovo , ho per sorte : secon- 
do le varie loro classi han varie costruKÌoni , ' ' • 

così quelli , e principalmente i sostantivi assolti^ 
ei , c Placativi sempre framezzo a due Nomina- 
tivi si rinverranno , come So^ov (b^tpsvorv ^gsov 
vsKsrai xXsot , de' Dotti trapassati viva dura 
ognor la gloria : ApteetSes t‘ o Stxaios tiriKaKe- 
pivot I Esch. driitide sopraanomato il Giusto ; 

•osi pur 
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Airollarj» , io scampo ; passeggio \ Tpt- 

, corro ; AvotTiTTw , giaccio : KaraJvw , vado 
giù, tramonto-, perisco, etc. f|ue’ eli chiamare 
passivatiKiiile presi ,^o che n’ ahhian la forza , 
come YlfM<Tayo{>eoopai , ojipiiv aKce-, i:ot>ìri,s , A- 
xislof. son comiuiemeiite chiamato , o riconosciuta 
per Poeta : KkXwì- , Lue, è ben appreso : 

Aoroxpa-retj) TaKfia. avuyopsvsrai , Galka vkn, ac- 
clamato JnipcraLore . 

il verbo unito <a (lue Nominativi di diverso ge- 
nere , c nuiner(;> può Leu accordarsi auebe con 
quel nome , die del verbo mica la liase non sia, 
come T>1 noX*! fviv 'apcopos KoXwvil'fS , Pau.s. i 
Colonidì son un luogo vicino alla Città : Oi/rq; 

’ù ■yiÈìpos ]Msic«u XsifcbJVis KCLkevrat ♦ Alicoi nass* 
questo luogo vien detto i prati Mucj , quindi Pli- 
iiio , Angustiae , unde procedit , Isthmus ‘appeU 
latur . 

Eipt , ITfXw , de. fan passare in Genit. Coll' 
•• articolo il secondo Nominai, , come SoJaicXsiff 
tti ruv rpayuSiKtov per SapoxKstfs set tpayaS'i- 
Kof , Hul. Sofocle è un de' Poeti Tragici , o i 
Tragico : Oraz. fies nobilium tu quoque fontium . 

Il detto secondo Nominativo in tutl’ó verbi 
ossei' può un participio , Sw*p«iT>)s rvyyavst a~ 
vayivwTKaiv , Sofocl. per aeayivuirxsi , Socrate 
legge , cioè sta a Leggere , e (piasi dicessi è leg~ 
' gente . Toyyxvu rcpyvv , per eepytn , Plut. io a- 
ino , vii"> , o sono amante , o sto amando ; Oy 
ctu-nnisai t'Tif 5 Lue. per a’tivv^eeis , e non am- 
mutoUrai Y non ti accheti una volta ? 

Tyy;^av£«; , e 'yTrapxa' iinisconai 
col panie ijiio d’ Ki/xi , come Ou yap tx^ipos u- 
irspysv wv , Aristof. imperocché non era egli ne- 
mico : Ey*> TuyX^'^® wv , son io : •jyyayapev 
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l#VT5f , sìam noi . E per 1' opposto co’ ])or- 
ticipj de' delti verbi , ^nfAOTiat iriu-upioif Si'^a.ioì 
/fi ruyy^cf/uv , Dcm. , è ben degno d' una pub~ 
bliea mori ijìcazione . 

II verbo sostantivo per Io più si lascià , e pn'n- 
cipalrnenle se dei due Nonnuatìvi uno sia neutro 
aggettivo , come Aarypov ciwTev , «er^fiov oe- 
ì'oÀ.esr^siv , Isocr. vergognoso , o ttupe cosa è il 
tacere ma peggio l' esser troppo loi/iiace . 

L’ Inliiiilo di si flitti verbi neutri unisce tra 
loro non solo Nominativi , e Accusativi , ma al-, 
tri casi ancora , come To»v ^okkvtwv sivai ayet- 
Ì<vv , Plut. di coloro , che sembrano esser gente 
da bene'. E^«r/v V«(y povov ys'vsr^au pax.apiois t 
Gazza , a voi sol la sorte arride , od è concessa , 
il divenir beati , Cic. licei vobis esse beatis . 

Il Genitivo richieggono per e/Tctto di jirepo- 
«izione sottintesa , cpiando espressa non siavi , 
o come un possessivo di altro nome retto dal 
verbo , non pochi verbi, Crisost. 'Ut <pi\uv e'jno- 
peyrts XK etv (V SXrvJ'fi ysvot'/ro, tjne' , che db-' 
bondan d' umici , mai esser non. posson in tri-- 
slezza ; STtavi^os apyjpte , Arislof. scarseggi di 
danato ; Ancpsu riti yjvaiy.oi , Aristof. abbiso- 
gno di moglie : *C'Vi's •ntivaiv /J’^jccXì; «y.sXf/ , A- 
ristot. /' usino affamato non fa conto del basto- 
ne : p9vos 0f»v vavdTOf » ^OJpa^'y epa. , Aristof. 
la sola morte fra tutf i Dei doni non ama : 'O 
xaxof Tceyiea «v /«raycoi» iwti re etya^e , o aya- 
Sog fe eoe xaxe paJibJn ‘ b. CasII. il malvagio con 
somma franchezza accagiona , o trova a ridire 
anche su detìf uot/io da bene ; ma 'I probo nep- 
pur (f- Uno ‘schierato facilmente si lascia a spar- 
lare : rA.anro’ijf stpo nvv aX.\»v xparu Osoif eiro- 

v0( y Pitlag. contieni sopra ogni altra cosa la 
4 lin- 
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lingua imitando i Dei. Ayvs'jeiv «iv» , xai 
ì'oKoytas y Pilli, astenersi dai vino , e dal mcnti-^ 
re . Oi’az. abstinelo irarum : 'Pawfiv voffovroj , 
Aristof. toccar l' ammalato : EAw^av tv,ì » 

Senof. ccssaron dalla caccia , fii Oraz. desine 
ntollinni tandem quereìarum . 

11 Dativo ricliiegi»oiio ’nfixrx’Jvso} adoro , |3oif- 
Ssia , soccorro , 'itxpaiviv . esorto , \a.ksw , parlo^ 
tepLiKiit ) , tratto etc. Seiiof. Ylpocmvvsii’ tw Otu , 
adorar Dio , prostrarsi dinanzi a Dio ; Botidcr/ 
Tu» <piK!p iti xp^l*‘‘’f‘ y xai 'iravtv ’ois ivvapi^a , 
3£srh. convien sovvenirsi V antico co’ danari , e 
tutf altro , che possiamo : Ras 'o irpoas’jy^^optyos 
vu 05U A«M» , o Sia^tytroti ^ Crisost. ognuno , 
che fa orazione ,, parla a Dio , o con Dio : M»| 
suxKois, o "itpos TSi xaxifj 'opiXei , Soloii. non ti 
unire a' rei y o non conversare co' malvagi : Swy- 
•yivamm eroi, tjjj avarits , Dem. ti condono questa, 
mancanza : Tw ysiroyi (iiexei ito apeirnuv ; eo\o- 
•yts aUTOv, Senol’. uvoi tu essere gradito y o pia-, 
cere al tuo vicino ? lodalo .Piai. AXAi^Xoi; Ttept. 
Xoyuv apipiff^iiTtiv fUv , tpi^siy ie , e^sei , 

permesso è 1' un l' altro opporsi , e disfuUare su. 
quistioni scientifiche , ma non già venirne allo 
brusche". Diod. Ta/s «yru^jai^ cutokeTii pafi'jpietf 
alle felicità sussiegue sempre V infingardaggine r 
Suxpari ajfcx.aj’wv SmpLSpsvM , Seiiof. giornata 
intere impiego per Socrate , o m' applico a stu- 
diar V opere di Socrate : <P5ov£iv tois «uirpaTTuTt, 
^OKxTiv ’oi avòpuiToi , Plut. sembran gli uomini 
aver dell' invidia a coloro , che si portan bene . 

tiaj iti scuso d' avere c pur di questa classe ,, 
Eurip. , 'H irartf/) liv psv Ava| (P/jyywv , cui era 
Padre , o colei , eh' aveva per Patire il Re de*' 
Friej ; I Greci reudou passivi iu«iUssi|;ai verbi 

de! 
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fle’ sopiramei^oTati ,'e sfimiH , oome A'rt'Uou.txt , 
non Sun crermtq Chpiktoaiti , son. ^-io^uto ; <53 >- 
veoixcu , son invidiato eie. £l^s\isfÀ.ai Tpos Ta»v fi- 
X(»v KTHITIV , Senof. fono àjutato , o mi gi^vu ad 
^acquistar amici: ‘^hov.iiTbcu rt Si' avrug , y.xt 
fs-KTeiròìti * ,St*aòf. divenir i' oggetto dell inuidiu , 
e dell' odio'per amor toro ■ Ovid. , ^''ovit , qtiue 
multo pisce natentur u^juae . ^ ; 

^ 1»' ydecusativo i-ieliiéggoiio , per Mo più rollo 
d.i preposizione soltiutes.i , una ii^uilà «paa'Si cU 
verbi , e speiialmcnte avTiflo>.v , iKnvfy» , suppti~ 
co, tonoisco , benefico, ìixy.i^ìv , o‘xa>uuj , ntal-l 
meno , xirafìa.\K(o , rovescio , do movi/rwnto , eie. 
Stfnof. iKiTsvivptv rcf Oseg ’ StTiroTiuv 
rv^siv , scongiuriamo i Dei , perchè incontriti' ci 
facciano buoni Padroni : '0i XoexuvTff rss y'à'iini 
ftsye' aSiK^Ti , Doni, i più ingiusti e' malvagi^ son 
iTolùro , che maUraltUno i pr'prj Genitori: iùst-r 
jtfltioy trt shseiv vu ra? aQt%tt rwv 
«>Aa TBs vepaKoyas tu~'^yvTtts , Dem. è giksìt^ 
ziu , aver pietà , non degli scellerati uomini , ma 
degl' ingiustamente per torte affliti cd oppressi : 
AXyo> Tv)v xfipa\>t:r, mi duole il capo i Axy<n 
t*s yvaòeg « ho, dolor nelle ganasce A 
^■Qiù pur coutifhsi Aixry S'ux^stv , Judiciùm fu- 
dicare : , cocnam cenpre : TIXis- 

Tov , divitìis ditescere : £i.s\eiov SevKrjsiv^ 

servitutem servire : TrA,ei>v ttxiav , nUvigationem 
navigdns ; Xetpa-/ , gaudium gaudure : Biov^ 

o l^ugv ^ijv , vitain vivere : Bencliè pur si dica 
^Cipai ^aipti , gaudio gawlct : 'Ap»pTHUXTt 
ravti ^j>ecctU^ precat , dando lor 1’ Ablativo 
Tfitt’ i vflwliAó)^lncnte di agi icoltUru, odori\ 
puzze , ailulhuwiti clic far si posson elegaii- 
temeute ])assivi , Xrntof. ApTtKo-jpyo-jrt rivn mv 
^ F f wo- 



WoX/v , sfratctano'l o tondiin taluni lu Cillii a 
gtu'su ili f'ignojuuli : Afj^ViKnf aa.7If^'Jv^yout*^v^J , 
' Tf’ocril. vite /rotata^ Twx "yijv , l’focri!. 

ternini) lu terra: T«e fitv ^ x.ai '&>s ftvpe 

Ttopptibiv y T co('i%' l>cn _ 4a lungi olezza di 
venie , o spira fnigunza di verdura , e quasi di 
balsamo', '0< TVfuo^Tij,, xa< Ap'ws , Seriof. 
cbb hultan fuoco , e non altro spiniti che guerra'. 
' Tov Sfgapv òùjTze'Jstv ^ xiV^Vsv xipov^ , Arisluf. a- 
^uiare il popolo., ed ac.comtno tarsi al tempo . 

J/ nthhitivo rlctrraiio tult.’ i composti dalle 
^^j^prcpo'ìiioui Syv , avTi , V tti , irapa y vpos y ev , 
vno y 'yTTfp etc. tulli f{ue’ , die seail'raiu» aver 
degli stessi' rapjiorli , cd altri /die non di mol- 
to dal du-ostoro andamento diparlonsi ; cosi soii 
Kdipeet , godo y a'jyx^aifiui , mi congratulo , avri~ 
xVya», con tradico ; Ùvìivi «tw y^aipen , 'c$s ^iXoitf 
od etti (ptKots tt'yx^oig , Senotl iia niun altro pren- 
der puoi tanto piacere , quanto da' buoni amici I 
’S^vy^aupto VOI Tene, <tt€pi tkts, e txto , Dein. 
teco mi congratulo di ciò : Toij pw S'ia p-jviv aiai 
eSeif £TrÌTit*a , Àrislul. niun rinfacci a' de-^ 
jormi i naturali difetti , o niun derida i per na- 
turò dejbrfui e sconlraftUti : tPsiryu 'orto ruv xUKUVy 
Pem. per le accuse de' malvagi son io in bando 
rivoltò , o alandosi luogo alle calunnie , dalla 
Patria mi allontano. Cosi pur gr " jg 

Intransitivi , die ammetloii un Ablativo ò.' i- 
slrumento , o di cagione , come Tìar» 

SOCI', vivo in angosce , ■- onde i Catini animo la- 
baro : AÌ'jum roti vapeat npxyxaoi . Isocr. mi av- 
vilisco , perdo il cixruggtOi nelle circostanze pre- 
senti . E con varie pn-posizioni , e casi , fìovnv* 
t Tf' a\ioti , affannarsi a produrre, o affaticarsi 
per cose degne di gloria ; Ilavfiv ’yfìtiii ets rx 

<ro- 


O'qitizer' 



roietjrn , S«’iiof. eserdlarsi vulenlìeri in tali cos.t>: 
Tloviu Tus ì/t<pp>rs , siipp. xara , patUco di duiur 
di reni: 1 ’ « > vavra iufj'rìrunno 

tutti gli altr' inconimodi , 

Ed alenili , ebe sotto Ja voce attiva ]jan ifiie- 
sta , n la passiva signifii azione , come 'Axuvai t9i- 
•rawts , esser colto da febbri terzane : AKvs fpJ'ri, 
/>reso d' timore . E con delle preposizioni, td iit 
alili casi, AXei iis 7r«y»v , preso nel laccio : 
K«t« xpar s 'oi\orTt( ^\socr. presi per forza : S-tv- 
«TTTeiv £ts ras ‘X.^tptes , Tucid. venir^aìle mani ^ 


I VEHBI DEPOINEKTI 

Escono in pai , lian la ^signiCcazionc attiva , 
e talora neutra , e nella prima «'lasse vupl- il 
Genitivo AiaSavopai ffe ■^tuSoptvoii ^hen raivi~ 
so , ebe sei un bugiardo : 0<rf par ai tu ’y^puav , 
va fiutando dove sia delt oro : KijJop,«i fictTiXsut 
Pini, ho premura della salute del He:. To.r j'aX* 
Àoxpiuv «Jt e^itvTeii y fjo/t braman l' altrui ,p 'i av 
tvavrtuv 'il ipvTis yXiY^Tai , Arisi la natura ap^ 
petisce cose opposte : ll^ixeTdai tiìs aptrsfs , Iso^r. 
acquistar della virtù : E/wo^ijV i’ eyu xatoriv t')(o- 
ptvos HOT u ^ gli teneva io dietro per affiorarlo 
TUV (Sixptsv pif amxoptvo! , hì^ov , ‘an^xh rav 
peytcXctv (dovrai , Isot^. coloro,, che dàlie Jose 
di poco momento lUtenersi 'non sanno , è certo 
che nelle grandi neppur suprun contenersi : ’O 
pnSey aSuvv, eSivos Smurai vope y A'nti fan ' chi non 
rnai , ed' in cos' alcuna non manca, a niuna 
^ *■ ^uggetto : ITaiJ'aiv ipeiSsir^ ai vsiTpixo^ X'>— 
yoi , il perdonar a' figli legge di paterno ajfel- 

RvfiMv iisiTo TX 'lepaxos pH (ipaSuvai y J'i'sop 
* VS‘^nolo pregava lo sparviere , die non lo dià 

. '' C 
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'varasse : ^uSerai > (Si(fù T<r/ 

*i/(. V ecure , 'Prov, chi iiuii usa la sferza , udia 
il proprio fgtio : OvcTév aWo 'tìyfpovi trps'itsi , k 
To 'vvspv,^avtiv aSpuvstr$ai , aXX’f; 

loìt vavTtov mp ifocj^ai , niente altro piu si con- 
viene ad un Superiore , che ’l non dispreggiar 
alcuno , nè con eccesso lodarlo , ma siisene trat- 
tar tutti del pari : Aptpoiv anpoarSai , Peni, a- 
scoftur entrambi : C!<j^af/tt»t tb , mt^rirsi 

di freddo^ agghiadare-. T s-jcqpat xaKuv , provar 
delle disgrazie ; 'HJ'Jviis S's Ttag-yiS p<-/ ir%puj(Sa^ttt 
xat TrtVTwf aXoyicov tu , tstKToiv St <f>t<jyeiv , xat 
«ravTWf ava<ffS>)Tov, Plul . il buttarsi a tutt' ì pia- 
ceri , è cosa affatto irragionevole , il fuggirli tutti 
è anche interamente cosa da insensato . 

Il Dativo ricliier:;ono a-)^Sopai , ap-jvopai ete. 
così Mo» pyi a^$(oòs \s-ypvri aKrii ^ , Plat. non 
vi sdegnate nu e^ dicendov' io la verità : A/*Vvov» 
rat (Tfio-iv aw<ro/f , difendon sestessi: Y.vavrter^tu 
eroi eis , o irporreTo -, Plirt. contrastarti ih ciò ? 
opporsi a fc in tjuesto ? To<s eeXXois , o reg ecK~ 
XB< \otSop-^Tcti , « it vt^pittov apvrei tu , Isocr. 
il rampognar altri , segno non è certamente di 
sana virtù : ^uvaipev^ai T»j‘ ko<v)j iretrpiti Si' 

soccorrere alla comttn patria per mezzo mio: 
¥.uye^^OLi Ototg , Arisi of. supplicar i Dei : K«- 
M'JtrrZai tw »' D< iti. comandare , imporre 

ni popolò : IV1>(J£ rotg ettpiXciKise'i aoyxa- 

‘TaTiisa^ai S'et « nè a’ troppo Ho<iuaci prontamente 
credere, sta ili bene . • 

1 ' ytccustttivo l i( hioggciK) Scalpai ^ contemplo ^ 
etSopat , venero Xovaivoptti , danneggio etc. 
0f«(r3<«i ‘V<va ri rtoiei , spiare talun , che fac- 
cia ; 'Oi re ap-yopsvoi Kvpov 'us wartpa c<rs/iov- 
ro , Se nof. gli Stessi comandanti vaneravun Ciro 
V. . ' \uaf 
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t{ual k»r padre : *0 t^tv eK^unvaro av- 

« 7 t)V , od aVToj, Ci’isost. niente g'U nacque il dia~ 
volo : Kv rii tvfia 'ttv m fiiv tuSsy* ‘nere , xa/ 

yttpuvtt 'ttfiayiÀ.a.rétv , id. nel meglio del sereno e 
tranquillo corso degli affali della vita fiera pio- 
cella aliar aspettati : Avti itaytrity to XtfXov oipei- 
<rSai ^ o ufiOaifiCia^tti , antrp irre l' onestà a tutte 
V altre cose •. Ma <rov s •^eoeiì pi, per Dio 
non mi coibellerai , non m' inganticrai : ’Tte , ex-/ 
syyune^ tov , wafa^aaiif t>(v ’ 

Piov. figlio , se tu pleggerai il tuo amico , al 
nemico addiverrai soigelto : <t>avK« avSpot xa5a- 
vep xuvof xax» paW' v fei rtfr aiyijv , *( ir>iv fie~ 
*»fv cvXiafiiieiai, Dcmof. delt noni malvagio non 
altrimenti che d' un cattivo cane importa più guar- 
darsi dal silenzio , che dalla, loce . 

11 Geniìivo ohre dell’ o vrgliotio unx 
gran quantità di verbi.^ c tporialiiiei.lc i giu<fi- 
siurj , quc’ di traffico, e «inii’i , rximc Tpa fidai 
riva vpoéorictf ,Pliil. accusar alcuno di truiliinen- 
to : XaXxoiv -ifvoiv ttvviiijjvov^ Dcm. comperato 
due quattrini'. ]Vli<%ov. t iupa aura rtfucvrat'oi >.ap- 
(.arovrit , betiof. più gran conto di que' doni fan 
coloro , che li ricevono : e con srapa, ut , ano , eie. 
taciute : t.ìavuaavro apyupiov 'vtto twv VKsthiv 
adpimroìv , l'iiit. tolsero in ^prestanza del danaro 
da' riofhi : lìunt'r stiurov 'untp^vitsuv , iva xy- 

■vptua'Krat ttpas ama natry.t avopias , S. l’aol. chi 
diè ses/csso per noi per riscattarci J(i ogni no- 
stra commessa scellerqgine : Tlyi^Oavoftai tov av- 
ipana'yruv, Scnol'. a. lutti domandava di queir 
uomo , 

Il Dativo olire dell’ Accusativo .vogliono Jw- ■ 
psojstti , dono , oLvabipat , soprappongo . Piai. I\ìs- 
,-ifpius nexpK^iai rt a-jrots xai fiJiiieijaSai JoX5(‘,- , 
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sembri averli gentilmente trattati ^ e regalali , do- 
\e r Accusr.tivo tùiiiov v’c ."ioUinleso , come al- 
trove fece Esiodo , e Seiiof. /^hipsofjiat (roi it~ 
jtov, li dono il cavallo ; Av^;uivoi tcc(Pa>,)f<riv 
atp(TiK‘'(t»iS rpvipaKsias , Apollon. /tuneiniofi' essi 
in testa ile' pennacchiuti cimieri ; (Jp,o\oysofji.at 
trai ras 'apapriots p.* > ti confesso i falli miei . 

Due Accusativi , uno del verbo , 1’ altro delJà 
preposiy.ioiie taciuta , o espressa , vogliono epo- 
fsai , ‘lomando-, nT:pifiaK\oijiai , cingo , ctc. ’SytS'ov 
rcL aura, ps impero , quasi le stesse cose mi doman- 
dò : Yltpifla\K£iT$xi ra reiytif <r«v itoXiv , Arlslot. 
circondare tu Città di mura ; Attfr-putrTOvro thv 
^ lavoitxv TTpos roWes » Plot, tcnevan celato it lor 
pensamento a molti ; £vJi/£(rd 2 ( , altrove evSuciv 
eavTOv ttop^vpiSa , Senof. S'cppat Plut. vestir- 
si di porpora , di pelli . '' 

CoW Afdativo olire dcìV Accusativo coslrni''consi 
taluni , bencliè seminino voler anzi il caso di rap- 
porto , ma è più probabilmente 1’ opposto a motivrt 
delle preposizioni , di cui sono in Greco composti, 
èosì fsocr. ‘Tirar^veirSai rois aKXois eufaipovitcv ^ 
prometter ad altri felicità : EwayysXXe(r3a< rttt 

apyvpts raXstvra TptaKOtrta, Polib. prometter (ui 
alcuno ,loo. talenti d' argento ; SuplleKsvopai <ros 
ri iroKiv y Senof. li domando consiglio y che deb- 
ba io fare ; Avaroivevro Tifv re 0f» q>u- 

vxv. Pilli. comunicaron a Pitico V oracolo ; Ava- 


xoivavTfl; ^uKparn vtpi ras vopsiees > 


Isocr 


pren- . 


der parere da Socrate sulla partenza : Toij no- 
Xspois paysrSat, Dem. combatter co' nemici: E- 
TrJvSai rat; repwois tiu^e raXUTtfpa, Moseb. a' 
delitti s \zhon tener dietro delle gramezze : 07 
Sst^sppftVy xeii snsLveiira'JtTiìii rols ruv pv^ropitìv 
Xoyois 1 Elp. non è di bene prestar molta cre- 

den- 
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denza ^ nè s'i tosto acchetarsi alle assertive , 
alle acc\tu:e parlate degli Oratori : 

\Btt ^iKois , Arisi, servirsi , trattare , o convivere 
con tutta ^proprietà cogli amici : KaT«;^a''xa/ . O'A 
avoyj>tà%at vo/xots j /'o almio delle Leggi : iPiK Tt- 
ptìviat Ta> x«tA.X«» , Lue. insuperbirsi per la bel- 
lezza ; OyjccT^a» STI '/ivst, eisvi eu, Scnof. 

andar fastoso per io splendor della nascita •, non 
è mica decente ad alcuno : Sj- 

p'j) ,• Omcr.' ddètto del m-o cuore : ìt^tctui a- 
■^xfiieia 'it aouttry^’jvTia, StMiof. un vergognoso ros- 
sore tien sempre diètro , o dell' ingmtiludine è fi- 
glio’. Tu ccpyfiy xa/ o- 5 f)X.*ji*v iitsra.i ro aropstv 
xai r''ct\}a>Tpict toK’jTpayuovuv , Dctn. all' ozio ^ 
ed alla poltróhcria sussiegue , e si accompagna 
la miseria , non che la curiosità de' fitti altrui : 
Aoyui roi( ano as apioKoiJìat ,• Lue. godo ne' tuoi 
discorsi: lìapiiviKais « lau’/trat, Mus. di 

Verginelle Venere-non ^oJe . 

DE’ VERBI COMUNI , o siano MEDI > 

I 


Noti abbisogna dirsi altro ,• se non ebe ( sa- 
putosi , come sopra , la diloro eoslaiile uscita 
in pai, ^ella quale 1’ jdtlivo , e Passivo siguifi- 
calo va compreso , e che da lutti gli attivi pos- 
son forraai*si ) qiie’ , che nllivameute- si adope- 
ranQ , «logli attivi I»raiiiau la coslriliione : que’, 
clic passi vamente , «jiiclla de’ possivi • cosi disse 
Omer. *0 J’oX,'3iof 'ovr/va M»!<rai if/iKcj’rTai , ben 
avventuroso in vero colui , che ie Muse .amano ; 
oppili* 'Ur.f 'vita T«v Metruv fiKstrat , chi dalle 
filuse è amalo: (J-jk u’/spai r 'Care psravoiav ,■ 
l’iut. si curo non accatto un pentimento : Oux 
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t-^s-jan avi('jrìr9i< « aXX« Tta 0’fyj , S. Piolr. ndh 
aih mentirò agli uomini , ma innanzi a Dio , 

DEGL’ IMPERSONALI , 

M' 

O sia ili que’ verbi , ohe nella sola terza per- 
sona singolare , e qualche volta nella plurale , 
sogliono più comiincmcnfe adoprarsi , si è di già 
detto altrove, che altri son di voce Attiva ,, al- 
tri Passiva ; or qui da dirsi' rimane soltaii1o> 
della loro suddiviìionc in Varie classi riguardo 
«Ila costruzione ; e primo 

Vali assolutamente posti tutt’ i meteorici , o 
slan i naturali effetti esprimenti , ed additanti , 
come BpovT*, . tuona : Kspavasj fulmina : Eav 

ttpx'irs , Arislof. se mai balenò , e vi s’ intendo 
sempre il Nominativo Ov/Javoj , 3>y(r»s , Osoj , 
Omer. Zswf (ipovryio'tf Giove tuonò : Hpovrutrt,^ 
' f miigghian le nubi: 'Tt ò apx Z,evs trav- 
VJX06 » piovve tutta la natte , o il Cielo spa- 
lancò le sue umide catarutte , Giove mandò della 
pioggia . _ ' ^ 

Cioccìiè piovendo caschi , col verbo T« , or 
in AcctiS. or in Aid. rattrovasi , Ev XsfpavijO-a» 
rpun'j 'ìiuspocis 'virai rov Otav ij^Syaj, Aten. 
nel Cfiersoneso per tre -giornata aver piovuto 
pisci dal Ciclo Oifa Ss xeei ToXKay^js 'oravru rov 
Chor ly^Vji, id. ho iiUeso , che in molti luoghi 
siati piovuti pesci : Qiiind’ i J^atini Lapidibua 
punse: Ningunt rosarutn faribus: Sangui nenz 
pi ad . 

'Ti) in senso d’ inondare , al’agare , ìnaffara , 
o so lile , è no mero verbo attivo , C;>sì Ts Ji 
IT ivTay 1 ApoH. hi ,l’ rotta pioggia inondò 

Pa lio , Qoi.'uli il pass'vo 'Tvy,xi , Ei*od. T<rSi|- 
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*H voKit rayortv aiuaros , bagnata fu la Città di 
stille di sangue : Aprof 'vo/stvoi ev , il pa- 

ne piovuto nel deserto ; E quasi iieiitralmuiile 
'ICr^naav Oifffaì , fHovvc in Tebe , o fu Te- 

he da piogge <f)lagata . ~ 

Quasi assolutainfiite , e còl Scio genitivo , da 
preposizioni; espressa , o sottintesa regolalo , dl- 
cesi , “fi 5(pij fiKtv'/ ; e/ie bisognò v' ha di oniici ? 
•raiv Ti>tv»v TW ttarpi (isKu , al padre preme de' 
figli . 'i-*»x<iov ■nit^si , aWorpiov ooStvi ptKtt , pre- 
me oil ognun il pròprio ■va/ituggio , f altrui a 
niuno . , ,, , ^ 

Afi , XP*Ì etc; aman talora 1* àcctis. di perso- 
na , com< ituWO’j 1 Z 0 V 0 -J ps Set , di molto stento 
ni' ì d' uopo : t'xt oiyav , mi convien tacere •• 

II nume di cosa , ed in suo luogo qnalcbo ul- 
tra parie d’ orazione, c spezialmente I’ infinito, 
fndi il Dat. i\i persona vogliou varj Terbi , cort 
oul'ixia T4M/ apsruìv «dixn/ ^oeU ’wfir/ lyyiverat.^ , 
ninna tielle virtìi morutì è per natura in noi . ' 

I» «rirai/3fT>t;i si suole scambiare il Dui. in ae- 
cus. , come 'tev pev rea pt twv ^ifdfvrwv aiteps- 
tnist , e pur una delle già dette cose mi spiace . 

II giuoco delle prepusizioni , eh' or si lascia- , 
no , or si cspi'imoiio , non è lieve , cosi Ssivov 
£KT>i\be piTot vpos a-jTov , un odio ben grave gli 
sopravvenne : en:px>t'ai natarxs , venne in testa 
u' Poeti , 

Ad esprimer m' importa , s’ usa dire <royTO oo- 
3iv vpof ‘òpus cirri , ciò affatto non ci caie : t«v 
tcpxovrmv epy^v cvrT^è isp zion d gli urcòHti': ’o- 
pcrcpoò tru , è vostra ispezione : <r« zar’ cioc- 
ché la' appartiene . 

G g DE' 
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D E’ L O C A LI , 

' E prima dello stalo in luogo . 

Non facendosi in greco distinzione di provin- 
cie , Città etc. nelle domande di luoghi , liasle^ 
rn dire , che con ùii avverbio fatto dallo stesso 
nome del luogo', o con un ^cnitiv. accus. od 
ahi. con preposizione o senza , il tutto è sbri- 
galo coM dicendo ■ir w /xsi'fij . dove stai ? nspon- 
derassi Aiinvuon , yxtyapo^t , o<xo< , in y4tene, in 
filegara , in casa , od ttu BaCyXwvof , in Jiahi- 
lone -. Kar sptiiMsiv , nel deserto eie. od tviauba, 
(tììs , » «jcfivii , vel e'set , ivi eie, 

. Nel moto al luogo 

Dojnandasi con Trai , quo , e si risponde co' 
corfispondenli avvcrli) , o co’ casi di pre» 
ijosbdopi'lt ,e ipiestc espresse.-, o taciute , come 
'loiKaSs,X*!*llpiv!a S'jvpias , a casa porto ^ od accetto 
i don{ : „'f\Xi)^wovTrbv 'ixovto , giunsero nell el~ 
les/Hxnto': c; ,cQn Ssppo , tvSaSs, qua: CKties, ix*i, 
colà : oy^TfiiieTi,, «è neW uno , né neil' altro luo~ 

go. etc. ... 

, ' Nel moto dal luogo 
Al ToSfv , donde 7 serbandosi la stessa rego- 
la , dirassi A3»)yH5»v »xi» sis MfvJijv , venne da 
Stenti fin a Mende ; avo Viaaiis , <5 aypou , Trut- 
ta lEetxpartii ■ evbiv^e, di qui: exci^tv indi: au- 
voàiv t di costà eie. 

, Nel moto pel luogo 
Dicendosi tt» ; per dove ? ri.spondcsi itapa rat 
TSij^a , lunghesso le mura ■ tjj nKifiaxi , per la 
scala ; t'Cn-dzv > di là , per Là : OTrij «v ^ ^ ctv j 

per ogni dove . 

La distanza 

Va in flccMS. od idtl. , come umxet V ITa«ti«« > 

ruv 
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<r»v ObjJwv crafio-Js ’i$Sofx.nxovrei , 70. studj è di- 
stante ‘ Ptulea da Tebe ; 'oS^ 'ytjxtftiDv tt- 

xoTé , è discosto ao, giornate , 

11 trnjpo- continuo 

Ama il genti, con d/« , <ie‘, /’ accus. con «■/« , 
int , ett , , x«ra, c 1’ abl. con sv , ^vv ctc. , 

e senza tali jmjwsizioni , come ttutov ypovov \ 
per quanto tempo ? fin n qnund't ? oAjyjy , uu 
podi etto : iroA.yv, o <ry)(vov '^posov , lungq. pes- 
, xa : rpia txti , p rptXtr ertirt ,'‘per ire anni . 

Il tempo dischito 

Ammette gli stessi tic casi di pi'eposizione , 
fe questa ora lacinia , òr espressa vcimc a tOts; 
quando ? si risponderà con Socrate •vjxro's xai 
'ìfpefias tpya^ereu , fatica di ^ior^ò j ^■'Si ‘'n<kte : 
xar' gxuvo-Js roug Xpovifvt , 'ore X.a^S'itt&ffyroTtfia- 
(fiXeuov , per guato durò V governò''^ :*t 0 
tpi(7(v 'xpepais , xat TO<ravXats xvft S'iaXQri^ixiit 
araiia fieKbsty , fra tre soli '■giònu\‘^'¥fl 
altrettante notti far 1700. stadj di' tnmmiao 'y 
Lo strumento, la cagione , e ’I ntotlo 
Vali per io più in àLl. con tm je senza col 
gcn. , acc. ctc. , come ^tpari XttTareivttv oìy.tryv, 
martoriar il servo con fiagelli : Xi^or ix, ‘■nòpos 1*12- 
pavtts , pietre rendute trasparenti , e' '^làbìde dùt 
fuoco ■: cut Ttavra ovy^'cpoiteg ayoL>axrw \ itOn 
iìHte le cose delta stessa maniera mi cruciò : 
iiafeptav Xoyiapiu itavr , chi prevale èoJ dis- 
corso , tutto ottiche Ó' ■ f' * «-H * > 

- Là inalerin', la' mi stira , c l’eccesso 
Amati al dipresso la stessa sintassi , cosi dirài 
mvoj fx x^i 9 wv , vino d' orto : 'a< xtpcttairi ti- 
xtpyaxat , 'ai S"' eXisq>avii , V une di corna Ì l' al- 
tre di avorio : roy ^laittvS'pou to tupot evri S-jp 
vXf^pct , Vel l'yoiv 'gXsipotv , la lunghetta del 

G s a Me- 
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AJj'iindro è dut' jugcrì : ftXttiot Tuv a^t'KW eXirt^ ^ 
(Ttv 'umpCXp-JTi , i gùifti Slip runo in. buone ope- 
rarne i mal vagì ; «ij apSTìj'r Sta^tpeiv , esser dt 
lunga mano superiore in , virtù . 

■ ' Gl’ isFirfiTi 

Spcssò siippliscon a’ niancauli Gorundj , e 
Supini , c se n’ è fatto alluso j anzi che uso , e’ 
secon'lo la forza, .ile’ verbi, lor situazione eie. 
or si sou velluti aver avanti ili loro il nomin, , 
or il gen. or il dut. , or 1’ acciis. , «;osi pel 
I\'oin. Jjuciati. ^tfTtv 'o-jrot apeivitiv ytysvi^rSM' 
erpaTìiyOf ^ dice ^ essere stato il migliore Genera- 
le li’ armata : retulit Aiarr , esse Jovts pronepos , 
<?en. ìiTÒopiev aormv ^i<* t^v 'noitto'iv otofASvuv , 
Xsti T OXXa ff’ 0 ^#TofTaiv eiym , intesi di loro , che 
si per la poesjrt, come pel dippiii riputati erano 
asspientlssimi . , r 

Dot. Ttporr'tfKOv 'liptv /SfXriffTOif attawstv av3p»- 
irwv errai , a noi sta di bene , farci conoscere pe' 
migliori di tutti gli altri uomini ; liouU Tlteni- 
stoclì esse otioso . 

Per r Accus. No/zi^s tbj Sa.Tavup.teei «tra 
<T(fV avaXio-xsiv , xat tss spya^optvsg ra ira stXuu 
‘gote IV ^ Isoer. figurati, -che i profusi spenditori 
dissipano del tuo , e gli attenti operaj L' aumen- 
tano : h'o'X*'’’* aStxtct SoKsir Si)Cttiov pii ovt« Plat. 
è somma iniquità il voler apparir giusto chi non- 
io è : Velie te in principio audivisse amicissima 

me admonentem , Cic. 

Clic più naturale sia la coslniìione con que- 
sto Caso , spezialmente ove trovinsi per verbi 
finiti certi assoluti , o che sappian d' impersona- 
//s«io , c-iaduLitato i così »?’, 

nv 
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><v /Àn iiMtoi Sflu/xsy ■, Ai'ìslof. ùen si sta U pian- • 
gers , se ini(ju(rneiiie oprammo : 1 a (tsyxKx 'ap-xpr 
Ttiuara aÌMM/xara trp.is-pOTSfioX ttvsi yp» vo- 
pt^iiv. KX^v tiseyti^, ^ H ips<Tsi « Plat- fninor ma- 
le è da riiHilarst il sr>jj'rir degli aJfronri, e.l in- 
giurie , quantunque gratuli *Ja{5li' al^i i inferitici , 
che a costoro noi Jarle Oox. tfiv tiitiiv , 

•etra *« itsiaofi.ai , 'noa é da Utrs»da c/iisìsia frat- 
tanto ck' i tn vita ^ in questo non in£iumpcfò \ 

Oo (A.OV0V rat fst xa^xpxg lytiv rov ^tpa- 

rii'/ov , aXXa xai ras tr^tis ■, J’Iut. Ao« 59/ le 
mani ^ fu d' uopo , pure aver un Comandante-^ 
ma benanche intemerati gli sguardi . , ■ ■ 

Qual sovente si taccian deUi due tasi quando 
' il f.nito , e V infinito abbiam lo slesso- rajiporU), 

è comun cosa anche a noi altri llaliaui , iiscli. . | • 

Ovx spveopsì ttparrttv , su|)‘. pi ^ non nego di fa- 
re , cioè eh' io fii y faccia , o stia facendo., Ait- j 

Xijyopai ypai(,*ty , ttpyetv , mi -vergogno di scri- 
vere , e di far t amare : 

Usasi ad un tempo stesso nel primo membro ' 

•] 1 d iscorso un' coso » e nel secondo 1’ pltro « 

Piotar. , Twi- ptv Koyiipv » tfs , Kapiot a-jro{ ri- 
vai , Twv fs rpa^ewv Tifv TvyHV, de' consigli , 
disse V poter esserq tu il padi oae , ma defsucces- . • ' '’ • ! 

si poi la fortuna : c Cicrr. M.hi videbalur q^is:- 
que esse healus posse , cum in rnulis essct ; in. ' 

malis auttm sapienteni esse posse , ^.st essent ulla 

cqrporis , aut Fortunae mala . - ■ 

(Spesso uuisconSi tali berhi eo^li avverbj iva « 

*0Ti , W*Ji , pyi 'us eie. che ancora spesso del 

pari fan che a risolver s’ abbiano per ì' Indifu- '• 

tivQ ugualmente » che per il Desiderativo , o lyo^- 

giùntivo , corrispondendo tali particelle all’ ut y . 

o ne de' Latici y cd a’ lioslri.c/if , 0 di , rosi ^ 

t. 

' — < 
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J. A^iow tv« /Jo)j5i{cr>f{ ayrw ^ Dt>m. cosa ben, 
doverosa io si imo , che tu presti a costui «cK.'cor’- 
so : iif< piv ovv <v’ H.» K:av ibfiOveiv , Condì. 

Aiiiiocli. ^ qualche volta permesso di sollevarsi ^ 
cd esilarare lo spirito , ma non multo , onde du- 
re in trasporti . 

2 . ’HvtTotvTo , 'ori pocSiojt vfpt ritìP xoivmv \po- 

vowa-no-i , Isocr. ben sapevano 'p che riguardo a’ 
pubblici affari p andati senza diffieótìà* sarebbero 
di concerto : 'CV< paStòv ^KoxkuàÌi)/lv''f^4«CrA chè 
facilmente imparasse i ■* '' '< » 

3. Mixw 'o7T»s fjSoKtpstvia y Arht.-' Iti' i' a cliorh 

d' esser Maio. • ^ . .i/w 

.4- ùsetoi%ci , fiv) Xiav Tiff 'wffoSfarfwj'air ^Xx- 
vw , Isocr temei di non isbugliar salenhemetite 
il mio disegno ; pn ttTayv,Tsu | isocr. te'- 

mei , eh' e' non fosse stato indòtto . • ' 

5. EttctpivuvSav simtv, Xfyntf'/ , *«f ro ràtTOv 

itptsov 00 YJapsi époSviTieiv , l^lat. ràccontan d' a- 
ver tlelto Epaminonda , che un' pranzo di tal sor- 
ta non aipmette , o contener può tradimento : 
To ^auxovtov pi^,a.Kovpsinrsp'or 'tr/epat , » 'ug rns 
epyjg ispairsiag npogSsirìxi , Scnof. la Diviniti , 
a mio crctlere , è pur troppo al disopra d' ogni 
più rinomata grandezza , per non abbisognar del 
mìo cui tu . . 

6. 01/Tw S‘s xKerrefft iteppovThTptruif ’ot nxifeg^ 
’uci \iysTKi Tig Viì'if (TK'jariv aKmsrsxog xsicXo^wj , 
Tutt Tti) rpilìoylia ‘itspiTiK\t»v , (TTrapaTTOuivot 'v'ito t« 
Svipie «ToSavs/V , Piat. cotanto diligentemente ru- 
bar sanno que' ragazzi , si che narrato vien <Cun 
tale , che avendo'' di già involuto uh volpicino , 
nell' involgerlo in un vecchio man teU o , mori dal- 
la bestiuolu sbranato : Ora/,. Nec Babrlonios len- 
laris nnnutros , ut nielius quicquid erit , pati . 
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•j. O'j yivsTii yot\«t irpiv (tvtv tyKvov ytv^Tat 
ovS^fv Tww ^(xìtiiv , ArKt li lalt. non si genera in. 
alcun umiliale , se prima gravidanza st'ìjìcrto non 
abbia : Tìpiv y^etXerov tvonfriv aiipuvoei f^bpov 
ay^T^v , Miis. unz'Lxhì molesto co' fiati- suoi spi- 
ralo avesse nemico vento : UpC! H Si{ aXrKTOpa, 
^aiyvzai , S. pria che due volte il Callo 

al’biii cantato . ■ . ‘ 

Talor in .participj risolvonsi : 
p rsvoììrrc ^ h.atji<ra»T(s ìe •rau.Tbjiisis , Piut. tfa- 
i>er t iciiUo niun si trovò mai pentito , ma di aver 
parlato moltissimi . 

Son poi idiotismi , e frasi parlicòlari della 
Xingua , 'SvviKovri ^xvet , Ai'|slof. per dirla in 
breve j Cls etirctv , 'utrixcp tiv tv», 'wf iriyf Siippl. 
Xoya) , par dirla in lina volta , per cosi dire , 
quasi per dir sarei : 'flj evos sirsiv , Plat. vai 
lo stesso , o secondo la voce , che ne corre eie. 
’Otov xat'xf ct^evai , Isoer. per quel eh' io sappia. 

Dipeiidon sovente da un verbo finito sottinte- 
so , e speziai meu* e nell* espressioni d* affetto e 
ne' titoli delle L< tterc , significati , o simili com- 
plimenti , come KXayJiot Aunas TW Kpartfu 'h- 
yspovt X'S'pny , Act. Ap. sii. snjtp. Tipo- 

varret , Keyei, srtt^ei, beXu . srapalyst, vo^st efc. 
Claudio Lisia all' eccellentissimo Presbie Felice 
salute , cioè augura , vuol che stia bene , gl' im- 
pone , dice , in.iinua , esorta , desidera ctc. Eo- 
•nparTsiv , ’vytaiver/ , sppuT^cu «ffjcjfev , euS'aiao- 
viiv eie. in luogo di possou del pari con 

grazia usarsi . 

Noliile ed elegante iti verità è 1* uso del vcr- 
ho ptWm coll' infinito per esprimere «in' azione 
Jiitura , cosi è AÌt\X,a> iroistr , q voiyfrsiv , Laert. 
farò , son per fare , dovrò , od avrò a fare : 

Mf^- 


I 
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MfÀAw yivtTiàit Ijucìan. io farò'. *0 ixfXKut 
'ttpisiv , (Jiif \*ys: avsrv/iav yap x«rayf\ax3»ter>j , 

Isocr. noi dire ciò c' hai in idea di Jare ^ 
chè non, riuscendoti , sarai deriso . 

Urlilo ad nr/ico/o , die muover si piiA per tut- 
t’ i casi , cd alle volte anche tacersi , diventa mt 
vero c puro no/7ie , o almen ne fa le veci, non 
altrimenti rhie presso di noi altri Italiani , così nel 

Noni. Oj ro /xaSfiv', eynifHifua, o\Xa ro ay- 
j/ofiv xaTify#;3(a , Plnt. il non imparare, è azio- 
ne indecorosa, m:i Vessar ignorante affatto è 
criminosissima mancanza ; y^aXena ò epii a'/5/5wron 
'op.t>.stv X/ 3 jXXov»v ; Pind. ardua impresa per ffU 
uomini è 'L brigarsi co più valenti ; Graz, t/e-? 
prehendi miserum est . 

Gen. To \'.«v fiXsiv m fzif ^i\eiv aiTiov , Plut. 
l'eccesso in amore è'I motivo di non amare, 
cioè che presto c^ssi ; E* t» ‘i>/3«y yiyverat rO 
tpav , Pilli, dal vedere nasce V amoiv . 

jDat. Tf> Sis yji?siv s-ji-js eittrai to iavaa^siv, 
V ammirazione lieti dirittamente dietro all allo» 
grezza 

Acc. KalTX TO fuvXT^Xt , *«< , Dcm. 

giusta il potere , ed il supere : M«ra Se ro eyep- 
Stivai pi , S. Alalt. dopo la mia resurrezione ; 
Alti frti ')} yip tre eKTeracLivìì «K to xadfiv , xa« 
fv T£»> ciToStSovat cwecciKptvv^ , Eccl. IV* dò. bfon 
sit manus tua ad , uceipicnduin porrecta , et ad 
dundiim coUecla 

Voc. fi Kohui Svi'a'xjiv. 'vrj/J .varpiSog , >i t* 
viKav ( siipp. iveiea ) reg ayjtvas , Tncid. oh' l 
bel 'morir per la Patria , o per vincere negli O- 
lim Ilici . 

.\hl. To Ts'Kxtuv euv ev tm xp^r^ai paKKov , 
a iv TM xeKT)»ji)xt , Arisi. I esser ricco consista, 
' nel 
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nel far uso.amlcchè nel posseder nVc/iPSif ; ' Ev 
<iv 0 povttv fjmiStv '^SiTOs /3i->S , Prov. i i-ita soa- 
vissima il non pensar a cosa alcuna . ' 'X 

• DE’ GERUNDI, E SUPINJ 

Nrppur omUra nel Greco Lingtmgglo ravvi- 
sa»)Josi iion tl" altra maniera', die ilet!a or ora 
rapjiur^ta , lor si supplisce; in qne' Latini mo- 
'ili intanto di dire , die i Gi'aininalici col nome 
distinsero di Gerundj in dì, do , dum\ di Ge- 
rundivi , e di Supini , c die Jioi cosi espriniianio 
col di fare ' in fai e , facendo , a fare , per ft- 
re ole. per il primo «lirai con àisocratc , At/o 
moie xcupes t* \eyetv , stahilisci i due tetnpi di 
parlare o dell' arringa : T e mai^siv ^»piv , od 
eviKa , Arist. a ragion di scherzare , p»er di- 
vertimento : 'TavTxv Nu/x<J)>fv ayayiohis 

ep-aurui , Sap. 8. i.\)tiarsivi sponsum mila cam as- 
sumere , Quella Fanciulla io richiesi per impai- 
mari/iela . ' ’ ' ' 

Per il secoifdo , o sia quello in <!o , dirai con 
Senofonte, AvS'ptiui cv’t'u» fxccjfiaiat ^ valoroso 
nel combattere : tv tw cy^jiv , Iccs. in estere 
'stitico ; dìàve P Infinito zittivo ha forza di Passi- 
vo , cioè d* tu' adslringendo , seu dum quts ad^- 
stringitiir , come in Virgilio , Uritque videndo 
fjcmina ’pcf diim videtur : Prigidus in pralis can- 
tando 'rurnpitur anguis per dum incantatur ; onde 
d’ Orville , patet Itine, Gerundia ejusmodi passi- 
vani saepe hiibcre significationem ; così ■ in Pla,t. 
/.foicof tieiv per tSteSai , Oraz. niveits videri . 

Per quello in dum : TlefuKias irpog "To 
^ fiv^. Polii), dalla natura prodotto per dileggia- 
re : Et tTijSdov su pa^ms-a rpos to xparsiv ruv 
11 h «r- 



Myriiraki»v , Srnof. l' inse^namerJo è a proposito 
per inf,enar gli avversari . Tl- fVJopxt ti( -roKiv 
mp s . Lue.’ Cado in Citi.) a l insegnare . 

l'er i Geiuiidi'’!, cIkj alciiui Laliiii liiamma- 
lici amn*Hoiio toI!a stessa uscita in Jum , co- 
me b«X' aveva quer 

gli un orto , eh' e' preso avev a , _o yef coltware, 
iuL e, al illi hortas , ipiem aceeperut culeroluin . 

A tu li 'n gtucrolc pni toglier si jutù 1 a'<»- 
tolo'.y mui thè la jucposizionc- , t>v<* mai siavi , 

Stftof. ’«/3- no/isveo-Srxi tei , è ora^ partire 
Axovt.csiv «/«ros , Li'ml._,c>pfrtis«mo d prco , o 
jH..saetiare -, Ljy. Tempas paeem cpmpoin . 

a. Afi vot 701 j w<>ayaa(r( V D' m 

gente n< l dìsimpegnare gli ujpari \ o col J arti- 
cipio , 'O 'ijTTDvfiS u«;<nf4fvos , Arisl. ^/u* vinto 
fu in combattendo-. 'O A>(,ano-Srvifs-. xarirpiv^e rvy 
'jjuffirtv anvXoyeptvoi , Lsch. Dcniosleii^ consumo 
I intero d'i chiucchiurando , cosi solvere non est 
‘ per sotvcTulo , non può pagare, Virg. hum me 
discedere f evi t jx r in disi eUcndo ^ ^ p dutn disice- 
‘ilebum , poiché nei partir mio. si pose a piangere. 
' òy Oioi KCiTti/fttv , Lue. portato , propenso , o che 
incita a dormire : Cux M>-Sov tov vo- 

piov , non vena' io d disti ugger la Legge -, Pro- 
>.ei *. Aon datar ad Musas currerc lata via : > n jj. 
da] ^a,'X5 ipipsiv , ■ellissi per -rpos fs/ieiv , disse 
Jrgenfi tnagnutn dat ferie ialentiiin ]>er ad fc- 

rcnditin • ^ - 

E'-coir Avveil.Io.-wTi, Plut. n« «^.ov fivai 
ÌTf Jifiai , pii' T«v •Si^pi^v ixiMTrnvTwv tw ar^pr, 
iiUfiiùSy.s 0 /S.òs a-jrs ytv^rai , 1 lui, cosi che giu- 
sto sia da temersi, che mancando le bestie per 
uso deU' uomo , la Vita di costui ferina non aves- 

•fé 



ire a diycntrrrc ,r in lat. ilùcli^csi , ita ni ma~ 
xime , o Jury timcndum , nè flc, , 
i** JN'i-IIii gujsà .iiicoia ji.ir , rlie J Ci-eu al>- 
Iiian snppjlJo à ijiiVUe affi;’ «•^jjiossioiu da’. La- * 
Uni co’ lór i^Vd/j/VTf ccl uni ribollile , 

KaXof , tsiod. .««pp». tr'pot , pii filler^ vijju , 

htUo ad isscr durato : Oavua iJ'ciat , Onici’, co- 
iu niuravierfiusà a vedersi . •. . , 

K Icpautcmétite co’ Parllèiixi , Tsorr. 'Hw/ a» 
^•jvcvTjj , vcnivun a r car ululo , venieiHint op:~ 
tululUHi : Baiv^M .A^oJI. andavait 

esse a vedere 6 per guardare , lai, ibant spo- 

E jiassTvamrtìte conae’ÀJ'vi'otTa yivf ^Sai ',’l*Iat, 
cose impossthili a J'arsì'. . , ^ 

Il J^urtecijiule , o f V/7>a7e"'iiscit’nlc ili sài ', ite’ 
ev, die pt,'!’ lo più in genere neiitrv s_’ adope^ 
e col sostantivo fi^i può aii^ic i'acev- 
val'ad esprimerà lo slr^só Gèiundiu di' Ea-. 


col sostantivo tipi /‘clit; 
l'ad esprimerà lo s( ^ ^ , 

tini in ■ (7im/ clic" passivameiili/ nioLif divicnu 


la 

.si 


jivr tujr i gctieri Di nò, ^i(i(XaV'5/!a)iro»’'Vi(4 
«TuevTtiiV cuTy.piai'iiuTOit. eTtiptkv'rsov t.’/ai irnpi- 
fao"! j coloro che sensi oudron di umanità \ sli^ 
mano 'essere di' lor ispezione it_ brigarci della co- 
mune salute'^ lat. hunianitaf'e praedili coinniuni$ 
oniriiiim 'sàtùlis curu/n ’silfi suscipìendani ù Adirali- 
tur'.. 17/iOì; 'Vijy TuiV Tpoyoviyy, o^iTijv n^i>,X.y,Teov 
'«/x/v ‘fci , Isocr. sforzar id doLhiurhp d' iinilxr 
quanto piu si possa esutlameiUe la rirth dA.nò- 

. jl' I , ’>■ • . ... (I 1 !.. ' " / 

stri Ahlenuti . ■ , 

Cóll’^,7ci‘«£ Tsocr. K» pij tÒ x«Xws 
5a£’/aVov jjp,iy ^a‘fisreov esi,' "'se in vita serbarci 
onestamente non possiamo ^ la morte è meglio (il- 
Jìn di ^eleggere , che ci scegliamo ^ l'd e a tutt'al- 
Xro per nostro ^dovere e deepro * preferjlnU , C«sl 

‘ ' — -HV*a 





^ ; .. . , 

iliresi an(!ora Tpaitrtov f/xé , cd luoi iiriVoXvj» , 
rd twiToXìi , debito io scriver la leUem 5 Locii- 
zlóuv JjL'U tli raro usata da’. Latini , itia* di cui 
pur si 'riuvcngon0'cscm|ij’ , Virg. Paccm Trojano 
5 ^ Tffg'e pctendum . 

’ PassivamciTtc disse Deni. Autio^ ‘o tcìktos ‘jo~ 
fiat tèi , è ben quesiu s) falla da ultroi;ar- 

si . Attira. nent^ in plur. Ou niesotTe» o-jievt ^ 
Liic, hon è da credersi ad alcuno . 

/I . * ' . . , » » , 1 

• - D E’ p‘A nT I c jp‘j ; 

pregio migliore del Greco Liijguaggio ’ si spa- 
zioso è r uso , c vàrio il fraseggio , die quasi 
tutto ^uel che dir si può per mèzzo de’ tempi 
di ogni moilo , con essolorp clcgaiiteineiite , e 
con felicità inarrivabile , alP altre Lingue’ igno- 
ta', si vede spieg^ato ; ciò spezialinentp si osser- 
va nell’ liuiune cqn un verbo soslantivo , come 
' %ctpi( Xcipiv SCI *1 riKTeg-a. ati , Sof; ima chrlèsia. 
i^'ixtfiprc la genitrice di un'altra'. Tis Twy- 
yjtytit ter ; Lue. e tu dii sei^f 
' Aminellono i casi du* risnettivi loro verbi ^ 

S ome Hiei iravros Td a\>ìvsicrj ^aivq 

port/xuv , Isocr. in ogni tempo della^ verità dat- 
ti a_ conoscere osservante ; Mtj am>i<r)t irivifToe *o 
TrXsrtjras dsortfrcé , Grog.' unqua non 'scacci il mi- 
sero e tapino chi ricco sol è per piacer divino . 

Alle voltò han signiGcato Attivo , benché sia- 
no di voce passiva , come Ov^ev «xifKoa vpaypx 
fiiapurepov , ^ 'o 'rfuroi mnpaypevoi eur» 'Kepi ’tf- 

(las , Dcro'. di più esectando attentalo unqua par- 
lar non intesi che^ di quello , che contro di not 
han costoro commesso . ^ _ 

Presi iii genere neutro y so'u fauU veri e reali 
” ■’ ‘ #«- 



sostantliif ^ ed infatti ?a còsiriizione ne prendo* 
no , come To xa^ijicov «to';, /.iic. il tuo dovere ' 
ciocché ti sta di bene T« T)jf 'tornii s <r'J-jt.<pe~ 
pov , Dem. il corninodo della Patria , cioè quel 
di' alla Patria conviene , e , giova ole. 

Considerati Come Aggettivi ordiiiariaùw’iitc v<»- 
gliono H Cenit. come ììi^yia ■‘nove , OiiiiT. inte- 
sa della fatica , provata ‘id incallita al lavora 
AiJa<TXa/xive< 7raAÌ|u* io , intelligente di guerra : 
la' tiSorss treig-ir^' f versatissimi in ti/tt' i 
miiiiari stratagemmi . AutiranienUs ijjoslniivsnsì 
co' casi de’ verbi, d«nd«; d’scemlerant) , noi» a!- 
tramente che i verbali, comccriiv de* tcnipi buo- 
ni non mancbin escnipj , < cosi ' è Toif 
axoXa^ixos 'o vfor Arist. il giovane è seguace de', 
o tien dietro a' proprj affetti , quindi in l’iauf. 
Curatio rem pei* rei : Quid tibi ego meum ( ol- 
lam ) me invito tactio est? ' V , ' 

' Genitivi assoluti , 6' da preposizione sott1nle«É 
retti , divéiit^r'iogliòrio , quando da altri verbi 
noli dipendbot) , come gli dblalivi de' Lafùii'', 
scLl>en il JHom. Dot, jdcau, ed jibl, aiiimcttaii 
del pari la stessa coslriixione , cosi ' ~ 

, di non molto frequente uso per 
altro , ^ da’ Grammatici contrastato , disse A- 
ristot. Àvòt^avTH ts viparot ttnp'ss , vctKiv yivt- 
‘rat TO wjp , aperti i meati , o pori del corpo , di 
nuovo si accende il fuoco : TIoXAv yetp ( '»1 T/xt-' 
Tia ) sj-a, ou waoìis ifàt ' noktut Wols^aoiai , 
Tucid. numeroso in eccesso eisendo t' ^s -rcito , 
non tprà di ogni Città il ricettarlo sì di leggieri . 
■' Nel (Seat/. "KiipavvOi ijJ'x ( supp. itapovros ) ave- 
yupt^av i, T'iicid* durante aneor L'inverno ritar-^ 
narono a casa ; 0trf f’iSovTog phìsv iT)(y«i 
jUU iliovros IT^VSl Ito'vos , Kas. assisterti 

da- 



r 
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d^i Dìo, V invidia affatto non, ha furiuL 
abbandonandoci , og,u jatiea c invuJiif,^, ,7 
r,ovTo. <rcof.a , ' e,a.a7t\,n x««« 7 

"'V- 

glic nn sii . ^ > ticiiuit' xu(i- 

**^ *\' Il * • • N 

<'ll ’ Jm' f., * I. •.' -, 

<a»,«av-v, Alirar oaLi' i/ • W”» 

W.- ,7 “T, "'™“ 

I * SI jiotcsse da toro ■ O- 

perpl"! """" cf.:. «a 

se^iZt^ua^: 

/' portn.:^PZ:{r^^''^Pr . -ì 

no, 0-1 Jccus. neutri cosi F« * ”'“■ 

T.w Pini, ^•’nendori fa^^^^ 

ne andar cercando consigli.,'. F' f • «'"» 


afflai , ’J'jK'ÌJ 

*0ggi, fargli ; Ka •„ X- // 

-ru wic'rj^oy , x.«, To'kójiv'» ’. 

pto4'S(rùs ra Jyo f , • »* tkto-i- J* fj ■^s~ 

s<-ndo ic JÙUte Zà 

^w/, f/i '■' Co- 

sene un sol Corpo ciò f d ’firmarS 
--V, a “"“ *>» 7 ,,^,- 

,ì\''!l 7/, 7/ ^"“'^'n<*»Ic '0/f Vfvoiity 1, .'■'" ‘ 

ÀJv- ' '""• "■' " ''■‘/■iùirfùn 

xxio-xiVM auvsKjura / .''7'"''^'- 

Va», . a alr 

' ■ ■• ■ ■ Va- 
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Vav} iioliìll ìcìiotismi rinvrngonsì , ne* quali i 
Parlìci^ij or seinhra .-ispello prendano di verbi 
finiti, td or ti'Infmli. r<.me liv cfayTOv txig 
àvSf-ujTtoi 6iv ( ]>er tf-cu ) ’wTro/ixipvj'Txi'c , Isorr. 
se li ‘sovverrai d' esser uonnt : Ov 7r«vTi'f;t*< fiKuv 
( jier (jiiXwv ) , Sof non lesserò d untare : K- 

’^ets 'raJw^o's ( ]>er trapalai ) Sol» hai sconv , 

to', o liirb(tsli : i'vx 'oeg xofxi^tiv J'fov ; 

lAic.' non suftevi , eh' era ti' addarsi ? o come jni- 
litiimeni'e j>onar si dovvu i' affare ? ’y^ptiav ( per 
“^iii ) iioietv ip anoxpofat tiX aivy^pix , Erod. biso~ 
^natile è far in secreto 'c disoneste cose , p. r <li- 
i c Sun da farsi ; ùixTt^M jotiav , conUnuo a fare, 

; / I. C 0 M p a’ pativi 

^ Vogliono il Cen/7<va' rclto dalle preposi/.Ioni 
fTti , 'Rpo , eie, soltinfeje , non nllraineiite clic 
l'f/ltif. de', listini da prò y oprar, coiiic OoJ'e'v 
'trevifi,- fa.foTspQX set -^opTioy , di l'ip povertà non 
v' luf più duro incarco ; Cic. Caeferarurn reruiit 
prpestuntior . 

Usar si ])uò,ron varie perifrasi, c primi con - 
H , od linsp j elle al ipian de’ Lalioi cori i'j>on- 
dono, eouie ' flp. tw 7 a. apsi aiv , • 'u.awy Otner. 
trattai con iioiiiiiii pia vala>os' , che voi no# 
siete ; Oppiir con' darsegl' il caso , -che ’l verbo , 

' il rapporto, la posizione, 1' eccesso , Va pattizi o~ 
ne , etc. riceri'auo , icouie fise ncJTtpzg eiyai 
TKj ees xoyts , *1 t«ì 'twv ahKuv oÌjxcs , Isocr.^ 
sicehèy.piìl leali sittn i luoi delti, che gli altrui 
gUirxtntenli . 

(leu della grazia usata vin veiigonsi delle pre- 
jjos’zioiij coir Accus. dopo 1' >j , eoiiie EXarr*» 

iPpieat T^v ^apxu'i' ì >j sut» f>ìv «vfii if jsiy kv*'. 

liO- 
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Isocr. persuaso d' esser quella Magistratura mol- 
to da meno del suo merito naturale: , • 

stpos 'fo x-aropiupa , vop-^uv «vai mv , 

Tucid. preferir la gloria al vero merito . 

A dar enfasi maggiore a’ Comparativi , e Su- 
perlativi soglionsi loro aggiugnere le particelle 
Xiav, ‘nttv'j , paKXov , toXu , 'oaov , e to\\u, <ro- 
aa} , Toorot/roJ , otu ^‘o(raiitip , o\iyio , fsu(pp) ^ etc. 
come ITavv 'eroip.oTspov , Iscp^ , mollo più pron- 
to , lai. multo magis promptins » 

Trovasi spesso , e non senza eleganza paKXov 
col Positivo in vece del Comparativo al par ch« 
il magis in Latino , henchè però non di raro 
vada taciuto , come pure ayadov , xaKov, fixa- 
lov , etc. Maxtipiov set SiSovai puihKov , n 
vetv y buono è il dare più che V prendere , per 
dire più nolnl cosa è'I dare yclie 'I ricevere : K«- 
Xov To pp fijv inv, e Jfijv xiKuas » meglio è uo/u 
vivere , che vivere stentatamente . 

V'^arj Aggettivi ^ quando abLian forza di Com- 
parativi , van pure costnitti col Genit. , tali sa- 
rebbero TtoKkaTKeieiuv , iioXKanKaTios , stoxu- 
ptpm , mohiplice ; puptoit\a<rios , infinitamente 
mohiplieaio , eie. così Arlstot. My/Mov-Xaifia av 
xaaa TOivtritev av^ptavos xaKOs S»ipi)s , infinite vol- 
te più grandi mali' fece un uomo malvagio d' umt 
oclva , o che una fiera ; M v/uo7rA.aa(i* ’>ipMV , Se- 
nol. infinitamente più di noi . 

X I SUPERLATIVI ■ 

ITan la stessa costruzione de’ Comparativi , 
come So;x/3aT»)£ ttavruv av^pMitojv S’ixxioraTos ^ 
Pini. Solfale il più giusto di tutti gli uomini- 
Aiie volle irovansi con prepasiiione espvussa y co— 
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md Eyw 'aTOffwv '» itftX.Xiri( , Lue* io 

di tutte la più bella sembrai : riMiriJi tujv ov- 

Zpwnwv , Jsocr. la maggior parte degli uomini , 
ed uniti a più casi a. camion del r.ij)i)orlo, Dciii. 
Eyv»r«T»j V(i,iv itavrtav 'trog lu , ifuesli è il più 
affexionato di tutti oerso di voi . 

Oltre delle particelle menzionate ne’ Compa- 
ratigli 1 avvene dell’ altre , clic pur deijaiite- 
mente entrano ad esprimere con maggior ciilasi 
i Superlativi , come paK/)y^ , 'ot« , •< , ìova- 
Tov , ’ots 'oiov <re,f etc. tsocr. Ttpog ìs reroig , '<>* 
•nvig rag pev a/Mfua-fi>rni(y(i( ws eÀ.aX‘^a< , rar S'e 
S'ia'K'Jastg u/g ’oiov t$ raj^^ieag ron croXiraij irom- 
aeri , ma oltre a queste. ( Leggi ) y nei le priiifi- 
paltnentc ricerca che lievi rendan le aiiibigiiiti), 
e picciolissime , c i disbrighi delle liti , per quan- 
to è passibile , solleciti , e. strapronli a' Cittadini 
apprestino : A<*v ^/XowovwTaray*, Dein. arcia- 
mantissimo della fatica , Ciò. tnuUomaxima pars 
eorum . A questi si aggiungono i composti da 
-TToXxov'i' tupoi , e^av , epi , rpig , voKv , itavv , 

, vav , etc. uniti non solo a’ Passivi , ma a’ 
Comparativi , e Superlativi stessi , come »ox\ov 
apurrog -, tonge praestanthsimus , fv/>u)tpf<«v , po- 
tentissimo , ' vyp^tiTog , _ celeberi imo , oyaoieog ; 
arcivalorositsimo , t fertilissimo , epiep , 

amabilissimo , rpiro\0iog iper oX^iwTaroj ,felieU- 
simo , fortunatissimo ; Tpnrapirfur , «ow» fortissimo'. 
"T pieìCiXTa'ttT-jrog , esecrandissimo : noÀoyayos , /è- 
racissimo , fecondissimo : I navjitstpoypg , eccel- 
lentissimo ; Zankerog , ricchissimo : Ilavecymj f 

santitsimo , 7 />' 0 ‘>c«Ta joj , ce//<J </' impiccalo , /r<- 
furciter". •> Tj^iO^eyiro,’ , mollo grandissimo , st/’a- 
niassimo . ' 

Spesso però trovasi cambiato il dello Genit. 

li in 



in Ahi. con delle preposizioni , spczla-lmenle iv , 
c pera, come Aar^oKov vopi^ta rfutrov er rote 
'TTrnfTcut 1 Aristol» T.schilo io sluno il pi’iipo /lu 
Poeti , p 'L più degno. tU tuli' i Poeti ; Mst« 7T«- 
giv oLTtpoTttT)^ Os s ) Ouier. di tutte le Dee 
io son la più negletta . 

\i sou IjiiaJiiii-ntc alcuni Positivi, clic haii 
fprza ili Superlativi , c ne ammclton perciò an- 
che la sinlassi , come Aj« 'Oteea^v , (Jmer. Re- 
gina delle Dee , o la pili feliea , illustre , gene- 
rosa, Ih Ila sopra , o più di tutte le Dae : E|o- 
oXXav , il più valoroso , degno , eccellente , 
prude , il cupo di tutti gli altri , 

G L I A V V E R B J 

Dimostrativi vogliono dopo di loro il -Noni. , 
Esop. Ji'oy . ( Dor. ìfvi , ca tìviìs ) ^ P'oJ s , fin 
xa.1 To Tvèiipn ^ ecco Rodi , ed ecco qui ’/ salto , 
die corno vegnenli da fiJw , io veggio , anzi 
r Accus. dovrcBbero avere , ed ia fatti Gaza « 
ed Aristofane cosi 1' lian usati , 

Il Gerùt. è cumiine ad una dicostoro quasi 
iiiGnUà , c primo a que’ di Luogo , come Mf- 
2 <KTcov , jin a Susa : 'Ewt tu e^w tox« , .fin 
all' ultimo luogo , o fin a fuori ; Eriivev ty9u 
Ba/jyXwzOf , m' era avviato a dirittura a , o per 
Pnbiloniu : h vtos 'sa'jre siveti , rientrar in seslcs- 
so , sfar in se : Ektoj 'favris ttvai , star fuori 
de' gangheri , pensar ad altro ; Ey>os Ketrapai , 
vicino alle maledizioni ; '1 twv ctypuv , lungi 
da' campi : lIop^M t>js '-jitoSHTeiCs , dall’ urgo- 

sntftla lontano -. Cv* a:roifv rv,s Avno^stas , non 
dìs 'nsto da Antiochia ; Tìsfiav 're iopSare y al dilà. 
del Giordano ; E^TTjSOffSfv ttuuncv TO.TTtu' , di- 
sporr - 
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sporre in cìiloro presenza 5 ottitSiv Vuwv* 

ci grm i hia (li''tro : h,ircf/u iravTiw/ , sopra di nit- 
it ; 'Tt' x«T»> Ttfs (TLiK^jf , salto ùeL fico : Merano 
‘'yiu.MV xai ’yawv , tra di noi , e voi : Ki/xX-’^iv 

Tt ^pove , uU intorno del Trono : V va'/riov vuwv, 
in vostra pieseniu Tìxvrttyit ths 'ofo , dtipper- 
ogni dove , in ogni vìa : Fli* • od '» yv,s ; Kurip. 
in qual angolo nuli della Terra ? 

Di occu/tunienio , Aaipa , xay(fa , xpofiSviv 
xpo&^a -itarpos , ili SOI piatto , insninita- del Padre. 

J)i si-puruiione . Arto ttpe>riìf 0 fOf ovopct //o- 
vnv , tolta la virtù , Iddio è un mero nume Ud- 
ire ir-jUTTaTifiv Jiya , o ! avev 'opovoicK , ere it\e~ 
Toff yceiis eipST>ìi '»}.^ov)jv (yii , Prutop. «è con- 
V to senza o.oneordiu nè ricchezzq senza virtù 
contener pnò vero piarere: Exrot uS'ivwv ^ senz' 
affanni'. Sia t*»v oXXmv , spurtaiuniente dagli 
altri : Aitavris wX»v 'nog avSpos , Isocr. tutti ad 
esclusione , all' infuori , eccetto questo sol uomo. 

1 )' ordine , , 0(1 apej^gs avrttv , ed «y- 

q-ott , Galeii. successivamente dopo di loro : 1 , 

Tjjf » fdor d' ordine , di regola . 

Di numero , e tempo , Aara^ , SiS , rpiS 're 1- 
yiavre , Dein una , due , tre fiate V aomo : Mff- ^ 
yjit Tolnut ms \xiKia5 pefimna , Isocr. vissi M 
u questa età : Oirore tu irxj > in qualche tetnfìo 
deh' anno . , ' 

Di tempo , e luogo insieme , M^yp/ T« JyvaT», 
per quanto è possihilè ' Rltra^w 'Xuywv , yèa Iq , 
‘chiacchiere : Aypi xopis , fin alla nauseai- 

Di abbondanza , 'A\ts épv^t » ProVi abbastanza 
fiiron le sferzate , o si è vissuto abbastanza da 
porco ; 'Ax<s <rt<tS*is , «? sufficiente lo studia , /a 
diligenza , Cic. studii ; cosi pur dicasi di- 

Xiax , apoSpa , ayav , eie. 



\ 
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' Di cagion finale^ aoiJtff , Omer. per 

poter indi cantare : Ta Keplv ex.ari , per fine d'in. 
{eresse : 1 ijj aX)]cSi/c; y^eipiv , per effetto di ve- 

rità , flc. o\' f tla osservarsi , tlie<a si falla raz- 
za tl' Àvrerhf , se pur tali sono , tlebbesi ognor 
, soUiiitenderc qualche preposizione , e io stesso 
dirasi (li (|iic' 

Di somiglianza ^ reme P'ti/T» itornuLuv Siki/v , 
Aj'ÌsI. Scorrono tftiai fumi , od a guisa di fiumi , 
dove si solliutende )c*t« T non aitramenlc che 
in lat. è /’ instar per ad instar , ad exernpl ar, eie. 

Tulli gli Avveri'! (inalniente discendenti da* 
Nomi , che al Genit. soglion^nnirsi , come ri\£<- 
ov , o pakKov T» Ìtoì/Tof , Den). più del dove- 
re ^ o di quelche si converrebbe ; fìavriav paXi- 
tx yxp 'tiv eyo) otSx , Seuof. di tutti principalis- 
simameute , o soprattutto di quanti mai io n' ho 
conosciuti ; Ilparrnv avSpos , Socr. 

oprar cose degne d' un. uomo da bene . 

il Dot. ed Ahi. vogliono i discendenti da’ no- 
mi soliti con tali casi a costruirsi , come OvSev 
'opotuf eirxt fois vtKXoit , Esch. niente ebbe di 
simile agii altri , o di comune cogli altri : Io-*! 

X pot tyyjrep-p eti ye\m , PJat. quanto più stretti 
congionti mi siete , Isocrate però <ìisse Eyyur* 
^xanKi^os ^7r\^ov, urrivaron vicinissimo a Fionda. 

Ij Accus. vogliono que' di giurare , come pus 
, Dem. per Gtove : M<t , per Dio , e no 
p'r Dio ■ Nh T(u Om , Friuic. per i due Germani , 
cioè Castore., e Polluce. Trovasi alle volte vpo^ 
j)er , o /za , ed allora va unito al Genit. Dem. 
Tpos A(Of , XXI 0IWV pLtf xvirpiTtTe auTco , per 
Giove , e per gli altri Dei vi scongiuro a non. 
eofumettergU , affidargli , etc. 

Sogliuu Avverhj con Avverbi unirsi , come 

No<r- 
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TW KaKojv , Esic<l. senza mali : 

( 7 (t)oS'i>a , Arislol. pur troppo . 

Avveii>j , e preposizioni erme srt •ffa/i'cuv, 

Arisi fin da Jànc uUo • npos rov 'HXiov , 

fin al Soie ; k yyvfa maft ‘jiaiiat , Ufiii. imme^ 
diatanienie presso a' ragazzi . 

Avverti) di qualità a' verbi unìsconsi , Dem. 

Ta ptv ruv Sìfpeiyiàryw rayia xaKos 
T»s 90\eus anrXf^t > g^l ‘'ffàri tutti degli Ora- 
tori van molto bene , ina que' della Città affatto 
male : ^iXixu; ^(aT»9é<r5ai , o S’iaxtnòeti trpos ri- 
va , goder tutta la buona grazia di alcuno : TJet- 
paaopat \eyetr ( parlicolar e nobile idiotismo 
Attico ) ’wf tx» yvaptfs , Àlicar. m' ingegnerò di 
far chiari i miei sentimenti , 

Accrescer sogliono i Greci la forza de’ loro 
Superlativi avverbiali co[\' aggiunzione delle par- l 

tiC'lVe,'w< , ’oTi , 'ut 'oiov rs , eie. Dtm. '£lt * 

Svvaro xa^Xtret per quanto più strnegregiamenie 
poteva : 'Clg (urpiurara , ìtat 'ori fisKrira, piuc- 
ehà moderuiissimameiite , e.l oltimissimamcnle .. ' 

LE PARTICELLE IN EGATIVE, • 

Come in L^t. raddoppile ( diron ì Gram- 
matici ) producono affenuazione , 1' una 1’ altra 
struggendo, in Greco inaggiormcnlc negano , an- 
che quando fin a tre , e <juatlro in fila sì tro- 
tino , come M» J'*T« pnStit >ravO’ 'oyLuv emveu- 
rtit , Dein. nè però alcun di voi tuli core un- 
quamat, approvi : Ma nx^apu yetp xaruftì sq>anrs- 
adai , a iepirov ttt , l’iat. non' è di bene , che 
un uomo impuro monda cosa a toccar si avanzi : 

OwiTiwere »itv » pn yijvvjTa/ ruv Siovruv , Dem. 

nien- 
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niente affatto in conto alcuno far sì potrà di 
ijuanto dnvrebhesi . ' 

Ed alle folle viema;'g;ormcnte affermano , co- 
me Ow i'vvaoiai M.ia.vn'rSa* a-jTt; , Sciiof. non 
posso non riconlurmi di ini : Tciv Oèuarsx fX)f « 

pnrsiv KK ctv é'jvàttxtfv , Lue. non poirei non o« 
diar Ulisse . _ ' 

DE’ SEGNI DI UNIONE , SEPARAZIONE, 

ctc. usati oggidì . 

Per unir i Greci una parte’ di parola , che 
por caso resti alla fine d' un terso , coli’ altra 
parte , che p.aisan^ faccia il principio dell’ al- 
tro , si servono d’ una lineetta orizzontale (-), 
^ come la nostra . 

Per disunire , o far d’ una sillaba due , ap- 
pongono due punlini sulla seconda vocale , co- 
me in jais per itais • Si servono ancora d’ ua 
altro «egno simile .id una nostra virgoletta, da 
essi detta , come in 'o , ri per ’ot» loc~ 

ehè , ciò che . 

La loro virgola ( , ) e punto finale ( . ) dal- 
la figura , e valore de’ nostri mica non dilTeri- 
scono . II segno , che a' due nostri punti ( : ) 
corrisponde si è un solo punto ( ’ ) * posto a 
livello della linea supcriore del verso , a diffe- 
renza del nostro , cnc 'vien situato all’ inferio- 
re . II punto interrogativo, si è ( ; ) cioè qual uti 
iioslj'o punto e virgola^ V ammirativo qual il 
«ostro (!) se pure dir non si voglia , che agli 
antichi è 'stato ignoto ; il dippìù , come di po- 
co rimarco, cosi il dire set» lascia, perché im- 
jiuiarsi anzi può colla lettura , e coll’ uso . 

LE 


Dìgitized by Google 


^ LE FIGUUE 

Dal Sanzio chiamate mostruose chimere, e dal 
Mordi pura Grammiticoi um tigmenta , dividonsi 
in GrammcUictili , Metriche , o Poetiche , Orato- 
rie , e sono 

Prostesi , rpoaSecif , eh’ è •quando una lettera, 
o sillaba rieri opposta al cominciamento della 
voce , come 'Satxpot per yaxpos , picciolo \ Ouixa 
per 'etpa ^ fradiianto . ^ t 

Anadiploii , OLnSivKsKrit , o sia un ru'hloppia— 
mento della i , o a sillaba , come KcK%p.s»Tt 
per Kxaiari , se fatighinb : ArxpT^pOs per (itìi-, 

pog . nociro . 

Aferesi, , quando una lettera, o sil- 

laba si toglie dal prine'pio della voee , coinè 
'Ùptu por eopTS , la festa ; ^rpavru per arpetTiT», 
risplendo . 

Sincopa , (fvyìiorit , quando una lettera , o sil- 
laha di mezzo della voce si scema , come KaTSot- 
ve per ^are^ave , morì ; ììvpaaitv per tvp'^<rxptVy^ 
trovai . , 

Xu/St per eXajSe « prese : Be/SoXvjaTO per (ieKy,*TO, 
erano stati cacciati , o buttati via , terza jilur. 
Gionic. . 

Apocope , «iroxowH , quando qualche cosa si- 
scema dalla fine della parola , corno Aa> per 
Supa , la casa : FxffV por yXifvti , la pupilla . 

Prolepsi , TpoX>j4'<P > è quando intcruni rnle una 
voce , che 'L capo si è ilei gomitolo , c tallo di- 
nota , abbia già preceduto , c questa di nuovo sta 
di intendersi in ciascuna parte , u sia membro 
del lUscorso , senza che vi si esprima , come i »•'' 

• it 


Epentesi , tvtvieerti , qu«ndo in mezzo cT una 
re s' inserisce una lettera , o sillaba . come Kx- 



* 7 * • , - 

it yjTtriv Sun tnv ttSiì , ’o fj,;v fjt,ix.,3of » o Se ixet- 
^nv , Arisi, degli jtevu/toj <lue son le spezie , 
una è de' piccioli, 1' ahr<i_ ó de' più gruudi : (lo- 
ve è (li porsi n;eiitc che pixpos , e psi^'ouv non 
ad eiS>i , ni.i a yonuv si riferiscono , benciiè 
dalla nostra Italiana versione sembri , che di- 
versamente la veda *. Questa è piuttosto figura 
Retlorica per altro , che Grammaticale . Con tal 
nome viene amaira conlusa da' (rrainmatici la 

Paragoge , napatyityn , chi? pur P/ulepsi, e Pro-, 
pnralepsi , 7r/)o'S’«pa\)t’4'(f , henclió contro il sen- 
timento di Diomede , e Proschematismo , itpo- 
V)(iLtj.a.Ti<iu.ot da Trifone vico detta , eli’ è quan- 
do all' uhima sillaba qualche cosa si aggiugne ; 
come H? per ») , ovvero j Ho-da per >)t , tu eri ; 
Si*fe«TO(fu , per sptros , o fTpxTjO , l' esercito : 
Tvirrio-xs per erunre , quello batteva-. Aoyoiviv 
'per Koyoii . 

' Mctaplusno , perttvXaa'p.os y dicesi qualunque 
tnutavone , che nella voce facciasi per libertà 
poetica , alle volte per necessità del metro , alle 
volte per pura vaghezza , ed ornamento del Poe- 
ma , non che dell' orazione , come 'Ytou ^ ‘ttapai , 
per 'uno, itapa Srpcipci» per fpsfmf lo muto : 
^fp^w per yspccji , io invecchio ; Tp«7r>)« per rpa- 
atein , da rpatn «orist. a. del Congiont. di rpt- 
•Kv ) io volgo : Xspyfi per -^spuovi , al peggiore , 
in cui vedesi anche la sincopa : Kyptsv per e^(U.ev 
l'u vece (li tyspiv iniìnit. per systv , avere ; ma 
spezialmente (juaiido 1' ultima sillaba tal si scaiu» 
bia , sicché restando la voce nello stesso caso , 
non resti però della stessa Declinazione r coma 
Akki per a\^>ì al vigore : KXatiTi per xKmSb) , (i<// 
ramo ; e perciò i’ altre seguenti ligure , al j>ar 
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delle pili anr.i ■ delle tante spezie di questa si 
sono , quindi 1’ • 

Àntilcii , avTiSiTij allr.» non è , clie un sem- 
plice scambiamento di lettera con. lettera , onde 
spesso nasce un ginoro di parole , conio ìlopmj 
])Cr 'ttopfia , di lontano ; 0«\aTTa per SK\x<TTa , 
il mare : Kitwv per yiTuy , la toni^'n ; Ayav 
per tìyoy , io eonducevu : v) 7r<5i*, ^ am^i , aut 

bibe , 4/nt ahi ^ 

Melatesi , fisra^tius è u/m trasposizione di 
(jualche lettera , o sillaba , ciocché fossi ordina- 
riamente per render li breve funga una sillaba , 
come in Arapn^s pei‘ arpanos , il calle ; BapS'i- 
fos per ftpttètr ( , lentissimo . ]\-v renderla di 
lu’ig^a breve , coni ■ Kpaìia per KapSia , il cuore-, 
ll^ìpaxov per s^xpnor , quei videro 0 per accre- 
scere , o sminuire una sillaba , come Aeu/jo; per 
Sop-joi da éopo , r asta , e simili .. 

Crasi , Kpxrn » è fjiiando tuli' e due le òocalt 
si scambiano in un' altra da esse in tutto diver- 
sa , come da Sa^if , o <Tuipsci si fa trapsi , le co- 
se manifeste : «la x^oiaff , Kpm , la carne y o se 
ad incorporarsi \atla con altra , come dtf tvipuia 
sof-ja. ^l' ingegnoso ; in laU Clodius per Cloudius. 

Sinalefa y c’jva\etf)^ , die ha dell' affuiilà coll’ 
yifèresi , è ([uando si estingue semplicemente una 
lettera , e sia dovunque , come <t>/v per <r^/v , da 
essi due , Aix per yaia ^ la terra J 'Xpat per 't-j- 
pixt . io trovi : henchè ciò avvenga per lo più 
nell’ iiicoutro di line vocali , comò in ra 
per ra. ep.% , le cose mie : Tsvop.x per to ovaaa , 
il notile : vjy^' 'dA.i)v ]>er vuxra 'oa^v ì tutta la 
notte ; eh’ è quanto dire , questa tal elisione 
spessissimo , anzi cli’allroi c un jniro efl'elto 
(T Apostrofo . 

K K Epi- 
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jEpisinalefif , eitivvvaXiKptf , cl»e pur Siaeresi , 
q-uvoi/>f(n« , 'f: Sinef^tni'si , ff-jvKfi«v#T(j vien dutlaj 
si è tjuaittlo di due sillabi: , o. due vocali si fa 
una soia sillabu , quasi in dittongo , dentro una 
stessa parola , restando sempre te stesse Lettere , 
come da fayji tiisdlabo , ru^st dissillabo , al 
muro . 

Jìiercsi , StJtpsi7‘s , o Dialisi , S’iaX-jtris è (quan- 
do d' una sillaba se ne fan due , come dal mo- 
nosillabo ria<t , il fanciullo ; to-'ìi dissillabo , 
«rpui , la mattina , •npuiì . 

Eclipsi , o sia Ellissi , , figura di va- 

stissima eslCDsloue , d*cfsi prima quando si e- 
stingue una consonante , o 'in mezzo della paro- 
la , Como SxijTTOv j lo scettro , riuXsuor , la 
guerra per «rxvjTTTpv , nriKeaos , clic por ima 
spezie di Sincopa può pur considerarsi ‘ o 'nfne 
d' ima voce per ejjelto dell' iniziale della susse- 
guente , di' essendo muta , fa la sillaba prece- 
dente scorrevole , come in 'onj , od os Tis rav- 
visasi , la cui prima s è coim- non ci fosse ; 
cosa tal (juale in prima imitata dagli antichi 
Poeti Latini , poscia contratta , elisa , od assor- 
ta \u ^docili' , fideli' , corpu' por doctut , fidelis , 
corpus ; presso de’ Latini però or tal figura iii- 
leude.si priiici(ialmentc per I’ elisione della M in 
fìoe , sogiiondo voce comincianle da vocale , u 
dilloiigo niicorcliè ■ as])irata , come ni quel di 
^ irg. Jphilus^oblati /wr Lunam liypimisquc , Z)i- 
mdsque . 

U quando manchi nell’ orazione cosa , che d% 
fuori assiilutameiite sia d<t ripetersi , e snpfrlire , 
corno Aai/tfXov rtjs ny/*!S inat'iu , supp. tvtxat , 
Dedalo io lodo per la itiiiii eecellenza nella inec- 
cu'iica . Lo stesso dicasi quando nome., verbo 

pre- 
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prepotitione , ® altro venga taciuto come Awxc 
ftpé$v mpos , clic Virg. disse dedit fer- 

ro pel' ferenuum ; o iiu infinito , cui dchliusi il 
verno linilo iiecessariamonle supplire , 

S«' voci mi ITO si tacciano, come Ki ò' eptrag 
fiti'Tvftg ary^tpousv per « j aontv vija ,, Omer. sull' 
istesfa nave i remiganti a bella posta ■accoglia- 
mo \ Miit^ov TI itpi's siippl T«oT« , Lue. poca co- 
sa in confronto di tutto tfueàlo . 

S«! si ponga un Aj-gellivo neutro por un So- 
stantivo maschile , o feuiniinile , come To eo- 
poy xffi TJ OTTiKJv 'KWtffog , V eleganza , ,e ve- 
nnttà ‘dalla lingua. Greca-, ovV iuleuder deliLesi 
•TO irpaypa ,• o-y^ptiua aofov , ' 

(^tiiolido «i unisce un neii/ro con altro qualnn- 
'que geiMTC Sostantivo , come Owx'ay«5ov- to» 
XvKoipavtii , Omcr, niente buona cosa è la po— 
liutchia . Scbfccn- alle volle veggiasi spiegalo il 
Sostantivo , come ASavaiav XW* *t , 

■immortai cosa è la verità . 

Quando pongasi io Cenit. il secondo nome , 
come To (xaontxf "tisica , ras musi- 

cae , c Musica ’,i onde pur noi diciamo in tal 
senso , la cosa della musica è' molto difficile , 
per dir 1’ arte , la scienza eie. : ei^i poi rourou 
<rao ytvoiro ^ volesse il Cielo questo be- 

ne m' incoglieste j o seuz’ allontanarci dalla gre- 
ca espressione , a mé di tanto bene avvenisse^ 
cioè parte , rm qnauco , etc. 

Quando AMicaroente si dice ra itfuT<t por <rp»’- 
ros , oJ a meglio dire per xara itpuTa , supp, 
cgyc, (tovru , t/jotxxovto» , j^vpiu , come lo5» 
Àhu'^attuv aa <rp^Tit j Lue. sii tu ne' primi pósti, 
0 'I primo, a far le carte fra gli Ateniesi . 

Se pongasi un articolo con un avverbio , o 
^ K k a ' ■ pre- 


preposizione., sicdiè un parlicinio , die col det- 
to ailicolo accordi sottintender yi si dciil)a , 
come Tijv f7reTCA.»s irapKcc , supp. etrav , Arkt. 
ia carne eh' e nella superficie ^ od ». lettera , la 
carne di sojtra : Tois vjv supp. *<rtv , itai .tok 
'trporepov supp.» •yryovoo’i , «’ presenti , e passati : 
H xvxXw x«v)f(rif , supp. ytvofjuvu ^ il moto circo- 
lare ; Ta Kar’ ayopav , supp. ovra , o ytvop.tva , 
le cose forensi ; ’O «v Vvpàvois supp. wv ^ di' è 
in Ciclo: 'H ov» fiei<n\tta, siijfp. sg-* , il Regno 
di su, cioè del Cielo, di Dio: 'Vi piS Hp-as , 
supp. tvopsvoi , i nosts'i posteri : 1 a tv pspei , sui 
(nspes , ovvero x«Ta ptpog , supp. ovra , le cose 
singolari , non partibili ; 'Oi tv TW rtXsi , supjji 
ovTff , i costituti in dignità , cosi soUiuteude-' 
rassi ancora per -• . 

. f 

• Il genero maschile > ' 

'KvhpalttiV , trovando.si solo co.sl rav vtxvu , op- 
pur Tov vfxpov , il defunto . " ' . 

Kiriuvov , o Spopov dieeiidpsi- ° Ssfiv 

ro Tttpi o 'vTsp 4'UX‘tS » ‘■'urrer rischio 

della vita . ■• . , % ■ 

’MwSov in iroiov £frri( ; cosa mai dicesti ? 

Tov ftiov dicendosi ustraKKeLTru , Ka.Ta.Wta , 
muo/o . I . . , . V . 

'Ttvov' in 'ug (ia^vv «xoiftijSits , •romo dormi 
profondo . ' , ■ 

- .... ; 

Pai femminile ». » - 

V • • - S 

Airòitais , od orptì in roSev flporis p; rtpocreflu- 
Kt ; donde /’ odor , il senior nii tvenne-ulell' uomo?' 
r>}v, X"/’®*' i“ 'ttoXepiav , eig trarptìa , nel 

i suol 
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suol nemico , nella puti'la terra , o contrada . 

Thtu’rera, tpuvtr iti 'tj /fXXijvixaf , >1 arns , la 

lingua Greca , /’ Attico iitiomn , o dialetto , 

T ptLppyt in mi>Of ofldttv , a pcrficnJicoto ; Eit 
fjUsiaf 7 a linea retta . 

Ao^av in xaTxys r*iv «/tnjv , a mio parere , se- 
condo la mia idea . 

. ùkcfia in MwTiKif, \eovTif , apxrt) , vf/!pif , la 
pelle volpigna , di lione , d- oiso, di cerliatto. 

t\.pa’gyLUV in yjXtu'J avsnr^ai ^ comperarci mille 
dramme 7 cIoì‘ p<ìi prezzo di mille dramme . 

I''7ri«’o;i.a( t in 5v Tati tb (ìa<TiKtus iivKais y ne' 
Jh'gj Dip oini\ 

H«s in ìtpiyevsia >jXu 5 s 7 o ^avij , INIiis. e«l O- 
mcr. venne , spuntò l' aurora , T appurtalrice del dì. 

Navi in rpiupììf , la trireme , o galea ; IlfvT)!- 
xovTo^o; 7 la nave di 5 o. .-remi . 

Xàipav, fn^ jc«t’ ij'/av > da parte 7 da lontano . 
'npetf in irpuietr yevo/Àevtfs 7 aW aurora , allo 
tpuHitw del dì . 

' / c •“ * T7 1 ' " ■ i 

Pel neutro » , 

« ^ Ji .7 ' vx: » • ' . 

Apyuput Jn uvsi^htii TToW» 7 0(1 oXiyti , compe- 
rare più , o ment,cara . 

Eros 7 in 'CptipiKOv txcivo , quel detto 7 

tjuella< sentenza di Omero . , 

'Iparig in bi ra p/xXax* ^spe^Td 7 mollia ge- 
stantes , ì delicatamente abbigliati . 

Epeas in (ìono-t 7 siccome in Lai. ♦/>///>«/« siipp. 
caro 7 C(1 in llal. la vaccina , o bovina , la sel- 
vaggina '• 

IVffpoj in TO 'aptxopov pe,ylacaru metà di me. 
TlXif^os a TQ sp»ri»Tixov , ro vaynxov , la mi- 
lizia f P le. trupfìc , la marineria . etc* 



^tùftavot in ‘neptfic^kìiu.tras <Tivìovct stri yuav», 
avvoltosi un Lti'znolo a ntuìo , od alla nuda . 


Per gli aggiuntivi » 


\ 


A'itetXùiv in f j ovjy^uv , dalle tenere , o prime 
Ugnc , ilair infanzia . 

'dXi! in j'/a t pi-’i' Inlta la vita , in tutto il 
corso della vita ; vv*TOs , tutta , o per tutta 

la notte 

in èia XP^^' > P^'' tempo . 

Pe' verbi , e parlicipj >» 


'Af/v In '»« aira^ pntpis euvrpiff>ivai , PJut. «c- 
c//t; />oi'o mancò , cAi; non fosse in polver ridotto, 
Ycti in ro yap pti Xee\a>s , psyas 'tt'vos, 
J^iirìp. imperocché il menar una vita rilasciata è 
in sestesso di gran noja : Sls s^os i" alla moda . 

'XI V , niodllicandosi pe’ snoi casi , in 'ei 'KoS' 
"'ypas ) supp. cfTti , i nostri coetanei , o del no- 
stro Paese . ' ' ' 

Vvèi^/STai in « ytyapnutiS , 'otta yt noi 'tipat 
vitevai , Lue. tu non mai fosti ammoglialo , per 
guanto a noi dì congetturar è permesso . 

, yivopai , vpovS'OKOss , ed altri simili in 
mille luoglii , che pur ti*oppo lungo sarebbe qui 
riportare 3 e lo stesso dicasi 

▼ Delle preposizioni y 


Le quali supplir si possono giusta il senso , 
cosi in Amsp ayteverr^E p.* , cos’ altra sottinten- 
der potrossi Se noti che nn avo, o vpos p u, 
<i quimli Uadm ve j h iptali «ose da me - ascolta- 
- ' ' /e : 
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«,» : xpe/xtt CT£ re roSof , supp. ex re 'iroJ'oj , "/- 

ferro pe' piedi dt- _ , , . . i • 

Zeiitna , j •' spf/.ic d Lllisxi, 

quando unu piirolu giu espressa nel 'liseorsj ^ r ^i~ 
teratamenle fia d' uopo sollint<i>idcri'. , come d 
‘xaìSeia tois /x£v vfoij <ruif>pu<ruvyt , toìj it,3£t.Su- 
’naptav^icc roK ^e itsvua-i <r\>sroi , roif Se 
■TrXneioiS Xu'iT-pOf tri , l’IuL f erudiiione neile btU* 
ani è per i giovani un gran ritegno ^ a vecehi^ 
di sollievo , u‘ poveri di ricclieizu , u ricchi di 
Jregio , ed ornato', iloy’ ii vede >nui Nollii 
espresso , e cjualtro dcl>b' esser sotti illeso • 
culli enulili fan di <|uesla figua'a una trina di- 
mensione , cloi; in l'rotuz tma j se ciocclu* man-, 
chi , o venga preso , Ha dal principio di;l di- 
scorso ; Mesuzetuna , se ilal iiiez^o ; Jpuzea uu ^ 

' se dall’ iiltiiiio incniliro . * , . . 

Sillessi , o"jAX»}4/i( . d.i nitri della Sinlesi , 
<ry/3«(ri« , è ipiaiido cosa .si luce ,\ che non sot- 
tuUendendosi , un bel solecismo sarebbe nel di- 
scorso , cosi riguardo al genere , come Texvov 
ifiiKt , Jigtio caro , diletlo , dovcT£xvov sia per 'JU’. 

eoT'JX-n 1 giovani fot tunutissimi per 
staaòsf . ì)i numero , come Srpitrw;Aare tk^s y 
gli esesciti , le truppe arrivò^ f. malissimo in 
JiatiO, c barliaro in liilU) ) per arrivar ino : 
xpoLT^t 'Axt rixaraiv ip'givrcci per ep)(iy^O '/. , So- 
ci, ite e. Platone vengono ; Ki 'olili tfov per ff/. 
Se voi .\i.-i.' suoi figli • 1^1 (tenere y c A/nie/o , 

riXiiSjS sparlili s[,!ivf. «ivav-rjp/ t»v O/a/, la 
moltitudine dell' esercito dei Cielo , toJanli per 
lodanti' Dio , ove Aiys/Taiy si*' i’cc cujcssì y dio 
Loda ^ o lodava , r., 

Pleonitsino , uXfovtfTjUWf , è una superfinita di 
voci i l esprimere i/ttalchc cosa , che in titano uvi'eh- 


Itctl- 
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lesi jrtfiuo , come lywv , por il solo 

^t:s , tu sc'iL‘i;zi : 'ìIusto atno'j , purt'i . 

J' urullcio ^ , clic i(el t^lt^onusrno ò 

una sj)o/.io , si o iiiiamlò duj , o più voci (ulo- 
pransi nel liisconu qu.tsi in parultelo , /<; eutnli 
poi iu fatti in altri ijiki.u non di feriscono , che 
nell' uppurenza , conio ^■jvarovTf , pnpijvre , U- 
Jucr. la morte: I IoAi5c*oi/t6 , p.arjfcirs , le buttai 
glie: llavy iripo^pa, nn'io , > 

Uiucopc , ì ^ sia 2'tnesi ^ rpUTts ^ quan- 
do tlivisa in p.irn ‘1 una pinola in due , se le ne 
frappmp;a un ultra , o quan lo se ne faccia ìcn- 
pliccmOnte una divisione, conio dxpx ìs noKit 
per axponoKis Ss ^ 

ylntiptusi , ayrittraais •> fjuando un caso fter 
r altro si pone ; come IT5((n Xoywv , '*y , 

D om. circa i discorsi fattivi-, • '> 

Suuolo'oclie , , figlila di var^ aspcUi 

por «jiiolla comnnal Joiiiiizloiio , che so le dà, 
cioè di csscTo quum uut plus , aut minus quam 
die! uni est , concipitur animo , conio ^ay , vivere 
por ìotKiìs J'av , viver bene , cosi Pi’ov. (). 6. Re- 
ìinquite infantiiim , et vivile . 

2 . Oliando la spocie poi genero , c qiioslo por 
«jnolla si adopri , come av^ot , il fiore por x/n-‘ 
vov il giglio , npivov por qualunque fiore ,, VOTOS 
por tpialitnquc vento , et idee versa . 

.{. Qiinudo la S|)ccio por la stessa specie si 
noli, come TrKarxvos il Platano per iXarvi V A- 
bete , Sp-Js l.f Querela per tiyje/v» ptXut I’ Orno , ' 
ccr/itpo; il Piop/io por -nrsKsa I’ Olmo . 

[. So il iiiiiuero singolare pel plurale-, c per 
J’ (ifiposlo questo por cjuello si molla, come rJ- 
ttpxSiis 'oi tl-ìxinrìiviti , gli eloquenti Demosteni, , 
syo-jni o i' ingegnoso Greco* 



5. Se nn tempo , o d' nn modo' per 1 ’ altro 
ai faccia uso , come av ri/irruv per ru^iiv , do-<. 
ver battere , ruitrtis per rvnrt , butti tu • 

6 Quando la parte pel tutto , e ’l tutto per 
la parte si pone , come orryi) il letto per 
ia casa , wp-ji^vu la poppa ptr 'vaus la nave , e 
per r opposto . 

7 . Se la materia si nomini per l’ opera da 

? [uella nascente , come k’ oro , apy'tpos 

' argento , apy-jptov p r la moneta etc. 
SineJdoche è pur Ksipopxi ro tondeor 

jeenr , tondetur mihi jecur , strappar mi sento il 
fegato , AXyj» rijv KSfxKnv , d>ieo caput per do~ 
let mihi caput , o laboro ex capite , smanio pel 
dolor di testa , 

Enallugs , tyaKKxyy^ , presso de’ Lat Permu- 
tatìo , è (Quando una parte dell' orasiune , e siasi 
qualunque , per un' altra si .adopra . spezia mente 
il Perbo pel Nam ’ , il Nume per /’ Avverhio , s 
timile , come Kk opav ytyv'.rat ro epxr , dalla 
vista nasce P amore , dove due Infiniti si Veg- 
giuno ia luogo di due Sostantivi : e ciò anche in 
riguardo agli accidenti dell’ orazione , a' modi , 
a' tempi , casi , avveri»/ , etc. così è Nlavirtov $Kt- 
itetr , torvum, intueri , far viso arcigno, guardar 
in cagnesco , 

Di questa ftgura già scrisse il Sanzio , e dell’ 
Antiptasi » Figmentum Grammat'corum , quo nihil 
imper'tius , quodque sì esset verurn , frustra qttae- 
reremus quem casum verba regerent , lib. 4 cap. la. 

Sistole , <T'Jfo\v , è quando si fi hreee una 
vogale lunga di natura , come 1’ » in Sitipei , o 
luìTu presso d’ Omero , o qualche altra vocale 
(ivaiiti (T seguita da altra consonante , come il 
pi'lmo o ìq >»Suo<rp.ov : o con iscaoibiar contro 

I. 1 Je 



le regole dell' orlogtafia le lunglie in ,LveTi , co- 
me (^vai^oos per fwi^uios •, generanimal i : Sepoy 
per , arido t io Liat. stetorunt , occiderunt 

collo penultima breve, come in Virgilio. 

Diastole , Jiaroxe , o .sia Ettasi , «itraT/i , é 
qi^ando si /if lunga una sULaha di natura breve , 
come r e in /xsA-oj , 1 e{ in jeaXoj « 

Ig.illage , ’oTiaWayif , prc$ciiulemlQ daH’ ora- 
toria deUnizionc , che nc dà Quintiliano , è nell’ 
Omerico \{/-y;:^p»^aTa ottXx , cbo l’Jat- anche di5- 
.sc ■^wy^pHKarac rc>)v , parlando dell’ armi 

famose ed orribili degli Kiiboici delle psucrelu~ 
te , quasi eXauvuvra , fngUi hastibus pro~ 

mov'.’ittiu , non già eh’ esse erano fredde . 

Metafora , perxpopx , è quando impropriamen- 
te , e sol per similitu line, attribuiscasi al un Uo- 
mo , od altro anim ile , o cosa cio,cchè è proprio 
ili altri , e ju’ima è 1’ Aggiunto de’ Nomi , come 
IMaa-oJv opyij , KoJtvo^ KvoK’^uvoi per dir Pitela: 
K'Jiov , il maledico , o sfrontato : Asovtis , i pro- 
di nell' armi , o i rustici : ìioaatai , le Città , o 

case ; Oa^aT^HS lìoyxr‘pSì , l' Isole : ApTUKoiy 
per la ‘Sinagoga , o Scola , 

2 . Quando diasi ad ua genere d' inanimati 
ciocche ad, altro contpeta , cqme in cliiamarsi 
gasa , yxyvsa , , qual noi Astri scinlillan,~ 

ti , e Soli i begli ocAii d' una Ninfa , o le gem- 
me. che le adornano il crine: il vino ^yu^a^.ye- 
PK710V , cioè latte de' vecchi ; e. per l’ opposto 
Civo; , cioè vino de' fanciulli il Latte \ 

e le Stelle , lixtyxpx O’jpxve Xe^ixvayo.a^va , gem- 
me sfiviUanti del Firmarne ito . 

.1 Se attribuiscasi ad iuaninati ciocché d' ani- 
tpiati è prigtrio , coni.5 1’ incnilelir, od ingiuriar^ 
ai venti , onde dvfM-o; '■j^ipirns , wu-oj , lo sdq^- 

gnar- 
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^riórit ', eìiér infedele , d lit(o hi inare* . * \ 

4 . Se di alcuni animali si dica ciàcchè ad al- 

tri cónvenga , 'Sam. v. 6 . Non ingredicHs bue , 
nìsi abstideris TV<p\ei , t cnhCiii , el 

ciaudosi-, vìciè 'gl' improvvidi , e pidlranf flfHitsei} 
Omcr. 11. /5. 4^* Opvtiuiv ir5Tf*v«v èirea noK-' 
X« , ylviutn gfns mu'la volucnim . ]l>ùl. 

Hkt« p.vta.itt!v aSivaaiii iSv«« ifWiXa { Muicarum. 
velati multae spisio agmine (ienles / ‘ - ' 

5. Se ciocché degl' inanimati si de' Bru- 

ti ^ diasi per somiglianza ne' loro moti ed azionìd 
agli animati , come se rioXfaox*^irun»j / 

fulmini della guerra , procelle , jigU slé' venti ,* ò • 
a'- venti somiglianti tJicansi i brave’' Capitani e 
guerrieri • Sali del mondo , aX«' tw Kot/xs , ’i 
Saggi Luce del Sole , o dell’ Liikorso , (fitoe 
’ttiuom , o T» Koo-ja» , i nobiti , e gl' illudi 
minati.- "d: ’ ■ ' ‘ 

Aletonimia , ptrhivvpià 1 Trnhshomihatid f 

€ che cóli' fpaliage talm- si confonde , 'è prima * 
«juando il nome di qualche Deità si adopra />er^ 
la cosa , cui quella pres ede , come Kvirpis > I e- 
neibe e Grazia per KaXXoj la bellezza: h'- 

^v^veePaUade o Minerva per So^ix , ia sapie'nza, ' 
Evyo«., ^io*y<rio« Bacco j>er Qivos ■, H vina\ Pin- 
d»r, Kt)/ 3 vf AippoSirvit per dir la bella-^Venerc v 
od anzi quella bellezza incantatrice , thè qual ì#0* > 
nota tromba ci sveglia ^ anima , ed alletta all' - 
amore , ‘ * ' 

3 . (^)uandò‘ l' Invenlore si adopra per la cbs* - 
inventata . come ’ Bacco per auiu^os \ • 

la vitez..£s.yiuiHTv!p, Cerere per enros il grano •> ' 
3 . (,)uantlo L' ylutore si nomina per la' dthii' 
Opterà , t ome FlXartov , Platone per iL dilui d- 
meo , Pedone , etc. ‘f)|m>( 0 os per la famosa Ku-'' 

, ■ I 3 p-'o-t 



psodia : 9>etSt(is Fui! a per la Scoltura *. AirfXX)(i 
ApeUe per la Pittura . 

4 . ^Quando le jNinJ'e , od altri Nwmi st< pongo* 

nò per quelle tuli cose , o luoghi , onde dagli an- 
tichi .cretlevanii tutelari Deità » come ^ttpeiS'ee , 
per le onde marine , efstrioi ^eot , i Lari i^er la 
casa » ' 

5. Quando l' astratto dicasi per il concreto ^ 

come *Sovos ^ 1' Invidia per ^bovipog -, l’ Invidioso^ 
apsTtf , la virtù per ro e^os . il , virtuoso, 

•4'vx» I’ Anima per , la vita , to^ov , 1‘ arco 
per suite ipta Mi 11 axsvuptct , 1' urte di saet- 
tare , e- 1 intero attrezzo . v 

6. Se '{.continènte pongasi pel contenuto , co« 
Dae Kpìfvii <, il fonte per 'uSetp r acqua : Srfpvoy , 
il petto per Haptnt , il cuore: KvaòCB , la tazza 
per oiw' f , il vino , 

f Se ’l luogo si adopri per chi ci sta , come 
Ovpevos , il Cielo per 0wj ^ e Maxo^f , Dio , 
ed i Beati ; Koir^toj , il Mondo , Autv , il Seco- 
lo , o una tal Città per gli uomini , o suoi abi* 
tatari . . , ’ . 

. 8. Quando il secolo , 1’ anno , il giamo si di- 

ca per le cose in tali tempi esistenti , o acca- 
dute , come '^tpepa il dì per /ue)(>| la battaglia , 
onde Gnu. 4u4- Diem {. i. e. certamèn ) gla- 
diatorwn , et omnem apparatum pecunia tua e- 
didit . 

9 Se I Fiumi , i Monti , ì Fonti , i pih cele- 
bri boschi , o simile pongasi per le Città y Pro- 
vincie , Regni', in dove tali cose rattrovansi ^ 
come Sav^of per 'Tpota , ppuym : Apibouaet per 
2 /xtfvia . 

IO. Quando certi tali segni, e quasi gerogli- 
fici tqpongansi ^ o nominsi per le altre cote sotto 

ta- 


t 
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tali tìmboli intete , come xwxXot il censkio per 
aiwv 1’ eternità , il mondo • niwv ia colonna per 
«Xx# la /orlezta , o per 'tìpat > l’ : Kvuv il 

cane per Xi/vixo( , il Cinico . 

n. Quando le Insegne, 1 armi , gli^.o^/<i si 
pongano per chi ne va decorato , come Ta^ivva. 
la Toga per iyip8Tm<rfiiJ » ’l Senatore^ o Pw- 
pMios «n Romano : «#/»i'3Xifaa il Pallio per EX- 
Xi»(V un Greco, o ^iXoaofOf , un Filosofo t Jflpvtf 
r jllloro , per àorexparmp un.Imperadorc, o iroi- 
tiTìtt un Poetai iopu l’ asta , cr anyat il sajo per 
<rT/>ariMTt)$ un Guerriero ;■ pafiioi i fasci per w- 
«orot un Console, od altro aulore»ol Magi- 

Stl'diO ^ 

la. Quando- ti odopri T ^ tfo per la cosa , 
come dspiafios , la messe o la raccolta per A*- 
juut r Està : %pvot il freddo , o wsiput il semi'^ 
nare per ^siuasv 1’ Inverno . 

Oataeress , sutreypevH > abusia , usuipatio , e 
quando dicesi con qualche improprietà di qual-- 
che cosa , o tH taluno , e spesso del più prossimo 
ciocché propriamente d'altri dir si convùnc , 
trotl nelle sacre Carte , c ne’ profani Greci Scrit- 
tori , e Latini trovasi fra 1' altro Ktpupot , 
liuin , et opus dottare •, c iriSof prò quacunqua 
testa -, e per cpiclla spezialmente, dove conservar 
ti solevano i lilwi. degli antichi, oltre del co- 
mun uso per quel vaso da serh.ir liquori . 

Perifrasi , 1repifpa<ri( , la più Lolla e vaga fi- 
gura fra tutta la vasta famiglia de' Tropi, quan- 
do però sia Leu eseguita , e maneggiata , corno 
'Yirvot » il sonno per «•urairia , il coito : per Kpi- 
vov , il giglio > ovpsnqioiTov xsuxoypoùv , monta- 
no fioralbo ; *Ax« twtov sperpuns , Omcr. mora 

ver- 
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verberabant rèmis per dir clic remiglivdno , 
cov . e'Mjiry^KOLTsov . 

jdntifraji , ai"ri0poc<rts , contraria loculio y cosr 
Krirai , i fontiaiori U:-lla Città , xar w-'rtfpx-^' 
ffiv , cran tifiti qui non aedtficiibunt dotnum fra- 
tris eorttm , Deul. XXV . Q sivc qui liberis upe- 
ram non dabant • 

Allegoria , a\hnyopta , est quoties aliati sensit, 
aliud verbis oslenJitur , e si é uua conliiiiiala. 
Metafora . Cosi a minacciai* niotleg^iaiido l>o- ' 
iniziano per 1' KtliClo sullo slcrmiuio delle vi- 
gne , scrisse Eveiio; , 

Ktfv jue (fiayiu eri pi^av , ouus eri xaptro(t)OpiKrm , 
'Oaaov eTuavuaat aoi rpaye ^uopevia . 
da Ovidio dato in lat. ed in alti>Oi senso :* 

, Rode Caper vitem , tamen bine quum stabis 
' * e • \ad ara* 

In tua quod spargi cornùa possit ,♦ erit . \ 

Iperbole ’vrttpfioxìt, est quuni verilatem éxce- 
dìt sententia , e si è tanto quando ingrandisce- 
Si , quanto allorché inipiccioìiscesi una cosa più 
di quel che sia naturala , e credibile , Demust.'. 
T«to yap THTo utile fXpv tuv 'untp^oKììv axa&ap- 
9 tuf , Hoc enim sCelus nullo quidem sedere t supe- . 
rari potè st Y Dioesi jierciò opporsi^ a quesla .fi- 
Tgura r Ellissi , fAA«i'|/<s - , . ..r>i 

• Antonomasia , avrevoputaut , è quando ii7 tito- 
lo diasi a taluno del mesticro , in cui egli sùt' 
veramenfa il più eccellente , così dicesi 'o tPiXo- 
sropot , il Filosofo , tì x«S’ intendesi Ari- 

stotele : 'o ritii>)Tiu , il Poeta , cJie prò subjecta . 
materia si ò Omero , o Firgilio ; ’o P'ifra/p , l'O- 
ratore Demostene ^ o Cicerone, 'o 5y,p, la fiera 
cioè il Leone. Tal è la dcfiuixioiiè , clic nc dan- 
i Macàlvi deli’ alle , cioè f roiiorninatiemis figura, 

qu<t 
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ifua ioeo proprii nbminis allnd ponìttir sha epi- 
thet'jti , sii>e patrqiijinicum , (^omc Avt<5*os pcF 
Polifcmo , n>iÀ.iiÌ‘i;i ]>er Achille • Eii u ciò l'i- 
iìi}j'.Ì6Couu «fufll^allra nuiiicra , cioè cjiiaiulo L' e- 
pUelo a tulun. comnateatc per la pertona istessa 
si /uiiffa , coni»!. 'o riff S;utA.its , il figlio di Sj- 
t mele per dir Hocco : /Sao-iXfm , iroSnv 

perito, la Regina ile' talami^ la modre degli o-r 
mori per f'enere . *' 

Ofi miutopeu ^ ovois^roroi a , Io stesso c.ìta.firtr 
zione , o funiMzion-: di nome, od avvieuc qiiun- 
.do nuo-e p irole , si coniano per esprimer le cosa 
al fiiii che fui vivamente doftpreeso , e con gru- ^ 
zia , comi* i»u«T|''t*T< va yptiiS'ix pubescunt vetulae,, 
vciii^em yspovns' javoncscunt senrs , eaot^iet yva- 
^es vernant gsnis , vvx*r* fipn^eTi corpore fer-^ 
yent . in cui l«a i»eu audio laulto della MeUifo- 
ra . E dandosi d> «ftiesta (ìgiira la deiiuiziuue 
ancora , Quol sit nomìnatio , sive ita ut pronun- 
ciatione , et voce sua rem , quan significai , imi— 
letur , pt tinnitus aeris , et clangor luburutp , 
andrà licn sotto di essa il faiaoso taratontara 
di Kiiiiiu , vrOM , spno , yj)nu.uM lo sputo ^ c lit 
JorUi che si fu in trarlo fuori , spoiialiueiilo le 
rasclic , ^e»> , bollo , e. simili altre voci naturali, 
pregevoli reliquie cidlc 'prime lingue , e più an- 
tiche d,’ Oripnlc . -, 

Ipotipoti, ‘TttiT'Jtutk-, ^■'quando, ita rct 
scribi'ndo cxprimitiir . ut videatur delineari , vel 
propusUa quac lam forma rerun ita espressa ver- 
bis , ut cerni videatur patius . quam awliri , luo- 
liVo per coi alLi'ove crediliilis rcrnn i>nnz,3 , et 
yii’ii descriptio è diiainata . Teocrito nell’ Idin. 

HpaKA.ifs XsovTOipovos descrive il Lione , clic», 
Aieduiv Eicoli) liu positura di assaltare, c- com- 

bal- 
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battere comporsi , così arcènte «1 viro la «'clue< 
)ia il dipinge ; » 

, . ^ KypTij tc y*‘'*T’ awT» To^or 

n*vTo5fv ei\’adevT 05 Wou kayovas n *« »|wv. 

Olii Sflirta ingens sesc sinua>iit in arcus> 

Undiqw! per lumìios per et dia circumjlero . 

Ellenismo , 'c.\Ktivieixei , est Graecorum verbo- 
rum proprietas , cioè quella maniera tutta pro- 
pria , ed indo' are di esprimersi da' Greci ado- 
pruta , lontana dal gusto dell' altre Lingue . 

Arcaismo , , dj budeo detto Anti- 

quitus , ac inveterata deplorataque ignorantia , 
Val a dire > esser quando certe voci , o espressio- 
ni si adoprino , di già poste in disuso , benché 
una volta in pregio , ed agli Antichi famigliari, 
come Ma/»f , e plur. pafcu , le mani per * 

ytipss , e > ‘virai , airai per 'viro , avo , orrta 
per ovrottat , io veggO , «r/»wj per tpas , l' ti- 
more , V£\)S {*®r vuy tu etc. 

DELLE LETTERE GRECHE CONSIDE- 
RATE PER L’ USO ARITMETICO , 

Ad opprimere ì numeri aritmetici ban i Greci 
adoperato le stesse lettere del loro Alfabeto t 
cosi veg^onsi in Omero i dieostui a^. Libri no- 
tati , e distinti con modo naturale , comincian- 
do dall A che 1 I. addita , B il a , F il d « O 
co-l lin ali’ fi , che ’l z4 disegna ; c della stes- 
sa maniera tirar puotesi innanzi , raddoppiando 
giusta le regole . 

Ma v’ ha delle maniere artifiziali , e sarebbe- 
ro ; 1’ usarsi tutte le lettere dell’ Alfabeto dirise 
in tre classi , ovvero I’ adoperarsi alcune lettere 
particolari p.‘r dinotare i numeri ; cosi conside- 
ra- 
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l*ale ptfr la prima maniera , a spiegar I’ Unità 
questa S* adopra , e ccuticnc i primi 8 numeri 
col segno r al sesto luogo apposto, csprìnienle 
il 6 , che si dice erttrtfiov t'au , Bau , antica- 
mente espresso cosi L, e nella famosa tavola Do- 
rica del (iualtero per una quasi G corsisa con 
piede raoJlo ritorto , e col cielo superiore mol- 
to (iilua>K'*io t ed a somiglianza d' una falce ; o 
detto Semplicemente ro tm<r*(uov . Per la secon- 
da si espriiaun le Decine , e si compone dalle 8 
lettere segmenti , aggìuntpvi bensì il segno ^ , o 
^ detto 1 Kope , Kuphe , o Ko/>prt , ov- 

"vero % detto a (rKon^ìTet , clic occupa il q luo- 
go , ivi apposto a ^inutar il 90, La terza clas- 
se per ultimo vai a' disegnar^ le Centinnin , e si 
forma dalle ultime 8 lettere col' segno det- 
to Sampi (i) , perché si compone da un antico 
^lyua rovesciato con ima t in seno ; oppur col 
^ , o sia un rat detto ^apaxrup , eh’ occu{>aii 
anche il nono luogo , ed esprimon il 900 . 
Veggasi con più distinzione nella sottoposta ta- 
vola ili 


M ra Uni- 


(1) Quesio teg IO fu detto anche titia^p.ov evvia- 
x«T>a , oppur Avruriyp.x iti , ed ifriaii/xov j-aviri , 

0 rapiti , onde presso Aristofane eap^opai 'iititot , 

1 cavalli marcati con tale atj;la, o cifra nelle cotee. 
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Tutte queste lettere portar deggioiio soprappo-, 
sta una lineetta , che inclini- a destra la sua su- 
periore estremità appunto come un accento acu- 
to . Se poi vogliaiisi esprimere le Mi^liaja , si 
allogherà la lineetta suddetta appiè de’ medesi- 
mi caratteri , vergente però a sinistra , cosi q 
Tal mille , /S duemila , diecimila , centomila. 
La comhinazion poscia di tali lettere non sarà 
punto intrigata, né malagevole, cosi i« vai ii^ 
jc/J* « , Xy 33 , pif io4> «/ tOo5 , <*4:o« 17757 
Ecco lutto a disteso , 
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Per coniare giusU 1' additata seconda, marne- 
rà col mezzo di alcune lettere particolari, si 
adojucraii questi sei caratteri grandi , I,n,A 
II , X , M , ciascun de quali dinota quel nu- 
mero , di cui egli di sua voce è iniziale , aven- 
dosi a scriver u disteso ; cosi 

I vai 1 , j)fichè J' Omerica voce la , o sia 
per aferesi di , una , incomincia da i . PI 
dinota 5 , ficrcliè ella è la prima lettera di itev- 
>TS , cinque . A vai io , perché iniziale di Ai- 
nx , liiece . Il esprime loo , perchè , come anti- 
camente serviva |»er aspirazione , formò la 2 »ri- 
nia lettera di HKKATON, cè«/o , poscia h, oggi 
fx.xT'ov . .X significa looo, perehe primo elemen- 
to di XiXia , mille . M vai loooo , da Mu/iiec , 
diecimila , 

Or tutti questi sci caratteri raddoppiar sì 
possono fin alla quarta fiata , eccetto la sola IT, 
che mal non si raddoppia ; o moltipllcare per 
gli •jltri , ed esprimere tuli’ i numeri immagi- 
iiahili , come dalla favola seguente in rame , 
cui a maggior dovizia , e chiarezza per i pnneì- 
pianti , che d’uopo è, restio persuasi, uniti si 
sono anche in corrispondenza i numeri Arabi , 
c Latini . 

Badisi prima però , che se alcuna di dette let- 
tere venga situata e chiusa de*ntro una FI gran- 

^ toltone la sola I , la quale come segno 
d unita , che mai non si moltiplica , è eccettua- 
ta ) , allora esprimerà cinque volte il numero 
da se significalo^ cosi vai cinque volle die- 
ci , cioè 5o, Ihi cinque volle loo , cioè 5oo , 
e_facendoi^ comhluazione ; lÀTl «spriinc 5i ^ 
lAlir 55 , uiA } fio eie. 
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È se in taso il mftncro minore trovisi ante- 
posto al maggiore , da questo allora si stemerà 
di esso minore 1’ importo , ajipnnto come ne* 
numeri Latini , figurisi IX , clic vai 9 , XL , 
4 o etc. (t) Veggasi . 

E ■Lisognantloei oltrepassare ancor qtiesti con- 
fini , sarà miglior ■consiglio , anzi necessità scri- 
Ter a disteso cosi 'f jt aro vjt(<rpy(!i a , 1000000, un. 
milione ; die i Tlom. fireviaron anche così M - 
p^iXiaxia/zy^iia , 10000000, diece milioni ; 

K.iffii.vpta ^ loooooofìo, centomila milioni, etc, 
clic andar ricercando intriglii di note , di cui 
in i-callà poi nsanchianao , sehbcn qiiaich esein- 

{ io in contrario se nc trovi , ma è de’ tempi 
arhari . Presso de’ Latini accade lo stesso ,, 
ma pure pel loro decies-centena millia rinvicnst 
)a aoU cccclaoos , ed è del Secolo d' oro . 



\ 

Della divisione del Tempo presso de' Greci . 

Dispartivasi da' Gre"i il tfimpo in Olimpiadi , 
( sotto Licurgo , ed Ulto istituite ad iiuitazro^ 
ne forse de’ Giubilei maggiori degli Ebrei , die 
venivano ogni cinquanta anni ) dalla prima del- 
le quali contavano la lor famosa Era coniin- 
ciante dall’ anno del mendo , avanti G. C, 

776. : ogni Olimpiade costava di 5 o. mesi ; ogni 
mese era al dipresso de’ nostri : diciam cosi per- 
chè altri conlavanli per Lunari , altri per So~ 
lari , onde talor erano di 29. talor di 3 o di 
r uno ; e percliè conoscevasi fin d’ allora so- 
verchiarvi delle rimasuglio di tempo , in ogni 
anno vi costumò aggiugnersi cinque di ctc, . . . 
O gui spazio di 12. mesi formava un anno, det- 
to EviaUTOv , c questo cominciava dal solstizio 
estivo , die cade nella metà quasi del nostro 
Giu guo ; i nomi erano 


'£x«ro/x/ 3 aiwv , oìvog , 

Ghigno. 

MfTaysiTviwv , 

.. Luglio 

honlpofuuv , 

Agosto 

TTyavfYiwv , 

Settembre 

^ottfi.a^'rupiuv , 

Ottobre 

TlovsiSeitiV 

Novembre 

T ap.n^t»v 

Dicembre 

Avòt<rTnpimv 

Gennajo 


Febbrajo 

1\I H /V)(IIUV 

Marzo 

TapyijXKBV 

"^xippofoptitiv 

Aprile 
. Maggio 


Ogni mese di qijesti in tre Decadi^ 0 com'es- 
»i dicevano , rpia , Veniva spallilo . 

La 



- *' 

I<a prima Decaie diccvasi M»vo« 'ifaiuvco, od 
eipyoi^tvou , cioè del Mese , eh' era sulle prime 
mosse del suo corso , o che allora incorni neiaoa. 
fjà seconda petrouvrot /uifvof , cioè del Mese , 
eh' era già a mezza strada, oppiir in SsKaSi , 
al disopra , od oltre della Decina . La tersa 
•^5/vovTof pevof : vtvovpevou : XijyovTOS ; airiov- 
Tof . etc. cioè del Mese , eh' era ornai sugli ul- 
timi tratti di sua carriera , 

La numerasion de’ giorni di ognuna di queste 
Decadi si fa co’ nomi ordinaji , conte Kfnarvi , 
iiurtaa , rpirij , rsTttpr» , oppur Ttrpaf > itepitrUr 
o ’stpvTus , 'ez.ru , od , e cosi ’n avanti . Il 
solo primo giorno di ciascun Mese però si chla- 
Inerà sempre col distinto nome di Noo/sHvia, o 
Neopijvia , 

Il i5- da Esiodo è detto "Mea*) , cioè Medio, 
pcrcìié’l suo punto di caduta divide per metà il 
Ulese . 

h' ultimo '¥ Vìi , od 'Evv* , supp. SeA-nv» > x« ' 
Kf<( y cioè vecchio, e nuovo perchè tra ’l Mese 
già scorso , e l’ immediato a succedere appunto 
fraramezzavàsi . • ‘ 

Nella prima , c seconda Decade si va rego- 
larmente nella numerazione de’ giorni , ma nel- 
la terza , sebben trovisi corso sullo stesso piè 
delle altre due i ordinariamente però rinvien- » 
si osservato 1’ ordine retrogrado all’ uso de’ La- 
tini nelle lor None , Idi , e Calcnde , come 
per maggior chiarezza dai seguentq Diagramma 
Ilalo-Greco-Lalino può ’l tùttO esattamente ri- ' 
levarsi . 
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Si è qui contato il 3/atfl per 3i giorno paj 
«tticizzar all’ uso degli ultimi Greci , i quali la- 
tiuizzarou nel calcolo de’ giorni dopo essere sta- ' 
ti soggiogati dall’ armi Romane , e per dar un 
mese per quanto è più lungo dall’ idtima rifor- 
ma del calendario in oggi . 

V Se mai ’l Mfse sarà di 28 , o 29 giorni co- ' 

me il nostr o sempre vario Febbrajo , si sc emerà 
«llora a capo della terza Decina , cosi in vece ' 
di Usuarli <fS/vov«rO( si farà EvvaTif , od C*ySa^ : 
lai si vede presso Luciano, 'tflìOfAii 'irafjavov 
■ J^r dinotar VII Idus , cioè li ^ del' Mese : ìltti 
y^aipovSoo Ap^ovrot EX«ef h/2omwvos Vkt>> 'leaue- 
vov I Praetore Chaeronda FUI Jtlus 'Féhruarìi , 
li 6 di Febbrajo, Demost. Hwi Apj^ovToe IMvif- I 

crif Xog 'Ex«Top/3ai«voj 'ivif xxi vio , MnesiphUo i 

Praetore primo Kalendas Julii , li 3o di Giugno: 

Ein KysfOVTOf ùktip.af)(H ’EkapvfioX.itivos S'sursp^a 
^iivovras\ Creonte Demarchi) 111 Kalendas Fe- I 

‘hiuarii , li 27 di Febbrajo ; ‘Evtj xxi Nf<* Kxa- 
^lìfioXimvof , Pridie Kalendat Martii , li 28 di 
Febbrajo . • 

Trovansi calendati i Mesi molto volte mora 
Pomano , come I Tipo xaX. AitpsiKiuv , veggen- 
dovisi i nomi de’ Demarchi , Arconti etc. e vo- 
lendosi far uso do’ nomi de’ Mesi Latini gre- , 

cizzandoli ,,sai'à d’ uopo calcolarli , bisestargli , ' 

e^’ntcrcalafgli all’uso Latino; cosi trovasi , IJ^o 
X vovvov Arpeiwito, IV Nonas Aprilis , li % di e 

Aprile- ri/io '» tiSuv louvtov .Vili Idus Junii ^ 
li iò di Giugno : tipo iS’ ^enrsiJifipio’j , I 

AIA Kalewlas Septembris , li i4 di Agosto : n^o 
fJHCif KaXavShov hlapTin-j , sup. , ovvero 

T>j Tipo ptas KaXavJ'ft'v 'pu.Sf;e^ , pridie galeri- 
clas etc. tjnod sittis . 
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